C&J. LORENZEN 


0 

* V 


GLI 



GLI OCCUPANTI 
DEI DISCHI VOLANTI 



A ARMENIA EDITORE 


Cacai E Lorenzen è nata nel Wis 
consin nel 1925. Testimone oculare 
deilapparmone di un UFO in Ari- 
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TAerial Phenomena Research Orga 
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tica Militare statunitense di HolLo 
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(AtPG). Coral Lorenzen ha scritto 
con il marito Jim - un esperto nel 
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PREFAZIONE 


Questo libro — possiamo ben dirlo — colma una vera e 
propria lacuna nella letteratura in lingua italiana mlFargo- 
mento degli UFO (da Unìdentìfied Flying Objecìs, oggetti 
votanti non identificati h 

Nel carso degli ultimi anni, per venire incontro ai gusti 
di un pubblico sempre più sensibile aita controversa questio¬ 
ne, numerosi editori hanno infatti presentato in Italia varie 
opere di buon livello affrontanti il problema di quelli che 
vengono popolarmente definiti ,l d ìschi volantiAutori quali 
John Fitller , Frank Edwards. Henri Durrant e Antonio Rite - 
ra sono cosi stati letti pure da noi, contribuendo non poco a 
far si che anche il nostro lettóre avesse dell'enigma degli 
UFO in generale un quadro obiettivo e realistico , Fra questi 
volumi , in particolare, uno Si segnalò per l'interesse suscitato: 
si trattava de 4, i DISCHI VOLANTI" (“Flying Saucers: The 
startling: Evidence of thè Inmsìon frani Outer Space"k scrit¬ 
to da una donna: Goral F r Lorenzen. 

Eccellente introduzione alla materia , il libro in questione 
ust i in Italia net 1968 , per t tipi delTEdUore RompmnL Oggi, 
a cinque anni di distanza, FEditrice Armenia è lieta di pre¬ 
sentare al pubblico italiano il secondo libro dì questa Autri¬ 
ce + realizzato in collaborazione con il marito Jìm , in cui si 
affronta in termini concreti e precisi fintcrrogativo di fondo 
delTintero problema: chi pilota i "dischi volantr'"? 

Preciso e ben documentato , Flying Saucer Oeeu- 

pants ” (letteralmente, gli occupanti dei dischi volanti) non 
impone conclusioni: si limita solo ad esporre dei fatti , e per¬ 
ciò ~ pur essendo apparso in America nel 1967 resta un 
testo sempre valido . Quale rappresentante italiano delForga- 
msmo internazionale guidato dai Lorenzen, FARRO (- Aerial 
Phenomena Research Organizatìon, cioè organizzazione di ri¬ 
cerca sui fenomeni aerei), ritengo peraltro giusto e doveroso 
precisare che un episodio avvenuto nel nostro Paese riferito 
nel Capitolo Quinto va ridimensionato. Con ciò intendiamo 
riferirci al caso verificatosi presso Monza FS novembre del 
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1954+ di cui gli Autori ci forniscono un resoconto esatto ma 
per forza dì cose parziale. 

Come ho precisato nel mio libro "VISITATORI DALLO 
SPAZIO", uscito in questa stessa collana "Ai Confini della 
Realtà' 9 , il fatto si verificò il 28 ottobre in località Tradate * e 
si trattò di una clamorosa burla giocata da una ventina dì 
giovani del posto ad un loro amico , corrispondente di diversi 
giornali, conclusasi con la denuncia alla Procura della Repub¬ 
blica degli organizzatori e del corrispondente stesso, coinè 
diffusori di notizie false ed allarmanti 

"La sera del 28 ottobre scorso ” leggiamo sui quotidiani 
delTepoca “uno dei buontemponi diffuse la notizia di aver 
scorto una misteriosa macchina volante prendere terra su/ 
campo sportilo di Tradate , provocando Taccorrere sul posto 
dì decine dì persone, tra cui buona parte degli organizzatori 
dello scherzo, che contribuirono a rendere più cerosi mite la 
scena Alcuni complici t manovrando nel buio un telone eTcrr- 
gerito, facendo ululare urta sirena e servendosi di due ragaz¬ 
zetti truccati da "marziani 1 , riuscirono a dare Timpressione 
che veramente qualcosa di straordinario fosse accaduto , Di¬ 
sco e 4 marziani 9 poco dopo si eclissarono" prosegue il reso¬ 
conto giornalistico "e il corrispondente , Gian franco Tono!}, 
emozionatmìmo, trasmise un ampio resoconto dello * sbarco ' 
a un quotidiano milanese del pomeriggio , che lo pubblicò in 
prima -pagina con ampio rilievo Sul posto accorsero numero¬ 
si giornalisti italiani e stranieri , fotografi e corrispondenti di 
agenzie. Lo scherzo assunse, cosò proporzioni non immagina¬ 
te dùi suoi organizza tori *\ 

A differenza di quella italiana, però , la stampa straniera 
non riferì che Tepisodio fin i col dimostrarsi una burla colos¬ 
sale. Di qui il parziale rem con lo del caso fatto dai Lorenzen 
riferendolo alla data , successiva alt'accaduto, della corrispon¬ 
denza pubblicata con rilievo dalla stampa statunitènse , Sfar- 
lunatamente, a quetVepomnon esìsteva ancora in Italia un 
ente che — come il nostro odierno Centro Unico Nazionale 
UFO (CUN) ~ fosse in grado di svolgere esaurientemente le 
indagini del caso fornendo anche ai centri di studio stranieri 
un resoconto dei fatti che trascendesse il semplice "pezzo" 
giornalistico fine o se stesso che ben difficilmente può avere 
la pretesa di fare testo, 

.4 parte questo pìccolo neo teste chiarito, peraltro , il 
volume è e resta un testo fondamentale per quanto concerne 
la casistica più attendìbile relativa alte molteplici segnalazioni 
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dei misteriosi occupanti dei "dischi volanti": i fantomatici 
piloti che il Prof. Hermann Oberili, il famoso scienziato mis¬ 
silistico tedesco maestro di V 0/2 Braun e a ben donde consi¬ 
derato i4 il padre delTastronautiea \ ha suggestivamente sugge¬ 
rito di definire - nella introduzione al mio "VISITATORI 
DALLO SPAZIO " - **gii Uranidi" (dal greco "Uranos” il 
cielo). Scorrevole ma obiettivo e analitico, questo libro tanto 
atteso — ne siamo certi — saprà incontrare il favore dei pro¬ 
fani e allo stesso tempo non deludere le aspettative dì chi già 
è documentato sulTaffascìnante problema. 

Roberto Pi notti 
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NOTA 

NeJ lesto sono siate mantenute., salvo rare eccezioni* le originali misure 
di lunghetta (in riferimento particolare all'altezza} espresse rteL]’edizio¬ 
ne americana de] volume. Ricordiamo pertanto che; 

1 pollice — m. (1,025 
I piede = 12 pollici — m. 0*30 
1 yard a 3 piedi - ni. 0*90 













CAPITOLO I 

ATTERRAGGI 


Una tarda sera di agosto noi 19 LI, un uomo* una donna, 
i tre loro bambini e tre giovani Americani stavano accovac¬ 
ciati dietro te rocce lungo le rive del lago Ontario a Georgia 
Bay, Canada, osservando una scena sconcertante: 

Uno strano apparecchio a forma di globo, ehc appariva 
di circa 15 piedi di diametro, era posato .sulla superficie deir 
acqua, a circa 450 piedi dalla spiaggia. Sulla struttura inferio¬ 
re dell'ordigno che presentava una forma quadrata e che si 
trovava a livello dell’acqua. cVrano due piccole creature di 
aspetto umano che etano occupate con una specie di "tubo'" 
verde, [ pìccoli uomini lavoravano velocemente e sembrava 
che avessero qualche problema dovuto a dei nodi del tubo, a 
giudicare dal modo in cui essi Lo manipolavano. 

L’accaduto fu riferito in una lettera ricevuta dalla dire¬ 
zione dell 1 APRO nella tarda ostate del i960. 

Chi scriveva, dopo aver letto parecchi articoli dì Mrs. 
Lorenzen sulla rivista ‘"Fate", si eia deciso a confidare la sua 
esperienza a qualcuno che evidentemente avrebbe ascoltato 
una simile rivelazione con comprensione. U avvistamento ù 
dimostrò paragonabile in modo notevole, a un altro incidente 
simile che ebbe luogo nel L950 e che fu il primo di una 
lunga scric' di episodi che riguardavano gli oggetti volanti non 
identificati e i loro bizzarri occupanti. 

Fino al 1966, quando il misterioso caso di Betty e Bar- 
ney Hill o i] loro supposto incontro* con strani esseri, in un 
ugualmente strano apparecchio sulle White Moimtains del 
New Hampshire nel 1961* athrò l'attenzione del pubblico 
attraverso la rivista Ki Look"\ gli occupanti degli UFO avevano 
una posizione di importanza minima, ammesso che ne avesse¬ 
ro una. 

Da un lato i ricercatori UFO erano stati messi a confron¬ 
to con le macchinazioni religiose del culto dei contattisi! eli e 
sostenevano di comunicare ed essere in contatto con amiche- 
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Voli fratelli dello .spazio (non diversi dagli angeli per intenzio¬ 
ni ed apparenza). 

DairaJtro cibino troppo frequenti racconti di inesplica¬ 
bili bipedi pelosi piccoli umanoidi con teste smisurate e re- 
con te mente esseri all 1 incirca delia stessa taglia di un uomo 
alti circa cinque piedi. 

Alcuni ricercatori, con delie riserve, decisero di studiare 
tutte le segnalazioni, purché si Tosse in presenza di un appa¬ 
recchio, che cì fossero di mezzo degli occupanti o meno. 
Altri imitando ‘TÉsjtablìshment” che essi stessi rimproverava¬ 
no per le sue reticenze nelTaffromane l'argomento, sosteneva¬ 
no che la seconda categoria, quella degli (( ometti'\ era dovu¬ 
ta alla meglio ad allucinazione o piu probabilmente, alla im¬ 
maginazione troppo attiva di mistificatori. 

Subito dopo avere ricevuto la lettera dalFinfòrmiatore cir¬ 
ca il fatto del 1914, decidemmo che una indagine discreta 
sullo scrivente sarebbe stata necessària; e a un membro quali¬ 
ficato dell'APRO nella zona di San Francisco fu richiesto di 
intervistare l'uomo che aveva riferito Fepisodìu. 

William ri. Kiehl è attualmente un pensionato di sessan¬ 
totto anni. 

Egli vìve assai agiatamente in un appartamento a San 
Francisco. Il suo passato è ricco di ricordi dei giorni in cui le 
avventure erano ancora possibili. 

Durante Pestate del 1914 Kiehl era stato a lavorare su 
un canale e quando il lavoro era finito aveva deciso di pren¬ 
dere un battello al Iago Ontario per cercare un altro lavoro. 

Aveva sedici anni. Durante il viaggio la nave ebbe un 
guasto e affondò. Alcuni passeggeri annegarono e il giovane 
Kiehl dovette salvassi a nuoto ma ce la fece raggiungendo la 
costa canadese. 

ì suoi magri risparmi si trovavano nella tasca della cami¬ 
cia, ma andarono perduti durante la nuotata, dimodoché egli 
si trovò senza impiego e senza denaro. 

Due altri giovanotti, uno studente universitario e un 
macchinista di venticinque armi, entrambi di Boston erano 
sopravvissuti con lui al naufragio. I due uomini più anziani 
avevano pensato di scroccare un passaggio da un treno merci 
lino alla costa ovest verso Vancouver e poi fino all'esposizio¬ 
ne dì Sa n Francisco del 1915. 

Essi permisero al giovane Kiehl di accodarsi a loro, cosi 
il terzetto partì attraverso una foresta di cui avevano avuto 
notizia, intorno a Georgia Bay. 
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Era il tardo agosto. Il Canada, essendo una parte dell’Im¬ 
pero Britannico, aveva appena dichiarato guerra alla Germa¬ 
nia, e quando i tre giovani arrivarono al piazzale della ferro¬ 
via lo trovarono pieno delia Reale Polizia a cavallo del Nord- 
Ovest e un gruppo di altri poliziotti apparentemente alla caC’ 
eia di sabotatori tedeschi. In tale frangente qualunque sfortu¬ 
nato individuo privo di una valichi scusa per trovarsi nelle 
vicinanze, veniva arrestalo. Così dopo aver fatto alcune pru¬ 
denti domande i ire scoprirono che se avessero potuto arriva¬ 
re a poche miglia a ovest della città, sarebbero potuti saltare 
su un merci, senza difficoltà, e cosi cominciarono a cercare 
di allontanarsi 

A questo punto essi incontrarono una coppia di Franco- 
Canadesi coi loro tre bambini, che volevano prendere una 
grande barca a remi, a otto miglia a ovest lungo la costa 
nord del lago per ispezionare una zona mineraria, e a cui non 
dispiaceva dare aiuto a dei compagni di viaggio. Nelle vici¬ 
nanze del punto dove la coppia Canadese aveva progettato di 
fermarsi, la barca rivelò una larga falla e hi comitiva si diresse 
verso una pìccola penisola dove il pache poteva lavorare alla 
barca, e trascorsero tutti la notte sulla spiaggia. 

L a barca fu tirata su, girata ni Fasci ut Lo e Finterò gruppo 
si spostò all 1 Interno sopra una piccola roccia e cominciò a 
raccogliere legni per il fuoco. 

Alle 5 del pomeriggio, circa, uno dei bambini scorse un 
cervo a pelo d’acqua fermo sul lago, apparentemente ignaro 
della vicinanza degli uomini. Quando la ragazza fissò Io 
sguardo nella direzione dove* il cervo era apparso, vide un 
insolito apparecchio che era fermo sull'acqua. 

Ella chiamò la madre, che, appena lo vide* chiamò il. 
marito e i tre americani. Kiehl dice che l'aria era molto 
calma, l'acqua era liscia e J apparecchio stava senza muoversi 
sull acqua a circa 4 50 piedi dalla riva. La sua forma era 
quella dì un globo, eccetto che era lievemente appiattita in 
cima e aveva una specie di piattaforma quadrala intorno alia 
base. 

Due "'piccoli individui” erano su questa struttura simile 
al ponte di una nave e apparivano occupati con un tubo che 
sembrava due pollici e mezzo di diametro. Il tubo era verde 
e al termine dì esso c'era un oggetto rotondo. 

Quando Kiehl notò per la prima volta i piccoli uomini, 
essi stavano lavorando vigorosamente alla parte più bassa del 
tubo, Fa Uro capo del quale usciva dtilla struttura globulare al 
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di sopra della loro testa. I loro movimenti indicavano che 
stavano cercando di svolgere la patte inferi ore di esso o di 
liberarlo in quale he modo. 

Da domande, successivamente poste a Mr. Kiehl* circa i 
piccoli uomini che aveva osservato, si ebbero le seguenti in¬ 
formazioni; apparivano alti quattro piedi circa, erano vestiti 
con abiti perfettamente aderenti che rivelavano la loro forma 
umana, e che dovevano essere iridescenti perché apparivano 
verdi o rossi appena si muovevano alla luce solare del lardo 
pomeriggio. (Il termine iridescente è applicato qui per meglio 
descrivere il colore confuso.) 

Ciascun uomo portava un copricapo giallo a forma di 
scatola o quadrato. Mentre i piccoli uomini erano occupati 
co] tubo, che sembrava fosse controllato da qualcosa nella 
parte superiore del globo, tre condotti diritti uscirono fuori 
dalla cima dell Apparecchio, insieme con le teste e le spalle di 
altre tre piccole creature. Questi tre cominciarono a fare 
qualcosa intorno alle protuberanze tubiformi. 

Kiebl non potè capire cosa i tre stessero facendo, ma 
notò che mentre essi, come gli altri due, portavano copricapi 
gialli di forma quadrata, i loro vestiti, a quanto si poteva 
vedere, erano color khaki. 

Egli notò anche che la forma delle loro teste era grande 
in confronto ai corpi minuti, lue hi descrisse i corpi come 
“scarni'*. 

Quando il terzetto dei pìccoli uomini che stava in cima 
cdlApparecchio terminò il suo lavoro con i condotti, si girò e 
sembrò fissare acutamente il cervo che li stava guardando 
dalla riva. L’animale si voltò e cominciò a correre nel basco. 
Essi sembravano non avere notato i loro spettatori umani, a 
quanto Kiebl fu in grado di dire. 

I tre uomini che stavano in cima scomparvero poi dentro 
Tappa ree: eh io e i condotti sceséro giù nello stesso modo. 

A quésto punto le creature che erano sulla piattaforma 
avevano messo il tubo attraverso un portello quadrato al di 
sopra di loro e circa a metà dell Apparecchio stesso, e uno 
cominciò ad entrare in esso. 

Kiebl potè vedere all'interno del portello e notò qualcosa 
che gli parvero delle piastre, fissate nella parete opposta, che 
erano di colore verde brillante. 

Appena il. primo “ometto’* entrò nello sportello. Tappa- 
nicchio cominciò a sollevarsi dall'acqua. L’acqua fluì via dal¬ 
la base de 11 Apparecchio e T ometto rimasto si aggrappò di spe¬ 
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ratamente n un anello cromato che circondava la struttura 
globulare. LApparecchio si alzò dritto ad una altezza di circa 
quindici piedi e Kiehl potè osservare la parte sottostante che 
appariva come una grata di metallo, quadrata, di colore grì¬ 
gio scuro come il resto deJlApparecchio, e che lasciava cadere 
acqua. 

Poi l’intero globo sì inclinò indietro con un angolo acuto 
e schizzò vìes iteri cielo con un Angolazione di circa trenta a 
quarantacinque gradi. Lasciò una brève scia di vapore o fumo 
che era lunga solo pochi piedi e l’oggetto fu rapidamente 
fuori della vista. 

Non fece nessun rumore per tutto il tempo che Kiebl 
potè distinguerlo. L'ultima cosa che Kiehl vide dellApparet.- 
chio fu il piccolo uomo che era rimasto aggrappato al ferro 
attorno alla metà dei globo, il quale ancora si stava tenendo 
su. Kiehl dice che egli spesso si chiede cosa gli accadde. 

L’investigatore dell'A PRO chiese a Mr. Kiehl cosa dissero 
i suoi compagni dell Ac caduto ed egli replico che erano tutti 
sconcertati al momento del latto, ma ne parlarono poco in 
seguito. Per un motivo: c'era il problema della Lingua. Lei 
famiglia Canadese parlava solo francese e il giovane studente 
era lì solo Interprete e il suo francese non era certamente dei 
migliori. 

L’apparecchio fu osservato dal gruppo rii otto persone 
per circa dieci minuti, permettendo a ciascuno una buona 
Nervazione, 

La cosa più stupefacente di questo particolare avveni¬ 
mento è la somiglianza con un altro avvistamento che ebbe 
luogo in Canada, il 2 luglio 1950, Un funzionario delle Steep 
Rock Iran Mine* e sua moglie, stavano facendo una escursio¬ 
ne a Sa w tuo Ih Bay sullo Stóep Rock Lake nel TO diario. Essi 
avevano tirato su la loro barca su urei spiaggia sabbiosa dove 
etera molta ombra, avevano preso del té e dei sandwkhes e si 
erano distesi per riposarsi. 

Improvvisamente si semi un colpo di vento e Tarla parve 
vibrare. L’uomo pensò che poteva essere stata l'esplòsione di 
una carica di dinamite, ma non etera stato rumore. 

Il funzionario decise di indagare, e si arrampicò su una 
roccia sporgente che spuntava al di sopra della macchia. 

Guardando attraverso una spaccatura nella roccia, V osser¬ 
vatore vide un grande oggetto lucente, apparentemente me¬ 
tallico, che stava fermo sull Acqua a circa un quarto di miglia 
dalla ri va¬ 
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Egli rapidamente scivolò indietro da sua moglie e la 
portò dietro il masso, cosicché anche lei potesse vedere l'og¬ 
getto. 

Appariva simile a due grandi piatti ohe combaciavano 
perfettamente: coi due bordi. Quelli che sembravano degli 
oblò rotondi dai contorni scuri erano posti lungo la circonfe¬ 
renza, "la dove i piatti si univano" 1 . Sulla cima del bizzarro 
apparecchio vi era una specie di portello di copertura aperto 
e l'osservatore vide dieci piccole figure circa che si muoveva¬ 
no intorno, 

Sporgeva fuori dalla cima di circa otto piedi, al di sopra 
del ponte* un oggetto a forma dì cerchio, che ruotava lenta¬ 
mente. 

Quando sembrò che fosse stato puntato in una posizione 
direttamente di fronte ai dite osservatori, si fermò e cosi 
anche il piccolo uomo. 

L’uomo e sua moglie ebbero la chiara impressione che 
l'attenzione fosse rivolta in direzione di loro e si abbassarono 
dietro il sasso. 

Gli spostamenti de 11 1 oggetto simile al cerchio sembravano 
determinati da una delle figure che stava su una sporgenza al 
dì sotto di esso. Questo essere aveva un apparato rosaci bril¬ 
lante sulla testa mentre le altre figure che stavano sulla parte 
sovrastante portavano copricapi blu dello stesso tipo. 

Il funzionario stimò che le dimensioni dell’oggetto fosse¬ 
ro circa quarantotto piedi rii diametro, usando la forma di 
due alberi sulla riva opposta come punto di riferimento, e 
che i piccoli uomini, i quali avevano qualcosa di metallico, 
luccicante sul torace e abiti scuri, fossero alti fra i tre piedi e 
mezzo e i quattro. 

I lineamenti non si distinguevano per via delta distanza 
di circa 1200 piedi. 

1 due osservatori concordavano che le figure rivestite dì 
metallo si muovevano come automi, non si giravano come 
fanno gli esseri normali e voltavano i piedi prima di voltare il 
corpo. 

Due tubi di color verde brillante si allungavano nell'ac¬ 
qua e durante tutta boss elevazione si potè udire un distinto 
ronzìo. 

Lo spettatore pensò che stessero prendendo acqua nella 
nave con un tubo e che la scaricassero ili nuovo nel lago 
attraverso l'altro. 

Ogni volta che il cerchio rotante puntava nella loro dire¬ 
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zione l'uomo e la moglie si abbassavano dietro il sasso che li 
riparava. 

L'ultima volta che essi si chinarono, quando tirarono su 
la testa di nuovo, dopo circa venti secondi, le figure e il 
cerchio erano scomparsi e l'oggetto cominciava ad alzarsi dal¬ 
la superficie dell'acqua. 

Nel punto dove si era posato l'acqua si era colorate dì 
rosso con leggere sfumature dorate. 

L’oggetto fu giudicalo di circa quindici piedi nel suo 
punto più alto e largo dodici piedi nel bordo. 

Ci fu una folata di vento appena esso decollò con un 
angolo dì 45 gradì, dopodiché svanì rapidamente nel cielo. 

NelLav vis lamento di Kichl, [fonie nei caso di Steep Rock, 
era implicato un tubo di color verde vivo, ["apparecchio stava 
fermo sull'acqua, e gli occupanti dell'apparecchio parevano 
sensibili alla presènza dì persone o animali Un cervo era 
implicalo in entrambi i casi, anche. Poiché il caso di Hteep 
Rock fu pubblicato nel "Sieep Rock Echo'k organo interno 
delta compagnia mineraria, e dopo nella rivista "Fate'’ (dalla 
quale lauti recenti "esperti’ UFO hanno tratto molto del 
loro materiale), lo scettico è tentato dì credere che forse 
Kichl lesse il rapporto di "Fate' 1 e prese l'idea per la sua 
storia. 

Questo non convince. Inoltre idei casi in cui si ha il 
plagio di idee, il plagiato rè generalmente, è aderente alla sto¬ 
ria originale il più possibile, in modo da dare un'aria di au¬ 
tenticità al suo racconto, Kichl invece interrogato riservata- 
mente dal l'investigatore deli'ÀPRO e per lettera dall'ufficio 
dell'ÀPIiO, restò fermo nella sua asserzione che gii esseri non 
erano uomini meccanici, bensì esseri viventi, per il modo in 
cui si muovevano. 

Non ci può essere nessun dubbiò che l'apparecchio della 
storia di Kichl differisca molto da quello del caso di Htecp 
Rock. 

Questo non deve sorprendere, comunque, perché, anche 
se avessero la stessa origine, non è possibile che il disegno di 
un apparecchio camiti radicalmente in trenLasci anni? 

C’è poi una spiegazione per i movimenti dèlie creature di 
Streep Rock che è logica e ragionevole. Se le figure su il’appa¬ 
recchio erano esseri viventi fomiti, per l'occasione, di scarpe 
magnetiche, essi avrebbero dato I impressione di girarsi goffa¬ 
mente c con grande sforzo. 

L se noi azzardassimo ancora di più con le ipotesi, po- 
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tnpmmo sostenere la possibilità ohe, avendo perso uno dell 5 
equipaggio in una zona simile durante una operazione sutFac- 
qua, avrebbero potuto adottare successivamente, mezzi mi¬ 
gliori per spostarsi sulla superficie così sdrucciolevole de ir ap¬ 
parecchio. Scarpe magnetiche? 

Kich! fu anche interrogato circa il colore dell'acqua dopo 
che Pappa ree eh io osservalo era partito. Egli disse di non aver 
visto nessuna differenza col resto dell’acqua del lago. 

Poiché gli esseri di Kiebl indossavano abiti iridescenti, 
chiaro-scuri, e le figure di Stecp Rock abiti scuri di un colore 
confuso, questa differenza é spiegabile in diversi modi. Kiehl 
ora più ricino. Stili e colori degli abiti cambiano col tempo. 
Caschi nei 1914 {in caso di immersione nell'acqua? ) e scarpe 
magnetiche nel 1950. O semplicemente un cambiamento di 
tecnica. 

La forma degli esseri in entrambi i casi sembrava circa Ja 
stessa — alti tre e mezzo o quattro piedi, — tenuto conto che 
in entrambi gli avvistamenti Foggetto e gii occupanti erano a 
una considerevole distanza dagli osservatori. 

Qualche dubbio era stato avanzato sull autenticità del ca- 
so di Stecp Eock da un membro dell 1 APRO in Canada, che 
sosteneva che la storia era stata scrìtta da un ceno Mr. Gor¬ 
don Edwards, che lo fece per scherzo. L’informazione su 
Edward» venne dal direttore del personale delle Stecp Rock 
Iron Mine»; e il direttore del giornale della miniera, il “Steep 
Rock Echo” sembra che si sia fatto una glande 1 risata quan¬ 
do lesse Ea presentazione del caso nel recente libro di Frank 
Edward* (apparentemente non collegato a Gordon Edward») 
,l Flyng Saucers-Seriou» Business" itraduz. italiana: “La verità 
sui Dischi volanti 1 ’, Longanesi Editore, Milano 1969}. 

Molto si potrebbe dire sopra tali assurdità, che causano 
invariabilmente molti grattacapi ai ricercatori, ma non voglia¬ 
mo dilungarci. Comunque, per amore della precisione, noi 
abbiamo presentato valide dichiarazioni che confermano l’au¬ 
tenticità del caso. 

Avendo trattato di due apparecchi aerei fuori dal comu¬ 
ne che stavano fermi sulla superficie dell’acqua (che sono 
solo due dei molti}, il prossimo argomento logicamente sarà 
lo studio dei casi in cui sono coinvolti oggetti sul terreno e 
le tracce di prove della loro presenza die si sono lasciati 
diietro, 

il più famoso di questi naturai mente, è il caso che ri¬ 
guardò Lat ter raggio di un oggetto a forma di uovo a Socorro, 
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New Mexico, Il 24 aprile 1966, e osservato dalla guardia 
cittadina Lonnie Zamonu 

Abbiamo scelto di descrivere questo caso particolare deb 
tagliatamente qui e nel capitolo Vili per via della veloce 
inchiesta fatta immediatamente, delle tracce chiaramente in¬ 
cise, lasciate da una specie di apparato di atterraggio, e per la 
fidatezza dell'unico testimone, Lombo Z am ora. Anche su 
questo caso si è scritto tanto, e spesso è stato riferito inesat¬ 
tamente, che noi sentiamo di dover porre nella sua giusta 
luce il fatto. 

In questo contesto noi ci occupiamo della presentazione 
di questo caso nel libro di Frank Edward», Sebbene Mr. Ed- 
wards menzioni la nostra presenza sulla scena a poche ore 
dal Fa Iterraggio, ogni riferimento agli attuali avvenimenti fi¬ 
nisce lì. Sebbene la sua narrazione appaia sensazionale ed 
eccitante, noi ne dissentiamo sotto il profilo scientifico. 

Ecco i fatti: Zamora, inseguendo un automobilista fuori 
di South Park Street, noi sobborghi di Socorro, ucti un boato 
assordante e scorse una fiammata blu che lo preoccupò, per¬ 
ché era nelle vicinanze di un deposito di dinamite a un mi¬ 
glio da Socorro, negli altopiani (“mesas”). Egli diresse la sua 
macchina di servizio in quella direzione, cambiò strada in un 
sentiero polveroso, appena distinguibile, che conduceva nel 
deserto. Avviandosi in direzione del deposito, egli finì in un 
pantano, e guardando a sud est lungo lo stagno, intravide 
quella che gli sembrò una macchina di colore luminescente, 
che era collocata diritta (egli guardava in su verso di essa) 
distante da 450 a 600 piedi. 

Ferme a un lato dell’oggetto c’crano due figure con ve¬ 
stiti luminescenti, sìmili a uno scafandro. Una'delle figure 
sembrava che guardasse verso di lui come se fos.se preoccupa¬ 
to della sua presenza. 

A causa della polvere sollevata dall’atterraggio ddl’àppa- 
recchio e data la distanza Zamora non potè distinguere nes¬ 
sun particolare degli uomini. 

A questo punto egli chiamò per radio il quartier generale 
della polizia, chiedendo del sergente Sam Chavez, della Poli¬ 
zia di Sfato, per assisterlo, 

Chavez immediatamente partì in direzione del deposito 
di dinamite. Egli sarebbe giunto prima e avrebbe potuto arri¬ 
vare in tempo a vedere l'oggetto, se non fosse andato per 
una strada sbagliata, dòpo aver lasciato Park Street, 

Nel frattempo Zamora portò sulla mesa davanti a lui la 
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macchina della polizia e la guidò fino a un punto che pensa¬ 
va fosse adiacente approssimativamente, all'area dove Fogget. 
to era fermo. Appena arrivò in cima alla mesa udì due suoni 
come dì metalli battuti forte insieme* 

ligli uscì, fece tre passi, verso il pantano dove aveva visto 
oggetto. Era deserto ora; i pìccoli uomini se ne erano anda¬ 
ti. famora stava entrando in azione, quando un boato riempi 
lana e l’oggetto si sollevò dal terreno. Sì aliò verso il deposi¬ 
to di dinamite raggiungendo un'altezza di 20 piedi al di so¬ 
pra di esso con un getto di fiamma blu, che usciva dalla 
parto sottostante. 

Questo boato continuò con un suono sibilante dì grande 
intensità e l’oggetto a forma di uovo si dilesse a sud-ovest a 
bussa quota e grande velocità. Fu rapidamente fuori dalla 
usta. Alcuni secondi dopo Chtìvez trovò Z am ora sporco per 
essere caduto sul terreno e profondamente turbato, 

Quando si udì il rumore, appena l’oggetto si fu alzato, 
Zamora si precipitò più velocemente che potè verso la pozza 
a nord-ovest della sua macchina. 

La zona de! pantano dove l'oggetto ora rimasto fermo fu 
esaminata dai due uomini. La cima e i fianchi di qualche 
cespuglio della mesa era bruciacchiato e fumante. U terreno, 
comunque, non eia insolitamente caldo, 

Si trovarono, a intervalli regolari, quattro tracce rettori- 
golart che si restringevano con una base più piccola, presen¬ 
tando Faspetto di impronte a forma di cuneo. Èrano anche 
evidenti due serie di due impronte circolari. 

Quando noi arrivammo sulla scena, circa trenta ore do¬ 
po. i curiosi avevano già distrutto le impronte circolari, ma 
quelle a forma di cuneo, intorno alle quali un investigatore 
dui esercito e un uomo dell F.BX avevano (ammassato dei 
sassi, erano ancora intatte, 

ri posto del! attcrraggio era su un terreno irregolare, a- 
spro e roccioso, La disposizione delle tracce indicava un tipo 
di dispositivo di attcrraggio in grado di autqlivellarsi* Sul lato 
del terreno più elevato le tracce degli ingranaggi erano più 
ravvicinate, mentre sut lato più basso le tracce erario conside¬ 
revolmente lonteine fra toro in confronto alle altre. 

Le condizioni del terreno indicavano che i cespugli erano 
stati bruciati dalla cima in giù da qualche fuoco proveniènte 

dall trito. 

Mentre guardavano intorno alla buca, Chavez perquisì la 
macellino, della polizia di Zamora per vedere tte fosse stato in 
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possesso di qualche mezzo col quale potesse avere bruciato la 
macchia. Non trovò niente. L’evidenza indicò che le incisioni 
sul suolo erano state impresse da qualcosa di estremamente 
pesante* 

Pochi giorni dopo, ebbero luogo due altri atterraggi, uno 
a La Madera, nord eli Socorro, e un'altro a Canyon Ferry, 
Montana. 

Sebbene i dettagli e le dimensioni delle impronte di So¬ 
corro, non fossero stati riportati dai mezzi di informazione, 
entrambe le zone di atterraggio a La Madera e a Canyon 
Ferry* mostrarono impronte sul terreno le cui descrizioni ri¬ 
calcavano chiaramente quelle di Socorro. 

Nessun occupante fu visto nelle zone di atterraggio a 
Canyon Ferry e a La Madera. Nel Settembre del 1954, un 
ragazzo di dodici anni, -John Swain di Cotdwafer, Kansas, 
aveva osservato lui singolare piccolo uomo, in un campo ara¬ 
lo nella fattorie dì suo padre. Alle 8 circa del pomeriggio, 
John stava ritornando alla fattoria sul trattore del padre 
quando egli scorse un magro uomo non più lontano di venti 
piedi dietro un’altura del campo. 

La piccola creatura sembrava avere un naso molto lungo 
e larghe orecchie e quando si muoveva sembrava volasse. [1 
giovane Swain osservò stupefatto il piccolo uomo volare su 
una collinetta verso un oggetto a forma di “piatto” che si 
librava circa cinque piedi al di sopra del terreno, “Esso si 
aprì — dichiarò John e la piccola creatura si precipitò 
aiTinterno, 1"oggetto salì e se ne andò ad alta velocità''. 

Lo sceriffo fu avvertito immediatamente, dopo che John 
iu tornato a casa ed ebbe raccontato Lutto ai suoi genitori. 
Lglt suggerì di stare lontano dalla zona e il giorno successivo 
quando venne a parlare con John, lui e il ragazzo e gli Swain 
andarono sulla scena dell’atterraggio dove trovarono tracce it 
forma di cuneo nel fango tenero* che non apparivano fatte 
da un essere umarno. 

Il ragazzo rimase fermo nella sua dichiarazione che l’og¬ 
getto implicato stava fluttuando e non atterrò (sebbene a* 
vrebbe potuto essere atterrato prima che egli fosse arrivato) 
ma si ritiene che le tracce furono fatte dal piccolo uomo. La 
pubblica relazione del!'avvistamento non menziona le dimen¬ 
sioni dèlie tracce, comunque. John Swain giudicò che l’altez¬ 
za della creatura si poteva porre fra i tre piedi c mezzo e i 
quattro circa — come egli disse: pressappoco le dimensioni di 
un bambino di cinque anni. 
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Il rapporto di un altro atterraggio, ohi; giunse all'AFRO 
attraverso una via indiretta, riguardava Fosservazione, effettui- 
, ^ un pilota dell "Air Force, di un oggetto a forma di 
disco atterrato vicino alla base dell’Air Force, Nellis, nel 
ve va da. ]J nostro informatore fu ufficiale dell’Air Force, 
quantunque noi avessimo udito deilo voci, riguardo all’ inci¬ 
dente, a diverse riprese. 

Nell estate de] 1956, il pilota implicato stava guidando 
attraverso il deserto, di notte, diretto alia baso aerea. 

Improvvisamente, e senza nessuna valida ragione, ìi mo¬ 
tore si spense. Dopo aver remato invano di fare partire di 
nuovo la macchina, il pilota scese e cominciò a camminare 
per la strada. Il terreno dei dintorni gli era familiare e si 
meraviglio di una specie di duna di sabbia o bassa collina 
m m vista. 

La curiosità prevalso in lui e si avvicinò alla collina dove 
trovo che non era un aspetto naturale del paesaggio, borni 
un oggetto_ circolare a forma di disco, con una cupola in 
cima. Le dimensioni globali sembravano circa 100 piedi di 
diametro. 

Quando l'osservatore capì che stava guardando una spe- 
eie di bizzarra e strana macchina, si avvicinò ancora di più 
dopodiché essa si sollevò dai terreno, rivelando tre meccani- 
smi circolali di attcrraggio alta base appena volò al di sopra 
della sua testa, 

A questo punto il pilota tornò alla sua macchina che 
parti subito bene, appena egli girò l'accensione. 

Raggiunse rapida meri lo la base e riferì l'accaduto al Ser¬ 
vizio Informazioni. Un ufficiale del Servizio informazioni im¬ 
mediatamente ritorno sulla scena dell'incidente, dove entram¬ 
bi i due uomini trovarono tre avvallamenti concavi chiara¬ 
mente impressi sulla sabbia. 

-r i !in L n ' 0 un meso ° due dopo, approssimativamente 

d 1.3 settembre l%b, un atterraggio sulla fattoria Roteober- 
ger. vicino a Gwinner, nel Nord Dakota, produsse impronte 
che erano molto simili a quelle del l'avvista mento del deserto 
vicino a Nejlis, nel 1956, 

é . *f enta de] mattino, Mr. fimmamiel Roteoberger 
era andato al lavoro; e Mrs. Rotenberger custodiva un bambi¬ 
no per un amica. 

fi giovane Randy. undicenne, era solo ai di Tu ori della 

SSt r.°S ettP S f se e atterrà i» «n campo aralo a 
urea dOO iarde dalla casa. Impaurito il ragazzo corse all‘inter- 


ito e telefonò a sua madre. Ella gli disse di chiuderà a chiave 
la porta e stare dentro e così lui fece. 

Guardò attraverso la finestra e osservo questo: l'oggetto 
sembrava metallico, di forma simile a duo coppe fidate insie¬ 
me ai bordi, due luci rosse e una verde erano poste lungo la 
giuntura. Esso posava su tre gambe che terminavano in piedi 
o congegni circolari che sembravano scodelle con la parte 
arrotondata in basso. Le gambe sporgevano in ^iù e legger- 
mente allargate verso Festerno, dando al ragazzo Firn pressio¬ 
ne dì liti cavalletto da macchina fotografica. C'era una specie 
di globo trasparente sulla cima che si protendeva due o tre 
piedi al dì sopra della sommità de 11'oggetto. Nessuna forma 
di movimento si potè osservare ad 1 interno. 

Randy pensò che l'oggetto fosse alto probabilmente da 8 
a 10 piedi nella sua parte più grande e lungo una volta e 
mezzo una Cadillac, o circa 30 piedi di diametro. 

Dopo essere stato posato su] terreno per circa un minu¬ 
to, l T oggetto parti e produsse uu boato seguito da un ronzio. 
Randy chiamò di nuovo sua madre appena prima che t’ogget- 
to ne andasse ed ella udì il rumore che accompagnò la 
partenza. Sul fatto indagò il Generale Homer Goebel, Co¬ 
mandante della Guardia Nazionale' aerea dello Slitto a Fargo, 
e Vice Aiutante generale Aeronautico dello Stato, 

Goebel ispezionò il luogo dell'atterraggio e trovò impron¬ 
te sul terreno morbido, ciascuna era di un piede di diametro, 
di forma rotonda, che si assottigliava in basso verso la base. 
Esse formavano un disegno a triangolo coi Iati di 26* 23 ? 
22 piedi rispettivamente. Davano Fimpressione di solchi otte¬ 
nuti premendo tre bocce sul terreno, 

Goebel dichiarò al “Dispatch” di Sì. Paul: ‘‘Esse sono 
impresse non scavate, e io detesto che si consideri un ini 
broglio, perché il ragazzo interrogato appara completamente 
sìncero”. 

Quando fu intervistato dalFufficio dell’APRO. per telefo¬ 
no, Randy Rotenberger collaborò e si dimostrò sicuro di 
quello che aveva visto, ma non eccessivamente loquace; egli 
prontamente ammise di essersi impaurito, 

Sebbene noi tratteremo di un numero notevolmente 
maggiore di casi di atterraggio nei successivi capìtoli di que 
sto libroj si possono fare, a questo punto, importanti osserva¬ 
zioni sulla base degli incidenti che abbiamo esaminato. 

Negli episodi di Zamora, La Madera, Canyon Ferry, la 
base de 11* A ir Force di Nellis, e Gwinner, Nord Dakota, furo- 
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no prodotte impronte di “congegni”, [n tre avvistamenti era- 
no presenti quattro tracce a forma di cuneo. In due di loro 
Nelh ? E ‘ Gwinaor, furono fatte orme rotonde. Questi segni 
acquistilo significato se sì considera la qualità dei terreno: a 

ulir i a ‘ CanyD11 ’ Ferr y e Socorro gli oggetti atterrarono su 
Lerreno duro f ineguale. L’apparecchio coinvolto era dì for 

ma a uovo o di siluro. La posizione delle impronte indicava- 
no congegni di atterraggio alio stesso livello. In questi tre. 
anciie. il tipo dei meccanismi sembrava un qualcosa che vo¬ 
lesse ancorare Pappalecchi© sicuramente al terreno, da cui le 
impronte rettangolari a forma di cuneo. Nei casi di Nelli* e 
Uwinner, abbiamo testimonianza di "gambe” solamente in 
un caso, quello di Gwirmer. Comunque, confrontando la de- 
scrutone dell apparecchio, vero e proprio, notiamo la somi- 
^ mz a nella forma e nei “piedi di atterraggio”. Anche il 
terreno in entrambi i casi è molto morbido:sabbia a Nellis e 
un campo arato nell'atterraggio di Gwinner. I congegni ro- 
tondi di appoggio indicati nella descrizione dello impronte 
no caso di Nellis, e le informazioni dovute all’osservazione 
del giovane Rotenterger come lo tracce osservate da Goebel 
e (lagh altri indicano un tipo tli apparato che avrebbe dato 
un solido sostegno senza penetrare profondamente nel terre- 
no tenero e piantarsi in esso, 

oermlt[!^i SOd H° * SocQrro ' l ° Profondila delle impronte 
permette di indicare un oggetto di parecchie tonnellate, che 

he somf 3 ? r [ ato s ( u1 ^’ sa kbia ° su un terreno fangoso sareb- 
if ^^ ldat ° ne u?rre,1 °- p er cui sembra che questo tino 

no7i!w ,! n ? n r 3,an ° ^Piegati ^ apparecchi che atterra- 
no su terra morbida o sabbia. Perciò pare che i due mezzi 
spaziali abbiano scopi diversi, almeno per quanto riguarda gli 
apparati di atterraggio. b ■ 

**" SO”» il modello di parecchi alte ed ò 

l'apparecchio a forma di uo»o impie 
dfcco ““ » CX * “ ,Er " naegi m ' nta Whlto a forma di 

nn , ^ ianiente disgiunti (per distanza e tem¬ 

po) presentarono tracce simili, l'ultimo dei quali venne alta 
nostra attenzione con un rapporto inviato daini membro del 
bud America nel 1362 1] primo avvenimento ebbe luogo a 
1354 ' i? 1 ’ 1 Spargimento di Mayenne, Francia, il M ottobre 
, S 'V' U 11 V um<J riportato da Alme Michel, nel suo eccd- 

tNel Vnri- rS B - SaU u Cer i. ;md the St *8i«ht ■ Line Mystery 
* fJ ^ en ™ ^°oks, 1958). Quel giorno, un conta 
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din.0 si stava preparando a lasciare il campo, quando vide un 
globo di color arancione arrivare e atterrare sul terreno non 
lontano da lui. Egli $i avvicinò e vide che era un disco con 
una cupohi e una larga base e che emetteva una luce abba¬ 
gliante che illuminò il campo per circa 200 iarde intorno. 

L'apparecchiò sembrava traslucido e una forma scura si 
profilava all’interno. Approssimativamente per dieci minuti il 
testimone osservò ia cosa. Improvvisamente l’oggetto cambiò 
colore da bianco a rosso, decollò e scomparve a nord a gran 
velocità. Dopo che la “cosa” fu partita Tosse ava Lo re andò nel 
punto dove era stato V apparecchio e trovò una specie di 
“vapore luminescente”. Stava per cadere in terra; osservò per 
un pa* poi andò a casa. Quando arrivò là e s] fcolse la giacca 
vide che i suoi vestiti erano coperti con uno finito di bianco, 
un residuo appiccicoso non dissimile dalla paraffina, presto 
scomparso senza lasciate traccia. 

Questo particolare fenomeno è mollo simile a quello 
chiamato “capelli d'angelo” che sono stati visti filtrare dagli 
oggetti in volo. Di solito svaniscono quando u ngono in con¬ 
tatto col calore e questa può essere la ragione del fatto che 
l’osservatore nell’avvistamento di Mera! non abbia trovato 
niente sulla stoffa o sul viso o sulle inani. La temperatura del 
suo corpo l'avrebbe dissolta appena essa fosse venuta in con¬ 
tatto con la pelle. Il successivo caso nel quale si ebbe un 
residuo, avvenne il 21 Dicembre 1957, sulla strada che con 
duceva da Poma Pomii alla fattoria di Mrs. I votine Torres De 
*, Mendonca. (Confronta il nostro precedente libro “Flying 
Saucers: the Starling evicende of the ìnvasion troni outer 
space’T Traduz. itaL “1 DISCHI VOLANTI”, Bompiani Ed r , 
Milano, 1967; per il resoconto completo,) 

Prima che ravvista monto avesse termine, l’oggetto che da 
ultimo inseguì una jeep carica dì persone per ci rea una 
mezzora fece due atterraggi, NclT ultimo di questi, prima di 
lasciare la zona, lasciò un residuo, una nebbia luminosa flut¬ 
tuante nell’aria dove T oggetto era stato sospeso. Gli spettato¬ 
ri si fermarono a guardare il materiale che lentamente si 
dissolveva al leggero vento caldo che soffiava dal nord. 

Il 21 ottobre 1963, una famiglia fu tenuta sotto assedio 
da due dischi che emettevano raggi luminosi che infiammava¬ 
no la loro casa vicino a Tranca in Argentina. 

L’azione cominciò ai binari della ferrovia lontano circa 
mezzo miglio, dove si poteva vedere un oggetto luminoso. 

Al termine de IT incidente, nella zona dove i due dischi 
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avevano gravitato più vicino, rimase un deposito misto simile 
a fumo per parecchi minuti. 

Cosi noi abbiamo qui tre casi separati nei quali uno 

1™ T U ° ^ ll dopo la partenza di un oggetto 

fuori dal comune, a forma di disco. 

in tutti e tre ! casi, il residuo svanì rapidamente dopo 
essere apparso, L un altra correlazione che può rivestire mol¬ 
la importanza per il nostro studio globale degli UFO. 
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CAPITOLO II 


L’ENIGMA DEI “CONTATTISTI” 


Jacques Vallee, autore di parecchi libri sugli U F O. os¬ 
serva che una importai!té caratteristica delL'U.FX),, come sog¬ 
getto di discussione, è la passione che evoca. Molti di noi 
incontrano difficoltà nel tentativo di trattare l'argomento in 
modo distaccato e Soggettivo. Perchè questo? 

I sociologi dicono che i nostri giudizi, lezioni e !e reazio¬ 
ni nel trattare con una data situazione, di solito* sono basati 
più o meno su tutto l 1 insieme delle nostre esperienze indivi¬ 
duali aggiunte all'abito mentale della nostra eredità culturale. 
In ciò possono sussistere le nostre difficoltà. 

Insita neiTidea deirU.fLO, come una sonda spaziale c’è 
I#l prospettiva di un imminente incontro senza precedenti 
nel Te spe rien za u m an < 1 . 

ha Storia ricorda molti esempi di incontri fra culture 
relativamente avanzate e altre primitive, gruppi di uomini di 
diversa razza, ma questo d dice poco ai fini di un uLile 
esempio (e cì tranquillizza ancor meno). 

Spedizioni in zone estranee erano di solito inviate co] 
proposito di conquiste o di espi orazioni* dicono i nostri libri 
di storia, e anche in quelle rare eccezioni in cui non era 
chiaramente questo caso. La parte più primitiva, nei confron¬ 
to era tuttavìa quella che ci perdeva di più a seguito del 
contatto. 

Nel conflitto di idee che ne risultava, il sistema di conce¬ 
zioni e di valori che precedentemente avevano dato significa¬ 
to e guida alla vita persero la loro validità. 

L-esempio del conflitto (sia fisico, che ideologico) fra 
uomo e uomo proietta un quadro abbastanza negativo* ma 
almeno è un quadro che mostra certi elementi comuni a 
entrambe le partì nell'area delle motivazioni. 

Almeno sono uomini che trattano con uomini. E tutti gli 
uomini, se non altro per il comune luogo di origine, hanno 
dei legami comuni di comprensione. Cosa c'è che ci unisce a 
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uummj (t) umanoidi) con una natalità estranea alla ter- 
ra,f Non sappiamo, 

Noi non abbiamo nulla nella nostra storta o ne 11’esperidi- 
fon personale su cui basare ì nostri giudizi. 

Cosi nasce ( appassionata reazione su cui Vallee richiama 
1 attenzione, « he sarebbe quindi la nostra manifestazione e- 
«terna della repressa paura che deriva dalla comprensione che 
stiamo procedendo su un terreno non segnato. 11 solo prece¬ 
dente per 1 idea dei visitatori extraterrestri che esiste in tutta 
fci nostra storia socioculturale è l’angelo della mitologia reli- 

glOSft. 

I. idea degli L F.O. come mezzi di rassicurazione che 
trasportano qui fratelli maggiori con il manifesto proposito 
di appianare le difficolta che noi abbiamo, presenta molti 
aspetti confortanti: di questi uno ovvio è il fatto che essi 
con una calata implacabile potrebbero convertire sinistre mi- 
nacce in fonti di rassicurazione, 

■King dice in "Dischi Volanti: un mito moderno di cose 
viste in cielo", New York, Hmcourt, Brace & Co.. 1959: 

Nessun cristiano contesterà l’importanza di una credenza 
come quella del Mediatore, e neppure negherà le conseguenze 
erte la perdita di esso comporta". Un’idea cosi potente riflet- 
e un profondo bisogno psichico che non scompare semplice- 
mente quando l’espressione di esso cessa di esistere. 

Dovuta al nostro atteggiamento verso la moderna tecno¬ 
logia, la pronta accettazione di simili idee non viene facil¬ 
mente. nonostante vi siano clamorose indicazioni della loro 

,T Ul d l no1 non credono P'ù sii tradizionali miti 
religiosi. Altrimenti noi troveremmo (per esempio! che la 
VA S.A, sta investigando su tutti gli aspetti dell'Ascensione 
pei le tecniche u tili al nostro Si orzo di mandare un uomo 

ir ÌT a N j- n C „ C dubbl ° che viviamo ùi tempi di tensione, 
problema di affrontare un mondo complicato a livello sia 
personale che nazionale produce una tensione emozionale 
“ mostra prospettive sicure di sollievo, da! momen- 
Lo che il futuro promette solo complicazioni maggiori. 

,, a ma ^ ,or P riru ‘ le tradì zio [itili vie di conforto attra¬ 
verso 1 espressione religiosa sono bloccate, perché, ri, fronte 
alla moderna tecnologia i tradizionali Mediatori hanno perno 
U loro validità. Noi ci scontriamo con una crescente fame 
spirituale he esiste una brama spirituale, un bisogno di rassi¬ 
curazione, di conforto, non ci sorprenderemo di trovare ino- 
feti autodesign alisi, che approfittano di ciò. 
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Parecchi di questi sono emersi da un passato oscuro, 
hanno assunto il Litoio di dottore, professore t e procedono a 
divulgare In nuova dottrina. 

Per uno, almeno, questo significava semplicemente un 
cambiamento di ruolo. 

Questi, qualificandosi in precedenza Gran Lama del Rea* 
te Ordine del Tibet (costituito, per sua stessa ammissione 
come un fronte proibizionista} P attribuiva certe gemme di 
saggezza e salvezza agli antichi maestri d"Oriente, 

in questo suo nuovo ruolo, egli attribuiva semplicemente 
le stesse gemme ai nostri “Fratèlli dello Spazio**, faceva con¬ 
ferenze, vendeva libri e fotografie; una lìnea di comporta¬ 
mento molto piu adatta a un gentiluomo che sta invecchian¬ 
do, dèlta rigorosa e insicura predicazione proibizionista. Co¬ 
munque sembra che ci sia un considerevole numero di con- 
tallisti che non sono ciarlatani, che invece riferiscono espe¬ 
rienze che furono molto reali per loro. 

Essi di solito, manifestano le loro esperienze rivelatone, 
che diventano la base delle loro prediche. Queste rivelazioni 
come ci si può aspettare, non provengono dal contatto con 
divinità tradizionali, santi o angeli, ma da uniti individui, che 
hanno viaggiato sin qui sui dischi volanti, da un altro mondo. 

Si deve notare (un’idea avvallata anche da Jung) che la 
fisicità reale o no degli UT\0, ha poco a che fare col mito 
del “con tatti sta"’ e 

Piuttosto l’idea del disco volante come una macchina 
extraterrestre, fornisce un’immagine accettabile sia dal punto 
di vista classico che moderno, per mezzo della quale si può 
esprimete proiezione psichica della tensione accumulata. 
Ne] senso tradizionali il "disco” è il un sìm¬ 

bolo di completezza; rappresenta il desiderio di unità, di re 
congì un gore le parti sepEiralesi, all'interno di un cerchio, la 
cireonfè renna più piccola possìbile per una data area, 

il suo ruolo di contenere potenzialmente la “coppa della 
conoscenza” non sarà superato. La comparsa di componenti 
archetipi e mediatori su un veicolo spaziale, fornisce un toc¬ 
co tecnico che rende ] allegoria più facilmente accettabile 
alPuomo del ventesimo secolo. 

NeLTepilogo de! suo “Dischi Volanti: mito moderno di 
cose viste in cielo”, Jung riporta la storia di uno dei primi 
conta tristi, un certo Orfeo Àngelucci, raccontata in tono au¬ 
tobiografico in “Il segreto dei Dischi” (stampato privatamen¬ 
te) che serve di classico esempio di proiezione psichica. 
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Jung dice: ''Senza avere la benché minima nozione psico¬ 
logica Ange!ucci descrisse con grandi particolari un’esperienza 
mistica associata itila visione di un U,F.C).'\ 

La storia è cosi ingenua c chiara che anche un semplice 
lettore che si interessi di psicologia può vedere subito quanto 
ciò confermi le mie precedenti conclusioni. 

Si potrebbe anche considerarlo come un documento uni- 
™ tte ìn iu <* l'origine e Passìmilszione della mitologia 
,r,(). .Noi comunque non indulgeremo sulle dissertazioni 
necessarie ad esporre la trattazione magistrale di questo caso 
latta da Jung ma ci accontentiamo di raccomandarlo ai letto- 
n nella sua forma originale. 

Comincieremo invece la nostra illustrazione con un caso 
avvenuto di recente in una zona di spiaggia Californiana. 

il protagonista c un uomo che soffriva d’insonnia e quin¬ 
di lavorava a) suo ‘ apparato ricetrasmittente” fino a tarda 
notte o faceva solitarie passeggiate notturne lungo la spiaggia. 

-gli aveva, secondo 1 opinione di un consulente sociale 
psichiatrico che ebbe l'opportunità di osservare il suo um 
Olente lamiliare, una moglie che soffriva di una paura a sfon- 
da paranoico dei Comunisti, 

Durante una delle sue passeggiate notturne egli osservò 
un uro Che si avvicinava a lui e lo rassicurava per mezzo di 
una voce apparentemente diffusa tutta intorno a luì nell’aria 
chi 1 rum gli sarebbe stato fatto aleuti male. 

Il disco non atterrò ma scese cosi in basso che Egli vi 
potè salire senza montare su alcun gradino o scaletta o qual¬ 
cosa del genere. Fu accolto da un certo Signor Zno un 
membro dell equipaggio di otto uomini e una donna che si 
trovavano sull’apparecchio. 

Zno e l'equipaggio portarono via il nostro conlattìsta 
sulle colline dove trascorse quasi due ore camminando e par¬ 
ando con Mr. Zno per j due piani o ponti della nave spazia¬ 
le. Ciascun piano aveva sette stanze. Mr. Zno aveva la curiosa 
abitudine di stare sempre sul lato destro rispetto all'ospite 
Lgli rispose apertamente a tutte le sue domande eccetto due 
che semplicemente ignorò ed erano: 1) la richiesta ai visitato- 
re di raffrontare il loro tempo base con quello della terra; 2) 
di descrivere il principio di propulsione del l'apparecchio. 

Le informazioni raccolte su altre questioni furono le se¬ 
guenti. I intenzione q motivo della visita era E 1 osservazione. JL 
nostro contattala ritenne che ciò significasse per ]ui osserva- 
re loro perché Mr. Zno non pose alcuna domanda e sembrava 
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sapere già tutto sul contattisi!! (e la terra) La loro origine 
era un pianeta che noi non vediamo perché è nascosto da un 
altro che invece vediamo* 

Zno fece particolare attenzione nel dire “che non vedia¬ 
mo" piuttosto che “non possiamo vedete 1 *. 

Fra gli altri importanti frammenti di inforni azioni c'è 
questa: “C’è una sola suprema Divinità”, Assicurarono anche 
il nostro contattista che essi non erano ostili né lo sarebbero 
mai stati. Dopo essere disceso dal Tappare echio che egli de¬ 
scrive come a forma di uovo, lungo 70 piedi e alto 30 piedi, 
H nostro contattista improvvisamente capi che doveva esserci 
stato un piano superiore a cui non era stato portalo. Gli 
occupanti delTapparecchìo furono descritti come molto simili 
a noi, umani direi. 

Noi abbiamo dì fronte un uomo tormentato (Tinsonnia e 
le passeggiate notturne sono sintomi comuni di una tensione 
emotiva e di una situazione di conflitto) sottoposto a una 
esperienza il cui tema dominante è una rassicurazione di tipo 
estremamente parziale e soggettiva, 

11 comandante Mr. Zno |il cui nome più o meno equivale 
foneticamente a “show”, neve) conduce il nostro personaggio 
attraverso due piani di un velivolo fatto a uovo per un perio¬ 
do circa dì due ore, dopo essere comparso davanti a lui alle 
2 del mattino. La maggior parte di questo tempo viene tra¬ 
scorso sulle colline. 

Nella conversazione che segue ? Mr. Zno vive sul Te qui va¬ 
lente fonetico del suo nome (neve) coprendo tutte le sinistre 
e pessimistiche contingenze umane con un manto dì lumino¬ 
se prospettive e rassicurazioni. In aggiunta a ciò riconferma 
la sua posizione nel suo atteggiamento fisico tenendo il lato 
destro rispetto al suo interlocutore per lutto il tempo. Que¬ 
sto può avere un valore di compensa a io ne > perché la moglie 
de! contattista nella vita reale insisteva nel dimostrare il peri¬ 
colo della sinistra nascosta (cospirazione Comunista), il che 
senza dubbio contribuiva alla sua tensione generale; mentre 
Mr. Zno non mostrò mal il suo fianco sinistro. 

Il viàggio sulle colline sarebbe completamente senza si¬ 
gnificato se non considerassimo la tradizionale tendenza e- 
spressa nella Bibbia a rivolgersi verso un luogo elevato per 
chiedere aiuto in momenti di angustia. Gli altari dei Giudei 
erano costruiti in cima a colline. Mosè si incontrò con Dio e 
ottenne i Dieci Comandamenti in vetta a un monte. 

L’autore dei Calimi dice (Salmo 121. I): “alzerò gii occhi 




alle coli ine donde verrà il mio aiuto", 

“La sua sede è sui monti sacri» (Salmo 87, I). l/ìmprov- 

rAitivirerrhir? Sl '| ,nfi i da piU ’ te del " ostro uorao mentre lasciava 
apparecchio che doveva esserci stato un altro piano in esso 

ricon ferma una volta di più la completa parzialità della sua 
esperienza rassicurante. 

In altre parole la compieta natura interiore deUWetlo a 

segreto' (Ì( U |[ JV ° 'f *^ la ni ! lHl0KÌa c ^ e l ’^«vo contiene il 
?S£L t , v,t * «U interno de! suo guscio) non gli viene 
iivelaU Le due domande senza risposta riguardanti il tempo 
e la propulsione non servono alla generale esperienza 

Il contattata viene assicurato thè l'intero spettacolo è 
inscenato a suo unico beneficio. Lo scopo della visita è l’os- 

° s ' Seriril2,ont? f3i turo da parte del nostro aou- 
^ dato che essi parevano sapere già lutto su di lui 

■ ^ venivano? Mr. Zno lo spiegò chiaramente come 

si dice nel linguaggio allegorico: Veniamo da un pianeta che 
voi non vedete (egli non disse non potete vedere) poiché è 
coperto da un pianeta che voi invece vociate. 

d ‘ un si “ ik Piane*» è un puro non senso dal 
punto vista astronomico. Comunque il campo della psieo- 
logia ha molto da dire su un mondo nascosto, l'inconscio che 
e normalmente ma non necessariamente nascosto da quello 
pili conosciuto del conscio, 

I n altro caso precedente che presenta qualche somiglimi. 
a '■' r>n ( l Ut ‘ s t f J e quello ili Truman Ucthurum, Cominciti con 

X ° he ^T 8 V mto se ^ e - Egli guidava da 

solo, di notte, in una strada solitaria, venne tardi e si fermò 

circnrH it? ? ‘"f*? d0p ° un P°’ e tro ™ la macchina 
tiri ondata da extraterrestri Che si qualificarono Clurionlti 

porche provenivano dal pianeta "Clarion". [] capitano dell’ap. 
parecchio a forma di piatto era una Esilissima donna di no¬ 
mo Aura Ilhanes. 

. Se f a enUa,re nei .itagli riguardanti il rapporto (sociale) 
segue, mi pare giusto lare notare che sebbene il **CIa- 

^ ianna| <? una P^ola tromba, è cosi chiamata 
poiché emette un suono nitido, chiaro, 

bi pensa che qui il significato simbolico abbia comunque 
maggiore attinenza con l'origine latina della parola “darus” 
che significa chiaro; il che significava che la funzione dei 

r! UH 1 ’T C ^ ,aiire 3 bli effusi e nebulosi delia vita 
di Bethurum. A confermare ciò c’è il fatto che il nome della 
loro capitana si può tradurre quasi certamente come “una 
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rarat tertsti ca delia pioggia". Noi Lutti infatti sappiamo che k 
caratteristica principale della pioggia è quella di “rischiarare 
raria T \ 

H piarsela “Clarion" è molto vicino* BeLhurum dice, ma 
è nascosto a noi dalla Luna. 

Non saremmo troppo sorpresi di trovare, nel caso del 
signore la cui nave è capitanata da una dolina, che la prove¬ 
nienza del veicolo è nascosta alla vista dalla signora della 
notte* la Luna. Anzi potremmo ipotizzare che tale signore 
possa avere dei disturbi nella sfera dell’aggressività maschile. 

Se teniamo conto in aggiunta dèi fatto che la Signora 
Betburum successivamente richiese il divorzio, citando Aura 
Rbanes tome corresponsabile d’adulterio, e lamentandosi che 
Truci an aveva trascuralo 1 doveri coniugali a causa della don¬ 
na spaziale, le nostre ipotesi sembrano giustificate. 

Anche se travisa il messaggio deir inconscio, il contattata 
qualche volta trova che la sua vita acquista un tàgnificEiio e 
uno scopo che prima mancava* aiutato anche dal fatto che 
altri su cui il contenuto simbolico della sua esperienza ha 
fatto una certa impressione diventano i suoi strenui sosteni¬ 
tori. 

Il contattisi la cui esperienza scaturisce da un bisogno 
interno piuttosto che da un fatto reale, non porta nessun 
contributo utile alla questione se esistano o no UFO reali. 
Sommai produce solo effetti negativi perché sembra condurre 
molti studiosi che* altrimenti sarebbero oggettivi, a screditare 
Lutti i rapporti di atterraggi di UFO con occupanti. 

Durante la nostra esperienza quindicinale non abbiamo 
fissato una serie di rigide e costanti regole per distinguere fra i 
miti e tri realtà ma abbiamo fomudato alcuni melodi pratici 
e delle lince conduttrici generali. 

13 conlatlisUi, se riconta di esseri ostentatamente fisici li 
descrive nel termini de il li loro somiglianzà èli'uomo “proprio 
come noi*’ o “belli, di tipo umano". Egli occasiona]mente 
descrive esseri eterei e* o, voci disincarnate Egli riceve sem¬ 
pre messaggi o ammonimenti, qualche volta include anche la 
spiegazione del perché egli è stato “scelto” per ii contatto, 
Fgl] di solito non offre nessuna prova fisica o valida testimo¬ 
nianze per confermare la sua storia. 

Se uno che proclama di avere avuto un contatto presenta 
prove lalse è un ciarlatano che cerca di farsi un nome per 
ragioni, sue mediante credenziali contraffatte. 

AJ contrario il non-contattisiu descrive gli occupanti ac- 
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cctl tuàjìdo la loro diversità dagli uomini, non ha massaggi da 
riferire, è generalmente t ori fuso e impaurito dalla sua espe¬ 
rienza. 

Sia che abbia o no valide prove è generalmente coerente 
coti le altre circostanze del ravvista mento. 

Totalmente separata dal mito del conta trista c'è l'altra 
evidente manifestazione della tendenza a porre i visitatori nel 
molo di angeli. 

K un processo razionale che conclude che essi non in¬ 
tendono portarci alcun danno e di solilo viene enunciato 
come questo: ,l Se assi sono cosi più avanzati tecnologica¬ 
mente di noi, devono esserlo anche spiritualmente''. Un pen¬ 
siero confortante, ma non facile da dimostrare praticamente. 
Il progresso tecnico ddl’uomo negli ultimi 50 anni è fenome* 
naie, Possiamo dire lo stésso di quello spirituale? 

Non è lo scopo dì questa opera provare che gli UFO 
contengono dei conquistatori spaziali, Non pare che ci sia la 
prova ne per turni né per l’altra spiegazione. Quello che noi 
{gli autori) cerchiamo di fare è di indicare gli inganni prodot¬ 
ti dall emozione che impediscono una valutazione oggettiva 
delia situazione. 

Può essere thè i nostri visitatori non siano né nemici, né 
amici e probabilmente questa è la possibilità piu difficile di 
tutte da accettare, 

h piuttosto umiliante pensare che noi possiamo non es¬ 
sere nemmeno abbastanza importanti da essere considerati 
come nemici. 
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CAFETOLG in 


RAPPORTO SUL CARO V1LLASB0AS 
del Dr. Olavo Fonte», e Joao Martms 


Il rapporto di Antonio Vi Mas Boas è probabilmente il più 
controverso che sia mai venuto in nostro possesso. Noi Io 
presentiamo qui perché la preparazione del coautore Dr. da¬ 
vo Fontes. rappresentante dell*APRO Brasiliana, è indisi utibi 
le. Il Dr. Fonte» è Professore di Medicina alla scuola Nazio¬ 
nale di Medicina del Brasile ed è riconosciuto come una delle 
principali autorità sugli UFO in Sud America. 

Goral e Jim Lorenzen 

La dichiarazione fornita da Antonio Villas-Boas, fu resa 
nel mio gabinetto medico il pomeriggio del 22 febbraio 
1958, alla presenza di un testimone, il giornalista Joao Mar¬ 
tin»: 

‘"Mi chiamo VillnsdBoas. Ho ventitré anni e faccio il con¬ 
tadino di professione. Vivo con la mia famiglia in una fatto¬ 
ria che è di nostra proprietà vicino alla città di Rao Francisco 
da Salina nello Stato di Mina» Gerais, vicino al confine con 
lo Stato di 3ao Paulo nel Brasile. Ho due fratelli e tre .sorelle 
che vivono tutti con me e ne ho avuti altri due che moriro¬ 
no. Io sono il penultimo figlio. 

Tutti noi uomini lavoriamo alla fattoria dove abbiamo 
molti campi e piantagioni. Abbiamo anche un trattore a ben¬ 
zina 1 nternazionai per arare. Quando giunge il momento di 
arare Cacciamo i lumi con il trattore: durante il giorno il 
lavoro viene fatto da due operai. Dt notte di solito lavoro io 
da solo (cosi dormo durante il giorno) o qualche volta c'è 
uno dei miei fratelli che viene con me. Sono un uomo sano e 
scapolo. Lavoro sodo, sebbene trovi anche il tempo di segui¬ 
re un corso per corrispondenza, studiando ogni volta che ho 
un momento libero. È’ stato un sacrificio per me venire a 
Rio, perché non avrei dovuto lasciare la fattorìa dóve aveva¬ 
no bisogno della mia presenza. Ma senti.] che è mio dovere 
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venire qui a riferire lo strano episodio nel quale vermi impli¬ 
cato. Io sono pronto a compiacervi signori in qualunque cosa 
possa essere considerata necessaria per chiarire questo caso» 
come a testimoniare davanti alle autorità civili e militari» 
sebbene io gradirei mollissimo ritornare prima possibile a ca¬ 
sa perché sono molto preoccupato di come starà andando la 
fattoria. 

Cominciò tutto la notte del 5 otto lift 1957. 

CVra stata una festa a casa mia e andammo a letto un 
po' più tardi del solito* alle 11. Io ero in camera mìa con 
mio J rateilo Joao Villas-Boas* A causa del caldo derisi di 
aprire lu finestra che dava sul recinto del bestiame, Proprio 
nel mezzo di esso, poi, vidi un riflesso fluorescente argenta¬ 
to, piu splendente di quello lunare che mandava luce tutto 
intorno. Era molto bianco e non sapevo da dove provenisse. 
Era come se venisse dall'alto, illuminando verso il basso, co¬ 
me i fanali anteriori di una macchina, diffondendo la sua 
luce intorno. 

Decisi di chiamare mio fratello e mostrargli la cosa, ma 
egli è una persona piuttosto incredula, non guardò e mi con¬ 
sigliò di andare si dormire. Un po’ di tempo dopo stimolato 
dalla curiosità aprii di nuovo i battenti: la luce era là dove si 
vedeva prima. Stetti a guardare finché, tutto all 1 improvviso, 
lentamente cominciò a muoversi verso la mia finestra. Chiusi 
i battenti rapidamente e cosi velocemente che il rumóre .sve¬ 
gliò mio fratello che si era già messo a dormire. Insieme 
guardammo la luce filtrare attraverso le fessure dei battenti» 
splendere attraverso le tegole del tetto illuminando il buio 
della nostra stanza. Finalmente poi scomparve per tutta la 
notte. Il secondo episodio accadde la notte del 14 ottobre. 
Dovevano essere fra le 21*30 e le 22 di sera» ma non posso 
garantire Fora perché non avevo For elogio con me. 

Mi trovavo in un campo e sfavo arando con il trattore 
quando accadde e mio fratello era anche lui con me. Improv¬ 
visamente vedenti Hip una luce brillante, cosi forte die faceva 
male agli occhi, ali-estremità nord del campo. Quando la ve* 
demmo era già là, era grande circa come la ruota di un carro. 
Sembrava librata a circa HH) metri sul terreno e la sua luce 
rossa splendeva su una grande superficie. Doveva esserci qual¬ 
che oggetto nascosto dalla luce, ma non si poteva vedere, 
così non posso garantire la sua esistenza, perché h luce stes¬ 
sa era troppo brillante perché potessi essere in grado di capir¬ 
ei qualcosa. Invitai mio fratello a venire con me per capire dì 
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che cosa si trattasse ma non volle, cosi dovetti andare da 
solo. 

Quando cominciai ad avvicinarmi improvvisamente si 
spostò e velocemente si diresse alFestremità sud del campo 
dove si fermò ancora. La seguii e la stessa manovra fu ripete’ 
ta un'altra volta tornando indietro dove era prima. La stessa 
cosa Fu ripetuta non mono di una ventina di volte. A questo 
punto mi sentivo stanco di inseguirla cosi tornai da mio 
fratello. La luce stette ferma ancora pochi minuti a parecchia 
distanza. 

Di tanto in tanto sembrava sprigionare dei raggi in tutte 
le direzioni allo stesso modo del sóle quando manda bagliori 
al tramonto. Poi improvvisameli Le scomparve, come .se si Fos¬ 
se spenta. Non sono completamente sicuro che questo sìa 
quello che è realmente accaduto, perché non riesco a ricorda¬ 
re se fossi rimasto a guardare nella stessa direzione per Lutto 
tl tempo. Forse per qualche secondo guardai altrove cosi essa 
può essersi alzata ed essere sparita prima che avessi il tempo 
di tornare a guardarla. 

La sera successiva, che era il 15 ottobre, stavo arando, 
da solo* il campo col mio trattore nello stesso punto. Era 
una sera fresca e il cielo era molto lìmpido e stellato. 

All'una esatte nota] una stella rossa in cielo. Sembrava 
veramente una di quelle stelle grandi luminose e brillanti. Ma 
subito scoprii che non lo era perché diventava lentamente 
più grande e sembrava che stesse venendo nella mia direzio¬ 
ne. In pochi minuti era aumentata fino a diventare un ogget¬ 
to luminosissimo simile a un uovo che volava verso di me ad 
una velocità tremenda. Sì muòveva così rapidamente che fu 
sopra di me prima che avessi decìso co&* fare. L'oggetto si 
fermò librandosi circa 160 piedi al di sopra della mia testa, 
illuminando tutto intorno a giorno, c splendendo sul mio 
trattore e sul terreno cosi fòrte che la luce dei fanali non si 
poteva vedere, a causa del bagliore rossastro sfavillante. 

Ero terrorizzato. Pensai di scappare via col mio trattore, 
ma conoscendo la bassa velocità che potevo ottenere, le mie 
possibilità di fuga erano poche, dato che Foggetto aveva chia¬ 
ramente provato che poteva viaggiare a una enorme velocità, 
anche se al momento stava fermo ancora sopra di me a 
mezz'aria. Pensai anche di saltare giù sul terreno e correre 
via. Ma la terra era soffice, arata da poco cosicché sarebbe 
stato un difficile ostacolo da superare al buio. Sarebbe stato 
pressocché impossibile per me correre, con le gambe che 
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sprotondaviinf) fino al ginocchio nel terreno infido. Nel met¬ 
tere il piede in fallo avrei potuto anche rompermi una gam¬ 
ba, Per due minuti circa stetti in un terribile stato d’animo 
senza sapere cosa fare. Poi l’oggetto luminoso si abbassò da¬ 
vanti a me e si fermò di nuovo a circa 35 o 15 piedi di 
ttonte al mio trattore, dopodiché cominciò veramente ad at¬ 
terrare, muovendosi sempre lentamente. 

Appena venne più vicino notai in un primo momento 
che era uno stranissimo tipo di macchina. 

Era piuttosto arrotondato ed aveva molte piccole luci 
purpuree tutto intorno, su] davanti aveva un grosso faro ros¬ 
so da cui proveniva la luce che avevo notato quando era piu 
in aito, e che mi aveva impedito la vista. Ma ora la forma 
delh macchina si poteva chiaramente vedere e assomigliava a 
un grosso uovo allungato. Con tre protuberanze su! davanti 
(nel centro e ai lati) che erano tre sbarre di metallo, grosse a 
un’estremità c appuntite in cima. 

il loro colore non si distingueva perché era nascosto da 
un:i splendenti 1 fosforescenza (o una luce fluorescente simile 
a quella che illumina le insegne) che era rossastra e dello 
stesse,* tipo di quella dei faro frontale» 

Sopra la macchina c’era qualcosa die ruotava ad alta 
velocita emanando aneh’essa una forte Iure fluorescente ros¬ 
sastra che inizio a diventare verdastra ne] momento in cui 
Toglilo cominciò a rial tentare per Ite Iter raggio; così mi par* 
ve che ciò corrispondesse ai diminuire della velocita di rota¬ 
zione di quella parte girevole, che cominciò a seminar mi un 
piallo rotondo o una cupola schiacciata, qualcosa che prima 
non ero in grado di distinguere. 

Non fiosso dire con certezza se quella fosse la forma 
ivate deirdemento rotante sulla sommità del l’appare echio 
oppure so] amen te r impressione data dal movimento che face¬ 
va, perché non smise mai di girare, neppure più tardi, dopo 
che l-oggetto era atterrato. 

Naturalmente la maggioranza dei particolari che sto de¬ 
scrivendo ora vennero notati da me solo dopo. Nel primo 
momento mi sentivo molto agitato e sconvolto ne] vedere 
tutte queste cose che accadevano, Soprattutto quando vidi 
tre sostegni di metallo (che formavano un fcrepìedi) uscire da 
Sfitto tapparecchio quando era solo a pochi metri da terra, 
persi completamente il controllo di me, il poco che mi era 
rimasto. 

Queste gambe metalliche servivano a sostenere il peso 
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dell'apparecchio quando toccava il suolo in fase di atterrag¬ 
gio. Quando questo avvenne non posso dirlo perché comin¬ 
ciai a. manovrare il trattore (il motore del quale era rimasto 
acceso per tutto II tempo) e mi adoperai per girarlo di lato 
cercando di scappare. 

Ma ero andato avanti solo di pochi metri che il motore 
si spense improvvusamente mentre netto stesso momento la 
luce si accese da sola. Non riesco nemmeno a cercare di 
spiegare come accadde perché la chiave era accesa e le luci 
erano connesse con essa. 

Tentai di fare partire ancora il motore, ma lo starter non 
dava segni di vita. Aprii la porta dall'altro lato del trattore e 
saltai giù da esso, cercando di scappare correndo. Posso aver 
perso qualche minuto prezioso quando cercai di far muovere 
il trattore, cosi avevo latto solo pochi passi quando mi sentii 
afferrate per un braccio. . .(1) 

II mio inseguitore era di “piccola taglia” (mi arrivava 
appena alla spallai e vestito in uno strano modo. (Più tardi 
capii che questi era te donna che incontrai all'interna, i- 

Dalla disperazione mi girai e diedi una spinta violenta 
alla creatura che le fece perdere ^equilibrio e cosi facendo 
mi lasciò e cadde indietro sul terreno, circa 6 piedi più in là. 

Mi avvantaggiai da ciò e continuai a scappare, ina in quel 
momento fui attaccato da altri tre di loro di lato e da dietro. 

Mi presero per le braccia e mi sollevarono da terra, così 
non mi em lasciata possibilità di difendermi. 

Potevo solo con lo ic ermi e rivoltarmi, ma mi tenevano 
saldamente e non mi lasciavano andare. Cominciai a gridare 
aiuto, urlando e imprecando, per essere liberato. 

Notai che mentre mi trascinavano alla macchina, il mio 
modo di parlare suscitava la loro curiosità e li sorprendeva 
perché si fermarono a guardarmi più da vicino ogni volta che 
aprivo bocca per parlare, sebbene essi non allentassero mai te 
loro stretta. Questo mi fece un po' capire le loro intenzioni, 
ma anche così non smisi di divincolarmi nemmeno per un 
momento. 

In questa maniera essi mi trasportarono alte loro macchi¬ 
na che era atterrata circa due metri .sopra il terreno, e instal¬ 
lata, come era, sui tre pali metallici che ho menzionato pri¬ 
ma, 

Si aprì una porta dietro di essa, nd mezzo, e si allargò 
dalla cima alla base formando una specie di ponte La parte 
finale del quale era fissata a una scala metallica* simile allo 
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stes.su metallo argenteo di cui erano fatte le pareti del Tappa- 
ree eh io. Questa scala era stata abbassata e svolta fino a terra 
Io fui sollevato su di essa, il che non fu facile per loro! 
perche la scala era stretta, e non abbastanza ampia da soste¬ 
nere due persone insieme una accanto all'altra, 

Era anche ilessibile e si muoveva oscillando da una paste 
aJ] altra per gli sforzi che facevo per liberarmi. C'era anche 
una ringhiera ai liti delia scala per aiutare od arrampicarsi, 
arrotondata e de] diametro di un manico di scopa. Mi aggrap¬ 
pai ad essa parecchie volte nello sforzo di evitare che mi 
tirassero su t e nel fare cosi li costrinsi ad allentare la stretta. 

Anche il ferro era flessibile e, come scopersi più tardi, 
non era fatto di un sol pezzo, ma di piccole parti di metallo 
ciascuna fissata all’altra. 

All'interno della macchina notai che stavano in una pio 
cola stanza quadrata. Le sue pareti di metallo lucente erano 
illuminate dal riflesso di una luce fluorescente diffusa tutt a in- 
torno, proveniente dal soflitto di metallo e clic splendeva da 
molti piccoli fari quadrati posti al bordo dove le pareti si 
riunivano al soffitto. 

Nnn feci in tempo a contarli perche appena entrammo 
nella stanza mi fecero fermare sul pavimento mentre la porta 
di ingresso veniva chiusa e la scala arrotolata su e fissata ad 
essa. 

L illuminazione era eccellente, come in pieno giorno. Ma 
anche cosi era impossibile individuare dove si trovava la por* 
la d ingresso solo un secondo prima, perché quando si chiu¬ 
deva alzandosi, diventava parte della parete. Potevo dire dove 
era solo per via della scala di metallo attaccata ad essa Non 
ebbi tempo di notare nie ut'altro perché uno dogli uomini, ce 
no erano cinque di loro in tutto, mi fece un gesto con la 
mano per andare in un'altra stanza che si intravedeva da una 
porta aperta nei punto opposto al Tolti:a entrata. 

Non so se la seconda porta fosse state già aperta quando 
amvfn perche fu solo allora che la vidi. Decisi di obbedire in 
quanto mi trovavo ancora nelle loro mani e in ogni modo 
ora ero chiuso li dentro con loro e non avevo altra alternati¬ 
va. 

Lasciammo la piccola stanza, nella quale non avevo visto 
alcun strumento o congegno e entrammo in un’altra più larga 
e spaziosa. Era di forma ovale illuminata nella stessa maniera 
della precedente e aveva le stesse pareti di metallo lucido 
argenteo. Credo che questa stanza fosse nel centro della mac¬ 
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china perché c'era una sbarra metallica, che andava dal pavi¬ 
mento al soffitto* nel mezzo: era grossa alTestremìtà e molto 
sottile al centro. Era arrotondata e pareva piuttosto solida. 
Non credo che il suo solo scopo fosse decorativo, forse soste¬ 
neva il peso della volta. 

Gli unici mobili erano un tavolo di forma strana posto iti 
un lato della stanza e tu tt’ in tomo delle sedie senza spalliera, 
-simili a sgabelli dt bar. Erano fatti tutti dello stesso metallo 
bianco. 

Il tavolo e gli sgabelli orano sostenuti da una ‘‘gamba” 
che sì restringeva verso il pavimento dove era fissata da un 
anello movibile tenuto ria tre cardini che sporgevamo ed era¬ 
no fermati al pavimento (sedendovisi sopra potevano girarsi 
in ogni direzione). 

Per un momento intei minabile restai fermo nella stanza, 
tenuto stretto per le braccia da due degli uomini mentre 
quella strana gente mi guardava e certamente p tiri ava di me. 
Ho detto “parlare” per modo di dire, perché quello che essi 
emettevano non assomigliava a nulla di umano. Mugolavano 
come fanno i cani. Il confronto non è del tutto adatto, ma è 
il solo che posso pensare di usare per descrivere quei suoni 
cosi diversi da qualunque cosa avessi mai udito prima, 

1 brontolìi erano emessi lentamente; non ciano di tono 
ne troppo alto né troppo basso; alcuni erano più lunghi, altri 
più brevi, qualche volta contenevano parecchi suoni differen¬ 
ti nello stesso tempo, altre volte terminavano con un tremi¬ 
to. Ma per me erano come mugolìi di ammali e non c’era 
niente di simile a nna sillaba o parola di una lingua straniera. 
Niente dì niente. Per me ri suonava tutto uguale, così ora non 
ricordo una parola di dò. Mi meraviglio come quella gente 
potesse capirmi. Questi suoni mi procurano un brivido anco¬ 
ra quando ci penso. 

Non è possibile per me imitarli; le mie corde vocali non 
sono adatte per quello. 

Dopo che i brontolìi cessarono, sembrava che essi avesse¬ 
ro preso una decisione cosi i cinque ometti mi riafferrarono 
e cominciarono a spogliarmi con la forza. Cercai di oppormi 
e rendere loro più difficile che potevo il realizzare il loro 
scopo. Protestai per tutto il tempo imprecando e gridando. 
Essi ovviamente non potevano capirmi ma ogni tanto si fer¬ 
mavano e mi guardavano come se cercassero di farmi capire 
che essi erano cortesi. 

D’altronde sebbene avessero usato la forza essi non mi 
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fecero mai alcun male, né strapparono i miei vestiti a ecce¬ 
zione della camicia (che credo lo fosse già prima, non sono 
sicuro di questo). Mi lasciarono nudo e io ero di nuovo 
angosciato non sapendo cosa sarebbe accaduto dopo. Uno 
degli uomini si avvicino. Teneva qualcosa in mano simile a 
una spugna umida c cominciò a strofinarmi un liquido con 
essa su tutto il corpo. Non era ruvida bensì molto più soffice 
di quanto siano in genere. Il liquido era chiaro come l'acqua 
ma piu denso e senza odore. Al [‘inizio pensai che fosse una 
specie di olio, ma mi ero sbagliato perché la mia pelle non 
era unta. Mi sfregarono it liquido su lutto il corpo, e ora 
avevo freddo, perché fuori era notte, ma alPintemo in quelle 
due stanze c'era ancora più freddo. 

Appena avevano coni inclito a spogliarmi avevo iniziato a 
labbrividire e ora quésto liquido mi faceva tremare di più, 

Ma mi asciugai rapidamente e dopa non senili più tanta 
differenza, 1 tre uomini mugolavano e gesticolando mi con 
dussero a una porta dalla parte opposta a quella dalla quale 
eravamo entrati tenendomi nel mezzo. L'uomo che avevo di 
Ironie spinse qualcosa nei mezzo della porta, che era chiusa. 

che poteva essere o un pulsante o un gancio, che la fece 
aprire nel mezzo verso Pirite rrìo, 

Kra come una porta ad anta dei har. 

La porta era dello stesso metallo del Pappale eh io. anda¬ 
va dai pavimento al soffitto e aveva delle strane iscrizioni io 
qualcosa dì simile) in strane lettore rosse luminose che per 
cfletto della luce sembravano sporgere circa due pollici dalla 
Superfìcie. Le inscrizioni erano le uniche di quel tipo che 
avessi mai notato. Erano segni di un tipo totalmente scono- 
scudo per noi. Feci del mio meglio per ricordarmi a cosa 
assomigliavano e riprodurne qualcuno in una lettera che in¬ 
viai a Mr. M.ulnis Ora non ricordo più a cosa assomigliava¬ 
no, Ma per ritornare all’argomento di prima, la porta eondu- 
ceva in un altra piccola stanza. Era quadrata e illuminala 
nella solita maniera. Dopo che io e gli altri due uomini erava¬ 
mo entrati la porta si chiuse dietro di noi. Guardai indietro e 
vidi qualcosa di in spiegabile. Non c’era più alcuna porta solo 
una parete conre le altre, dietro di me. Non so come avessero 
atto A meno che quando la porta fu chiusa non avessero 
tirato gm una specie di serranda per nasconderla alla vista. 
Non posso dirlo. 

lutto quello che posso dire è che un momento più lardi 
la parete s; apri di nuovo e c’era un’altra porta sebbene io 
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non vidi nessuna saracinesca. Questa volta altri due uomini 
entiarano portando due tubi piuttosto spessi ÈL di gomma 1 ’ 
lunghi ci rea una quarantina, di poi liti (una yard ab Non so se 
alPmteirio ci fosse qualcosa, ma erano certamente cavi. Uno 
dei tubi terminava a una estremità con un bicchiere a forma 
di calice di vetro, e all T altra con un beccuccio simile a una 
coppétta sempre di vetro che fu appoggiata sulla pelle della 
mia guancia qui dove, voi signori, potete distinguere un se¬ 
gno scuro che è una cicatrice. 

Prima di applicarlo L’uoniu strizzò il tubo con la mano 
come se stesso spingendo fuori l'aria. Non sentii dolore né 
prurito nel momento* solo la sensazioni che mi stessero as¬ 
sortendo o risucchiando la pelle. Ma m seguito quel punto 
cominciò a prudermi e. a bruciarmi (e scopoi che la pelle era 
escoriata}. Quando avevano fissato m quel punto il tubo di 
gomma notai che il mio sangue goccia ,i goccia riempiva il 
calice fino a me Là. 

Qui l T oggetto smise di funzionare <■ il tubo tu tolto un 
altro fu collocato questa volta dall'altra pane, sull’al tra guan¬ 
cia, voi potete verificare ciò perché t é una zona scura qui, 
come di là, e di nuovo mi prelevarono il sangue, Questa volta 
il calice fu riempito fino al Po rio e la coppa dì vetro fu 
portata via. La polle anche questa volta era escoriata e Sdru¬ 
ci ava come nell’altra guancia. 

Finalmente mi lasciarono solo; anche gli uomini se ne 
andarono e la porta si chiuse dietro di loro. 

Fui lasciato solo per un periodo di tempo abbastanza 
lungo, circa una mèzz’ora. La stanza era vuota ali’infuori di 
un largo divano in mezzó. Sembrava una specie di letto seb¬ 
bene non avesse gambe né testata e non sembrava tanto con¬ 
fortevole da «tendersi, e pareva un àlito rialzo nel mezzo della 
stanza, in realtà era soffice come la gomma piuma ed era 
ricoperto con un tipo di materiale soffice e grigio. Scoprii 
tutto questo quando mi sedetti sopra, dato che mi sentivo 
stanco dopo tutte le emozioni e gli sforzi. Ero seduto quan¬ 
do cominciai a sentire un odore nauseante. Era simile a uno 
spesso fumo che mi soffocava e odorava di vestiti bruciati. 

Forse era davvero così perché esaminando le pareti notai 
per la prima volta che c’erano molti tubicini sporgenti all'al¬ 
tezza della mia testa> che erano chiusi ma pieni di fori cóme 
quelli della doccia; da essi Lisci vano spruzzi di fumo grigio 
che si dissolveva nell’aria. Il fumo provocava l'odore. Non so 
se questi funzionavano mentre gli uomini mi prelevavano il 
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sangue, perché prima non li avevo notati. Forse* essendo sta¬ 
ta la porta prima aperta, poi richiusa c’era migliore ventila¬ 
zione e io non avevo quindi notato niente. Ma ora non stavo 
davvero bène, aumentò la nausea e finii per vomitare, dopo 
essere corso in un angolo della stanza. 

Allora le difficoltà che trovavo a respirare cessarono seb¬ 
bene non stessi ancora bene a causa del fumo. Mi sentivo 
molto scoraggiato e speravo che accadesse qualcos'altro. 

Debbo dire che fino a quel momento non avevo la più 
pallida idea di comi 1 fossero quegli strani uomini e dei loro 
lineamenti, l utti e cinque indossavano tute aderenti fatte di 
un materiale grigio soffice, spesso, a righe, mai visto. Lindu- 
mento arrivava fino al colio dove era unito a una specie di 
casco di materiale grigio tnon so cosa fosse} che sembrava 
più rigido ed era rafforzato davanti e dietro da sottili lastre 
metalliche, una delle quali aveva Ire angoli all'altezza del 
naso. Questi caschi coprivano Lutto all'infuori degli occhi che 
erano prtelti da due vetri rotondi come lenti di occhiali. Gli 
uòmini mi guardavano attraverso essi e i loro occhi sembrava¬ 
no più piccoli dei nostri, ma poteva essere un effetto defor¬ 
mante delle lenti. Tutti avevano occhi blu chiari come mi 
parve, ma non ne sono sicuro del tu Lio, VE di sopra degli 
occhi i caschi erano tanto alti da corrispondere al doppio 
della misura normale di una testa umana. Probabilmente e‘ 
era qualcos'altro nascosto sotto i caschi, posto in cima alla 
testa, ma dall'esterno non si vedeva riferite. Proprio sopra la 
testa, dalla metà del casco uscivano tre tubi argentati (non so 
se di metallo o di gomma) un po' più piccoli di un comune 
tubo da giardino, 

l tubi posti uno in mezzo e due di lato rispetto alla testa 
erano lisci e pendevano indietro e verso il basso. Erano fissati 
alla tuta ma all'altezza della colonna vertebrale, gli altri ai 
fianchi sotto le spalle a circa quattro pollici dall'ascella quasi 
ai lati dove comincia la schiena. Non notai nessuna prolulje- 
ranza, che indicasse dove erano attaccati i tubi, nessuna sca¬ 
tola o congegno nascosto sotto i vestili. (2) 

Le maniche erano attillate e strette ai polsi dove conti¬ 
nuavano con guanti a cinque dita di un tessuto uguale piut¬ 
tosto spesso, che doveva certo ostacolare i loro movimenti. 

Infatti notai che non potevano piegare le dita e toccare 
il palmo della mano con le punte delle dita. La difficoltà 
non aveva loro impedito di catturarmi e tenermi con fermez¬ 
za, né di manovrare abilmente i tubi di gomma per prelevar¬ 

40 


mi il sangue. 

La tuta doveva essere una specie di uniforme perché tut¬ 
ti i membri de ll T e qui paggio avevano un distintivo rosso a for¬ 
ma dì spicchio di “ananas** su! petto che rifletteva la luce, 
Non era luce propria ma riflessa come quella dei fanali poste¬ 
riori di una macchina illuminata da dietro da un’altra. 

Dal centro del distintivo scendeva una striscia di materia¬ 
le argenteo (forse appiattito) che si congiungeva a una larga 
cintura priva di fibbia e stretta, di cui non ricordo il colore. 

Non si vedevano tasche, né bottoni. E calzoni erano cosi 
aderenti al corpo che non facevano la minima piega. 

Non c'era nessun taglio visibile fra i calzoni e le scarpe 
che erano una continuazione dei primi facendo parte dello 
stesso hi d u men tu. 

Le suole erano diverse dalle nostre: erano spesse due o 
tre pollici e con le punte curve all'insù, simili a quelle de¬ 
scritte nelle vecchie favole di fate, sebbene il loro aspetto 
gemendo fosse di comuni scarpe da tennis 

Da quello che vidi dopo esse calzavano abbondantemente 
perché erano più grandi del piede stesso. (3) Nonostante ciò 
l’andatura degli uomini era sciolta e agile v i loro movimenti 
rapidi. Ma probabilmente la tuta aderente interferiva un po' 
perché il modo di camminare era rigido. 

Kssi erano tutti alti come me. compreso il casco, quindi 
forse un po’ più bassi, ma uno, quello che mi aveva assalito, 
non arrivava al mio mento. 

Sembravano tutti forti, ma non tanto da avere paura di 
pèrdere se avessi combàttuto con loro uno alla volta. Credo 
che in un libero combattimento avrei potuto incontrare cia¬ 
scuno di loro su un terreno di parità. 

Ma questo non era accaduto. 

Dopo un periodo di tempo che mi parve una eternità un 
minore dia porta mi fece sobbalzare. Mi girai a guardare e 
ricévetti un notevole shock. 

La porta si apri ed entrò una donna, camminando verso 
di me. Entrò lentamente, senza fretta, forse un po’ divertita 
per lo stupore che mi vedeva scritto in fàccia. Restai a bocca 
apèrta non per la sorpresa, ma perché era completamente 
nuda come me e scalza. Era bella, sebbene di una bellezza 
diversa comparata a quelle delle donne che avevo conosciuto. 

1 suoi capelli erano biondi, quasi bianchi (come se ossige¬ 
nati), soffici e non spessi divisi nel centro* e aveva grandi 
occhi blu, allungati a mandorla simili a quelli delle ragazze 








truccate all araba. Ma i suoi occhi erano così al naturale, 
senza trucco. 11 naso era pritto e piccolo perfettamente prò 
pomo nato. Il viso invece avevi. 3 zigomi molto preminoti li elle 
lo facevano apparire più targo di quello di un indio. 

Sotto gli zigomi il viso si assottigliava e terminava con il 
mento molto appuntito. Ij e sue labbra erano sottili quasi 
invisibili, le orecchie erano piccole e non avevano caratteri¬ 
stiche particolari. L suoi alti zigomi mi diedero V impressione 
che sotto in qualche parte d fosso un osso rotto, ma succès¬ 
si va mente scoprii che le sue guance erano morbide e carnose 
al tocco. 

Il suo corpo era molto più bello di quelli che avevo 
prima visto. Era snello, i suoi seni eretti e ben dividi, la vita 
sottile * il ventre piatto e i fianchi ben sviluppati e le cosce 
pure. \ piedi erano pìccoli e le mani lunghe e sottili, le dita e 
le unghie 1103 mali. Era più bassa di me, con la testa arrivava 
alle mie spalle, (4) 

La donna venne verso di me, guardandomi nel frattempo co¬ 
inè se volesse qualcosa ila me e improvvisamente mi abbracciò e 
cominciò a strofinare la sua testa contro il mio viso. 

Allo stesso tempo sentii il suo corpo che si muoveva sul 
mio. La sua pelle era bianca (coinè quella di una qualunque 
donna bionda) e le braccia coperte da efelidi. 

X 011 notai nessun profumo sulla sua pelle o nei suoi 
capelli, eccetto il naturale odoro femminile. 

La porta fu chiusa di nuovo. Solo con La donna che mi 
abbracciava e ohe mi Insci ava chiaramente intendere quali 
fossero le sue intenzioni, comi nei ai ad eccitarmi. 

Questo pareva totalmente incredibile considerate le cir¬ 
costanze. 

Pensai che il liquido che mi avevano spalmato sopra po¬ 
tesse avere causato ciò. Dovevano averlo fatto apposta, io so 
soltanto che mi eccitai senza essere più in grado di control¬ 
larmi, cosi come non mi era mai successo. 

Finii per dimenticare ogni cosa e abbracciai la donna, 
corrispondendo ai suoi desideri spinto da un impulso più 
forte di me. 

Finimmo su un diva netto dove stemmo insieme per la 
prima volta. Fu un rapporto normale e lei reagiva come qua¬ 
lunque altra donna. Dopo alcune carezze segui un altro rap¬ 
porto 5 ma da quel momento cominciò a ritrarsi, cercando di 
evitarmi di sfuggire e porre fine alla cosa. Quando lo notai, 
diventai freddo anch'io, accorgendomi di quello che essi volo 
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vano: un buon stallone per migliorare la loro razza. Dopo 
tutto* questo era tutto quello che interessava loro. Ero affa¬ 
mate^ ma decisi di non dare importanza al fatto, perche 
comunque avevo trascorso alcuni momenti piacevoli con la 
donna. 

Naturalmente non la cambierei mai con unn delle nostre, 

A me piacciono quelle con cui sì possa parlare e ci si 
pos&ì capire, standoci insieme* e con questa donna era im¬ 
possìbile. 

Alcuni mugolìi che emetteva in certi momenti rovinava¬ 
no quasi ogni cosa e mi davano la spiacévole impressione di 
trovarmi con un animale. 

Dna cosa che notai fu che non mi baciò mai. Ricordo 
che una volta apri la bocca come se stesse per farlo, ma 
invece mi diede un morso delicato al merito^ che non era 
certo un bacio. 

Un’altra cosa che notai fu che aveva i peli delle ascelle ài 
color rosso scuro, quasi come il colore del sangue. 

Non appena ci eravamo allontanati la porta si apri. Uno 
degli uomini comparve sulla soglia della porta e richiamo 
fuori La donna, che lasciò la stanza. Ma prima di lasciarmi si 
girò verso di me, indicò il suo ventre c sorridendo (per quan¬ 
do potesse fare) indicò il cièlo in direzione del sud, a quel 
che vidi. 

Poi andò via. 

Io interpretai questi sogni come se intendesse dirmi che 
sarebbe tornata per portarmi con sé nel luogo dove vive* 
va, (5) 

Questo c il motivo per cui ho ancora paura, ee tornasse* 
ro per venirmi a prendere,, sarei perduto. Io non desidero 
allontanarmi dalla mia gente, dalla mia terra per nessun moti¬ 
vo! 

L’uomo ritornò di nuovo: portando i miei vestiti. Mi in¬ 
dicò di vestirmi 0 io obbedii in silenzio. Le mie cose erano 
tulle ai loro posto nella lasca airinfuori del mio accendino 
che mancava. Lo dovevo avere perso durante la lotta quando 
ero stato catturato, cosi non tentai nemmeno di protestare. 
Lasciammo poi La stanza e andammo in un’altra dove tre 
de 11'equipaggio stavano seduti su sgabelli girevoli a parlare 0 
piuttosto mugolare., fra loro. Quello che era con me li rag¬ 
giunse, lascia mi orni fermo nel mezzo della stanza vicino al 
tavolo di cui ho parlato prima, lo ero ora completamente 
calmo perché sapevo che non mi sarebbe stato fatto del ma- 
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le - Cercavo di passare il tempo, mentre essi decidevano cosa 
fare, e cominciai a osservare attentamente e fissare nella mia 
memoria tutti i particolari di quello che mi circondava (pare¬ 
ti, apparati* vestiti e cosi via). Notai così sul tavolo, vicino 
all'uomo una scatola quadrata con un coperchio di vetro che 
copriva una specie di quadrante d’orologio come in una sve¬ 
glia. ^ 

C era tuia lancetta sopra e un seguo che corrispondeva 
alle^ nostre ore 6. Altri segni de] genere &ì vedevano nelle 
posizioni dove si trovano in un orologio il 9 e il 3. Ma dove 
e e di solito il 12 era diverso: (''erano quattro segni verticali. 
Non riuscivo a capire cosa indicassero, ma erano proprio 
{.osi. All inizio pensai che In cosa fosse una specie di orologio, 
turche di tanto in tanto uno degli uomini gli dava un Occhia 
La, Non poteva essere però* perché lo osservai per alcuni 
minuti e in questo frattempo non notai movimenti della 3an* 
cotta, 

li'idea d i impossessarmi dell'oggetto mi venne quando 
ricordai che dovevo portare qualcosa con me per provare sue 
cessi vilmente la mia avventura. Portando con me quella acato- 
la avrei avuto una prova, Non so sè, vedendo il mio interesso 
per esso, quegli uomini avrebbero capito che io Io volevo e 
avi ebbero finito per darmelo. In quel momento stavano guar¬ 
dando altrove, cosi discretamente mi avvicinai e feci per af¬ 
ferrarlo. 

Non feci neppure in tempo a guardarlo bene che uno 
degli uomini si precipitò su di ine immediate mente e più 
veloce d un lampo me lo tolse, spingendomi rapidamente di 
lato e collocando di nuovo l’oggetto sul te volo. 

Indietreggiai fino a toccare con le spalle il muro e stetti là 
quieto, sebbene non fossi veramente spaventato. Non avevo 
para di nessuno degli uomini. Ovviamente era meglio per me 
■stare fermo, dal momento che era evidente che soltanto 
quando mi comportavo correttamente essi mi rispettavano. 
Non avevo piu intenzione di tentare di fare qualcos'altro* 
cosi tutto quello che feci fu di cercare di graffiare il muro 
con le unghie per raccogliere qualcosa sotto di esse. Ma sci¬ 
volavano sulla superficie liscia dove non ci si poteva tenere. 

Il metallo era così duro che non c T era nulla da fare Così 
rimasi ad attendere. 

Non vidi più la donna, vestita o nuda dopo che aveva 
lasciato I altra stanza, sebbene credo dì avere individuato do- 
vt si trovava* Di fronte alla stanza più grande c + cra un'altra 
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porta attraverso la quale non ero passato. Ora era socchiusa e 
di tanto in tanto potevo udire qualche rumore proveniente di 
là come se qualcuno vi si stesse muovendo. 

Ci poteva essere stata solo la donna, perche le altre crea¬ 
ture erano tutte nella stessa stanza dove ero io* e Indossava¬ 
no i loro strani indumenti t* i caschi. Supposi die la stanza di 
fronte fosse quella dove il pilota sta a dirigere le operazioni. 
Ma questo non potei controllarlo. 

Alla fine uno degli uomini si alzò e mi fece cenno di 
seguirlo. Gli altri sì misero a sedere senza neppure guardarmi. 

Noi carnminammo fino alla pìccola entrata diretti alla 
porta principale che fu aperta un’altra volta e la scaletta fu 
messa giù. Non scendemmo con essa però* perché l’uomu mi 
fece capire che io avrei dovuto seguire verso una piattaforma 
che sporgeva a entrambi i lati della porta. La piattaforma 
girava tutta intorno a]l'apparecchio. Nonostante la sua stret¬ 
tezza uno poteva camminarci intorno in entrambe le direzio¬ 
ni, Prima camminammo in una direzione e notai subito un 
elemento quadrato di metallo che sporgeva alFestemo e late¬ 
ralmente (c'era qualcosa di simile anche sul lato opposto), 
conficcato solidamente sul metallo della macchina. 

Sh questi supporti metallici non fossero stati cosi piccoli 
avrei potuto pensare che fossero ali usate per volare. 

Dal loro aspetto, immaginai che la loro funzione fosse di 
sollevarsi e abbassarsi per decollare e atterrare. 

Ammetto di non avere notato nessun movimento che 
provasse ciò cosi non posses realmente spiegare a che cosa 
servassero. 

Successivamente l'uomo indicò le tre protuberanze me¬ 
talliche che avevo menzionato prima, solidamente fissate sui 
lati e nella parte frontale (nel mezzo) della macchina* come 
tra speroni metallici. Erano Lutti di forma e lunghezza simile* 
grossi alla base, strettì e aguzzi in cima. Erano collocati oriz¬ 
zontai mente. Non posso dire se fossero fatti dello stesso me¬ 
tallo della macchina, perché emanavano una tenue fosfore¬ 
scenza rossastra, come se fossero stati accesi. 

Nonostante ciò non sentivo nessun calore proveniente da 

essi. 

Un po’ più in alto dove essi si inserivano nel metallo* 
potevo distinguer e dei fanali rossastri collocati in ciascuno di 
essi. 

Quelli ai lati erano più rotondi, e più piccoli, quello 
frontale, che era anche luì rotondo era enorme e cotfispon- 
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deva al fanale thè ho descritto prima. Un gran numero di 
piccole lampade quadrate come quelle usate al l'interno dell' 
apparecchio circondava la sagoma della macchina leggermente 
più in aito della piattaforma sulla quale spandeva ima luce 
purpurea. Sulla parte frontale la piattaforma non si chiudeva 
attorno a forma di cerchio, ma si arrestava improvvisamente 
con l ma lastra ampia e spessa di vetro, che era fissata robu¬ 
stamente al metallo. Era piuttosto prominente e prolungata 
agii estremi. Forse era per guardare al di fuori, dato che non 
c’erano finestre. 

Non so se questo fosso il Suo scopo porche visto dall’e¬ 
sterno sembrava troppo opaco per ciò. Naturalmente non so 
cosa si potesse vedere dall'interno ma non mi parve che fossi 1 
molto più trasparente. 

Perno che quegli speroni frontali di cui ho parlato fosse¬ 
ro i congegni che sprigionavano hi forza che muoveva la mac¬ 
china perché quando decollò le loro luci brillarono fortemen¬ 
te, e si Tusero compie La mente con le luci che provenivano dai 
fari. 

Dopo avere visitato la porta anteriore ile Ila macchina tor¬ 
nammo in quella posteriore che era più sporgerne dell’altra. 

Ma prima, cri fermammo ancora pochi secondi mentre 
rii omo indicò il punto in cui Fé norme cupola a forma di 
piatto ruotava. 

Essa stava ruotando lentamente ed era libimi nata da una 
luce fluorescente verdastra che non so da dove venisse. 

Anche se si muoveva piano, si sentiva un rumore come 
di un aspirapolvere che risucchiava Farti, una specie di fi¬ 
schio (proprio come Fari a quando passa attraverso molti pic¬ 
coli fori, sebbene io non ne abbia visti, e stia facendo solo 
un confronto!. 

Più tardi quando la macchina cominciò a decollare, la 
cupola ruotante si mise a girare cosi velocemente che diventò 
del tutto invisibile, tanto che si poteva vedere solo la luce, e 
la Luminosità crebbe al punto che cambiò persino ij colore, 
trasformandosi da quello iniziale in un rosso brillante. Nello 
stesso tempo il rumore diventò piu forte, dimostrando che 
c'era una qualche relazione fra la velocità di rotazione della 
cupola e il rumore stésso che presto crebbe fino a essere un 
forte ronzio o stridore. 

Non posso spiegare ìa ragione di un simile cambiamento 
e nemmeno capire Futilità della cupola ruotante luminosa, so 
solo che non smise mai di girare. Ovviamente, penso, ci do¬ 
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vesse essere qualche motivo per essere collocata in quel pun¬ 
to. 

Sembrava che ci fosse una piccola luce rossastra nel cen¬ 
tro della cupola piatta rotante, ma non posso dirlo sicura 
mente perché si muoveva in maniera troppo rapida. 

Camminando verso la parte posteriore della macchina ar¬ 
rivammo di nuovo alla porta e proseguendo, seguimmo tutta 
la curvatura fino a dietro. Proprio dietro, noi punto dove di 
solito sì eleva in un aereo la coda, c’era un elemento metalli¬ 
co allungato dietro In facciata, che attraversava la piattafor¬ 
ma. Ma era basso non più alto del mio ginocchio- Era facile 
per me oltrepassarlo e andare dall'altra parte e tornare indie¬ 
tro. Mentre lo stavo facendo notai che c erano due luci ros¬ 
sastre incastrate ua per ogni lato di esso, al livello del terreno 
che sembravano due grasse frecce che sporgevano inclinate in 
fuori* Assomigliavano alle luci direzionali di un aereo sebbe¬ 
ne non Lampeggiassero, io credo che k lastra metallica doves¬ 
se essere una specie di timone per mezzo del quale si potesse 
mutare direzione all'apparecchio. Per lo meno questo fu 
quello che notai, vedendo la cosa piegarsi dì lato, proprio nel 
momento in cui 1 apparecchio, fermatosi a mezz'aria, cambiò 
improvvisamente direzione prima di allontanarsi verso l'alto a 
una fantastica velocità. Terminata la visita alla parte posterio¬ 
re della macchina ritornammo camminando fino alla porta. 
La mia guida mi accennò alla scaletta metallica e mi fece 
segno di scendere- Obbedii e quando fui a terra guardai su 
per vedere se mi avesse seguito, ma egli era ancora fermo là. 

Fot indicò se stesso, il terreno, pòi un punto imprecisato 
verso sud nel cielo* Mi fece segno di tirarmi indietro e sparì 
subito alFintemo della macchina. 

La scaletta metallica cominciò a ritrarsi, i predellini si 
incastrarono Filino nel l’altro come una pila di sassi. Quando 
questa raggiunse la cima, la porta (che quando era aperta, era 
tutt'uno col pavimento) cominciò ad alzarsi fino a combacia¬ 
re perfettamente con la parete e a rendersi cosi invisibile. Le 
Luci emessi dagli speroni metallici 1 i fanali e quelle della 
cupola rotante diventarono più intense e quest'ulti ma si mise 
a girare sempre più velocemente. La macchina iniziò ad alzar¬ 
ci lentamente e verticalmente. Nello stesso istante le gambe 
del trepiedi si sollevarono obliquamente cosicché la parte in¬ 
feriore di esse (che era assottigliata, arrotoli data e terminava 
con una larga base) cominciò a incastrarsi, o slittare nella 
parte superiore (che era più grande e quadrata). Quando eh- 
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be terminato il congegno che slava al]Estremità entrò nella 
base della macchina. Alla fine non si vedeva niente delle 
gambe, e la base appariva liscia e tutta unita come se il 
tre pie di non fosse stato prima là. Questa gente ci sapeva 
veramente fare. 

La macchina cominciò ad alzarsi lentamente nello spazio 
fino a poco più di 114 piedi al di sopra del terreno. Poi si 
fermò per pochi attimi, mentre aumentava sempre di più la 
luminosità. Il ronzio provocato dallo spostamento d'aria di¬ 
venne più forte e 3a cupola a piatto girevole cominciò a 
ruotare a una terribile velocità, mentre la luce cambiava con¬ 
tinuamente colore, fissandosi alla fine su un rosso brillante. 
Allora accadde che la macchina repenti mi mente cambiò dire¬ 
zione girandosi in aspettatali ente e prò ducendo un rumore 
ancora più forte, una specie di scoppio e fu allora che notai 
quello, che avevo prima chiamato i] 41 timone” piegarsi su un 
lato. 

Dopo di ciò lo strano velivolo parti improvvisa monte co¬ 
me una pallottola verso sud, tenendosi leggermente in posi¬ 
zione obliqua a una vertiginosa velocità e scomparve dalla 
vista in pochi secondi. 

Tornai al mio trattore. Erano circa le 5 e SD del mattino 
quando lasciai il velivolo. Tenuto conto di tutto io devo 
essere entrato in essa alle 1 e 15 minuti. Cosi avevo trascor¬ 
so quattro ore e 15 minuti su di esso. Malto tempo, davvero. 

Appena provai a partire il motore non funzionava ancora 
così cercai di scoprire se c'era qualcosa che non andava e 
trovai che i fili terminali della batteria erano stati staccati ed 
erano fuori posto. Era stato ovviamente qualcuno; un filo 
della batterìa ben fissato non si stacca da solo e io li avevo 
verificati tutti alla mia partenza da casa. 

Questo deve essere stato fatto da uno degli uomini quan¬ 
do il trattore era fermo col motore spento, probabilmente 
nello stesso momento in cui essi mi avevano catturato. 

E T probabile che lo abbiano fatto per impedirmi di fuggi¬ 
re via, nel caso che fossi stato capace di liberarmi dalla loro 
presa. 

Erano veramente delle persone ingegnose. Niente era 
sfuggito alla loro attenzione. 

A eccezione di mia madre non ho riferito a nessuno la 
mia esperiènza fino a questo momento. Ella mi chiese di non 
avere più rapporti con quella gente. Non mi sentivo di dirlo 
a mio padre perché gli avevo già detto della luce apparsa nel 


recinto ed egli non mi aveva creduto, aggiungendo inoltre 
che avevo delle eùIu binazioni. Qualche tempo dopo decisi di 
scrivere a Mr. «Joao Martins della rivista “Cruzéiro’\ dopo 
aver letto un suo articolo su di essa in novembre, nel quale 
rivolgeva un appello ai suoi lettori perché gli comunicassero 
Je loro esperienze relative ai dischi volanti. Se avessi avuto 
più denaro sarei venuto qui ben molto piima. Ma siccome 
non ne avevo abbastanza, dovetti aspettare fino a che egli mi 
disse che mi avrebbe pagato le mpcse del viaggio. 

Io sono qui a vostre disposizione, signori, e se pensate 
che sìa meglio che tomi a casa, me no andrò domani. 

Ma se considerate la mìa presenza qui utile, sono d’ac¬ 
cordo di rimanere. Ecco perché sono venuto. . /\ 


Commenti 

La testimonianza giurata, sopra trascritta fu rilasciata nel 
mio gabinetto medico, spontaneamente da Mr. Antonio Vil- 
las-Boas, Per quasi quattro ore ascoltammo la sua storia e lo 
sottoponemmo a un interroga torio serrato, durante il quale 
cercammo di chiarire certi dettagli, tentando di farlo cadere 
in contraddizione, di richiamare la sua attenzione su certi 
fatti impiegabili nella sua deposizióne per vedere se si sareb¬ 
be confuso é avrebbe fatto ricorso alla sua immaginazione. 

Anche se fino dall'inizio risultò chiaro che non si tratta¬ 
va di uno psicopatico. Era equilibrato, parlava con facilità, 
non rivelava nessun segno di instabilità emotiva o altri sinto¬ 
mi essendo perfettamente normali le reazioni agii Interrogati¬ 
vi postigli. 

Non dimostrò mai insicurezza né perse il controllo della 
sua narrazione. Tutte le sue incertezze erano quelle naturali 
di una qualunque persona trovatasi di Fronte a una situazione 
strana che non aveva nessuna spiegazione comune. 

Quando arrivò a quei punti sebbene sapesse che i dubbi 
espressi riguardo certe questioni potevano produrre incredu¬ 
lità, egli rispose con estrèma semplicità: “Questo non lo 
sol ” o “Questo non posso spiegarlo’’, Ci sono parecchi 
esempi di questo suo atteggiamento quando raccontava fatti 
totalmente impiegabili per lui: 

(1) Il chiarore riflesso che illuminava il recinto, l’origine 
del quale egli non conosceva; (2) cosa fece fermare il motore 
del trattore e cosa spense i suoi fari; (3) il motivo per cui il 


49 











piatto in cima alta macchina ruotava incessantemente; (4) la 
ragione por cui gii fu prelevato il sangue; (5) la porta che 
chiudendosi divenne parte della parete; (fì) lo strano suono 
emesso dagli esseri della sua storia; (7) i sintomi die mostrò 
durante ì giorni successivi alla sua avventura (questi sono 
riferiti più avanti) e cosi via. D'altra parte, in una delle sue 
lettere a Joao Martin» egli dichiarò che certi particolari non 
potevano essere messi per iscritto perché egli se ne vergogna¬ 
va. 

Questo era naturalmente quello che si riferiva alla dorma 
e al “contatto sessuate*’. Questi dettagli non furono racconta¬ 
ti spontaneamente, né la descrizione degli stessi fu data libe¬ 
ramente. A seguito delle domande, egli rivelò imbarazzo e 
vergogna e solo dopo molte insistenze ottenemmo da lui i 
pari se ol a ri prejinnun c ia Li. 

Sembrò anche imbarazzato nel confessare che La camicia 
che indossava in quel la occasione era già strappata, quando 
io gli chiesi se i suoi vestili erano stati strappati in quel 
momento. 

Simili sentimenti erano pienamente giustificabili in una 
persona della sua condizione od educazione e sono da consi¬ 
derarsi psicologicamente normali. Non furono neppure osser¬ 
vate tendenze rilevanti lai misticismo o alla superstizione. 

L’uomo non pensava che le creature fossero angeli, su pe¬ 
rù furimi o demoni. Li credeva esseri umani simili a noi, sol¬ 
tanto provenienti da altre terre su quei che altro pianeta. Di¬ 
chiarò ciò perché una delle creature, quella che lo aveva 
portato a visitare la macchina a 11'esterno, aveva accennato a 
lui, poi alb terra, pò) a qualche luogo nei cieli, e questo 
gesto poteva solo significare lassù, secondo lui. Circa il fatto 
che gli esseri tennero i loro caschi e le loro uniformi chiuse 
per tutto il tempo poteva solo voler dire, a suo parere, che 
l’aria che respiravano è diversa dalla nostra. 

Dichiarando egli che considerava la donna la sola che 
appariva senza casco o uniforme e portando io la spiegazione 
che potesse essere di una razza diversa dagli altri, possibil¬ 
mente di origine umana (forse portata su e adattata alle con¬ 
dizioni di un'altro pianeta) io gli chiesi cosa ne pensasse. 

Egli perento ri amen te negò la possibilità, dicendo che era 
come gli altri, parlando fisicamente, quando era vestita nella 
sua uniforme e casco eccetto che per una piccola differenza 
in altezza Inoltre, parlava allo stesso modo degli altri, 
emettendo suoni gutturali. 
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Anche essa aveva preso parte alla cattura e a lui non 
venne mai in mente che ella potesse essere sempre o qualche 
volta sotto il dominio degli altri essendo completamente di¬ 
sinvolta come ciascuno di loro. 

lo gli chiesi poi se i caschi non fossero con qualche 
probabilità una specie di mascheramento, dato che la donna 
aveva dimostrato di essere in grado di respirare la nostra aria r 

Egli disse di non credere, perché ella era stata capace di 
respirare la sua stessa aria solo quando era nella piccola stan¬ 
za, col fumo che usciva dai tubicini fissati alla parete; in 
quella stanza era avvenuto “l'incontro”, e qui egli aveva avu¬ 
to molti fastidi a causa del fumo. Tenuto conto del fatto che 
il fumo non era comparso in nessuna delle altre stanze incile 
quali egli non aveva mai visto nessuno ilei l'equipaggio senza 
casco) egli era indotto a credere che 19 fumo dovesse essere 
una specie di gas usalo per facilitare la sua res pi fazione appo¬ 
sitamente perché ella potesse apparire senza la protezione del 
casco. 

Come si può giudicare dalla precedente relazione, Mr. 
Villas hoas è un uomo molto intelligente. 

La sua capacità razionale è sorprendentemente logica per 
un uomo che è stato allevato in campagna ed è quasi illette¬ 
rato per avere fatto solo le scuole primarie. Lo stesso si può 
dire circa l'avere egli ipotizzato la possibilità che il liquido 
sfregato sul suo corpo avesse un effetto afrodisiaco, nono¬ 
stante il fatto che in questo caso la spiegazione (se fosse 
stato vero} poteva soddisfare il suo “ego 11 più di ogni altra 
ragione, perché così il suo atto sessuale sarebbe stato perfet¬ 
tamente naturale. 

La sua inconscia repulsione poteva essere dovuta al fatto 
che egli era infastidito per essersi lascialo vincere da istinti 
puramente animali. 

D’altro canto, il liquido poteva essere benissimo soltanto 
un antisettico, un disinfettante, un deodorante usato per pu¬ 
rificarlo o liberarlo dai germi pericolosi per la sua compagna. 

Gli fu chiesto se pensava che questo suo atto potesse 
essere stato condotto con la sua volontà sotto controllo o 
sotto suggestione telepatica. Ma egli lo escluse. Dichiarò di 
essere stato padrone delle sue azioni e pensieri durante la sua 
avventura. In nessun momento si senti dominato da volontà 
esterne o pressioni. “Tutto quello che ottennero fu per mia 
volontà” fu il suo unico commento. 

Negò di avere subito la benché minima influenza mentà- 
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le © richiamo telepatico da porte loro. “Se pensavano di 
potere fare cose simili* 11 , disse “li devo avere deludi". Quando 
le domande furono terminate, Joao Marti ns gli disse che è for¬ 
tunatamente la sua storia non sarebbe stata pubblicata ne3 
settimanale “Cmzeiro”, perché difficilmente sarebbe stata 
presa sul serio, senza alcuna prova in favore del fatto, a 
meno che una storia simile non fosse apparsa altrove. Villa^ 
Boas mostrò il suo disappunto (sia perché avrebbe voluto che 
il suo nome apparisse stampato su “O C russe irò” sia perché 
aveva notato repressione incredula di Joao Martini). Si mo¬ 
strò imbarazzato, ma non pròtesi© né tentò di discutere. 
Aggiunse solo: 

“Quindi t se non avete più bisogno dì me, dotnani tor¬ 
nerò a casa. Se volete venire a farmi visita qualche volta, mi 
farà piacere ricevervi. Se avete bisogno di qualcos’altro da 
me, potete scrivere. . Cosi per confortarlo nel suo disap¬ 
punto, gli dissi che se voleva vedere stampata la sua storia, 
doveva andare soltanto ai giornali, die essi l s avrebbero certa¬ 
mente pubblicata in un momento in cui ['argomento era nuo¬ 
vamente tornato di attualità per le foto grafie di un disco 
volante scattate al largo delusola di Trinidade. 

Ma l'avevo avvertito, che, come nel caso del fotografo 
Bara una, molte persone lo avrebbero considerato pazzo o un 
ciarlatano. 

Egli rispose: “Vorrei sfidare quelli che mi accusano di 
essere bugiardo o pazzo a venire a casa mia a vedere chi 
sono* 

Scoprirebbero subito che sono conosciuto come un uo¬ 
mo normale e onorato. Se essi poi continuassero a dubitare, 
peggio per loro, . ". 

Tutti i precedenti commenti servono a confermare l’im¬ 
pressione di sincerità fornita da Villas Boas nel raccontare la 
sua storia. E stabilisce chiaramente che non stiamo trattando 
con un caso di psicopatia* misticismo, né con un soggetto 
visionario. 

Nonostante ciò, il contenuto della sua storia è 1-argomen¬ 
to più pesante contro dì luì. Alcuni particolari sono immagi¬ 
nari, troppo fantastici per essere creduti, sfortunatamente per 

lui. 

Perciò si deve tenere conto anche della possibilità che sia 
un bugiardo molto bravo. 

Potrebbe essere luì mistificatore dotata di una ammirevo¬ 
le immaginazione e non comune intelligenza, capace di inveii- 
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tare una storia interamente originale, qualcosa di compieta- 
mente differente da quello che era stato detto in precedenza. 

In questo caso la sua memoria deve essere straordinaria, 
per esempio lo descrizione particolareggiata dello strano ap¬ 
parecchio corrisponde perfettamente al modello, intagliato 
nel legno, che egli mandò lo scorso novembre, a Joao Mar¬ 
tina. Si può notare che questo apparecchio è talmente diver¬ 
so dai “dischi votanti’' descritti finora come se Puomo ne 
facesse una questione di essere originale anche in questo. La 
corrispondenza perfetta del modello fatto mesi fa e la descri¬ 
zione orale* con uno schizzo, fatto ora* mostrano che l'uomo 
ha una eccellente memoria visiva. 

Un*altra prova a cui lo sottoponemmo fu di mostrargli 
parecchie fotografie di Brasiliane bionde per vedere se trova¬ 
va qualcuna di loro simile alla donna bionda delf equipaggio, 
sia come lineaménti, sia come tipo di capelli. Il risultato fu 
negativo. 

Alla fine gli presentammo il disegno pubblicato dalla ri¬ 
vista “0 Cruzeiro*' (1954), in cui appare l'immagine di 
Adnmski, di un Venusiano, disegnato su sua descrizione. 

Villas Bous non trovò nessuna rassomiglianza e dichiarò 
che il viso che aveva visto era molto più sotti le e aveva il 
mento appuntito, gli occhi più grandi e segnati più profonda¬ 
mente, gli zigomi piti sporgenti. 

3 capelli della donna erano più corti, arrivavano a metà 
della schiena ed erano pettinati in un modo diverso. Non 
riconosceva nessuna somiglianza neppure negli abiti. 


Note 

(1) La descrizione fatta dai primi momenti dopo che 
l'apparecchio apparve librarsi sul trattore differisce da quella 
che Villas Roas rilasciò in una lettera a Joao Martina nel 
novembre 1953. In questa egli scrive che avendo vasto Log¬ 
ge ito che fluttuava al di sopra del trattore e trovando impos¬ 
sibile scapitare, n causa della poca velocità di esso, tanto in 
fretta come se fosse stato a piedi, e a causa del pericolo e 
del fastidio dovuto al terreno a grosse zolle per essere stato 
arato da poco, decise dì fermare il motore c aspettare per 
vedere cosa sarebbe accaduto. 

Egli vide poi reggette atterrare un po’ più lontano, fisste 
to su un tripode metallico e vide la porta aprirsi, una scala 
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spinta fuori e due uomini stranamente vestiti scendere da 
fissa. Uno di loro cominciò a camminare verso dì lui e l'altro 
a fargli dei cenni come per chiedergli di avvicinarsi ed entrare 
nell'apparetìchìo. Fu solo allora che fu preso dal panico e 
tentò di mettere m moto it motore del irati ore; dato che 
non andava perché non funzionava lo starter < egli non fa 
cenno dei farti e vedendo che uno degli uomini era già a 
terra e l’altro era sul l'ultimo gradino, si precipitò lontano dal 
trattore* andando in direzione opposta e fu catturato dai suo 
primo inseguitore qualche iarda più in là. 

Da qui in avanti, tutto concorda, 

Questa è la sola contraddizione che fummo in grado di 
accertare durante V interrogatorio. Noi non abbiamo nessuna 
spiegazione per questo fatto, e prendiamo nota di ciò per 
riferimenti futuri. E 1 a causa di questa contraddizione che è 
sorta la diffidenza riguardo al caso, di Joao Martins. 

(2) Questa osservazione diede motivo a una domanda da 
pane mia. Dissi a Villas Boas thè non riuscivo a capire come 
potessero respirare le creature, essendo chiuse in quei vigliti 
con caschi per tutto il tempo, senza avere qualche riserva 
portatile in vista, come quelle porlate dai subacquei per ave¬ 
re r ossigeno necessario in tali circostanze. Egli replicò ri po¬ 
lendo in parte quello che era stato detto in precedenza: 
“Non ho nessuna spiegazione per questo, infatti non notai 
niente, nessun rigonfio o protuberanza che indicasse che i 
tubi erano fissati da qualche parte a una scatola o apparato 
nascosto sotto i vestiti 1 '. 

(3) La descrizione dei loro vestiti fu ottenuta confron¬ 
tandoli con quelli del “Venusiano** di Àd&mskL La principale 
differenza notata da Villas Boas fu che i suoi uomini indossa¬ 
vano abiti attillati, specialmente i pantaloni che nel disegno 
di A ffam alo erano sborsanti, e con molta stoffa in sovrappiù. 

Anche la forma delle scarpe e lo spessore delle suole, la 
mancanza di tagli fra calzoni e scarpe, in modo da essere le 
une continuazione degli altri, si allontanano dal modo di 
vestire dello spaziale del classico ^coatattista”. 

(4) Se la donna avesse indossato il casco, secondo Villas 
Boas, sarebbe sembrata un po’ più aita e avrebbe raggiunto il 
suo mento. Con queste premesse e tenendo conto del Tatto 
che quattro delle creature, coi loro caschi in testa* erano 
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circa della sua taglia, egli dichiarò di non aver alcun dubbio 
che la donna e il primo individuo che lo aveva assalito, erano 
la stessa persona. 

Villas Boas è dio 1.64 con le scarpe (questa misurazione 
fu Latta nel mio ambulatorio). Avendo presento la sua osser¬ 
vazione sullo spessore delle suole delle scarpe e il maggiore 
accrescimento in altezza dato dal casco* e con la riserva do¬ 
vuta a questa dichiarazione, ciascun membro maschile dell’ 
equipaggio doveva misurare circa 1*55 metri o poco meno. 
La donna considerata più piccola, si poteva raffigurare alta 
1.35 metri. 

La dichiarazione di Villas Roas che la donna arrivava alle 
sue spalle (riferendoci ;i! Fa Ite zza) rende impossibile che lei 
potesse sfregare la testa contro il suo viso, secondo Joao 
Martins. E questa gli pare una seconda contraddizione nel 
racconto. Io non sono della stessa opinione perché se la don¬ 
na fosse stata in punta di piedi avrebbe potuto farlo facil¬ 
mente . 

(5) Questo segno, secondo Villas Boas. era forse la causa 
principale della paura nella quale viveva ancora dall’ottobre 
precedente* aspettando che la strana creatura tornasse da un 
momento alFaìlro a prenderlo e a portarlo via definitivamen¬ 
te. Evidentemente non è la ragionevole spiegazione dì questo 
segno. Questo è quello che disse Villas Boas, suggerendo in¬ 
vece il seguente significato: 4< Un giorno io darò alla luce un 
figlio che sarà mio e tuo lassù nel mio pianeta". Egli fu 
d’accordo che questa poteva essere una spiegazione più ragio¬ 
nevole di quella che aveva pensato lui. 


Osservazioni cllniche ed esame medico 
Identificazione 

Antonio Villas-Boas, ventitré anni, bianco, celibe, agricol¬ 
tore, residente a Sao Francisco de Sulles, Stato di Mirisis 
Gerais. 

Storia medica 

Come dichiarato nella deposizione allegata, il soggetto in 
questione usci dall 1 oggetto volante alle 5.30 del mattino del 
16 ottobre 1957. Si sentiva molto debole, non avendo man¬ 
giato niente dalla notte precedente ed avendo vomitato piu 
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volti 1 mentre si trovava all‘intorno de IT apparecchio. Quando 
punse a casa era esausto e dormi tutto it giorno. Si svegliò 
alle 16.39 e. sente lido ai meglio, fece un buon pasto. La notte 
riuscì a dormire ancora un po’, ma ben presto cominciò a 
sognare gli avvenimenti delia notte precedente, proprio come 
se tutto stèsse accadendo di nuovo. Si svegliò di soprassalto, 
gridando come se i suoi rapitori gli fossero di nuovo addosso. 
La cosa si ripetè più volte* tanto che alla fine si decise ad 
alzarsi, con l'intenzione di mettersi a studiare. Ma non potè 
fare neanche questo, poiché non riusciva in alcun modo a 
concentrarci su dò die stava leggendo, dato che i suoi pen¬ 
sieri riandavano continuamente agli avvenimenti della notte 
precedente* Trascorse il restò della notte in stato di agitazio¬ 
ne, camminando avanti e indietro e fumando una sigaretta 
dietro raltra, finché si fece giorno. Si sentiva stanco e inde- 
Lolita in tutto il corpo. Contrariamente alle sue abitudini, 
prese solo una tazza di caffè, senza mangiare niente. Poco 
dopo però fu assalito dalla nausea, come se avesse mangiato, 
ed il malessere perdurò per il resto della giornata; inoltre gli 
era venuto un forte mal di testa, che gli martellava le tempie, 
e che continuò anch'esso per tutto il giorno Aveva perso 
completamente Tappetito e per due giorni non riuscì a tocca¬ 
re cibo. 

Quella seconda notte trascorse insonne come la prima, e 
nel corso di essa cominciò ad avvertire un fastidioso bruciore 
agli occhi; il mal di testa peraltro era cessato e non ricomin¬ 
ciò più. 

Il secondo giorno avvertiva ancora la sensazione di nau¬ 
sea e la mancanza di appetito. Non aveva vomitato piu, ma 
forse Solo per il fatto che non si era sforzato di mangiare. 
Peggiorò però il bruciore agli occhi, che cominciarono a lacri¬ 
mare, Ciò malgrado non notò alcun segno di congestione 
delia congiuntiva o di altra irritazione degli occhi; non notò 
nemmeno abbassamenti di vista. 

La terza notte finalmente riuscì a dormire normalmente. 
Ma da allora in poi. per circa un mese, fu sopraffatto da 
un’eccessiva sonnolenza. Anche durante il giorno si assopiva 
spesso, e ciò accadeva perfino mentre stava chiacchierando 
con qualcuno, dovunque si trovasse. Gli bastava star seduto o 
fermo in piedi per un po', per addormentarsi involontaria¬ 
mente. Durante questo periodo di sonnolenza, il bruciore agli 
occhi continuò, accompagnato dai lacrimale. La sensazione 
di nausea era invece scomparsa il terzo giorno, contempora- 
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osamente al ritorno dell 1 appetito t e quindi aveva ripreso ad 
alimentarsi normalmente. Si accorse anche che i suoi disturbi 
ottici peggioravano con la luce dd sole, tanto che fu costret¬ 
to ad evitare le lunghe esposizioni alia Ilice diurna. 

L 1 ottavo giorno alla fine de 11 1 avventura, mentre stava la¬ 
vorando si feri leggermente alfa vani braccio, e la ferita san¬ 
guinò un po\ Il giorno dopo notò V insorgere di una leggera 
infezione, caratterizzata da una macchia di pus e da una 
sensazione di prurito. 

Quando la ferita si fu cicatrizzata, comunque, intorno ad 
essa rimase ancora una chiazza purpurea. Da quattro a dieci 
giorni più tardi, numerose altre ferite del genere gfi compar¬ 
vero sugli avambracci e sulle gambe: si trattava di piaghe 
spontanee, non provocate da alcun agente esterno. Sì presen¬ 
tavano tutte "con una piccola protuberanza ed una macchia 
al centro, accompagnata da forte prurito, e duravano da dieci 
à venti giorni ciascuna". 11 soggetto riferì che "rimanevano 
circondate da un alone purpureo, anche dopo che si erano 
seccate coni pie tarn en tè” ; le cicatrici sono tuttora visibili, 

1! soggetto non ebbe a notare in nessuna occasione eru¬ 
zioni cutanee o bruciori di alcun genere, ed ha detto di non 
aver mai visto alcuna parte della pelle sanguinare (croste) o 
contusioni formate da qualsiasi altra lesione più piccola 
(macchie dovute ad emorragia). Se ce n'erano, non le aveva 
notate. Tuttavia riferisce il latto che il quindicesimo giorno 
gli comparvero sul viso due chiazze giallastre, una su ciascun 
lato del naso, più o meno disposte simmetrieamente. Si trat¬ 
tava di una specie di “chiazze pallide", come se in quei punti 
vi fosse poco .sangue, e scomparvero da sole nel giro di dieci- 
venti giorni. Attualmente il soggetto ha ancora sulle braccia 
due piccole piaghe non ancora cicatrizzate, oltre alle cicatrici 
lasciate da tutte le altre apparse e scomparse nel corso di 
questi mesi. Nessuno dei sintomi sopra descritti è riapparso 
sino ad oggi. Il soggetto si sente bene e ritiene di essere in 
buona salute Egli nega di aver sofferto di febbri, diarrea, 
emorragia o itterìzia, non solo durante la fase più acuta della 
sua malattia, ma anche in seguito. Da ottobre in poi non ha 
mai subito perdite di peli sul corpo o sul viso, né insolite 
cadute di capélli. Per tutto il tempo In cui fu afflitto dalla 
sonnolenza la sua volontà di lavorare non scemò. Non notò 
nemmeno diminuzione della propria libido, né delle forze, né 
alcun cambiamento nella acutezza della vista. Non ebbe a 
soffrire di anemie né di piaghe in bocca. 
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Malattie sofferte 

E] solito ricorda solo di aver avuto le malattie eruttive 
proprie deirinfanzìa, come morbillo e varicella, senza compli¬ 
cazioni conseguenti, Nessuna malattia venerea di tipo croni¬ 
co. Per qualche anno ha sofferto di “coliti croniche”, ma 
attualmente non è afflitto da questo disturbo. 

Esame fisico 

Soggetto di sesso maschile, bianco, capelli neri lisci, oc¬ 
chi marroni, nessuna malattia acuta o cronica apparente. Ti¬ 
po biologico: longilineo, astenico. Fantasie atipiche. Statura 
media: m, 1,64, calzato. Snello e robusto, muscolatura ben 
sviluppata. Presenta un buon stato di nutrizione, nessun se¬ 
gno visìbile dì carenze vitaminiche, Assenza di deformazioni 
o anomalie di sviluppo del corpo. Peluria di aspetto normale, 
regolarmente distribuita sul corpo secondo le caratteristiche 
dei sesso. Membrana mucosa congin lìti vaie leggermente scolo¬ 
rita. Dentatura in buone condizioni. Ghiandole superficiali 
impercettibili al tocco. 

Esame derma tu logico 

Sono rilevabili le alterazioni seguenti: 

1, Due piccole chiazze ipercromiche, una su ciascun lato 
del mcnLcc di pìccole dimensioni e di forma piuttosto ton¬ 
deggiante, Una di esse è delle dimensioni di una monetina, 
l'altra leggermente più grande e di forma più regolare. In 
questa zona la pelle è più compatta e liscia, come se si fosse 
rinnovata da poco, o come se si fosse verificata una forma di 
atrofia. Non vi è alcun segno che permetta di emettere un 
giudizio circa la loro natura. Si può solo dire che si tratta di 
cicatrici lasciate da qualche lesione superficiale associata con 
emorragia sottocutanea; il tutto risalente come minimo ad un 
mese prima a come massimo ad un anno, Àpparen temente 
questi segiì i non sono permanenti e probabilmente scomparì- 
ranno nel giro di pochi mesi. Non si sono rilevate altre chiaz¬ 
ze o segni del genere, 

2, Numerose cùprici prodotte da lesioni cutanee recenti 
(al massimo risalenti a pochi mesi) nel dorso delle mani, sugli 
avambracci, sulle gambe. Presentano tutte lo stesso aspetto, 
come di piccole pustole o di tessuto cicatrizzato, con quEli¬ 
che desquamazione tutt’intorno, il che dimostra che ^ono 
comparativamente recenti. Due di queste lesioni (una su cia¬ 
scun braccio) sono ancora recenti, ed il loro aspetto è quello 
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I di due protuberanze o noduli rossastri, più duri al tocco 
della pelle tu tf intorno, dolorosi se premuti, con una piccola 
apertura al dentro da cui fuoriesce una sostanza sierosa gialla. 
La pelle intorno ad essi è alterata ed in stato di irritazione. 
Irritazione dovuta anche ai segni lasciati dalle unghie del pa¬ 
ziente che appaiono sulle lesioni, IT aspetto più interessante 
di queste lesioni e cicatrici è costituito dalla presenza di una 
zona i pereto mie a purpurea tutt 1 intorno ad esse* fenomeno 
questo del tutto insolito, Non siamo in grado di dire se 
queste zone abbiano un significato speciale o meno. La no¬ 
stra esperiènza nel campo della dermatologia non c sufficièn¬ 
te ad interpretarle correttamente, dato che non si tratta dèlia 
nostra spedali zza zìone. Ci limitiamo pertanto a segnalare 
queste alterazioni, che sono anche state fotografa Le. 

Esame del sistema nervosa e dello psichismo 

Buona capacità di orientamento nello spazio e nel tem¬ 
po. Affettività unirò limiti normali Attenzione, spontanea e 
provocata, normale. I risultati dei test di percezione, associa¬ 
zione mentale v capacità di ragionamento indicano un fun¬ 
zionamento apparentemente normale delle facoltà mentali. 
Memoria ben funzionante. Eccellente memoria visiva, con no¬ 
tevole capacita di eseguire disegni o schizzi di soggetti in 
precedènza illustrati verbalmente. Assenza di qualsiasi sinto¬ 
mo, esterno o intèrno, di instabilità mentale. 

Nota; queste conclusioni, sebbene accuratamente fonda¬ 
te, dovrebbero essere completate, possibilmente, da un esame 
psichiatrico eseguito da uno specialista. T/esame della mobi¬ 
li ti, dei riflessi e delle sensibilità superficiali non presenta 
niente di anormale. 

Dr, Giaco Fonte s 
Rio de Janeiro* 22 febbraio 1958 


Conclusioni degli autori 

Alcune apparenti contraddizioni contenute nei caso in 
esame possono rivelarsi nien taf fatto Udì se riesaminate con 
calma e logica. 

Il signor Martins rileva, ad esempio* che se la donna èra 
aita circa m. 1/12, non avrebbe potuto strofinare la tèsta 
contro le guance di Vilfas-Roas, essendo questi alto circa 
1,65. Ma 11 Dr. Fòtites replica che avrebbe invece potuto 
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farlo benissimo stando in punta di piedi, e ciò è perfettamen¬ 
te plausibile dato che, dopo ti? Ito, era lei che aveva I "iniziati¬ 
va. Altro elemento da tener presente é la statura effettiva, 
reale, di Villas-Boas. Moke persone, infatti, e specialmente gli 
uomini, quando vengono misurati si tendono un po 1 e stanno 
più dritti del normale, oppure esagerano nel dichiarare la 
loro altezza, specialmente se sono di statura media o meno, 
E ci risulta appunto che VìMas-Bpas è di altezza media, o 
addirittura inferiore alla media per un brasiliano. Ora, consi¬ 
derate le circostanze che egli era prigioniero di esseri strana 
mente vestiti, a bordo di un velivolo a dir poco insolito t e 
che era stato gassato e poi abbordato sessualmente da una 
donna dalie Insolite caratteristiche fisiche, è poco verosimile 
pensare che se ne stesse diritto come un fuso, [] mio raccon¬ 
to inoltre indica che egli ”collaborò + ' con La donna sin dall’ 
inizio; è probabile quindi che si fosse chinato un po 1 verso di 
lei. 

Anche il problema dello strano copricapo degli “uomini* 1 
dell’equipaggio può essere più semplice dì quanto non sembri 
a prima vista. La spiegazione infatti potrebbe essere che lo 
spazio in più racchiuso no] casco al di sopirà della testa era 
occupato da un sistema di filtraggio dell'aia. Mediante esso 
avrebbero cosi potuto respirare la stessa atmosfera che Vii 
hs-Boas e la donna, filtrata però in modo da evitare di espor- 
5i aireventuak contagio dei germi del primo. Se infatti era 
inevitabile che la donna fosse in stretto contatto con lui, per 
realizzare il rapporto sessuale, non era altrettanto necessario 
esporre Finterò equipaggio. 

Il liquido spruzzato sul corpo di ViElas-Boas ed il gas 
dall’odore nauseante pompato nella cabina in cui si trovava, 
potrebbero esser stali degli antisettici, il secondo dei quali 
avente lo scopo di neutralizzare i germi diffusi col respiro. Si 
ricordi anche che i caschi del L'equipaggio erano ma 

che, sebbene vi fossero dei tubi che partivano dal casco per 
collegati ai corpo della tuta, non vi era apparentemente 
niente che ricordasse un involucro o capsula contenenti una 
scorta d aria, Naturalmente dobbiamo prendere in esame an¬ 
che ^ la possibilità che i! “gas” usato fosse un componente 
dell atmosfera necessaria alla donna ed ai suoi compagni. 
Questa ipotesi deriverebbe dal fatto che sia la donna che gli 
altri membri del Le qui paggio indossavano quelle tute anche 
al l’esterno, quando abbordarono per la prima volta Villas- 
Boas al campo, mentre l'unica a presentarsi senza fu la don 
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I na, e solo per il tempo in cui si trattenne ne Un cabli ni di 
vdias-Boas„ almeno a quanto ci é dato sapere. E 1 quindi 
abbastanza probabile sia l’ipotesi che il +4 gas M fosse, come già 
suggerito, un agente antisettico, sìa che sì trattasse di un 
componente de IT atmosfera necessaria alla donna per respira 
re. 

Comunque il "gas 11 fu introdotto* pare, una sola volta 
nella cabina e non fu più ricambiato malgrado il fatto che 
venisse respirato da due persone e per un periodo di tempo 
considerevole. Ci sembra inoltre che se qualche componente 
gassoso era necessario all"equipaggio, esso avrebbe potuto es¬ 
sere diffuso, per maggiore comodità, nell’aria contenuta nell’ 
intera nave spaziale, anziché in quella sola cabina. 

Quando il rapporto sul caso Vilias-Boas pervenne por la 
prima volta airAPRO, nel 1958* cercammo in ogni modo di 
spiegarlo come un caso di fantasticheria a sfondo sessuale, 
ma, per quanto facessimo, i fatta riferiti non si adattavano a 
questa interpretazione. Infatti se Viilas-Boas (che ì) Dr. Fon¬ 
ica ritiene un individuo normale sotto ogni punto di vista) 
fosse stato ìi tipo che indulge in fantasie sessuali, durante il 
sonno o da sveglio, ci aspetteremmo logicamente di trovare 
al centro delle sue fan testi cherie una donna affascinante e 
bellissima, e non che avesse allucinazioni concernenti una 
strana donna priva di uno degli attributi generalmente in 
possesso dì una donna \sexy”: le labbra. 

1 baci sono inoltre uno dei più comuni preludi affatto 
sessuale* eppure la donna in questione non avrebbe badato 
Villas-Boas* bensì usato piuttosto una tecnica fatta di mor¬ 
dicchiamela Li, Ciò, di per sé, non esula dai canoni delle pro¬ 
cedure amatorie, ma diffìcilmente può sostituire la buo¬ 
na,vecchia abitudine dei baci. . . per gli esseri umani, almeno. 

In questo, come in molti altri episodi in cui sorto coin¬ 
volti esseri, equipaggiamenti, vestiari, ecc. tutti inconsueti, le 
critiche tendenti a mettere in dubbio 3"autenticità della se¬ 
gnalazione nascono proprio dalla differenza fra i fatti riferiti 
e la gente, gli apparecchi* gli abiti, eoe. cosi detti “normali”. 
Ma se veramente questi UFO sono navi spaziali provenienti 
da altri mondi ed occupate da esseri *'alieni”, dovremmo 
aspettarci che questi esseri* le loro navi* la loro tecnologìa e 
la loro cultura siano considerevolmente diversi da noi e da 
ciò che d e familiare. E tale differenza sarebbe ancor più 
marcate nel caso che essi fossero di centinaia o migliaia di 
anni avanti rispetto agli uomini. 
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CAPITOLO IV 


LA CONTINUAZIONE DEL “VIAGGIO INTERROTTO” 


Quello che era cominciato come un divertente diversivo 
per i signori Hill, nel settembre del 3 961, doveva alla fine 
trasformarsi in una serie di incubi. Il giorno 19, sulla strada 
del ritorno da una gita di piacere in Canada, Betty e Barney 
Hill videro in cielo una stella insolitamente brillante* la ten¬ 
nero d'occhio e alla fine, su insistenza di Betty, si Fermarono 
per un po* ad osservarla, E di qui prende avvio la loro storia. 

John Fuller, scrittore di professione e “columnist” della 
SaiurdUy Re vie w, semi parlare del l'avventura degli Hill, si 
mise in contatto con loro, ed alla fine ne verme fuori la più 
affascinante avventura dei tempi moderni. Ma vi sono certi 
particolari di quell'avventura che la pongono fuori dal genere 
“racconto di fantasìa” e la fanno sembrare in realtà testimo¬ 
nianza di un 1 esperienza straziante. 

Ma vediamo prima qualche notìzia sugli Hill. Sebbene ciò 
abbia un'importanza secondaria, quello degli Hill è un matri¬ 
monio misto: la signora Hill e di razza bianca e ii signor Hill 
di razza negra. Barney lavora per le Poste statunitensi e Betty è 
un’assistente sociale por lo Stato del New Hampshire, En¬ 
trambi godono di glande stima nella comunità di Portsmouth 
{New Hampshireambedue sono impegnati nel campo soda¬ 
le e nel movimento per i diritti civili. 

l-'rima dell’esperienza che stiamo per riferire, la signora 
Hill si era interessata all’argomento degli UFO, avendo degli 
amici che avevano visto delie "cose”, mentre il signor Hill la 
prendeva in giro bona ri a mente e tendeva a non prendere in 
conside razi on e l ’ argom e n lo. 

Nella notte in quest ione, la coppia stava viaggiando sull’ 
Autostrada n, 3 attraverso le White Mounlains. Fermatisi a 
Cole break per un caffè, al momento di risalire in macchina 
notarono che erano le 22,05, Era loro intenzione arrivare a 
Portsmouth verso le 2,30 o le 3 al più lardi. 

Per dare un’immagine visiva di quella notte bisogna dire 
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che il ciclo era chiaro, con stelle splendenti e c’era la luna. I 
due avevano da poco attraversato LandÉ&fcer, quando la signo¬ 
ra Hill notò una stella particolarmente brillante presso la 
luna. Poco prima non c*èra e sembrava aumentare di lumino¬ 
sità, Quando la fece notare a Barney, questi. . , 

Gli Hill continuarono il viaggio di tanto in tanto osser¬ 
vando la “stella’’. Dolse y, Il loro bassotto prediletto che fino 
ad allóra aveva dormito sul sedile posteriore, cominciò ad 
agitarsi senza requie, Allora fermarono La macchina per per¬ 
mettere al cane di muoversi un po" e colsero l'occasione per 
osservare più attentamente la stella. La signora Hill attaccò il 
guinzaglio al collare di Dolsey e Lo portò a passeggiare lungo 
il ciglio delia strada. Fu a questo punto che notò che la 
“stella” si stava muovendo. Quando Barney Tebbe raggiunta, 
lasciò a lui la custodia del cane e tornò alla macchina per 
prendere il binocolo. Anche Barney notò che il punto lumi¬ 
noso si stava muovendo e concluse che si trattasse di un 
satellite fuori orbita. 

La signora Hi II osservò l'oggetto col binocolo, richiaman¬ 
do di tanto in tanto inattenzione del marito su di esso, men¬ 
tre continuava a muoversi nel cielo. Tumuli alla macchina, i 
due ripresero il viaggio, fermandosi ad intervalli per osservare 
ancora l'oggetto. Verso le 23 raggiunsero Camion Mountain, 
e Barney rallentò in prossimità di una piazzuola di sosta per 
osservare di nuovo la luce. Proprio allora il punto luminoso 
interruppe il suo volo verso nord, girò ad ovest, poi ad est, 
ed infine completò h virata fino ad avanzare direttamente 
verso gli Hill. Barney frenò bruscamente ed entrò nella piaz¬ 
zuola di sosta. 

Betty, ormai incuriosita ed un po'eccitata, cominciò a di¬ 
scutere col marito, che ora insisteva a dire che S oggetto era un 
aereo di linea. Egli prese il binocolo e con quello riuscì a di¬ 
stìnguere una forma simile ad una fusoliera d'aereo ma .semai 
ali, con una serie di luci ammiccanti. Betty guardò a sua volta con 
il binocolo, mentre l’oggetto si avvicinava ancora, stagliandosi 
contro la luna ed emettendo lampi dì luce colorata, che pareva¬ 
no rotargli intorno. Le luci erano rosse, ambra, verdi e blu. 

La discussione sull’identità della “luce” aveva prodotto 
deH'irrìLsmone T e d fu un battibecco fra i due, Betty ritornò 
in macchina, dove trovò il cane che uggiolava e tremava* 

il signor Hill riportò il binocolo agii occhi e lo puntò 
sull’oggetto. Questo non produceva alcun suono, ed invano 
egli si sforzò di senLirc il rumore di un motore. Quandb risalì 
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m macchi na si accorse di aver paura, ma si sforzò di non 
darlo a vedere* Disse alla moglie di avere l'impressione che 
foggetto - qualunque cosi esso fosse — li .stesse osservando. 
Così ripararono, dirigendosi a bassa velocità verso Camion 
Mountain* di lauto in tanto intravedendo Fóggetto che si 
muoveva capricciosamente nel cielo, 

ni lì a poco ]'oggetto si era avvicinato fino ad unitezza 
apparente di circa 300 metri, vèrso ovest, e procedeva di pari 
passo con lònito degli Hill, Mentre la macchina viaggiava a 
Bassissima velocità, Betty usò ancora il binocolo ed ebbe la 
sorpresa di distinguere una doppia fila di finestrini. Disse 
allora al marito di fermarsi e dare anche lui un’occhiata; 
Barney brontolò un po’, dicendo che tanto l'oggetto se ne 
sarebbe andato prima che lui potesse fermarsi ed osservarlo, 
ma dopo qualche blandizia si decise ad arrestare Tanto in 
mezzo alla strada. Betty gli porse il binocolo, e il signor Hill 
scese, lasciando il motore acceso, e poggiando il braccio sullo 
sportello dell’auto portò il binocolo agli occhi. A questo 
punto Fogge Ito aveva virato verso di loro e si librava ad una 
distanza apparente pari a non più di un isolato cittadino e ad 
un’altezza di pochi gradi sopra la cima degli alberi. Era indi- 
nato verso di toro e per la prima volta la sua forma era ben 
visibile; si trattava chiaramente di un grande, risplendente 
oggetto a forma di disco. Poiché le vibrazioni dell’auto gli 
facevano tremare il braccio, Barney si allontanò di qualche 
passo daIFauto per poter vedere meglio. 

Betty, ormai molto eccitata, gli domandò se riusciva a 
vederlo. Per la prima volta egli avverti ]‘emozione nella voce 
di lei, e rispose aspramente: fc 'Dev'essere un aereo o qualcosa 
del genere”. 

Hill guardò ancora. In quel momento il grande oggetto 
volante compì un arco silenzioso passando sopra la strada; si 
trovava ora a non più di trecento metri. Si distingueva chia¬ 
ramente la doppia fila di finestrini. 

Sebbène a questo punto fosse attanagliato dalla paura, 
Hill non riuscì a trai tenersi dal Tattr ave rea re la strada, dalla 
parte dei lato sinistro della macchina, ed avanzare attraverso 
il campo in direzione del Fogge Lio, Dalla parte centrale di 
questo stavano scivolando fuori, due su ciascun lato, una 
specie di pinne munite di una luce rossa sulla punta. Nemme¬ 
no ora si udiva alcun rumore. Barney si avvicinò fino ad una 
quindicina di metri dalFoggetto, che si trovava ora. all’altezza 
delle cime degli alberi. Dalia macchina Betty aveva comincia¬ 
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Lo a chiamare Barney, ma egli non rispose. 

Giù nel campo, Barney guardò attraverso il binocolo e 
distinse nettamente dei finestrini sagomati ed almeno sei es¬ 
seri dietro di essi. Sembrava che si stringessero contro i fine¬ 
strini e che lo osservassero. Uno di essi, che sembrava essere 
il "capo” indossava una giacca di pelle nera, e ricordò a 
Barney gli ufficiali tedeschi della seconda guerra mondiale. 

Improvvisamente, tutte le creature tranne una voltarono 
le spalle a Barney e sembrarono occuparsi di qualcosa come 
tirare delle leve. L’apparecchio cominciò ad abbassarsi ancor 
più, scendendo di pochi piedi (1) alla volta. Mentre le pinne 
con le luci rosse ss allargavano ancor più ai lati delFapparec- 
chic, qualcosa spuntò da sotto Toggetto allungandosi verso il 
terreno 

Barney regolò la messa a fuoco del binocolo e Io puntò 
verso il volto che ancora rimane va al finestrino del grande 
disco. Un terrore cieco si impadronì di lui e improvvisamente 
si convinse che stava per essere catturato: gli occhi della 
creatura al finestrino sembravano trafiggerlo. Allontanò il bi¬ 
nocolo dagli occhi ed urlando corse via attraverso il campo, 
verso Betty e la macchina. Arrivato all’auto, gettò il binocolo 
sul sedile, innestò la prima e parti a rotta di collo, gridando 
che stavano per essere catturati. Disse a Betty di tener d'oc¬ 
chio Foggetto, ma quando Betty abbassò il finestrino e 
guardò, esso apparentemente se mera andato, E cosi anche le 
stelle, che pure erano state cosi ben visibili nel loro splendo¬ 
re solo pochi secondi prima. 

D’un tratto entrambi udirono uno strano "bìp-bip” di 
origine elettronica. Il suono sembrava riempire tutta la mac¬ 
china e provenire da dietro essa, con un ritmo irregolare. Poi 
ambedue cominciarono ad avvertire una strana sonnolenza 
che, come un formicolio, si impadroni di loro.. . 

Qualche tempo dbpo T il suono si fece udire di nuovo. 
Bruscamente gli Hill scorsero un cartello stradale che indica¬ 
va: CONCORD - 17 MIGLIA; diressero quindi l’auto verso 
casa, dove arrivarono alle cinque circa del mattino. 

La grande avventura era terminata. . ma in realtà era 
appena iniziata. 

Quando gli Hit! furono a casa, Barney ebbe da preoccu¬ 
parsi di una macchia comparsagli ffulTinguine. Betty, disfatte 




(1)1 piarle “ etti 3Q + 5 circa. 





le valigie, fece un bagno e, senza una ragione qualsiasi, fece 
un involto de IT abito e delle scarpe che aveva portato „ e lo 
ficcò nei profondi recessi de! suo armadio. 

Nei giorni immediatamente successivi gli Hill scoprirono 
delie ìris pièga bili macchine rilucenti sui cofano della loro au¬ 
to; le macchie erano molto lucide e della misura di una 
moneta da mezzo dollaro. Barney scoprì anche che le sue 
scarpe quasi nuove erano completamente consumate in punta 
e non riuscì a spiegarsene il motivo, 

Col passare del tempo, questi fatti in spiegabili preoccu¬ 
parono gli Hill. Alla fine essi si resero conto che c'ciano 
circa due ore “mancanti 11 in quella notte; ed una distanza di 
almeno treniadnque miglia. Barney cominciò ad avere dei 
dolori allo stomaco, che lo spinsero a consultare un medico, 
lì 25 marzo 1962 gli Hill furono visitati dal Dr. Patrick J. 
Quirke de ir ospedale Baldpate, il quale escluse che si trattasse 
di un caso di allucinazione simultanea, una possibilità che 
aveva dato da pensare agli Hill. 

Nel corso dell'estate 1962 Barney Hill non godette bido¬ 
na salute. I! suo stato ansioso era peggiorato, ulcera e pres¬ 
sione alta gli stavano dando molti fastidi. Alla fine cominciò 
una cura sotto il controllo de! Dr* Duncan Stephens di Exe- 
ter (New Hampshire). 

Agli inizi, il signor Hill non associò i suoi guai con rincon¬ 
tro avuto con PUPO* attribuendo piuttosto la colpa di quan¬ 
to gli accadeva ad altri guai personali. Cosi, tra Testate del 
1962 e quella del 1963, sdo incidentalmente Barney parlò 
con il Dr, Stephens a proposito dell’incontro con TUFO. 
L’unica cosa, infatti, che in tutta quella faccenda gli dava 
pensiero, era il panico da cui era stato preso quando in quel 
campo si era trovato di fronte alToggetto volante. In genere 
egli non era facile a spaventarsi, cosi quel fatto lo preoccupa¬ 
va un pò*. Comunque non gli sembrava che tutta la faccenda 
avesse contribuito in altro modo a determinare il suo cattivo 
stato di salute. Quanto a Betty, non sembrava che fosse ri¬ 
masta molto preoccupata de IT esperienza avuta, sai eh e se tal¬ 
volta faceva degli strani sogni a proposito di UFO. 

Per motivi di spazio, saltiamo direttamente al dicembre 
1963, allorché Barney dovette ricorrere alle cure del Dr. Ben¬ 
jamin Simons di Boston, neurochirurgo qualificato e di chia¬ 
ma fama, che alia fine praticò Tipnoterapia su ambedue gli 
HiìL 

Nel corso di tale terapia gli Hill frequentarono insieme lo 


studio del Dr. tìimons, ma soltanto uno di loro alla volta 
veniva sottoposto al “trance"’. L’intera trascrizione di queste 
sedute di trance ipnotica é stata presentata in un ottimo 
libro, “The Interrupted Journey”, di John Fullcr, autore an¬ 
che di “incident. al ExeterìL In questa sede d occuperemo 
solo degli elementi più importanti che emersero da quanto 
domandato agli Hill durante lo stato di trance. 

Essendo sofferente anche di disturbi fisici, Barney fu sot¬ 
toposto per primo al trattamento. Ogni seduta sembrò far 
diminuire il suo stato di ansietà, e finalmente il suo subcon¬ 
scio forni le informazioni seguenti. 

Quella notte, dopo che ebbero udita La prima serie di 
“bip-bip’L gli Hill si trovarono a percorrere una strada sterra¬ 
ta, finché ad un tratto si parò loro davanti uno sbarramento. 
Betty cominciò ad aver paura, mentre la macchina si fermava 
essendosi spento il motore* In quel punto gli Hill furono 
affrontati da alcuni uomini, che li condussero attraverso una 
zona boscosa fino ad un grande apparecchio a forma di di¬ 
sco, che si era posato a terra. 

La signora Hill non guardò in viso l’uomo che poi dove¬ 
va indicare in ogni caso come “il capo”, ma notò che il resto 
del gruppo aveva dei caratteri somatici di tipo mongoloide, 
con facce larghe e piatte, grandi occhi a mandorla e nasi 
pìccoli e schiacciati. 1 loro corpi avevano un aspetto poco 
proporzionato, con la zona toracica molto ampia, 

Barney Hill tenne gli occhi chiusi per la maggior parte 
del tempo, e questo fatto fu notato da sua moglie nel corso 
delIVpisodio. ì due furono condotti a bordo delToggetlo vo¬ 
lante e messi in locali separati. La sig.ra Hill fu in grado di 
osservare i particolari di un esame fisico piuttosto strano cui 
fu sottoposta. Strumenti sconosciuti furono applicati a vari 
punti del suo corpo, le fu prelevato un frammento di pelle 
raschiandole il braccio, le fu tagliato un frammento di un’un¬ 
ghia della mano e le fu tolto un capello. Poi le venne infilato 
nelÈ’ombelico un lungo ago, e ciò le provocò un forte dolore* 
tanto che protestò con T“esaminatore” che stava compiendo 
l’operazione. Allora il “capo” le passò una mano sugli occhi 
ed il dolore cessò. Le fu detto che si trattava di un test dì 
gravidanza. 

Il signor Hill notò che il capo aveva degli occhi molto 
grandi, a forma di mandorla, e che sembravano allungarsi in 
qualche misura ai lati delta testa, dando Ti inpressione di per¬ 
mettere una visione periferica -supcriore a quella dell'uomo* 
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Lii bocca di questo essere, egli raccontò ancona, era solo una 
fenditura, dèi tutto priva di lebbra e con una linea verticale 
sui due lati. L’essere, inoltre, non aveva un naso vero e pro¬ 
prio, ma solo due buchi simili a fessure. Barney Hilì ricordò 
anche che il tavolo su cui era stato posto per essere esamina¬ 
to era piuttosto corto, tanto che le sue gambe penzolavano 
fuori dal ginocchio in giù. Egli è alto circa un metro e set- 
tentaci nqu e. Il tavolo era duro e freddo, e da un lato c’era 
una sorta di sgabello „ probabilmente ad uso deir ^esaminato¬ 
re 1 *, 

II locale in cui gli Hill furono “esaminati” era di forma 
circolare, con una volta a cupola tronca in alto, così da far 
pensate che si trattasse di una sezione dell'apparecchio, che 
aveva appunto forma circolare. Quando erano stati portati a 
bordo avevano salito una rampa e percorso che sembrava fare 
ii giro della nave lungo la circonferenza esterna. Da questo 
corridoio erano passati nei locali sopra detti. 

La sig.ra Hill ebbe la netta impressione che il “capo' 1 
stesse cercando di tenere il resto dell’equipaggio lontano da 
lei. Il “capo” e riesaminato re’ 1 le erano sembrati più alti 
degli altri, ma la sig.ra Hill ritiene che possa aver avuto que¬ 
sta impressione per il fatto che era più vicina a loro due che 
agli filtri. Quando .sotto Le fletto dell’ipnosi le furono fatte 
delle domande circa il “capo”, fu colta da visibile turbamen¬ 
to e non potè fornire una descrizione del “capp” e rìdl H Vsa- 
minatore 11 , se non per quanto concerneva la personalità del 
capo, col quale aveva conversato méntre attendevano la fine 
dell’“esame” di Bcmey. 

Quesiti “conversazione” è veramente una delle cose più 
straordinarie in tutto l'episodio), poiché. Sebbene sembrasse 
che il capo e l’equipaggio parlassero fra di loro, lo scambio 
di pensieri fra Barney e Betty, da un lato, ed il “capo”, 
dall’altro, sembra esser stato appuntò. , . uno scambio dì pen¬ 
sieri. Quando invece quegli esseri comunicavano fra di loro, i 
suoni prodotti erano una specie di “mrnmmm”. 

L’“ esaminato re 51 si eccitò molto alla vista della dentiera 
di Barney, e ei fu qualche discussione in proposito. Betty 
spiegò al “capo” che Barney era stato ferito ed era dovuto 
ricorrere a denti artificiali, e che talvolta i vecchi perdono i 
toro denti, che devono essere sostituiti con dentiere. Ciò 
sembrava essere una cosa del Lutto nuova cosi come il termi¬ 
ne “vecchiaia”, che la sig.m Hill non riusci a spiegargli in 
modo soddisfacente. 


68 


Memore della luce airintemo delfoggetto volante descrìt¬ 
to da Villas-Boas, la sig.ra Lorenzen pose delle domande spe¬ 
cifiche agli Hill circa il tipo di illuminazione all'Interno dell 1 
apparecchio in cui si erano trovati. II signor Hill disse che era 
simile alla luce da vapori di mercurio che aveva visto una 
volta visitando il Planetario Hayden. Questo è un elemento 
piuttosto rivelatore, come vedremo, per quanto riguarda le 
supposte caratteristiche fisiche de II’equipaggio. 

Ricordiamo che il signor Hill tenne gli occhi chiusi du¬ 
rante quell-esperienza e cosi non ebbe modo di vedere sua 
moglie alPintemo della nave. Per parie sua, la sig.ra Hill potè 
vedere Barney fino a quando lo portarono nella stanza dell’ 
esame, e notò che camminava come un sonnambulo, tenendo 
gli occhi chiusi; del tutto assente, a suo dire A parte questo, 
pero* non notò in lui nient’altro dì insolito. 

L'elemento che qui ei interessa sottolineare è la diversa 
pigmentazione della pelle dei due Hill. La signora Hill ha la 
pelle molto chiara; forse, se suo marito fosse stato in condi¬ 
zioni di vederla avrebbe potuto notare che la pelle di lei 
aveva assunto una debole tinta bluastra o grigiastra. D’altra 
parte, il colore di Barney potrebbe non aver subito finfluen- 
za di quel tipo dì luce, a causa della pigmentazione più scu¬ 
ra. Sebbene non sìa un negro di carnato molto nero, la sua 
pelle è comunque di parecchie sfumature più scura di quella 
della moglie. 

Quanto precede vuol essere un tentativo di analizzare 
l’aspetto più misterioso dei connotati fisici delle creature: la 
sig.ra Hill, infatti, descrivendole disse che la loro pelle aveva 
un colorito grigio-blu. Il signor Hill disse dì aver avuto firn- 
pressione che la loro pelle avesse un che di metallico. Ora, se 
quelle creature fossero state in realtà di pelle molto chiara, 
essa avrebbe potuto apparire grigiastra a causa del tipo di 
illuminazione. E 1 possibile anche che se il signor Hill avesse 
avuto occasione di guardare la moglie mentre era a bordo 
della nave spaziale, avrebbe forse notato la stessa parvenza 
blu-grigiastra o metallica sulla pelle di lei. 

Nel corso di una conversazione telefonica con la Sig.ra 
Lorenzen, gli Hill accosciitirono a rispondere su domande 
specifiche, in modo da completare il quadro con quelle infor¬ 
mazioni che non fossero state pubblicate nel libro di Fuller. 

S] scoprì, così, che dopo fipnoterapia gli Hill furono in 
grado di ritrovare il punto della strado dove erano stati cattu¬ 
rati, e risultò trattarsi di una strada senza sfondo. Inoltre, 
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titilla loro ricostruzione; essi stabilirono che la loro auto do* 
veva esser stata girata, dopo la cattura, in modo da farli 
trovare diretti nella giusta direziono per arrivare a casa quan¬ 
do. alia fine dtelVawentura^ erano stati rilasciati. Essi suppo¬ 
nevano anche che le creature avessero aperto il baule deliqu¬ 
io, poiché ricordavano di averlo chiuso a chiave, mentre nou 
io era piti quando rientrarono a casa nelle piime ore di quel 
mattino; tuttavia non ere risultato che mancasse nulla. 

Dopo Tinizio dell "ipnoterapìa e del progressivo recupero 
dei particolari dimenticati del ravvesi tura* Sa sig.ni Ulti comin¬ 
ciò n rivivere in sogno la loro cattura; però nei suoi sogni i 
membri ddl'"equipaggio ,> avevano dei nasi abbastanza grandi, 
anziché schiacciati, di tipo mongolo, ed inoltre avevano 
pelle e capelli scuri. Durante l’ipnosi non si era mai parlato 
specìficamente dei capelli. Una delle domande sottoposte 
dall'A PRO alla sig.ra Ili 11 riguardava appunto la differenza fra 
le caratteristiche somatiche viste in sogno e quelle rivelate in 
stillo di ipnosi. La sig.ra Hill avanzò in proposito Pipo tesi 
personale che i suoi sogni costituissero delle razionalizzazioni 
con cui ella tentava incosciamente di “umanizzare” l'equipag¬ 
gio dei disco più di quanto non fosse -di tipo umano nella 
realtà; e questa era esattamente l'opinione che ci eravamo 
fatta dei suoi sogni. Hi dovrebbe ricordare a questo punto 
che le domande postele sotto ipnosi per ottenére lina descri¬ 
zione dell*aspetto del "capo", producevano in lei un turba¬ 
mento così profondo, che il Dr, Simons non aveva ritenuto 
di insistere di più su Ih argomento. 

Dal canto suo, il signor Hill, sia sotto l'effetto ddl’ipno 
si, che rievocando in seguito l’episodio, sulla base delle regi¬ 
strazioni, ricordò ripetutamente che gli occhi del '‘capo 11 
sembravano produrre su di lui uno strano effetto. Risponden¬ 
do alle domande postegli dalTÀPRQ, egli scrisse; 

"Le registrazioni delle nostre sedute ipnotiche sembrano 
indicare che cominciai ad essere "controllato' a disianza men¬ 
tre mi avvicinavo all 1 apparecchio, méntre Betty non subì tale 
"influenza 1 fino a quando, dopo che lui rientralo nell'auto, si 
udì per la prima volta il ‘bip-hipV Quel suono probabilmente 
rinforzò Teffetto che sì stava produccndo in me mentre ero 
nel campo, fino a causarmi un'amnesia totale”. 

Considerati tutti gli elementi, possiamo propone la se¬ 
guente ricostruzione dei fatti. 

L’attenzione degli esseri a bordo de ir oggetto volante fu 
inizialmente attirata sugli Hill dal fatto che questi stavano 
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viaggiando di notte su una strada solitaria, e che si fermava¬ 
no di tanto in tanto per osservare la nave spaziale. 

Avvicinandosi, probabilmente gii esseri notarono — con o 
senza rausilio di strumenti ottici — le differenze di razza fra 
i due e dò suscitò la loro curiosità. Rimasta fino ad allora in 
attesa, quando gli Hill si fermarono a guardare la nave spazia¬ 
le sì accostò a loro, ed a questo punto venne messa in atto 
un'influenza di tipo sconosciuto per portare a bordo il signor 
Hill, Questi, con grande sforzo, riuscì a “rompere” il con tut¬ 
to ed a ritornare sulLauto, ma allora venne probabilmente 
impiegato un mezzo meccanico per influenzare entrambi gli 
Hill, e cioè il suono tipo “bip-bip” da loro descritto. 

Iii quel momento l 1 oggetto non era. più visibile, e può 
darsi che l'auto sia stata letteralmente sollevata via dalla strada 
con un sistema sconosciuto, e trasportata in un luogo isolato, an¬ 
che se tutto questo non sembra molto probabile, poiché 
avrebbe dovuto esser messa giù in una posizione adatta per 
permettere agii Hill di proseguire il viaggio più tardi. Ricor¬ 
diamo die essi dissero che la macchina, quando vi tornarono, 
era in una posizione diversi da come Lavavano lasciata. Inol¬ 
tre raccontarono durante l’ipnosi che si erano fermati davanti 
ad uno sbarramento della strada. 

LU pertanto più plausibile che i suoni di “hip-hip’ 1 met¬ 
tessero in atto una specie di controllo a distanza, mediante il 
quale gli Hill vennero guidati al luogo in cui furono presi e 
portati a bordo della nave spaziale. I suoni dello stesso tipo 
che udirono qualche ora dopo, quando, di nuovo in auto, 
uscirono dal loro stato di sonnambulismo, potrebbero esser 
stati appunto la liberazione dal “controia”. Le màcchie lu¬ 
centi sul cofano dell’auto possono avere qualche rapporto 
con il fenomeno dei "hip” 

Sebbene tanto il Dr. tìimons che Fuiler lascino aperta la 
questione se gli Hill abbiano avuto un’esperienza reale oppu¬ 
re solo di natura psichica, si ha la netta impressione che il 
Dr. Shnons ritenga che essi abbiano, si, visto qualche strano 
oggetto nel cielo, ma che ciò abbia fatto scattare un’esperien¬ 
za a livello emozionale, condivisa dai due per un fenomeno 
di “trasferimento dì pensiero". Questa posizione si rivela tut¬ 
tavia insostenibile* allorché le informazioni fomite dal sub¬ 
conscio degli Hill trovano precise correlazioni in elementi di 
altri casi conosciuti, quale ad esempio il caso Villas-Boas, del 
quale gli Hill non potevano sapere nulla. 11 caso Villas-Boas 
infatti fu pubblicato por la prima volta in lingua inglese, nel 
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marzo 1965, dalia ri visti! britannica "Flying Saucer Review”, 
cbe non ebbe larga diffusione negli Stali Uniti, in quanto 
diretta ai soli abbonati. A qudl'epoca il caso Hill aveva già 
fatto stòrta ed erano già state rese note le in forni azioni su IT 
arco di tempo “dimenticato' 3 , che si erano potuto ottenere 
con l’impiegò delta terapia ipnotica. 

Certi particolari delTintero episodio, peraltro, dovrebbero 
esser presi “cum grano salis"\ per cosi' dire, poiché se si è 
trattato, come riteniamo, di un'esperienza reale, adora il “ca¬ 
po ' fornirebbe una traccia per spiegare le varie discrepanze, 
ancorché esse siano di poco conto. Quando costui disse a 
Betty Hill che non avrebbe potuto ricordare l’accaduto, lei 
insistè a dire che invece ci sarebbe riuscita, al che il “capo 1 ’ 
replicò che comunque ciò non avrebbe avuto importanza, 
perché tanto gli eventuali ricordi di Bamey sarebbero stati 
diversi, Il signor Hill era stato sottoposto nJP 1 influenza” per 
primo: il capo sembrava avere la capacità di esercitare su di 
lui un potere maggiore che su Betty. 

Qualcuno potrà chiedersi perché Villas-Boas non fu sot¬ 
toposto a un’influenza del genere né condizionato a dimenti¬ 
care la sua esperienza, ma ciò ha in realtà una spiegazione 
molto semplice, Còm’è da sempre caratteristica costante degli 
CFG, essi operano di nascosto e non sembrano avere deside¬ 
rio di stabilire un contatto durevole di alcun genere. 

Villas-Boas era solo, ed i suoi rapitori senza dubbio sape¬ 
vano che non sarebbe stato creduto se avesse raccontato la 
sua esperienza. Nel caso degli Hill, invece, essi avevano a che 
fare con due persone, e se j due avessero avuto occasione di 
sottoporsi al l'ipnoterapia in conseguenza dell’esperienza subi¬ 
ta, certi particolari, se ricordali da entrambi, avrebbero con¬ 
ferito credibilità alla loro storta* Perciò la cosa piu logica da 
farsi era stata imprimere ricordi ed impressioni diverse nella 
mento di ciascuno dei due. Molto probabilmente Tinfluenzu 
più forte, messa in atto per far satire a bordo Betty Hil], Su 
esercitata dal “capo’\ i cui ocelli sembrano essere la chiave 
per comprendere Lo stato ipnotico di Bainey. il signor Hill 
raccontò al Dr. Sjmons che mentre si trovava a bordo della 
nave spaziale avvertiva la “presenza” del capo e dei suoi 
strimi occhi, che lo rassictiravano o suggestionavano, sia che 
Tessere fosse fisicamente presente o no. Betty, dal canto suo, 
sembrò rispondere solo e direttamente ai “bip-bip”. A bordo 
della nave spaziale tenne gli ocelli aperti ed osservò più cose 
del marito. 
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Ona chiave al diverso tipo di approccio usato dagli esseri 
per i due Hill* può essere trovata nella pèponalita di ciascu¬ 
no dei due. Il signor Hill ci pare essere un indivìduo represso, 
poco incline al panico e scarsamente emotivo T almeno in ap¬ 
parenza. La sig.ra Hill, invece, (e Tesser donna può avere un 
peso in questo casol dà libera manifestazione alle sue emo¬ 
zioni, sebbene sia il tipo che nei momenti difficili è “alTal- 
Lezza della situazione” e salo dopo che la tensione è finita 
avverte o ammette lo sforzo. La predisposizione del sig. Hill 
a reprimere Le emozioni è invece tipicamente maschile. 

Per sgradevole che sia, dobbiamo affrontare il problema 
costituito dalTincapacità della sig.ra Hill dì descrivere il “ca¬ 
po 11 . Può darsi proprio che il suo aspetto fosse tanto ripu¬ 
gnante per lei da farle inconsciamente rimuovere ogni ricordo 
in proposito, preferendo invece ricordare spi tanto il fatto 
che, malgrado le circostanze, era stato gentile con lei. Inol¬ 
tre, Tesser rapita con la violenza da strani indivìdui e Tesser 
sottoposta ad un altrettanto strano genere di “esame fisico”, 
costituirebbe indubbiamente uno shock emotivo considerevo¬ 
le per una donna rimasta sola ed osservata ed esaminata da 
creato re di aspetto “alieno”. Il “capo”, rendendosi conto 
anche di ciò, potrebbe averle impresso nella mente una spe¬ 
cie di comando ipnotico, per far scattare in lei un meccani¬ 
smo di resistenza contro ogni tentativo di farle fornire descri¬ 
zioni del suo asiìetto. 

Nel novembre 19G6, il nòto astronomo 1,M. Levitt fu 
intervistato alla televisione in merito alla sua opinione sui 
'"dischi volanti”, nel corso dello “show” pomeridiano di Mi¬ 
ke Douglas; le osserva «ioni e le opinioni da lui espresse in 
quell’occasione sono caratteristiche di molti scienziati che 
non sembrano capaci di affrontare con lealtà la questione, 
Quando gli furono fatte delle domande sulla storia racconta¬ 
ta dagli Hill, egli cercò di screditarla. Una delle sue “ragioni” 
fu che P-esame fisico” gli sembrava troppo poco esotico o 
progredito per essere stato effettuato da esseri superiori. Le 
viti osservò in proposito che in futuro Tuomo sarà in grado, 
mediante strumenti elettronici e “computerà”, di fare un 
completo esame fisico di un individuo* diagnosticando ogni 
sua malattia, senza doverlo toccare nemmeno con un dito. 

Ci interessa qui rilevare che il professor Leviti metteva in 
dubbio prove e testimonianze oculari servendosi eli una teoria 
basata su un'apparecchiatili a diagnostica che non esiste. Ad 
ogni modo. Tesarne fisico cui furono sottoposti gli Hill non 


73 






sembrava essere difetto alla diagnosi di malattie, stando alla 
descrizione fornita dagli Hill, ma ad una valutazione scientifi¬ 
ca della loro costituzione Fisica, Una macchina canne quella 
profetizzata dal professor Levili avrebbe dovuto esser proget¬ 
tata sulla base di una conoscenza già considerevole delle crea¬ 
ture da esaminare- hi mancanza di questa conoscenza, gli 
esaminatori dovevano per forza servirsi deU-atirezzatum di¬ 
sponibile. 

L’intero affare Hill sembra indicare che BUFO ed i suoi 
occupanti furono attirati dall’auto e dai suoi passeggeri che 
di tanto in tanto si fermavano ad osservarli, e probabilmente 
anche dal tetto che i due erano di razze diverse. 

Senza dubbio i particolari de ir avventura degli Hill posso¬ 
no turbare molta gente ed è evidente che gli scienziati in 
partieoi a r modo non desiderano affrontare le implicazioni 
che ne derivano. L/idea che gli UFO siano occupati da uomi¬ 
ni ha sempre incontrato una forte resistenza, sin da quando 
il mistero degli UFO divenne oggetto d’interesse, nel 1947, e 
persino una larga parte dei ricercatori interessati al problema 
avversa l’idea di occupanti di tipo umano, fino al punto di 
cercare di far passare sotto silenzio le segnalazioni che im¬ 
plichino la presenza di tali occupanti. 

Nel cobo di un seminarlo tenuto all 1 Universi là di Arizo¬ 
na, nell’autunno del 1966, dal fisici) dell’atmosfera professor 
James McDonald, questi deprecò Tavvenuta pubblicazione 
della storia degli Hill sulla rivista Look dichiarando di ritene¬ 
re che ciò avrebbe '‘riportato la ricerca sugli UFO indiètro di 
dieci anni”. Si tratta di un'affermazione davvero sorprenden¬ 
te fjer uno scienziato* perché a noi sembra che qualsiasi in 
formazione sugli oggetti volanti dovrebbe favorirne lo studio. 
Ciò sembra costituire un'altra dimostrazione del fatto che 
non si vuole condurre Tesarne del problema UFO oltre un 
certo punto. Questo può essere dovuto alla possibilità che se 
gli occupanti umanoidi venissero accettali come un fatto, 
allora dovremmo logicamente passare a chiederci te ragioni 
della loro presenza. E l'uomo sa bene quali siano le sue 
uniche ragioni per l'esplorazione: lo sfruttamento e la con¬ 
quista. 

Benché uno di questi due motivi sia di per sé sufficiente 
a spiegare Ea presenza di viaggiatori dello spazio, non possia¬ 
mo esserne sicuri, poiché certamente non solo abbiamo a che 
fare con esseri “alieni”, ma “aliene” sono anche la loro psi¬ 
cologia e quindi le loro motivazioni. 
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Neireslate del 1966 avvenne a casa nostra una discussici* 
ne T durata molte ore, sul tema degli UFO, nel corso della 
quale Targoménto principale del prof. McDonald, fu la pre¬ 
sunta “censura” e la sua convinzione che l'argomento fosse 
stato trattato male dal punto di vista scientifico. Egli sembra¬ 
va del tutto dimentico delle varie implicazioni psicologiche 
della faccenda. Ricordò anche le responsabilità del Dr. 
Hynek (J. Alien Hynek, consulente in astrofisica dell’Air 
Force UFO Project), affermando che secondo lui Hynek a- 
vrebbe dovuto parlare francamente molto prima di quanto 
avesse fatto. McDonald peraltro non dette conto delibazione 
da lui svolta per anni nella raccolta di dati, sempre aspettan¬ 
do però che altri gii avessero lastricato ta strada prima di 
render note le sue opinioni. 

Vi sono stati cosi pochi approcci razionali ed onesti 
sulTargomento UFO, che c tonto carico di elementi emozio¬ 
nali, che non ci pare corretto incolpare qualsiasi persona o 
gruppo per il mancato interessamento da parte degli scienzÌEi- 
Li. Tutta la situazione, dalia fino detestate de! 1966, ricorda 
\] periodo di scaricamento di responsabilità e scambio di ac¬ 
cuse che; fece seguito al Lancio del primo Sputnik russo, nel 
1957. 

Secondo noi, l’aver reso di pubblico domìnio il caso Hill* 
anziché un regresso per il settore della ricorsa sugli UFO, 
costituisce invece un preciso passo avanti. !^e gli uomini pos¬ 
sono guardare in faccia le implicazioni dèB'esiStenza di occu¬ 
panti umanoidi sugli UFO, allora, e solo allora, siamo stilla 
strada giusta, verso una soluzione di alcuni degli spinosi 
problemi a ciò connèssi. 

Non può sfuggire la somiglianza fra gli esseri nel caso 
Hill e quelli del caso Villa*-Boto, Se in merito abbiamo qual¬ 
che problema, esso consiste solo nel chiedersi quanto della 
descrizione del loro aspetto sia nascosto ne! subconscio di 
Betty Hill, ed in che misura essa si accorderebbe con la 
descrizione della donna conosciuti! da ViUas-Boas nella sua 
avventura. Le caratteristiche fisiche dei membri dei] equipag¬ 
gio, anche quali Le ricorda Betty Hill, richiamano da vicino la 
dònna del caso Vilhis-Boas. Purtroppo la memoria dà Barney 
Hill è invece molto lacunosa in proposito. L'impressione che 
egli meglio ha conservato dell "aspetto del capo sembra essere 
quella della prima occhiata datagli attraverso i! finestrino del¬ 
la nave, mentre si trovava nel campo. A quel punta però egli 
era già sotto I 1 influenza di “qualcosa”; e quindi cosa vide 
realmente? 
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Non può darsi die per le due “fessure" o due “buchi" 
(narici) si sia trattato di un impressione dovuta al fatto che it 
volto non era osservato direttameli Le? Ricordiamo che l'at¬ 
tenzione di Barney Hill era concentrata sugli strani occhi del 
“capo"; egli non notò neppure la presenza o meno di capelli, 
Inoltre, un naso molto diritto, visto frontalmente, può dare 
l’impressione di consistere solo ui due fessure. Quegli occhi, 
poi, erano realmente “avvolgenti", cioè estendentisi verso i 
lati della testa, o si trattava solo di un tipo molto progredito 
di lenti correttive? Quest ipotesi ci fu suggerita indirettamen¬ 
te da un nostro collega, poco meno che trentenne, che aveva 
da poco cominciato a portare gii occhiali. Noi due abbiamo 
portato gli occhiali per la maggior parte della vita, ed ormai 
èssi sono quasi ima parte di noi. Il nostro amico, invece, 
avvertiva molto di piti gii inconvenienti degli occhiali, e sot¬ 
tolineò il vantaggio che avrebbero offerto delle lenti dotate 
di una apposita superficie periferica, quando si sarebbe riusci* 

Li a perfezionare l’attuale tecnica di molatura. 

Tornando allo strano naso ovvero alla sua mancanza — 
vorremmo ricordare che quella sorta di “proboscide" spor* % * 
geni/r di cui siamo dotali ha una ragione riesser assai maggio¬ 
re dì quanto generalmente si pensi. Anzitutto essa costituisce 
una protezione per il viso, e soprattutto per gli occhi, in caso 
di urto; in secondo luogo, impedisce alla pioggia dì entrare; ed 
infine* buon ultimo, costituisce un appropriato sistema di fil¬ 
traggio per impedire allo sporco di raggiungere le delicate 
membrane poste nella testa, E : pertanto possibile che delle 
creature si siano evolute verso un tipo senza naso? E che tipo 
di ambiente potrebbe mai rendere possibile un'evoluzione di 
tal genere? 

Domande di questo tipo possono dare origine ad ipotesi 
.senza fine e probabilmente serica utilità alcuna. Ma scopo di 
questo libro è appunto offrire delle informazioni, stimolare 
delle curiosità c avanzare delle ipotesi sefentificamente legitti¬ 
me circa la natura degli occupanti degli UFO, nei casi in cui 
vengano segnalati. 
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CAPITOLO V 


LE ENTITÀ' IN EUROPA 


IL primissimo rapporto in Europa su IP atterraggio di uno 
stiano apparecchio con straordinari esseri, ebbe luogo il 14 
agosto 1947, quasi 2 mesi dopo Pàvvfetainento, da pEìrle di 
un certo Kenneth Arnold, di nòve UFO sopra il monte Rai* 
nìer. (Tratteremo quest’ultimo con ulteriori dettagli più avan¬ 
ti in questo libro.) 

Quel giorno di agosto, alle nove dei mattino, il signor 
R.L, Johannis, un artista era fuori a dipingere vicino al V inse¬ 
natura di Chiarso, e Villa Santina, sita in Gamia, in Italia. 
Egli si allarmò nel vedere un oggetto a forma di disco* che in 
seguito calcolò di citta 30 piedi di diametro, atterrare poco 
distante da lui. Successivamente egli si trovò innanzi due 
esseri dalle dimensioni di un bambino (alti circa 3 piedi), che 
stavano in piedi di fianco alPoggetto. Essi indossavano tute 
blu scuro, con collari rosso-luminosi e cinture, ed un casco 
sferico, trasparente, sulle loro grandi teste. Le Loro facce 
sembravano avere un colore verdastro, i loro occhi erano 
grandi e color prugna con una linea verticale al centro e 
senza ciglia e sopracciglia. Le loro mani erano come pinze, 
con otto dita, quattro opposte a quattro, su ogni mano, 
Johannis salutò le creature. Il gesto può essere stato interpre¬ 
tato come dì ostilità, dato che uno degli esperi toccò la sua 
cintura e proiettò un fine vapore che stordì ranista il quale 
cadde ±tli'indietro. J piccoli esseri allora sì avvicinarono entro 
una distanza di 6 piedi daH'arti&ta, e restarono a guardare il 
suo cavalletto. Sebbene indebolito -Johann is riuscì a rigirarsi 
c vide le creature die facevano conoscenza col cavalletto che 
era stato buttato giù. Egli notò che quest'ultimo era più alto 
di ognuno di loro, e che essi stavano respirando con affanno 
e difficoltà. In breve essi tornarono verso il disco e vi entra¬ 
rono; poi esso si alzò dal terreno, si librò in aria, e scompar¬ 
ve, Nessun’ultra descrizione di entità si ricorda in Europa 
fino al 1954, lo stesso anno in cui il Sud America fu **inva- 
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so' 1 da pìccolo creature. 

IL 21 òitobre di quelFanno la signorina Jénìjié Ro esteri- 
berg raccontò che alle 16,45 di quel giorno lei ed i suoi due 
bambini avvistarono un disco di color alluminio, dato che si 
Librava sulla Loro casa a Rampton, vicino a Shrewsbùry in 
Inghilterra. Attraverso dei pannelli trasparenti la signorina 
Roesienberg affermò d’aver visto due ^uomini" di pelle bian¬ 
ca, capelli Lunghi ed altissime fronti, che davano Fimpressio 
ne di avere tutti i lineamenti concentrati nella metà inferiore 
della loro faccia. Indossavano caschi trasparenti e vestiti blu 
tu robe se simili ad equipaggiamenti da sci. L’oggetto volava 
con un angolo inclinato perche apparentexnente gli occupanti 
osservavano Farsa sottostante. 

Non si ricorda il giorno esatto, ma in novembre, nel 
1958, due soldati kS a metà impiego" riferirono l'avvistamento 
di due smisurate figure t hè emettevano dei "borbottìi", dalle 
loro strette trincee a Deeside, in Inghilterra, non Lontano da 
Bai mora 1, in Scozia. (ìli uomini facevano manovre in quell' 
area, ed erano stati Lasciati a guardia di una piccola colli net¬ 
ta. E II fatto si verificò nelle prime ore del mattino* proprio 
quando la luce del giorno cominciava ad apparire. La luce 
era insufficiente per vedere chiaramente, ma i soldati stima¬ 
rono che g]i intuasi fossero almeno di 7 piedi d’altezza e che 
indossavano strani vestiti che parevano impedir loto i movi¬ 
menti. Superfluo a dirsi, i testimoni scapparono* e subito 
dopo videro un oggetto smisurato e d’incandescente lumino¬ 
sità, a forma di disco* che scendeva sulla strada dietro di loro 
a solo un piede, o poco meno, sopra il suolo. Esso piombò 
sopra le loro teste e volò via vibrando c buttando fuori un 
n uguio d i scili t i 1 le. Gli uomini e ra no in sta Lo ri i s h oc k q u an - 
do fu dato loro riparo, subito dopo La loro esperienza, da 
alcuni ingegneri postali in una capanna vicino al luogo. Una 
creatura di forma umana, priva di testa, con ali da pipistrello 
si avvicinò ad una coppia di adolescenti il 16 novembre 
1063, dopo che I ragazzi videro un oggetto luminoso alterna 
re in un campo vicino a Sandling Parke, Hyfche, Kent, in 
Inghilterra. 

Una successiva indagine da parte di altri ragazzi, incurio¬ 
siti dalla descrizione, portò alla luce la zona di un boschetto 
che era stato schiacciato, e 3 orme di piedi, profonde un 
pollice, lunghe 2 piedi e larghe 9 pollici. Attraversando la 
Manica, in Francia, troviamo una proliferazione di rapporti 
su "omini” o "occupanti 1 * nel 1954* da cui com incera mo il 
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nostro studio sulle situazioni del Continente. 

LI 23 agosto, a Lugnn, vicino Thonon in Francia, un 
uomo si avvicinò ad un oggetto atterrato che assomigliava ad 
una "roulotte” d'alluminio, Li vicino si trovavano 2 pìccoli 
esseri con vestiti argentei che grugnivano come maiali. L'og- 
getto rosseggiava, e volò via dopo che S piccoli passeggeri vi 
furono entrati. Un altro tipo di nave spaziale fu avvistato a 
Mourieras, in Francia, il 10 settembre. Un agricoltore che 
tornava in città al calar della notte vide un uomo di altezza 
normale, che indossava un casco, che gli fece gesti amichevoli 
ed entrò nel sottobosco, dopodiché un oggetto a forma di 
sigaro, valutato di 16 piedi dì lunghezza, prese il volo. 

Uno dei piu noti avvistamenti di piloti di UFO si verificò 
ricino a Valenciennes, Francia, la sera del 10 settembre. Fu un 
incontro cosi strano da ricevere menzione da parte della 
stampa internazionale. Marina Dewilde aveva 34 anni nel 
1054, era un padre spossilo, ed un serio, fidato metallurgico 
nelle acciaierìe del Blano-Misseron, alla frontiera col Belgio. 
Viveva con la sua famiglia in una piccola casa in mezzo a 
campi e boschi, circa ad un miglio da Quarouble. Il suo 
giardino era adiacente alla ferrovia delle miniere nazionali di 
carbone* che andava da Rl&nc-Misseron a St. Amanri-les-Eaux, 
ed il posto di attraversamento n. 79 era vicino a casa sua. La 
sera in questione, Dewilde leggeva, dopo che sua moglie ed i 
bambini si erano ritirati. Erano le 22*30 quando udì il suo 
cane Kiki abbaiare, e, pensando vi fosse un pedone nelle 
vicinanze della sua proprietà, prese una torcia ed usci. 

Dewilde attraversò il giardino e non trovò niente sulla 
sua strada, poi notò unii massa scura sui binari, a meno di G 
yarde dalla sua porta. Dapprima pensò che qualcuno avesse 
Lasciato li un carretto della fattoria. A quel punto il suo cane 
si avvicinò strisciando lentamente sul proprio ventre e lamen¬ 
tandosi, ed immediatamente egli udì dei passi spaventati alla 
sua destra, 11 cane ricominciò ad abbaiare, e Dewilde diresse 
il suo fascio di luce verso il rumore di passi. Ciò che Dewilde 
vide lo sbigottì enormemente. A meno di 3 o 4 yarde di 
distanza, oltre il recinto, vi erano 2 creature che camminava¬ 
no in un’unica fila verso la massa scura, ai binari. Entrambe 
le creature vestivano abiti simili a quelli di un palombaro, e la 
sua luce fece riflettere del vetro o del metallo nella zona 
delle (loro) teste. Entrambe le entità erano piccole, trite me¬ 
no di 3 piedi e mezzo* ma avevano ampissime spalle, ed i 
caschi che ricoprivano il loro capo apparivano enormi. Le 
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gambe sembravano cortissime in rapporto all’altezza degli 
^omini". e Dewilde non riuscì a scorgere in loro delle brac¬ 
cia. 

Dopo che la prima pura era passata, Dewilde si precipitò 
verso il cancello cori l’intenzione di sviarli e di afferrarne 
uno. Quando si trovava a circa G piedi da loro venne acceca¬ 
to da una fortissima luce, qualcosa di simile cTun lampo al 
magnesio, che proveniva da una fenditura che si apriva nella 
massa scura sui binari, Clmi.se gli occhi e cercò di gridare, ma 
non ne fu in grado, e si senti paralizzare. Cercò di muoversi 
ma le sue gambe non funzionavano. 

Poco dopo Dewilde udi un rumore di passi al cancello, 
verso il giardino, e le due creature sembrava fossero andate 
verso la ferrovia. Finalmente il fascio luminoso cessò, ed egli 
riacquistò l’uso delle gambe dirigendosi poi verso i binari. Ma 
l'oggetto scuro stava già partendo, librandosi in volo con 
luminescenza, c Dewilde vide una specie di porta che si 
chiudeva. Il suono di un cupo fischio accompagnava uno 
spesso flusso scuro che proveniva dal basso dèli'oggetto. 
Quest T ultimo si alzò verticalmente ad una altezza di circa 
100 piedi, girò verso est, e quando fu abbastanza lontano, 
acquistò una luminescenza rossastra. Un minuto dopo eia già 
completamente fuori vista. 

Dopo aver ripreso i sensi Dewilde svegliò la moglie ed un 
vii ino, raccontò loro Ja stia esperienza, poi corse alla stazione 
di polizìa del villaggio di Gnnaìng, ad un miglio di distanza. Eia 
cosi turbato e le sue frasi erano così confuse ialite che la 
polizia credette fosse un lunatico * lo mandò via. Di li egli si 
recò all’ufficio del commissario di polizia, dove narrò la storia 
ai commissario Gouchet. La paura di Dewilde era cosi evidente 
che Gouchet si rose conto ohe doveva essere accaduto qualcosa 
di straordinario, od il mattino dopo il suo rapporto condusse lì 
gli investigatori della polizia aerea e del dipartimento di sicu¬ 
rezza territoriale. Queste squadre, assieme agli investigatori di 
polizia interrogarono De wild e successivamente, esaminarono 
le zone dove l’oggetto scuro si era posato. Non trovarono alcu¬ 
na impronta nella zona, ma il terreno era molto indurito. Co¬ 
munque essi trovarono 5 punti, sopra 3 traversine di legno, che 
presentavano dei .segni, identici, ognuno quadrato e di circa 1 
pollice e mezzo. I segni erano freschi ed intagliati acutamente, 
ad indicare che i traversini di legno erano stati soggetti ad una 
grandissima pressione in quei 5 punti. 

Le impressioni non vennero mai chiarite soddisfacente¬ 
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mente, ma i costruttori della ferrovia, che furono interpellati 
dagli investigatori, calcolarono che l’ammontare della pressione 
necessaria per fare quei segni era di circa 30 tonnellate. 

Un esame della ghiaia della massicciata mostrò che sul 
posto del presunto atterraggio le pietre erano friabili come se 
calcificate ad altissima temperili tira. 

E successivamente, alcuni residenti nella zona dichiararo¬ 
no d’aver visto un oggetto rosso e luminoso che volteggiava 
nel cielo circa nel Fora che Dewilde aveva indicato come quel¬ 
la del decollo. 

Il successivo avvenimento d'un atterraggio avvenne il 17 
setembre de] 1954 tra Vouneviel-sur- Vienne e Ce non sul Rout.e 
circa alle 22,30. La notte era scura e la luna non .si era levata. 
M. Yves David pedalava in bicicletta lungo la strada verso le 
22,30, La regione f boscosa con molti arbusti e siepi. La luce 
anteriore di David dava solo ùria luce fioca ed egli non poteva 
vederci molto bene. 

Mentre David si trovava vicino n Le Ponte re au, vicino a 
Cenon, senti una sensazione di punzecchi alimento e ad un tem¬ 
pi di prurito su Lutto il suo corpo, qualcosa di simile ad un 
elettroshock. Incapace di proseguire si fermò e scese dalla bi¬ 
cicletta. Dato che la sua luce era azionata da una dinamo a 
pedale essa cessò ed egli si ritrovò in piena oscurità. La fasti¬ 
diosa sensazione non lo aveva abbandonato o si sentiva paraliz¬ 
zato. Comunque i suoi occhi si erano abituati alFoscurità, 
quando notò, noti lontano davanti Lilia strada una strana mac¬ 
china che sembrava essere lunga circa 9 piedi ed alta 3* Da 
questo momento David fu inchiodato dal terrore. Non poteva 
muoversi* e vide una figura che si muoveva dalla massa scura e 
che gli si avvicinava. Era una piccola creatura, molto più picco¬ 
la dì un uomo; venne da lui e lo toccò sulle spidìe, emettendo 
contemporaneamente un suono incom prenci bile e totalmente 
inumano. Ritornò poi indietro, verso la macchina, dove scom¬ 
parve* ed alcuni secondi più tardi l’oggetto scuro riversò una 
luce verde e volò via a gran velocità svanendo nel cielo. Appena 
roggetto partì David ritrovò l’uso delle sue estremità, balzò in 
scila e si diresse verso casa a Pontgame* dove narrò la sua 
vicenda. Tremava dalla paura. 

Con appena questi pochi avvistamenti, incominciamo ad 
in t ravvede re un legame generale tra questi piccoli uomini ap¬ 
parsi la notte in posti solitari, in alcuni momenti sembrano 
spaventati dalle persone capitate loro vicino inaspettatamen¬ 
te; in altri casi sembravano animosi tanto da tentare qualche 
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sorta di contatto. 

Vi è un numero dì attcrraggi di UFO implicanti Pawista- 
mento di strani esser» molto più considerevole di quello che 
non sia possibile presentare nelle pagine di questo libro, ed 
abbiamo perciò scelto quelli che costituiscono una buona 
rappresentazione di questo gran numero, in particolare di 
diversi tipi- il numero attuale di atterraggi riportati registrava 
in tutto J] mondo e spedo in Europa il numero di parecchie 
centinaia. 

Un atterraggio del tutto singolare si verificò il 26 settem¬ 
bre 1954 ed è assai noto in tutto il mondo fra gli studiosi 
degli UFO, In qella data Madame Leboeuf, di Valente, in 
Francia, era andata a raccoglile funghi nel bosco non molto 
lontano dal cimitero di Chabeuib alle ore 4 circa. Cera poca 
genie che visitava il cimitero a quell’ora. I] cane cominciò ad 
abbaiare ed a lamentarsi come se Fosse tormentato da qualco¬ 
sa* Madame LÈbouef guardò intorno e vide che l 3 animale era 
all'estremità di un campo di frumento davanti a qualcosa che 
lei credette dapprima fosse uno spaventapasseri. 

Avvicinandosi al cane lei notò che lo 44 venta passe ri” 
era una specie di piccolo costume da sommozzatore che sem¬ 
brava essere fatto di materiale trasparente. L’intero t4 coso” 
era largo circa 3 piedi o poco più, ed anche il casco era 
trasparente. Ma im piovvi sa mente ella si rese conto die vi era 
qualcosa dentro quelle Ulte, e che “quel qualcosa” la guarda¬ 
va. Ella piu tardi dichiarò clic ebbe l’impressione fossero qc- 
ehi. che però sembravano più larghi dì occhi umani. A que¬ 
sto punto la cosa cominciò à muoversi verso di lei con una 
sorta di passo veloce, dondolante. 

Finche la creatura., o qualunque cosa fosse, iniziò ad 
avvicinarsi a lei, Madame Leboeuf provò solamente una lieve 
sorpresa ed una non forte curiosità, ma quando sì avviò verso 
dì lei essa cominciò ad impaurirsi, gridò e fuggi in un vicino 
boschetto, verso un nascondiglio. Quando si girò per riguar¬ 
dare, non vide niente eli anormale, ma il cane aveva ricomin¬ 
ciato a himentarsi assieme ad altri lamenti dei cani del villag¬ 
gio. Poi, con sua sorpresa un grande oggetto circolare e dall' 
apparenza di un piatto metallico, si levò da dietro vicino agli 
alberi dirigendosi via a bassa quota ed emettendo il suono 
d'ùn fischio mentre volava. Frese quota mentre passava sopra 
il campo di frumento* poi virò levandosi verso nord-est ad 
alta velocità, elevandosi sempre. Nel frattempo Monsieur Le- 
bouef aveva sentito sua moglie gridare tanto distintamente 
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quanto il suono de] fischio* é corse verso di lei come fecero 
alcune persone che erano d cimitero. Presto quasi tutto il 
villaggio era .sul posto. 

Nel luogo da dove la nave spaziale era partita fu trovata 
una zona circolare, di circa 10 o i l piedi di diametro, dove i 
cespugli e gli arbusti erano schiacciati. Un ramo di 3 pollici 
sopra un’acacia, all 1 *estremità della zona circolare, era stato 
rotto come se fosse stato compresso da sopra. Il ramo sopra 
un'altra acacia, che pendeva sopra l'area circolare, a circa 8 
piedi e mezzo dal terreno era stato privato delle foglie. Per 
poche yarde airinizio del campo di frumento, attraverso lt 
quale l’oggetto si era alzato in volo, il frumento risultava 
schiacciato secondo linee radiali. 

La polizia ed i reporter furono colpiti dallo shock nervo 
so in cui era la Leboeub dalle tracce materiali lasciate dall’ 
oggetto, dal numero dì persone che aveva udito il suono del 
fischio. Madame Leboeuf pativa uno stato di colasso nervoso 
e passò 2 giorni a letto con febbre alta. 11 cane era ancora 
visibilmente spaventato e tremolante dopo che erano passati 
3 giorni. Un'ora e mezzo dopo la dura prova subita da Mada¬ 
me Leboeuf, dei testimoni che si trovavano al Col du Chat* a 
65 miglia a Nord-est [li Chadeuil* videro un oggetto fare la 
sua comparsa. 

Il 30 settembre otto operai vicino a Marcilly-Sur-Vienne, 
in Francia, avvistarono un oggetto a forma di disco sul terre¬ 
no con un piccolo essere di foggia umana* che portava 
un casco, a breve distanza Lo stesso giorno Bernard Devoism 
e Renò Cou dette, entrambi diciottenni di Vron (Somme), 
Francia* erano scesi dsiile loro biciclette sulla strada D27 cir¬ 
ca alle 18*45. Ad un bel momento, a circa 2 miglia e mezzo 
da Ligescourt, entrambi avvistarono d’un tratto un oggetto 
luminoso nel mezzo della strada. Emetteva una luce arando¬ 
ne* era circolare* valutato d'una altezza di 6 piedi v ricordava 
alla mente dei ragazzi un pagliaio. Sembrava fosse a circa 
150 yarde davanti a loro, 

Davanti all’oggetto si muoveva qualcosa che loro dappri¬ 
ma pensarono fosse un animale, ma appena si avvicinarono 
videro che era una creatura “dall'altezza di un bambino" e 
vestito come un sommozzatore. Esso entrò nelPoggelto lumi¬ 
noso, che si levò quando loro erano a circa 76 yarde di 
distanza. 

Quelli che indagarono su questo episodio appurarono che 
ì ragazzi erano sicuri e dì buona reputazione nella loro comu- 
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niti Successivi avvenimenti in questa zona (investigati e stu¬ 
diati per giorni, settimane e in alcuni casi persino per mesi) 
indicarono che un oggetto od oggetti dt analoga descrizione, 
erano stati avvistati da centinaia di altri testimoni nelle ore 
che seguirono l'avvistamento sulla D27. Due ore e mezza più 
tardi un’auto fu inseguita da un UFO io prossimità di Rue e 
di Quend, [] conduttore, il macellaio M, Gaiànt, affermò die 
un oggetto arandone incandescente volò a bassa quota sulla 
strada ed inseguì la sua macchina per circa 800 piedi. 

Egli era fiIFoscul-o del fatto accaduto sulla C27. 

Degli ometti ^pelosi" entrarono in scena il 5 ottobre a 
Loctudy ( Fin iste ori. Un panettiere che attingeva acqua da un 
pozzo, di sera, si stupì nel vedere un oggetto di circa 10 
piedi di diametro sut suolo, poco distante .Dall’oggetto appa¬ 
riva un piccolo essere con la faccia coperta di peli e grandi 
occhi, "‘così grandi come le uova di un corvo". La piccola e 
strare creatura si avvicinò airuomo, lo toccò sulla spalla e 
fece versi mcomprensibili. 13 panettiere chiamò il suo padro¬ 
ne, al che la minuscola creatura ritornò nella navicella e volò 
via. 

Lo stessa giorno, vicino a Mertrund (Haute-Marne) un 
operaio stradale di nome Narcy vide uno strano oggetto sulla 
strada. Una piccola creatura pelosa vi si avvicinò, entrò den¬ 
tro e partì. Una indagine evidenziò delle tracce sulla superfi¬ 
cie stradale nel punto in cui l’oggetto sostava. 

Gli ‘"ometti' 1 fecero una apparizione a Rìnkerode, vicino 
a Munster, in Germania, il 9 ottobre, Ilerr Hogc, un operato 
re, raccontò alle autorità di aver visto -I occupanti di una 
nave a forma di sigaro che era atterrata a circa 250 o più 
piedi oltre la strada. In base al suo racconto, egli ritornava a 
casa quelli.i séra quando vide una luce azzurra sul lato delia 
strada, e ciò dapprima gli sembrò trattarsi di un aereo che 
faceva un atterraggio d’emergenza, lloge vide poi 4 piccoli 
uomini, alti circa 4 piedi e che semtiravano indossare tute di 
gomma, al lavoro vicino alla Porta bassa della nave. Una 
successiva osservazione nella scarsa luce portò solo al fatto 
che sembravano avere grandi teste e toraci e delle piccolissi¬ 
me, esili gambe. 

Nella stessa data dei fatto di Hoge, Jean Bertrand guida¬ 
va su una strada vicino Care asso line {Aude) in Francia quan¬ 
do si trovò davanti ad una sfera metallica che stava sulla 
strada davanti a lui. La metà superiore, egli narra, sembrava 
di materiale trasparente, ed egli potè vedere 2 figure di for¬ 
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ma umana che erano Quinterno, Quando si avvicinò i’oggeUo 
partì via a grande velocità. 

Secondo 4 bambini una macchina rotonda venne avvista¬ 
ta circa alle 18,30 a Po uni oy-3 a-Che ti ve (M oselle), Francia, 
Raccontarono alle autorità che erano sui pattini a rotelle 
quando videro qualcosa di luminoso vicino al cimitero. Si 
avvicinarono e constatarono che si trattava di uria macchina 
rotonda di circa 8 piedi di diametro, che appoggiava sopra 
tre gambe, Un ometto, ulto circa 4 piedi + ne uscì. In una 
mano aveva una specie di lampada che accecò i bambini. 
Questi raccontarono di poter vedere die la creatura ave ve? 
grandi occhi, una faccia pelosa, ed era vestito con una “spe¬ 
cie di sacco nero 1 ! La creatura, riferirono i bambini, parlò 
loro, ma essi non capirono che cosa dicesse. Quindi spense la 
luce che aveva. I bambini si spaventarono correndo poi via. 
Quando superarono la paura tanto da poter guardare dietro 
di loro, videro qualcosa di luminosissimo che volava in cielo 
a grande velocità. 

Un “omino” che vestiva stivaletti “senza tacchi" ed un 
costume da palombaro fu avvistato Ili stéssa sera da un fatto¬ 
re a Lavoux (Vienne). Camminava con la bicicletta quando 
vide la creatura che puntava una luce a “2 raggi" versa di 
lui. IL testimone raccontò di essere stato paralizzato durante 
il petto. La creatura, che aveva 11 occhi luminosissimi”, un 
torace pelosissimo e 2 “luci anteriori 1 ’, camminò per la stra¬ 
da un minuto, poi entrò nella foresta e non riapparve. Nes¬ 
sun oggetto o navicella venne avvistato in coincidenza con 
l'apparizione di questa strana entità, ma il fatto è incluso nel 
nostro elenco causa la somiglianza ddF“omino” con le de¬ 
scrizioni di nitri fatti che coinvolgevano degli UFO. 

A molta maggior distanza, a Tehera (Iran), tre giorni 
dopo rii 12 ottobre). Chasim Fai3i osservò un oggetto a [or* 
ima di disco che si spostava a bassissima quota. Dentro il 
disco un piccolo uomo, vestito di nero, era chiaramente visi¬ 
bile. Faili, pensando di essere .sul punto di venir rapito, 
gridò, al che una piccola folla accorse ben presto, L 1 aggètto 
parti non appena hi gente cominciò ad arrivare sul luogo. 

Questo avvenimento è singolare per il fatto che avvenne 
in una zana molto popolata, e non già in arterie poco battu¬ 
te dal traffica o in via traverse ed altri luoghi isolati. 

Un altro oggetto che lasciò qualche segno familiare fu 
avvistato mentre partiva da un campo a La Croix Cu rade t 
Francia, alle 4 del mattino lo stesso giorno. Fra luminoso e 

85 






lasciò Verbi* spinata in un'area di 50 piedi. 

Il Marocco venne visitalo da un piccolo essere anche il 
12, quando un ingegnere francese che guidava verso Port 
Lyautey attraverso la foresta di Mamora vide un piccolo esse¬ 
re con vestiti argentei, alto circa 4 piedi, che entrava in un 
oggetto che presto prese il volo. Questo fatto sì verìfìcò nel 
pomeriggio, uno di quei pochi avvistamenti di entità simili 
durante le ore del giorno, 

M, Olivier, un ex pilota, ed airi 2, videro un disco rosso 
di circa 12 piedi di diametro, con un piccolo essere all’inter¬ 
no. Questo fatto accadde il 13 ottobre 1954 a Bourasole, 
vicino Tolosa, in Francia, I tre uomini non erano insieme ma 
videro tutti la medesima cosa. Raccontarono che un piccolo 
essere alto circa -I piedi, e che indossava un vestito luminoso 
come “di vetro", con testa ed occhi enormi, era vicino all* ap¬ 
parecchio che era circondato da una luminescenza. Uno degli 
uomini sì avvicinò all'oggetto ma restò paralizzato. L’oggetto 
allora volò via scagliando l'uomo al suolo. 

Questi i fatti, alcuni dei quali sono descritti in “The 
Humanolds” una speciale pubblicazione di “The Flying Sau- 
cer Review", sì verificarono durante l'ondata di UFO in 
Francia nel 1954, ed una tale concentrazione non sì è piu 
verificata da allora, Àimé Michel analizzò i rapporti nel suo 
‘■Flying Saucers and The Straight-Lìne Mysterycitato ne] I 
capitE?b, comprendente molti avvenimenti di attcrraggi, tutti 
con o senza piloti. 

La figura piuttosto oscura di una entità di forma umana 
fu osservata dal dottor Henry Robert il 15 ottobre 1954 nel 
villaggio di BaiElolet. Robert vide 1 oggetti volanti a circa 
1000 piedi di altezza, uno sopra l'altro, improvvisamente 
uno di essi precipitò verso il suolo, molto simile ad una 
foglia morta che cade a terra, circa 350 piedi davanti alla 
macchina di Robert. Allora Robert provò come una specie 
d’elettroshock, il suo motore sì arrestò, e le luci anteriori si 
spensero. La macchina si fermò proprio appena Poggetto si 
posò a terra. Il dottore* incapace di muoversi come se fosse 
paralizzato, avvistò una figura dall'apparente altezza di 4 pie¬ 
di circa, che sì muoveva nella parte illuminata dell’oggetto; 
poi tutto divenne scuro. Qualche tempo dopo le luci delta 
macchina ripresero a funzionare, ed il testimone vide l’ogget¬ 
to che si alzava, sulla strada, dirigendosi verso nord. Il dotto¬ 
re avvertì (e autorità qiEando arrivò a Lonriinieres, e raccontò 
l'accaduto. Il movimento d’atterraggio l a foglia morta”, o un 
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disco “che sì muoveva lentamente' 1 , sono stati descritti, in 
tutto il mondo, in diversi rapporti UFO attendibili e ben 
documentati, ed all’inizio questo venne notato come una del¬ 
le caratteristiche precipue dei “dischi volanti*' osservati sugli 
Stati Uniti nei primi anni del mistero. 

Due esseri con casco affiorarono da un grigio oggetto a 
forma di disco, alto approssimativamente 40 pollici e del 
diametro di 15 piedi, il 17 ottobre a Cabasson, vicino a 
Corbieras. Un uomo di 65 anni, che era a caccia fuori col 
suo cane, vicino alta confluenza dì un canale con un fiume, 
improvvisamente si trovò in presenza de IT oggetto, che stazio¬ 
nava sul terreno a meno di 150 piedi da lui, il testimone, 
spaventato allora dai passeggeri col casco, si girò mettendosi 
a correre, ma il cane si avvicinò all'oggetto. Presto però 
tornò indietro, ed il suo padrone notò che esso camminò in 
modo strano per qualche tempo, come se fosse in parte para¬ 
lizzato. 

L’avvistamento di un altro oggetto si verificò alle 20,40 
circa, h sera dei 18 ottobre, a B'ontenay-Forcy, in Francia, 

Un uomo e suTÉ moglie videro un oggetto incandescente a 
forma di sigaro e di colore rossastro che era in volo Improv¬ 
visamente questo si diresse verso dì loro ed atterrò non lon¬ 
tano dalla strada, ma nascosto alla vista dei circostanti arbu¬ 
sti. La coppia si recò in cima ad una collina* dove si trovò 
faccia a faccia con un essere di forma umana, alto circa tre 
piedi e con in testa un casco. Gli “occhi" sembravano emet¬ 
tere un colore arancione, Uno dei testimoni oculari perse 
conoscenza. Altri 4 testimoni raccontarono d’aver osservato 
la macchina in volo, nello stesso lasso di tempo durante il 
quale la coppia l’aveva vista da un diro posto. Un terzo 
gruppo di testimoni imparziali a San sonda-Poterle osservò la 
navicella mentre volava via a gran velocità ed a bassa altitudi¬ 
ne, illuminando la campagna. 

Un fatto che coinvolse 2 “ometti” ed uno di normali 
dimensióni si verificò .sulla strada N437, sulle coste del lago 
Ste Pomi a Doubc, Francia, lo stesso giorno 18. Mademoisel¬ 
le Ma ri e-Louise Rourriot stava tornando a casa sua, a More 
tperreux, in motocicletta verso le 22,45. Era giunta in un — 
posto vicino ad un orfano trofie, quando si imbattè in una 
luce rossa splendente che illuminava tutta la strada davanti a 
lei. Non ci fece caso ritenendo si trattasse di una macchina, e 
poco dopo la luce spari. Lei prosegui per la sua strada. Non 
molto lontano, lungi} la strada, vicino ammulino, ella vide 
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alia sua sinistra una creatura di forma utnana, che sembrava 
di statura poco in fortore alla media od indossava una spedo 
d’indumento intero e luminoso. 

Quando Miss Bourripi si trovò davanti air*‘uoàip > \ 2 pn- 
cole creature, sìmili a gnomi e che camminavano su 2 gain Ih 
ma in maniera difficoltosa a vedersi, attraversarono la strada 
dalia destra e si unirono alla prima creatura. 

Fino a questo momento Miss Bourriot non si era troppo 
preoccupata ma ora cominciò ad impaurirsi ed accelerò. I n 
po’ più avanti si girò e guardò dietro, vedendo un oggetto 
luminoso che si alzava verticalmente sul lago, a forte velo¬ 
cità. Fila riportò la sua esperienza, ed una successiva perlu¬ 
strazione nella zona portò, il giorno dopo, all:* scoperta di 
piccole impronte di piedi sopra il campo dal quale le piccole 
creature erano venute, così come pure dei solchi ben marca¬ 
ti. 

Uno dei più ingarbugliati episodi, che coinvolgeva sempre 
gli occupanti degli UFO si verificò circa alle 21 sempre la 
sera del 18, I coniugi L ubassi ère, di Royan, Francia, andava- 
no in macchina sulla strada N50 quando avvistarono un og- 
getto “a forma di bilancia** a bassa quota nel cielo. Uno dei 
“piatti* 1 della bilancia era arandone, l'altro rosso, e sembra¬ 
vano legati da una striscia d’un verde luminoso. Tutta Pappa¬ 
ndone oscillava o “rimbalzava 1 ". Dopo poco tempo i “piatti** 
si fermarono volteggiando sopra un campo non lontano dai 
testimoni. I due restarono incantati quando la striscia lumi¬ 
nosa che teneva uniti i 2 oggetti svanì lentamente, e gli 
oggetti stessi atterrarono separatamente, ma a poca distanza 
tra loro. Nella fioca luce che emanavano gli oggetti, i Labas- 
sière videro 2 piccolissimi esseri che si avvicinavano l’uno 
all'altro, passarono senza fermarsi e cambiarono veicolo. Suc¬ 
cessi vaine n te i 2 oggetti a forma dì palla si levarono nel cielo 
a velocità vertiginosa, e sparirono all’orizzonte in pochi se¬ 
condi. Ciò che è insolito in questo fatto è chiaramente che ì 
piloti u “passeggeri” delle navicelle cambiarono appunto vei¬ 
colo. Gli aspetti intricati sono costituiti do Hit striscia verde, o 
da ciò che fosse, la quale teneva uniti i 2 veicoli; dalle possi¬ 
bili ragioni dello scambio, e se la striscia avesse o no a che 
fare con questo. Comunque, dato che questo é l’unico avve¬ 
nimento del gènere, e che i 2 oggetti vennero visti, con la 
loro striscia d'unione, da molti altri nella sera in questióne 
{sebbene privi dei dettagli supplementari circa le creature e 
lo scambio delle navicelle) ciò sembrerebbe indicae che fu un 
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vero avvistamento di un vero oggetto (od oggetti) e che la* 
scia alle congettura sul significato della ‘striscia* 3 . Era un 
mezzo di comunicazione od un possibile scambio dì ener¬ 
gia? Un pilota stava alternandosi ad un altro che era stato 
“di servizio” 1 per molto tempo? Questa potrebbe sembrare la 
risposta, però ciò non spiega il cambio delle navicelle, dal 
momento che sembravano identiche* Può essere che uno ab¬ 
bia avuto un guasto meccanico tale da effettuare una sostitu¬ 
zione? Le domande su un fatto così intricato e particolareg¬ 
giato sono migliaia, e sembra che solo tramile lo studio d’un 
numero considerevole di tali rapporti si possa trovare una 
risposta. 

Un altro atterraggio in una zona agricola si verificò la 
notte del 27 ottobre, durante l’ondata del 1954. Un fattore 
vide un oggetto allungato con una luce da ciascuna parte 
mentre atterrava in un pascolo. Era troppo impaurito per 
indagare. Due ore dopo una motocicletta si bloccò ed il con¬ 
ducente cadde dalla sella, Il Fattore aveva intanto informato i 
residenti nel villaggio che vennero per indagare: trovarono 
cosi che L’oggetto sì era spostato leggermente rispetto al luo¬ 
go in cui il fattore lo aveva visto atterrare la prima volta. 
Avvicinandosi all "oggetto ài testimone vide 2 esseri alti circa 
40 pollici che camminavano rigidamente in vestiti quasi ar¬ 
gentei. L'apparecchio sì dileguò senza far rumore. Questo 
accadde a Les Jonquerets-de-LIvftÉ [Eure) in Francia. 

Tre Figure con vestiti luminosi e caschi trasparenti venne¬ 
ro avvistati a Monza, in Italia^ 1*8 novembre 1954 da ima 
folla di circa 150 persone convenute per indagare su di una 
luce comparsa in un campo sportivo. 1 tre stavano vicino ad 
una navicella a forma di disco che appoggiava su 8 sostegni. 
Gli esseri emettevano dei suoni gutturali tra di loro. Uno di 
loro aveva la faccia scura ed una “proboscide”, od un tubo 
di gomma, che gli saliva sul viso. Come negli altri casi, anche 
questo ordigno parti verso l'alto senza alcun rumore. 

Nell'ultimo caso relativo a occupanti di UFO del 1954 
figurano dei nani “ruba-conigK”. il 14 novembre, ad Isola, 
nel nord Italia* un contadino avvistò un apparecchio a forma 
di sigaro che atterrava vicino a lui, e sì nascose ad osservare. 
Dalla macchina uscirono 3 piccoli esseri nani che indossavano 
tenute metalliche come “da sommozzatore”, i quali fissarono 
la loro attenzione su dei conìgli che si trovavano in gabbia. 
Gli esseri facevano strani rumori tra di loro. Sicuro die quel¬ 
le “cose” stessero per rapirgli gli animali, il contadino sgusciò 
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vìd, prese i] lucile, t ritornò puntandolo verso i nani. Il fucile 
non ne volle sapere di sparare e divenne cosi pesante nelle 
mani déH'uomo da farglielo posare. Egli inoltre senti che non 
riusciva né a muoversi né *1 parlare. I nani presero i conigli e 
rientrarono nella loro nave, la quale parti senza rumore, co¬ 
me quasi tutte quelle del suo genere, lasciandosi dietro una 
striscia luminosa. Dopo la partenza dei nani il contadino 
senti che poteva nova mente muoversi: afferrò adora il fucile 
sparando, ma l 1 oggetto era ormai troppo lontano per essere 
colpito. Egli narrò l'episodio ai suoi familiari; la notizia si 
diffuse presto e vi .si indagò sopra, il testimone è ritenuto 
attendibile. 

Un altro episodio, che può essere considerato il precurso¬ 
re dei rapporti statunitensi del 1965 sugli UFO aitino ad 
installazioni elettriche e linee ad alta tensione, si verificò il 
10 maggio 1957 in Francia, un considerevole lasso di tempo 
dopo l' 1 *ondata" dd 1954. Tale episodio è ancor più singola- 
re per il numero di testimoni e per la durata deli'avvistamen¬ 
to. 

Michel Fekete, un rifugiato Ungherese 39enne della 2 U 
guerra mondiale, nel 1957 era un addétto ai binari, e stava 
rientrando a casa in bicicletta sulla strada Miraumont-Beau- 
court alle ore 22,45. Mentre svoltava ad una curva sulla stra¬ 
da, venne accecato da una immensa e forte luce sulla strada 
stessa, attorno alla quale distinse 4 figure di esseri dalle for¬ 
me umane, alti meno di 5 piedi, che sembravano sbarrargli il 
passo, Feketftp pensando gli tendessero un’imboscata, scese 
dalla bicicletta e corse fuori della strada, dove ri nascose 
dietro ad'instai lamento d’uri trasformatore elettrico. Da lì 
trovò un sentiero che portava a esa di amici, il signor René 
Lepot e signora. 1 Lepot ed alcuni amici, i coniugi René 
Iklef, erano in cucina quando Fckcte giunse a casa di Lepot, 
Quando lo fecero entrare egli era quasi incoerente dallo spa¬ 
vento, ma riuscì a buttar fuori la parola “assalito! f ndicò 
fuori dalla finestra, verso la strada, a circa 50 yard e di di¬ 
stanza. 

] Lepot spensero Je luci, e tutti e cinque andarono a 
guardare alla finestra. Videro tutti distintamente un oggetto 
luminoso che vibrava, d’un colore tra il rosso ed il bianco. 
Videro anche alla luce delFoggetto 3 figure d’uomini di altez¬ 
za compresa fra i 4 e 5 piedi, visibili dalle cosce in su. Le 
estremità inferiori erano nascoste dal margine della strada. Il 
colore dei loro vestiti sembrava essere grigio-beige tranne che 
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per le enormi teste di colore scuro, quasi nero. Non si pote¬ 
vano comunque distinguere altre caratteristiche. ! 3 si stavano 
dirigendo vèrso la strada ed il campo circostante con mr an¬ 
datura vacillante, l 5 testimoni osservarono la scena per quasi 
20 minuti quando un altro addetto alla ferrovia, il signor 
Demanehaux si uni a loro* Poco dopo si avvicinò una macchi 
na, e la luce dell'oggetto sì spense.. Alla luce dei fari della 
macchina te figure erano comunque ancora visibili. 1 6 testi’ 
moni pensarono che anche il guidatore doveva averle viste. 
Dopo il passaggio della macchina la luce bianca si riaccese 
meno luminosa di prima, proprio sulla strada. L’oggetto sali 
poi verso il de lo rapido e silenzioso, con un Inclinazione dì 
45 gradi verso Nord-Est, e alle 23,15 era completamente fuo¬ 
ri vista. 

Indagini eseguite sul luogo dove l'oggetto si era posato 
rivelarono un cerchio di 15 piedi di materiale apparentemen¬ 
te depositato da poco, che fu identificato per asfalto. 

Si trovò anche che i recinti eli ferro lungo la strada erano 
fortemente magnetizzati, ma erano tutti egualmente così e 
nessuno vi attribuì alcun significato particolare. Nessuno fu 
in grado di fornire una spiegazione sul perché l’oggetto aveva 
lasciato sul posto deli"asfalto, se ciò era véro. In un chiari¬ 
mento largamente pubblicizzato, il sindaco locale disse che 
sua moglie aveva preso una lanterna per guardare il bestiame, 
fuori, poco prima delle 22,45» e che i testimoni potevano 
aver scambiato lui e la sua lanterna per le scene sulla strada. 
Il fatto fu largamente studiato da Àimé Michel, il quale in 
ogni caso scartò Fìpolesi formulata. Anche i testimoni erano 
poi ritenuti attendibili, onesti e di buona vista. 

L’ultimo avvistamento di occupabili di UFO nelle zone 
Europee che ricorderemo qui ebbe luogo il 1 luglio 1965, e 
venne studiato esaurientemente. Fu il primo avvistamento 
fuori degli Stati Uniti quell’anno che ricevette dalla stampa 
sufficiente attenzione da essere riportato nei dispacci d;-agen¬ 
zia americani, Il modo in cui la stampa riferì la cosa negli 
USA, però, fu piuttosto inadeguato ed in alcuni casi del 
tutto impreciso. La seguente è la descrizione che giunse, tra¬ 
mite un magistrato che in quel momento voleva mantenere 
l’anonimo, ai membri francesi delTAALR O. (1) 

— — —-- i t 

(1) Relativamente ni taso MbfJfè efr, sinché Pinatii Roberto: “VISI¬ 
TATORI DALLO SPAZIO"'., Armenia Etti ture. Milano 1973, 5C-S1. 

Quésto resoconto dei Lorenzen è però più aggiornato « panico la n> gg iato » 
riferendo nei dettagli rincontro con gli umanoidi. 
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Alle 5,30, il signor Maurice Masse si recava al lavoro al 
suo cani pò di lavanda poco a nord di Val elisole. Stava accen¬ 
dendosi una sigaretta prima di mettere in moto il trattore 
quando udì il suono d‘un fischio molto intenso. Non sapen¬ 
do da dove esso provenisse, egli si portò dietro un vicino 
mucchio di pietre e si vide davanti un oggetto dall'aspetto 
bizzarro che ritenne essere un elicottero. Si rese però subito 
conto che non lo era, perché la cosa assomigliava ad un'enor¬ 
me palla da rugby, delle dimensioni circa di una vettura 
"Dauphine”, sormontata da una cupola. Appoggiava inoltre 
su 6 “gamt*?". 

A causa della strana forma dell’oggetto, Masse s’incuriosi 
dirìgendosi, attraverso le piante di lavanda, verso quest’ulti¬ 
mo. Appena si avvicinò vide 2 piccoli esseri di forma umana 
eluvi su una pianta ili lavanda (2). Masse non era ancora 
impaurito e si diresse verso di loro. Quando fu a 25 o 30 piedi 
da loro uno degli esseri lo notò, rivolgendogli contro una 
specie di tulio che lo paralizzo sul posto. Sebbene steso al 
suolo Masse poteva ancora osservare ciò che accadeva. 

l’.gti descrisse i due "ometti dalle dimensioni circa d un 
bambino di 8 anni, ma le loro leste erano enormi, circa tre 
volte la teste d una persona adulte. Erano calvi e compiete- 
mente privi di peli, e la loro pelle liscia come quella d'un 
bambino e bianchissima. I loro corpi erano rivestili da una 
speci di tute, 

I caratteri somatici degli esseri erano paragonabili a quel¬ 
li d’un essere umano tranne che per la bocca, che era un 
buco senza labbra, I suoni che i due emettevano erano in¬ 
coili preti si bili e non sembravano emessi dalla “bocca". Il loro 
atteggiamento generale quando guardavano Masse era come 
se si prendessero gioco di lui. 

Dopo poco tempo gli “ometti" rientrarono nella loro 
macchina attraverso una porta scorrevole, e partirono volan¬ 
do verso ovest con un angolo d’inclinazione di 45 gradi. Al 
momento del decollo la velocità dell’oggetto era assai elevata, 
ed un sibilo simile al suono che prima aveva attratto Masse sì 
avvertì nuovamente. 

1* oggetto lasciò dei buchi sul terreno (3}. che vennero osa* 

(2) Per «sere precidi il accendo umanoide scoria da Masse era 
visìbile :lII "intèrno dot lì'apparecchio, 

(3) Solo l delle ti zampe lasciarono però tracce tu! posto. Al 
centro vi era un quinto foro profondo una cinquantina di centimetri p 
dei diametro di venti. 
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minuti da molte persone compresa la polizia dopo che seppe 
della storia. 11 caso è da ritenersi autentico, specie alla luce 
della buona reputazione dèi signor Masse, 
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CAPITOLO VI 


GLI UMANOIDI IN SUD AMERICA 


L'ondala del 1954 vide 3"apparizione di un nuòvo tipo di 
descrizioni del SucLAmerica, Prima di quella data molti fatti, 
che riguardavano la presenza dì strane navi spaziali che voi- 
leggi ava no facevano manovre in varie zone, erano stati docu¬ 
mentati. Il nuovo genere d’attività riguardava comunque Fate 
ter raggio d’oggetti e di umanoidi di vario tipo che apparente¬ 
mente raccoglievano piante e terreno, o campioni di roccia. 

Il primo episodio che si presentò alla nostra attenzione è 
in un rapporto inviato da Joseph Rote di Caracas» Venezue¬ 
la. Circa alle 2 del mattino del 28 novembre. Gustavo Gonza- 
les ed il suo aiutante José Ponce partirono da Caracas per 
Retare, un sobborgo, per acquistare qualche prodotto da por¬ 
re in vendita ai mercati di Caracas il mattino seguente. Men¬ 
tre svoltavano in una strada ohe conduceva alla zona del 
magazzino, videro un oggetto sferico e luminoso che si Libra¬ 
va verso E'area del deposito stesso a circa ti piedi dal terreno 
e che impediva loro la strada. Fermarono il camion e Gonza- 
les sceaé ad indagare. Una k+ cosa" di forma umana che a 
vedersi Sembrava uno gnomo, alto circa 3 piedi, peloso c con 
occhi lumino si, si diresse verso Gonza les, che cercò di affer¬ 
rarlo, Il piccolo essere colpi Gon&aks facendolo barcollare 
oltre per circa 15 piedi. L'ometto si scagliò poi verso Gonza- 
les con le mani prensili protratte. Gonzales estrasse il coltello 
e pugnalò la creatura colpendola in una spalla, ma il coltello 
scivolò come se avesse colpito deU’acdaio. Un altro dei pìc¬ 
coli esseri comparve da un portello sul fianco della sfera, e 
diresse un fascio di Luce, da una specie di tubo, verso Gonza- 
ks accecandolo. A questo punto la creatura con la quale 
Gonzales aveva lottato, entrò nella sfera la quale parti velo¬ 
cisti marcente sparendo alla vista entro pochi secondi. 

Durante la lotta, Ponce vide due altre creature che cor¬ 
rispondevano alla stessa descrizione delle prime due, compari¬ 
re dal lato della strada trasportando quelle che sembravano 
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essere rocce o terriccio sulle loro braccia. Esse balzarono con 
facilità dentro la sfera attraverso l’apertura laterale. Allarma¬ 
to egli corse alla stazione di polizia, a circa un isolato e 
mezzo. Stava raccontando la sua avventura quando arrivò 
Gonzales. Entrambi gli uomini furono accuratamente interro¬ 
gati, e si stabilì che non avevano bevuto e che entrambi si 
erano ovviamente spaventati molto per qualche cosa. Venne¬ 
ro loro dati dei sedativi e Gonzales fu messo in osservazione 
per una profonda e rossa ferita su un fianco. 

Il lfì dicembre tre ragazzi stavano rientrando in macchi¬ 
na a casti da una cena di fidanzamento a San Carlos, Vene¬ 
zuela, Uno dei ragazzi, Jesus Paz, chiese al guidatore di fer¬ 
marsi lungo Ja strada per potergli permettere d’andare di cor¬ 
po. Entro breve tempo, dopo che egli si era incamminato 
fuori dà! lato della strada, i suoi amici lo sentirono gridare, e 
recandosi in suo aiuto, trovarono Paz svenuto al suolo, e 
poco lontano un ometto dalPaspetto peloso che correva ver¬ 
so un oggetto piallo e luminoso che s'innalzava a pochi piedi 
dal suolo. L’oggetto sì sollevò dal terreno e spari nel cielo 
con un assordante ronzio. Faz venne portato all'ospedale dai 
suoi amici, dove venne curato per parecchie escoriazioni pro¬ 
fonde sul fianco destro e lungo la spina dorsale. Le autorità 
che intervistarono i ragazzi dissero che tutti e ti'e erano stati 
molto spaventati e che Ras si trovava in stato di shock. 

La stessa sera del ['episodio dt San Carlos due giovani 
cacciatori di conigli, Lorenzo Flores e Jesus Gomez vennero 
intervistati sul loro presunto incontro con strani ometti la 
sera del ILI dicembre, 1 due cacciavano vicino itila strada 
Trans-Andina ira Ciuco e Certo de Là* Tres Torres- Videro 
un oggetto luminoso fuori della strada e vi si avvicinarono 
pensando fosse un’automobile, Constatarono invece che era 
un oggetto luminoso che assomigliava a 2 scodelle da brodo 
messe Runa attaccala ai bordi doll’akm. Valutarono il suo 
diametro in circa 9 piedi, e dissero che si trovava a circa 3 
piedi d'altezza dal suolo. Emetteva inoltre del fuoco dal suo 
ventre. 

I ragazzi quindi videro 4 ometti che uscivano. Dissero 
che le creature erano pelose ed alte circa 3 piedi, Questi 
ultimi scorsero i ragazzi e si eressero sopra Jesus tentando di 
trascinarlo verso iÈ “piatto^. Lorenzo usò il suo fucile come 
un randello c tentò di farsi largo perché sapeva che era scari¬ 
co e non c era tempo per ricaricarlo. “Il fucile sembrava 
avesse colpito delle rocce o qualcosa di più duro perché si 
spezzò in 2", riferì successivamente Flores. 
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Jesus svenne durante la schermaglia, e Flores ricordava 
solo l'apparente scarsa pesantezza degli “ometti". i loro corpi 
pelósi, «d una gran botta. Indagini sulla zona, da parte delie 
autorità, rivelarono segni di lotta; ed uno dei dottori che 
esaminò i ragazzi affermò che erano parsi isterici quando li 
interrogò. Tutti presentavano graffi e contusioni, e le loro 
camice erano ridotte a brandelli. 

Nella sua valutazione del fatto il rappresentante dell’A- 
PRO in Venezuela, signor Ho rado Gonzales Ganteaune, sot¬ 
tolineò che il fucile ò un oggetto costoso e desiderato per un 
giovane ragazzo di campaglia t e che era dunque improbabile 
che esso fosse stato deliberatamente rotto allo scopo di ordi¬ 
re un inganno. 

Il 19 dicembre fu la data di un altro episodio che coin¬ 
volse dei piccoli umano idi Jockey José Parrà si precipitò 
alTuffieio della Sicurezza Nazionale a Valencia, in Venezuela 
e narrò del suo incontro con una mezza dozzina di “ometti 1 ' 
vicino alla locale fabbrica di cemento. Parrà stava facendo i 
suoi esercizi ds corsa, al fresco della sera, nel tentativo di 
liberarsi d'un lieve eccesso rii peso. Si ora fermato quando 
scorse degli ometti, che spingevano dei massi dal lato della 
strada e li caricavano a bordo di una navicella a forma di 
disco, che s’innalzava d'appena pochi piedi dal suolo. Parrà si 
allontanò di corsa, ma una delle creature puntò verso di lui 
qualcosa che emetteva una luce violetta che lo paralizzò. 
Restò li senza aiuto finché le creature entrarono nelle navi¬ 
celle ed andarono via. Degli Investigatori, inviati nella zona 
dove Paz aveva vissuto là vicenda, trovarono strani segni sul 
terreno, che non si poterono riferire ad un essere umano o 
ad un animale. La pubblicità che segui ì succitati avvenimen¬ 
ti spinse un noto dottore di Caracas a farsi avanti ed a rac¬ 
contare la sua esperienza avuta con gli “ometti", provveden¬ 
do però a che la stampa proteggesse la sua identità: cosa che 
fu fatta. La stessa notte delFepisodio Flòres-Gomez il dotto¬ 
re viaggiava con suo padre tra l’aerodromo di La Carlota e la 
strada “Francisco de Miranda”, verso le 18,30. Suo padre 
indicò improvvisamente il lato della strada, ed il dottore ar¬ 
restò la vettura. Entrambi avvistarono 2 “ometti” che corre¬ 
vano tra i. cespugli. Poco tempo dopo che erano scomparsi 
nella fitta vegetazione, un oggetto luminoso a forma di disco 
si levò con un brusio. 

Altri due episodi divennero poi oggetto di resoconti gior- 
nazistici e furono descritti dai quotidiani delle grandi città. 
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Ino di questi coinvolgeva José Aiwa di Tonta!, Brasile, Alws 
stava pescando sul fiume Pardo la sera del 4 Dicembre quan¬ 
do una strana navicella discese dal cielo* grosso modo verso 
ja sua direzione. Successi vani ente Egli ne valutò le dimensioni 
m LO piedi di diametro, dicendo che assomigliava a due sco¬ 
delle uniLe insieme bordo contro bordo. Troppo spaventato 
per correre via> Àlves restò impalato quando da un'apertura 
simile ad una finestra sul fianco della nave, spuntarono tre 
ometti vestiti di bianco e con dei copricapi ben calzati in 
testa. La loro pelle appaiva scura, ma Àlves non li poteva 
osservare bene a causa della luminosità che andava diminuen¬ 
do. Le piccole creature prelevarono campioni di erba, piante 
e foglie, ed una di esse riempi un tubo luminoso con l'acqua 
del Fiume. Improvvisamente poi, balzarono a bordo delFog- 
getto. decollando vellica!mente ed andandosene a gran velo¬ 
cità. Àlves era convinto che quegli “uomini'' fossero diavoli, 
non avendo mai sentito parlare di “dischi volanti 1 ’. 1 suoi 
amici e conoscenti confermarono la sua onesta reputazione, 
credendo alla sua storia. Il secondo episodio che venne alla 
luce durante l'attenzione rivolta agli UFO in dicembre, riguar¬ 
dava il contadino Oìmiro da Costa e Rosa, che la sera del 9 
dicembre lavorava nei suoi campi di fagioli francesi e di gra¬ 
noturco siti a Linha Bebvista, 2 miglia e mezza da Venancio 
Aires, Rio Grande do Sili, in Brasile. Costa e Rosa udì un 
suono come “di macchina da eucire’% causa il quale gli ani¬ 
mali nel vicino pascolo si sparsero correndo. Guardò in aitò e 
vide uno strano oggetto che si librava poco .sopra il suolo, e 
che assomigliava ad “un cappello da esploratore 1 ’. Esso era di 
color crema, circondato da un'atmosfera fumogena. Tre 14 uo¬ 
mini" sì resero poi visibili a Costa e Rosa: uno era nella 
navicella, con la testa e le spailo che sporgevano fuori da 
un'apertura, ed un altro stava apparentemente esaminando il 
reticolalo di un filo spinato. Un terzo si avvicinò a Costa e 
Rosa, il quale dalla sorpresa si lasciò sfuggire la zappa. L’uo¬ 
mo allora protese la sua mano, hi abbassò raccogliendo la 
viàppa, e ridandola al contadino. Poi si chinò, strappò alcune 
piante e ss avviò verso la nave. Rinfrancato in qualche modo 
da questo comportamento, il contadino si avviò verso la na¬ 
ve. L’uomo a bordo dell’oggetto e quello che aveva 
la zappa, e ridandola al contadino. Poi si chinò, strappò 
raccolto la zappa non fecero alcun gesto verso di lui, ma 
quello vicino al reticolato fece un gesto come per ammonire 
Costa e Rosa a fermarsi, cosa che egli fece. Pòi alcuni degli 
animali si avvicinano, e Costa e Rosa, a gesti, disse alle 
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strane creature che avrebbe dato loro in regalo una delle 
bestie, ma ciò non sembrava gli interessasse. Quasi improvvi¬ 
samente ed inaspettatamente i due uomini che erano a terra 
salirono a bordo delia nave, che si levò a circa 30 piedi ed 
accelerò bruscamente volando verso ovest a gran velocità. 

Molto interessante è la descrizione di questi uomini: 
sembravano di media statura, spalle larghe, lunghi capelli 
biondi, pelle mollo chiara, ed occhi inclinati. I loro vestiti 
èrano di colore marrone chiaro, e sembravano collegati alle 
scarpe», le quali apparirono insolite a Costa e Rosa, non aven¬ 
do tacchi, li contadino venne interrogato dalle autorità di 
rorto Akgre, e si stabilì clic Costa e Rosa era un uomo 
onesto e responsabile. 

Due giorni dopo l'episodio di Venali ciò Aires, Fedro Mo¬ 
ia is, che abitava a meno di un miglio da Costa e Rosa, stava 
accingendosi ad andare in un magazzino a far provviste verso 
le 17. Egli udì un pollo che si lagnava, è pensando che dei 
falchi stessero razziando, usci Inori a vedere. Riuscì ancora 
ad udire il pollo, ma non riuscì a trovarlo (né lo trovò mai) 
perché vide un oggetto, clic egli descrisse come "la capote 
tfuna Jeep”, che si librava sul terreno. La parte inferiore 
ricordava quella di un enorme pentolino d'ottone lucido. Mo¬ 
llala allora notò due figure umane in un vicino campo coltiva¬ 
to, e si avviò verso la navicella intendendo manifestare il suo 
disappunto per questa intrusione. Appena si avviò, uno degli 
‘"uomini** corse verso di lui, mentre l'altro agitò il braccio in 
un gesto che sembrava intimare di fermarsi. Morata, adirato, 
non volle saperne, e prosegui verso la macchina. Il secondo 
uomo sì chinò velocemente ed estrasse una pianta di tabacco 
dal terreno; indi entrambe le creature entrarono nella nave, 
la quale si dileguò nel cielo in pochi secondi. 

Questo particolare episodio coinvolge un "nuovo tipo” di 
passeggèri. Sebbene ^aspetto umano, entrambi davano lim- 
pressìone d'essere avvolti in una specie di sacco giallastro, 
dalla testa ai piedi. Un altro fatto inconsueto, tra i rapporti 
sugli “occupanti” degli UFO, riguarda dei giganti di sette 
piedi d’altezza avvistati* n quanto sembra, da Jose C. Uiggins, 
un rilevatore topografico brasiliano, il 23 luglio 1947, negli 
stessi giorni de 11'avvistamento di Kenneth Arnold sopra il 
monte Rinier, nello stato di Washington (U.S_A>), Un enorme 
disco (largo 150 piedi) era atterrato, secondo Higgins, col 
suono di un pungente fischio. Fuori da esso uscirono tre 
creature gigantesche e pelate, con enormi occhi rotondi, sen¬ 
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za sopracciglia, chiuse in abiti trasparenti che ne ricoprivano 
interamente il corpo. Higgins raccontò che sembrava splen¬ 
dessero d una luce splendente, e ohe quando tentarono di 
adescarlo con dei gesti egli li eluse, nascondendosi alla Fine 
tra i cespugli, da dove li osservò che saltellavano nei paraggi* 
facevano capriole, e lanciavano enormi massi. Successivamen¬ 
te rientrarono nella navicella, la quale svanì in direzione 
nord. 

Un secóndo avvista memo del tipo appena descritto si 
verificò a Lago, nell'Argentina de] sud, nel 1950. [/osservato¬ 
re, Wilfredo Arevaio, disse che alle 18,30 del 13 marzo av¬ 
vistò un enorme disco posato al molo, mentre ve ne era un 
altro che si librava sopra il primo. Attraverso la cupola tra¬ 
sparente egli vide "quattro uomini alti, ben formati, vestiti 
con abiti simili a cellophane, che sembrava lavorassero attor¬ 
no a qualche strumento! 3 Egli fu particolarmente colpito dal 
pallore dei loro visi. Durante l’atterraggio il disco emetteva 
un vapore verde-blu. Arevaio era riuscito a portarsi a circa 
500 piedi dall’oggetto. Il giorno seguente Arevaio ed alcuni 
suoi amici allevatori trovarono che la zona nella quale rog¬ 
getto si era posato presentava erbe bruciate; cosa questa, che 
notificarono alla Aviazione Argentina ed al giornale di Bue¬ 
nos Aires. Si scoprì in seguito che un oggetto simile era stato 
osservato da altre persone, nella stessa zona ed alla stessa 
ora. 

Un rapporto dal Messico, alla metà di agosto del 1953, 
descrive esseri e indumenti che coincidono con altre segnala¬ 
zioni. Alle 18 circa Salvador Villanucva era sotto al suo taxi, 
guastatosi sulla strada principale vicino a Ciùdad Val lev, Me¬ 
xico. A un tratto si accorse di due paia di "gambe 1 * racchiuse 
in dò che sembravano calzoni di velluto grigio a coste; sgu¬ 
sciò fuori e si trovò in presenza dì due uomini di beila pre¬ 
senza alti circa quattro piedi e mezza. Vestivano con un 
abito tutto d’uri pezzo dalla testa ai piedi; indossavano delle 
cinture larghe, splendenti e perforate; piccole scatole nere sul 
di dietro e collari metallici attorno al collo. Sotto le loro 
braccia portavano dei caschi simili a quelli "che indossano i 
piloti o j giocatori di rugby americani''. Villanucva concluse 
che si trattava probabilmente di piloti di uno stato vicino. 
Uno degli uomini parlava un buon spagnolo — disse Villanue¬ 
va — ma in modo particolare, "legando insieme le parole” e 
con uno strano accento. Quello che parlava discusse del gua¬ 
sto delia macchina con il guidatore, e quando cominciò a 


99 








piovere accettò l'offèrta di ViUanueva d'un riparò, e i due 
sdirono in macchina con lui 

Al calar della notte ViUanueva cominciò a renderai conto 
die cera qualcosa d inconsueto, ed al fine il suo interlocuto¬ 
re gli raccontò thè loro venivano da un altro mondo ma che 
conOscevano molto bene questo. All'alba egli si recò con loro 
Lilla navicella, “paicheggiik” a circa 1600 piedi dalla strada 
principale. Per raggiungerla egli dovette attraversare terreni 
fangosi, e Villa nuova notò che i piedi degli uomini non af¬ 
fondavano nella melma come i suoi, ma che quando essi ci 
camminavano sopra azionavano le loro cinture "splendenti™ e 
sembrava che la melma si allontanasse come se respinta da 
qualche forza. 

U punto fondamentale del racconto sta nel fatto che gli 
uomini invitarono Villa mi e va ridia loro nave, che ricordava le 
due classiche scodelle unite assieme, ma che egli rifiutò, co¬ 
sicché esst entrarono e partirono, J/oggetto splendeva ed 
emetteva un confuso fischio, 

Abbiamo 1 inaimeli te visto una coppia di passeggeri di 
UH) abbastanza "tìórmali", ed è ovvio che la stessa cosa è 
sULh avvistata, da parti diverse. La maggioranza dei casi indica 
una preponderanza di pìccoli esseri, da 36 ri 40 pollici d al- 
te^za; ma vi è anche mi’alira categoria costituita da passegge¬ 
ri stimati in dimensioni dai -I e mezzo ai 5 piedi circa. Urial- 
tra ancóra è la categoria dei giganti, che però é rara. I piccoli 
esseri pelosi, simili ad animali, con artigli e temperamento 
focoso, sembrano svolgere mansioni di fatica, mentre gli altri 
sono piu docili e mantengono generalmente le distanze tran¬ 
ne m rare occasioni. 

Incontriamo un altro rapporto che sostiene una sorta di 
comunicazione mentale, nella segnalazione stilata da Kubem 
Hellwig sulla sua esperienza avuta con esseri di normali di¬ 
mensioni, vicino a Santa Maria, Stato del Rio Grande do Sul 
Brasile. Hellwig affermò che un oggetto simile ad un'anguria 
o ad un pallone da Rugby e delle dimensioni circa d’una 
VVolkswagon era atterrato verso le 17 un giorno di marzo del 
lEJu-L Egli, che era alla guida, fermò la macchina e camminò 
verso 1 oggetto. C'erano due nomini dalle facce scure e dalle 
fluenti capigliature. Uno stava raccogliendo campioni d’erba; 

1 altro stava sulla "macchina*'. Essi si rivolsero a Hellwig in 
un linguaggio che non potè capire, ma subito, in qualche 
modo, riuscì a sapere costì volevano, cioè dove si poteva 
trovare dell'ammoniaca. Egli raccontò che li diresse in una 
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città vicina, verso la quale la nave si alzò in volo emettendo 
vampate gialle e blu e “sparendo subito e silenziosamente™. 

Hellwig affermò successivamente che incontrò il la stessa” 
nave il giorno seguente ma con un altro equipaggio: un uo¬ 
mo alto dal colorito chiaro e due donne di pelle scura con 
lunghi capelli neri ed occhi scuri, grandi, inclinati. Erano 
vestiti con abiti marroni simili a pelle scamosciata, e parlaro¬ 
no delle ricchezze naturali del Brasile, asserendo di essere 
scienziati. Commentarono tinche il fatto che Hellwig non era 
fuggito di fronte a loro come avevano fatto altri in passato. 

Il 14 novembre, alle 3,30 circa del mattino, un addetto 
alle ferrovie brasiliano vide, secondo quanto asserì* tre picco¬ 
li esseri di forma umana con vestiti luminosi molto aderenti, 
che sembrava stessero esaminando il terreno vicino alla strada 
alla luce di una specie dì lanterna. Quando le creature nota¬ 
rono /uomo, entrarono in una nave di forma ovae che si 
levò nel cielo e spari rapidamente, 

Un altro caso dì vestiti luminosi, capelli lunghi e dimen¬ 
sioni ridotte, si verificò con Migud Espahol, un ufficiale na¬ 
vale spagnolo, ed un suo amico, i quali asserirono che la sera 
del 10 ottobre 1957 videro un enorme oggetto ovale, a for¬ 
ma di disco, che bloccò il camion sul quale viaggiavano, evol¬ 
vendo quindi sulla strada e permettendo loro nel frattempo 
di distinguere sette passeggeri attraverso un portello aperto. 

Alle 10 del 18 novembre 1957 sì verificò uno dei pochi 
avvenimenti dì occupanti di UFO avvenuto di giorno, vicino 
a Maracaja, nelle stato di Santa Caterina, Brasile del Sud. 

Da una distanza di circa 700 piedi, gli agricoltori Joao 
Emani e Fedro Zillì videro due dischi color alluminio che si 
libravano a 3 o 4 piedi dal suolo e sei uomini, d’altezza 
media e costituzione magra indossanti abiti aderenti color 
grigio scuro, che vi facevano ritorno. I dischi sembravano di 
circa 10 piedi di diametro e si muovevano con un acuto 
fischio, piegando alcune palme quasi doppiamente di quanto 
non vi fossero sopra. Contemporaneamente altri 3 dischi si 
levarono da sotto gli alberi e tutte e 5 le navi si diressero 
quindi verso il sud Atlantico. 

Durante la notte del 14 maggio 1960 in una zona com¬ 
prendente ben sei stati del Brasile si verificò un insolito nu¬ 
mero d'avvistamenti di UFO, e tra questi vi fu l’episodio nel 
quale il contadino Raimundo Dos Santoa vide due “dischi” 
atterrati sulla spiaggia vicino si Paraculi, stelo di Ceara, Brasi¬ 
le del nord-est, e diverse entità di umanoidi, piccole e di 
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aspetto pallido, nelle loro vicinanze. Queste fecero un segno 
r Dos Santos, che sì girò e scappò impaurito. Ritornando in 
seguito con altri uomini, trovò dei segni sulla sabbia nel pun¬ 
to dove si erano fermati i dischi. 

In questo fragenté è giusto Far menzione degli “automi'\ 
che sono stati avvistati in misura mollo minore degli umanoi¬ 
di, ma nonostante tutto in numero sufficiente per parlarne. 
Uno dei primi di questi, fu visto nella provincia di La Pam¬ 
pa, in Argentina, dove il 24 maggio 1962 una donna dovette 
essere trasportata in ospedale per shock dopo aver visto at¬ 
terrare un oggetto .simile ad un disco, e discenderti* due 
creature "simili a dei robot”, 13 marito della donna fu anch’ 
egli spettatore della vicenda, e gli ufficiali deli 1 aviazione Ar¬ 
gentina che investigarono, trovarono un cerchio d'erba bru¬ 
ciacchiata di 18 piedi di diametro. 

11 12 ottobre 1963 il camionista Eugenio Douglas fu 
accecato da una luce splendente mentre gnidva da Monte 
Maiz, in Brasile* verso Isla Verde, deragliando col camion in 
un fossato. Quando risalì trovò la strada bloccata da un 
enorme oggetto metallico di forma ovale, che appariva alto 
almeno 3Q piedi; e da una sua porta laterale uscirono tre 
gigantesc hi robot che egli valutò alti da 14 a 16 piedi. Disse 
che i loro vestiti sembravano come attillati od “appiccicati'' 
ai loro corpi, e che indossavano caschi con pìccole antenne 
che ricordavano “le coma di una chiocciola”, Douglas sparò 
loro dei colpi e scappò. I robot rientrarono ne ^apparecchio 
<? cominciarono a dargli la caccia, irraggiandogli contro, appa¬ 
rente mente, una specie di raggio che gli provocò una sensa¬ 
zione di pungente calore analogo a quello che aveva provato 
quando prima il camion si era fermato. Nonostante la forte 
pioggia poi caduta, gii investigatori del caso trovarono il gior¬ 
no dopo delle impronte di piedi, alcune delle quali d%na 
lunghezza di 18 o più pollici* vicino al camion fuori uso ed il 
cui impianto elettrico era bruciato. 

Un episodio riguardante forme umanoidi ali-apparenza 
interessate nd una strada ferrata si verificò presso T rane a, 
provincia di Tucuman, Argentina, b notte del 21 ottobre 
1963. 

Gli abitanti di una fattoria avvistarono uno strano ogget¬ 
to luminoso in prossimità dei vicini binari ferroviari e delle 
figure umane che si muovevano nei paraggi. La distanza era 
eccessiva per poter distinguere molti particolari. Dopo aver 
acceso e proiettato un lampo di luce nelle zone circostanti le 
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case, due “dischi** si diressero verso queste, si fermarono ad 
una distanza di circo 200 piedi e irradiarono poi un tenue 
raggio di luce soffusa verso la casa stessa, che subito dopo 
prese a scaldarsi “come un fornello”. Quando infine se ne 
furono andati* una sostanza nebbiosa permase in prossimità 
del terreno nella zona dove si erano librati i due dischi più 
vicini, ed era ancora presente quando in seguito giunsero 
alcuni reporters ad indagate. 

Uno dei più strani, tra i tanti casi di av vis tinnenti di 
occupanti di UFO riguarda quello del dicembre 1963 a Sauee 
Vtejo, in provìncia di Sante Fe (Argentina). Sebbene non 
venne avvistata alcuna nave spaziale, l Ui umanoide’" di turno 
non era certo “di questo mondo’ 1 . Cesar Tulio Goliardo, un 
ferroviere, era seduto a leggere in un vagone posto su di un 
binario morto, quando improvvisamente La sua radiolina tae 
que e la Luce a carburo che aveva con sé venne meno, bigi 
usci fuori c vedendo delle strane Luci, rientrò e chiuse lo 
sportello. In queiristante un “essere” Lutto circondato di 
“luce' 1 entrò dalla porta posta alTaltra estremità del vagone. 
Lo splendore della luce era tale che Gal lardo si copri gli 
occhi eoi giornale; dopodiché Pentita glielo tolse dì mano 
strappandolo. Il misterioso visitatore agguantò poi unti lattina 
d olio vuotandone il contenuto in una specie di bottiglia che 
aveva con sé, e se ne andò quindi cosi improvvisamente co¬ 
me eia venuto. L’unica tosa che Goliardo potè vedete con 
chiarezza furono le gambe delt’essrgte, che erano rivestite da 
una specie di materiale sturo luminoso. Poco dopo che Gal¬ 
iatelo ebbe riferito la sua vicenda aliti polizia, alcuni passegge¬ 
ri di uu treno in arrivo raccontarono d’aver visto “un uomo 
iuminoso 1 * che camminava vicino ai binari mentre LI loro tre¬ 
no si avvicinava alla città, 

A Pajas Blancas (Cordoba), Argentina, un dottore che 
volle restare anonimo e sua moglie raccontarono detrarreste 
del motore della loro vettura la notte del 5 giugno 1964, e 
del successivo avvistamento d’un enorme oggetto luminoso 
sulla strada. La forte luminosità del l'oggetto si affievolì la¬ 
sciando solamente una luce viola. Una figura si avvicinò quin¬ 
di alla loro auto rivolgendosi loro in spagnolo e dicendo di 
non spaventarsi, perché se avessero provato ad accendere la 
macchina, questa si sarebbe avviata. Èssi provarono, poi l’uo¬ 
mo si allontanò, raggiunse altri due compagni vestiti di gri¬ 
gio, sali sulla macchina e parti. 

Durante Fondata del luglio 1965, a Quilmes, provincia dì 
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Buenos Aires, Argentina, si verificò un avvistamento alia luce 
del giorno. Il signor Ramon Eduardo Pereyra era alla guida 
del furgone, quando vide un oggetto simile ad un paracadute 
planare tra alcuni alberi dal ciclo. Andato ad indagare. fVre- 
ym vide un ordigno a forma d’uovo, di color cromo, che si 
poggiava su dei sostegni metallici. In cima era trasparente ed 
all interno vi era un giovane biondo che indossava un “costu¬ 
me di plastica da palombaro”, piccoli stivaletti, ed un ogget¬ 
to simile ad un portacarte attaccato ad una gamba. Pereyra si 
avvicinò alla navicella senza che d giovane lo vedesse, guardò 
dentro a un portello e ne vide un secondo seduto ad un 
quadro di strumenti. Un terzo uomo che era fuori lo notò e 
si diresse verso di lui con aria contrariata. Pereyra tentò di 
parlargli, ma egli balzò immediatamente nella nave, che partì 
subito elevandosi a circa 100 piedi d'altezza e allontanandosi 
con volo veloce ed orizzontale. 

Un avvistamento la sera dei 2G luglio 1965 coinvolse un 
quindicenne dì nome Adilon Batista Azevedo, mentre si reca¬ 
va al cinema. Mentre camminava lungo uno spiazzo libero, 
alta periferia deila città di Carazinlo {nello stato brasiliano 
del Rio Grande do Sul), lidi uno strano rumore ronzante, e 
vide quindi due coni di luce e due ordigni circolari che atter¬ 
ravano non distanti da lui, li ragazzo si nascose osservando 
quanto seque: tre esseri che sembravano umani uscirono da 
una macchina, c due dall altra. Le due pati si unirono e 
discussero in uno strano linguaggio, Erano atti circa 5 piedi, 
indossavano caschi e tute intere di color scuro e stivali. Uno 
teneva in una mano un oggetto brillante simile ad una bac¬ 
chetta. 1 cinque conversarono per 5 minuti, girarono per 3 
volte attorno alle macchine, chinandosi in basso ad osservar¬ 
ne gli “scafi" Alcuni schizzi degii oggetti e delle entità, sot¬ 
toposti ai Dou. Buhler, de! gruppo investigativo Brasiliano 
sugli UFO, ricordano la descrizione degli esseri visti da Anto¬ 
nio V illas-Boas nel 1957. Dopo aver ispezionato la navicella 
le entità rientrarono nelle rispettive macchine partendo a 
gran velocità e scomparendo in pochi secondi. 

Un oggetto color piombo atterrò in una strada vicino a 
Salto, nell’Uruguay del nord-ovest, alle 23 circa del 15 ago¬ 
sto 1965 fermando una macchina. L’oggetto emetteva una 
luce bianca che diventava rossa, verde e poi gialla, oscurando¬ 
si quasi e ricominciando la serie. Tre degli stupefatti passeg¬ 
geri della macchina svennero, e gli altri due restarono impie¬ 
triti dalla paura. Attraverso un oblò dell’oggetto si potevano 
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vedere tre creature umanoidi che ri muovevano all'in terno. 
Come al solito rordigno riparti a gran velocità, tra vampate 
di fiamma rosso-gialla ed un assordante ronzio. 

Parecchie figure di umanoidi vennero avvistate mentre si 
muovevano nei pressi di un UFO atterrato a circa 700 piedi 
dalle case di Eduardo Lujan Va co hi, a Mar de la Piata, Ar¬ 
gentina, alle 23 del 20 agosto 19G5. L'oggetto fu sentito (un 
ronzio) e visto (un ovoide luminoso nd cielo soprastante) 
prima che atterrasse. L’avvistamento venne successivamente 
confermato da altri testimoni, che videro mi eh'essi Paggetto 
volare ed udirono i] ronzìo. 

Degli esseri pìccolissimi, due dei quali alti appena da 
adattarsi ad occupare il "'disco” argenteo rii circa 5 piedi di 
diametro, vennero osservati poco prima dei mezzogiorno del 
20 agosto 1965, dall ingegner Alberto Ugarie, da sua moglie, 
e dal signor Elwin Voler. I tre stavano osservando le rovine 
luca appena fuori Cuzco, in Perù. L’oggetto atterrò su un 
terrazzo della fortezza di pietra loca, e le entità che ne usci¬ 
rono erano ‘pìccoli esseri di strana forma e d'abbagliante 
luminosità”. Le piccole creature sembrarono sorprese dulia 
presenza dei testimoni* rientrarono nella loro nave e partiro¬ 
no rapidamente verso ovest. 

Un minuscolo èssere (alto circa 34 pollici) con una testa 
di grandezza quasi doppia di quella d'im uomo, venne visto 
scendere da un oggetto di forma ovale che atterrò nelFaero- 
porto privato cFuna grande proprietà vicino a Huanato, in 
Perù, il primo di settembre 1965. L’ométto fece dei gestì ai 
testimoni {i quali chiesero dì restare anonimi) ed entrò poi 
nella macchina andandosene. 

Uno strano ronzio segui l'apparizione d'un disco di 5 
piedi di diametro che si racconta atterrò a Suo Joao (stato di 
Fernambuco), Brasile, il 10 settembre 19G5 alle ore 8*30. Il 
contadino Antonio Pau Ferro stava lavorando nei suo crampo 
di mais quando atterrò l'oggetto, che risali poi a circa un 
piede dal suolo* dopo aver fatto discendere due piccole crea¬ 
ture simili a uomini (alte meno di 3 piedi). Queste ultime 
erano ben proporzionate, di carnato rosso-marrone, prive di 
barba, ed indossavano abiti aderenti tutti d’un pezzo. Il testi¬ 
mone si aggrappò ad un albero terrori zzato niènte gli ometti 
gli si avvicinavano* parlando tra loro in un linguaggio incom¬ 
prendìbile. Essi esaminarono quindi alcune piante di pomodo¬ 
ro e ne colsero una, rientrando poi nella nave che partì 
verticalmente con un ronzio molto modulato. Durante Finda- 
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gin* 1 svolta dal dottor W. Buhler egli rilevò che Ferro era 
Jet te irai mente scioccato mentre raccontava la sua esperienza, 
a tal punto che dovette sedersi. Sebbene nessun altro abbia 
visto il disco atterrato o i suoi passeggeri, furono in molti ad 
udirne il ronfio nelle vicinanze. 

Il tenente Seta astimi Mancha, un ufficiale di stanza nella 
citta Peruviana di Santa Barbara, raccontò d'aver visto due 
esseri di 32 pollici d'altera, che s’aggiravano sulle nevi vici¬ 
no al lago Ceulaeocha, nelle Ande, il 12 settembre. La stessa 
notte parecchi abitanti di Ilnaiiavelia osservarono due UFO 
che volarono sopra alla città per quasi 2 ore. 

Le piccole creature di 32 pollici fecero una Successiva 
apparizione alle 16,30 del 20 settembre 1965 vicino alla città 
di Pi eh ac ay nel distretto di Puno, nel Perù del sud-est. Una 
pastorella vide una mezza dozzina di piccoli indivìdui thè 
uscivano da un UFO atterrato e parlavano tra loro in una 
lingua che assomigliava "allo schiamazzo delle oche". Erano 
vestiti con abiti bianchi che eméttevano lampi di luce inter¬ 
mittenti. Ella era cosi spaventata che scappò dalla zona e si 
nascose. Successivamente, dei segni trovati sul terreno rivela¬ 
rono la presenza d’un liquido simile ad olio. 

Sebbene t succitati siano solamente delle esemplificazioni 
dei molti casi d’atterraggio rifetentisi a creature strane ed 
insolite, essi rappresentano ad ogni modo un campionario 
piuttosto rappresentativo. Ce ne sono alcuni, sconcertanti, 
che hanno come protagonisti “nani verdi e* rugosi’ 1 , umanoidi 
con uno o 3 occhi, creature tozze o esili; ma sono una esigua 
minoranza del gran numero registrato e non sono perciò stati 
inclusi in questo elenco. 

Persino un esame superficiale dei casi qui descritti deno¬ 
ta la presenza di chiare correlazioni: i piloti “minuscoli*'* con 
pelle chiara o scura; quelli dalle dimensioni quasi di un uomo 
(normali, cioè) alti da -1 piedi e mezzo a 5, di pelle chiara o 
scura e con capelli biondi; ed i giganti, quelli di sette piedi 
d'altezza. Anche gli apparecchi sono di particolari modelli, e 
comprendono dei dischi di 5 piedi (di diametro), degli ordi¬ 
gni ovoidali, dei dischi grandi, ed altri addirittura enormi. 

In alcuni casi si è trovato un residuo oleoso dopo Fattor¬ 
i-aggio, Alcuni atterraggi indicano una relazione col possibile 
cattivo fu nzi orsa mento dell-apparecchio é il comportamento 
da patte dei piloti. Altri indicano una curiosità od un interes¬ 
se per la vita vegetale terrestre. Forme esatte e caratteristiche 
del viso sono raramente specificate in tali rapporti, prohàbìl- 
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mente a causa della distanza. Pochi dei casi sopra riportati si 
riferiscono a degli avvistamenti ravvicinati. Se un individuo 
vede un apparecchio di tipo del tutto insolito in un campo, 
senza alcun oggetto vicino ad esso per poterne paragonare le 
dimensioni, il margine di errore è destinato ad essere grande. 
Facciamo un esempio: 

Un uomo di nostra conoscenza e alto G piedi e A pollici, 
ma non sembra più tale quando è visto rispetto ad un limpi¬ 
do orizzonte, IL motivo è presto detto: a differenza della 
maggior parte degli uomini atti egli non è slanciato e dunque 
non sembra alto, Ha lina notevole corporatura ed e molto 
robusto, ma le sue effettive dimensioni appaiono evidenti 
solo quando sta vicino ad un oggetto noto come una macelli- 
na o la cornice d’una porta. Sembra perciò che i succitati 
casi non siano tutti inventati, \ testimoni si sono infatti rive* 
lati uomini seri, onesti e responsabili. 

Tali episodi tuttavia, a causa della loro natura bizzarra e 
del tutto poco familiare, non si possono valutare sulla base 
della loro effettiva esistenza; bisogna infatti ricercare una 
correlazione con altri rapporti. Un esame esauriente dei rap¬ 
porti stilati in altri stati ed in altri continenti è dunque ne¬ 
cessario prima di poter esprimere un giudizio in proposito. 
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CAPITOLO vir 


GLI OCCUPANTI DEGLI ILFXhs 
NEGLI STATI UNITI D’AMERICA 


Ì3 primo ceì.so suifi'iigyt.o da prove di cui si è a conoscen¬ 
za, per quanto riguarda gli occupanti degli UFO. accadde il 
19 agosto 1949 nella Valìe deila Morte, in California. Stando 
alle dirette testimoniane, due esploratori assistettero ad un 
attcrraggio di fortuna di un oggetto volante a l'orma di disco. 
Duo ometti ni? saltarono fuori e gli esploratori diedero 
loro la caccia. Essi _persero le tracce dei due piccoli esseri fra 
te dune e quando ritornarono a quello che pensavano fosse il 
luogo dell atterraggio, l'oggetto era scomparso. Questo caso 
avvenne nei primi anni de] mistero degli U F O. e anche se è 
conosciuto non è stato esaminato attentamente, sebbene sia 
stato spesso menzionato, Tuttavia, esso non è stato mai pre¬ 
sentato come una misti Reazione. La maggior parte dei ricer¬ 
catori ormai conoscono gli “ometti” di Frank Seully che egli 
descrisse in molti passi dettagliati nel suo libro "Itehind thè 
flying gaueers” (Dietro ai dischi volanti, New York, Henry 
Holt &l Co., 1950). Sebbene ciò non sia generai mente accet¬ 
tato dalla maggior parte dei ricercatori dei primi anni, i casi 
che seguiranno sembrano indicare che Seully o disse la verità 
o iu un profetEi. Piccoli umanoidi che generalmente corri- 
spondono Lilla descrizione data da Seully sono stati visti in 
diverse occasioni da tempo* come vedremo. Un altro rappor¬ 
to piuttosto frammenLario viene da Red Sprihgs, nella Caroli¬ 
na del Nord, dove, nel mese di dicembre del 1951, un certo 
Sam Coley frd i suoi due figli dichiararono di aver visto un 
disco simile ad un aereo che volava basso, con dentro un 
esscie che assomigliava ad uti uomo’ . Coley fu interrogato 
e la sua testimonianza fu verbalizzata da parte de] Direttore 
della Difesa dello Stato; inoltre ebbe una discussione con j| 
capo della polizia locale. QuesFultimo sottolineò la "perdita 
del proprio scetticismo 1 ' dopo la conversazione avuta con 13 
Coley„ Non c era una descrizione particolareggiata deJP'occu- 
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panie”, ma la documentazione tende a confermare il caso 
Coley. Probabilmente il più spaventoso caso di atterraggio 
che si ricordi, in considerazione della descrizione fisica di ciò 
che si pensava fossero l'occupante di un U.F.O. e le sue 
azioni, e il caso “Flatwoods”* nella Virginia occidentale* che 
ebbe luogo il 12 settembre 1952. Al tramonto dì quella sera^ 
un gruppo di ragazzi ville una cosa che sembrava “una me¬ 
teora” prendere terra sulla sommità di un colle vicino. Simili 
osservazioni di una meteora che volava bassa furono fatte in 
quelle vicinanze la stessa notte da molte altre persone lungo 
la spiaggia dell 1 Atlantico centrale, 1 ragazzi decisero di inve¬ 
stigare, e si diressero verso la collina. Lungo il cammino, si 
fermarono aiFabitazione delia signora Kathleen May che as¬ 
sieme ai suoi figli e ad una Guardia Nazionale, Gene Lettion, 
dì diciassette anni, si unirono a] gruppo dirigendosi verso la 
sommità del colle. La prima cosa che osservarono fu un gran¬ 
de globo o sfera al dì là della cresta del colle. Uno dei due 
ragazzi disse che era "grande come una casa". Un altro ragaz¬ 
zo dichiarò di avere udito un “rumore vibrante” ed un altro 
ancora affermò di aver udito “un sìbilo". Riguardo a questa 
situazione noi susseguirsi degli eventi, uno de! gruppo vide 
ciò che si pensò fossero gli occhi di un animale tra i rami di 
un albero e vi puntò contro un fascio di luce. Tutti allora 
videro ciò che sembrava una figura mostruosa proprio sotto i 
rami inferiori dell'albero. La figura sembrava Etite dieci o 
quindici piedi (circa tre metri), aveva un “vito” rosso-sangue, 
e “occhi" che emettevano una luce verdastro-arancione. La 
parte più bassa della “cosa” era in ombra, ma la signora May 
credette di vedere delle pieghe simili a quelle di un abito. 
L'intera apparizione “fluttuava” lentamente verso i testimo¬ 
ni, che fuggirono in preda al panico giù lungo il fianco dela 
collina nella direzione dalla quale erano venuti. Alcuni del 
gruppo furono colti da malore durante il resto delia notte, e 
questo fatto fu accertato dal direttore del quotidiano locale. 
Questi fu uno dei molti che perlustrarono la collina poco più 
tardi, ma non trovò niente. Il giorno seguente, comunque, lui 
ed sii tri scoprirono delle impronte sul terreno che racchiude¬ 
vano due segni paralleli di slittamento e una grande area 
circolare di erba schiacciata, uno strano ed irritante odore 
permaneva vicino al terreno. Il caso di Flatwoods è uno di 
quelli che furono accettati dai ricercatori in buona parte per 
il grande numero di osservatori e per le prove a sostegno, ma 
noi sospettiamo che le fattezze non umane de IF“ entità” fu- 
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ron ° Lm importante fattóre. Nel complesso, studiosi statuili 
icnsi hanno esitato ad accettarlo e si opponevano perfino 
fortemente all’idea di umanoidi ai comandi degli U.F.O. Ge¬ 
neralmente .su ebbe la sensazione che gli occupanti degli 
UJ\G. non sarebbero stati probabilmente paragonati ad esse¬ 
ri umani, li caso Flatwoads è uno dei pochi che implicano Ja 
presenza di un “mostro 1 ’. Gli “ometti” ritornano in scena nel 
1953, quando due cercatori d’oro, mentre lavoravano in un 
terreno minerario nei pressi di Brusii Creek, in California, 
dichiararono alla polizia che due minuscoli piloti di un disco 
erano stati éì visitare ii fiume che si trovava vicino al loro 
terreno. J| primo caso accadde il 20 maggio, il secondo i] 20 
giugno e i due uomini, allora, supposero che i due strani 
piloti sarebbero tornati il 20 luglio. La sincerità dei minatori, 
John Q. Black e John Van Alien, fu attestata dai proprietà- 
rio dello spaccio di Bru$h Creek, che disse che i due minatori 
godevano di un'ottima reputazione e non erano dei “bevilo- 
ri , Entrambi i minatori, senza esitazione, raccontarono ciò 
di cui erano stati testimoni al vice Sceriffo Fred Preston 
quattro giorni dopo il secondo incontro. Black aveva effetti¬ 
vamente visto il piccolo uomo, mentre Van AUen, suo socio, 
aveva solamente osservato t segni del Tatt tiraggio, che egli 
affermava di 1 piede di larghezza (circa 30 citi.) e sìmili ad 
orni* 1 di “zampe di elefante". Black descrisse l'occupante che 
egli osservò “di proporzioni estremamente piccole’ 1 , e disse 
che aveva spaile molto larghe. Indossava “un qualcosa” di 
simile ad un parka (giacca con cappuccio che ricopre il capo 
cosi come il tronco del corpo), e che le sue brace\n e le sue 
gambe erano coperte da un pesante abito .simile ad un tweed 
fissato ai polsi e alle caviglie con "fibbie o legami di qualche 
genere . Qualche dettaglio non era stato incluso nei rapporti 
giornalistici, e, a quel tempo, 1 A.P.JrLO, aveva solo un anno 
e mezzo di vita e non aveva un membro in quella parte della 
California che fosse disposto a compiere il lungo viaggio nella 
campagna boscosa per interrogare Black e Van Alien. Ecco, 
comunque, i particolari disponibili: In entrambi i casi il 20 
maggio e il 20 giugno, l oggetto atterrò quasi esattamente 
alle 18,30. Il piccolo uomo usci dal disco, travasò un sec¬ 
chio d acqua in un lucente recipiente e lo consegnò a qualcu¬ 
no che ri trovava all’interno del disco. Quando Tornello vide 
Black, precipitosamente sali sul ‘ disco" che decollò a grande 
velocita, facendo un sibilo simile ai “minore di vapore clic 
fuoriesce da una caldaia’ . Il disco, di colore argentato, sem¬ 
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brava essere di circa 7 piedi di diametro [2 metri) e 6 piedi 
di spessore (I,E0 metri circa), con un meccanismo di atter¬ 
raggio a treppiede e ‘"una piccola cupola" davanti. Questo 
oggetto atterrò su di una barriera di sabbia a Brush Creek, e 
Black era a meno di 40 metri dal disco in tutte e due le 
occasioni in cui ebbe modo di vederlo, L’Aeronautica ameri¬ 
cana era stata informta del caso* ma non si conosce se fu 
compiuta o meno un’indagine. Il 20 luglio^ comunque, Black 
e Van Alien non erano solì nel luogo dei precedenti atterrag¬ 
gi. La pubblicità richiamò un grandissimo numero dì persone 
ansiose di vedere “il piccolo uomo”. Su! posto si trovavano 
degli “snack bare” in modo tale che nessuno potesse aver 
fame durante l'attesa, e sebbene le persone del “comitato di 
ricevimento” avessero eccitalo il cuore di ogni persona comu¬ 
ne, i piloti del disco non si fecero vedere. Forse costoro 
erano venuti a sapere che Black aveva chiesto Tautorizzazio- 
ne dello sceriffo a sparare ad uno di loro, e che erano pre¬ 
senti cacciatori esperti nella caccia con forco in gran numero 
con frecce spuntate con le quali avevano intenzione di stordi¬ 
re e catturare ì piccoli esseri. Risultato di tutta questa grande 
pubblicità fu che alcuni pensarono che forse Black e Van 
Alien e altari avevano inventalo la storia in modo da fare 
pubblicità alla zona per motivi commerciali. Questa teoria 
non regge molto bene per vari motivi, e, soprattutto, perché 
il disappunto di coloro che non avevano visto le due piccole 
creature o il loro disco il 20 luglio, escludeva Tappar!zione di 
ogni successivo visitatore. La cittadina di Coldwater, nel 
Kansas, fu teatro de IT appari zi one di un altro "omfetto” nel 
settembre del 1954. L'esatta data dell’accaduto è sconosciu¬ 
te, ma la storia apparve in un piccolo articolo dello “Star” di 
Lincoln, in Nebraska, nel tardo settembre* Stando al resocon¬ 
to delT“ International News Service" e dello "Star”, un ragaz- 
za di dodici anni, John J. Swairq figlio di un agricoltore nei 
pressi di Cold water, stava ritornando alla fattoria dai campi 
verso le 20,00 sul trattore di suo padre quando, ad un tratto, 
ri accorse di un minuscolo uomo lontano non più di 20 
piedi, dietro una spianate nel campo. La piccola figura aveva 
naso e orecchie mollo lunghe, e quando si muoveva, sembra¬ 
va “che volasse”, John osservò come il pìccolo uomo volasse 
"sopra un piccolo colle verso un oggetto a forma' di disco 
che si librava ad una altezza di circa cinque piedi (un metro 
e trenta centimetri approssimativamente) al di sopra del ter¬ 
reno". Esso si apri, diceva la storia, e. il piccolo uomo (“non 


1 11 









più grand* 1 di un bambino di cinque anni”) allora scomparve 
all'interno dei disco; poi “la cosa si illuminò" e decollò a 
gran velocità, John J. Swain, il ragazzo, che aveva assistito a 
Lutto dò, andò a casa e. ri feri l’accaduto ai suoi genitori, che 
per roteatone chiamarono lo sceriffo di C old water, che ven¬ 
ne e interrogò ri ragazzo. Lo sceri ffo li mise in guardia dall 1 
avvicina ri al luogo dove il ragazzo aveva riferito di aver visto 
la "cosa", e ritornò il giorno dopo per andare ad esaminare, 
con John ed i suoi genitori, il luogo de IP atterraggio. Essi 
trovarono nel terreno soffice delle tracce cuneiformi, che 
non sembravano essere “di natila umana", prodotte da scarpe 
comuni. Sebbene non ci fosse certezza assoluta, la possibilità 
che le “tracce” fossero quelle dell'oggetto non era stata scar¬ 
tata. ma non sembra probabile, poiché il ragazzo aveva preci¬ 
sato nella sua dichiarazione che il disco stava volteggiando a 
circa cinque piedi 11 ,30 metri circa) dal suolo. Oltre Tartico¬ 
lo, che ci giunse iramite il Reverendo Albert Baller, un mem¬ 
bro deirA.P.R.O. del Massachusetts, noi abbiamo una copia 
di una lettera scritta al Reverendo Albert Boiler da John J. 
Swaìn, in data 3 ottobre 1354, che citò di seguito: “Voi mi 
domandate informazioni riguardo al disco che io vidi. Stavo 
net campo con un veicolo agricolo quando lo vidi. Avemmo 
allora un guasto al motore. Era tardi quando Finimmo di 
ripararlo. Èra un pò 1 fresco, cosi lavorai fino alle 20,00. 
Allora scesi dal veicolo sul quale mi trovavo e andai verso 
l'oggetto. Mi imbattei in esso ad una distanza di 400 piedi e 
non lo distinsi. Poi mi diressi verso una (parola illeggibile, ma 
probabilmente “spianata"). Il pilota era chinato dietro l’og¬ 
getto. Egli saltò sopra e mi guardò, e in qualche modo "flut¬ 
tuava ndi’aria-h Poi entrò nel disco e quest'ultimo si illu¬ 
minò e decollò. Cosi scomparve alla min vista. Io riferii a 
mamma e papà quanto avevo visto. Discutemmo sulTépiso- 
dio. Allora mamma chiamò lo sceriffo. Questi venne giu nella 
notte e mi interrogò. Disse che sarebbe venule la mattina 
seguente e perlustrò la zona in cui si era verificato ì’atterrEig- 
gio per vedere se vi fossero alcune tracce intorno. Orano. 
Egli mandò t rapporti a Washington, D.O.". La lettera aggiun¬ 
ge un demento di autenticità a questo caso, e le strane trac¬ 
ce indicono la presenza di qualcosa fuori del comune. Sebbe¬ 
ne ci si siano presentati finora solo cinque casi, cominciamo 
a vedere che dè una grande diversità nelle descrizioni concer¬ 
nenti gli occupanti degli U.F.O. lo ritengo che ri siano lino¬ 
ne e logiche ragioni per spiegare tutto questo, la principale 
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delle quali consiste nel fatto che le interpretazioni individuali 
di ogni cosa osservata differiscono, sémplicemente, per la na¬ 
tura individualistica deir uomo. Più breve è un* osservazione, 
comunque, molteplici saranno le descrizioni. Inoltre persone 
diverse osservano e concentrano la loro attenzione su diffe¬ 
renti particolari di un soggetto dato. 

La rivista (ora non più pubblicate) “Grhit*\ organo uffi¬ 
ciale ddl +Ét OrganizzLizione di Ricerca Civile degli Oggetti Vo¬ 
tali ti Interplanetari ifì.R.LF.O,)” di Cincinnati, nell Ohio, nel 
numero del 2 settembre 1955 includeva un pìccolo esaurien¬ 
te articolo riguardante gli “ométti". Per mancanza di nomi, e 
di prove a sostegno, noi ordinariamente non citeremo un 
simile racconto* ma il direttore di "Qrhit”* Léonard Strio* 
gfield, è un ricercatore molto serio e noi siamo indubbiamen¬ 
te ben consapevoli del fatto che la maggior parte delle perso- 
ne che riferiscono di “strani uomini” in rapporto ad atterrag¬ 
gi di U.F.O. preferiscono rimanere anonimi. Parecchie setti¬ 
mane prima del 2 settembre, secondo Striti gfield* un eminen¬ 
te uomo d’affari di Leve!and, nell 4 Ohio, vide quattro “strani 
piccoli uomini di circa 3 piedi di altezza (1 metro circa)" 
sotto un cerio ponte vicino Cincinnati. Sembra che egli riferì 
alla polizia la sua osservazione, in conseguenza della quale 
una guardia fu posta su! ponte. Poiché questo caso fu tratta¬ 
to piuttosto brevemente su "Grbit", i lettori dovettero aspet¬ 
tare fino alla pubblicazione del libro di Léonard Slringfield 
"Inside Saucer Posi 3-0 Blue" (Cincinnali* Ohio, Moeller 
Printing Co., 1957) tramite il quale riuscirono ad ottenere 
ogni particolare, e in cui trovarono elencati anche altri casi : 
il 3 luglio 1955, la signora Wesley Symmonds di Cracinnati* 
neirOhio* stava andando in auto attraverso Stoekfcon* in 
Georgia, verso la Florida. Ella asserì di aver visto quattro 
creature "dagli occhi d'insetto” vicino alla strada. Il disegno 
delle creature, basato sulla sua descrizione, mostra i piccoli 
bipedi con braccia piuttosto sottili* occhi grandi, e menti 
pronunciati. Due creature, nel T oscuri Là, apparvero essere ri¬ 
volte lontano dal l'ossea a tace: una stava piegata su qualcosa 
che sembrava essere un bastone nella sua mano* e l'altra 
aveva il braccio destro alzato, c stava guardando verso la 
signora Symmonds. Questa creatura erti grande, aveva occhi 
sporgenti, un “qualcosa” sulla testa simile ad un "berretto" 
io ciò che sembrava fosse un cappello), la bocca non era 
visibile, il naso lungo e a punta, e il mento pronunciato. Le 
sue lunghe, sottili braccia terminavano in appendici simili ad 


113 












artiglL Noi tentativo di seguire le tracce del caso “sotto il 
ponte ', Stri ngfidei, con l’aiutò di Ted Bloecher del Centro 
Investigazioni Civili sui dischi (C.S.I.) di New York, scoprì 
un caso che è proba lui mente piti significativo degli altri che 
egli trattò: verso le 4,00 di un mattino di marzo del 1955 il 
signor FU-L, di Loveland, stava procedendo nella sua auto 
attraverso Brandi Hill, in direzione di Loveland, 1 suoi fati 
improvvisamente illuminarono ciò che sembrarono essere tre 
uomini che stavano in ginocchio sul luto destro della strada. 
Dapprima egli pensò che qualcuno fosse ferito, cosi fermò la 
macchina per vedere meglio. Scoprì cosi che gli individui da 
lui osservati in precedenza non erano esseri umani; infatti 
erano atti circa 3 piedi <■ di colore grigiastro. Anche i loro 
abili Finito grìgi e sembravano aderenti ed inoltre si estende- 
vano sopra un “petto cascante” che sembrava mostruosamen- 
V*™* Parte destra che si gonfiava dalla spalla fino 
al collo. Ai di sopra di questa “parte bulbosa” pendeva un 
braccio sottile che sembrava più lungo dell'altro. Gambe e 
piedi non erano visibili perché erano nascosti dalla vegetazio¬ 
ne in cui le creature si trovavano, ma il signor R.H. ebbe 
1 impressione di “qualcosa di gonfio”, Le teste di queste 
creature, affermo R,H„ gli ricordavano la “faccia di una ra¬ 
na , soprattutto per la forma delia bocca che, in realtà, era 
una sottile linea che attraversava la faccia liscia e grigia! Gli 
occhi, privi di sopracciglia, apparivano normali; il naso era 
indistinto, e la parte superiore del capo sembrava avere i 
capelli come dipinti con un qualcosa di simile a dei rotoli di 
grasso che si trovavano disposti orizzontalmente al di sopra 
degli occhi, sopra (o attorno) l’intera testa. Il signor R.H. 

se creatura che stava in messo, che gli era più 

vicina era stata dapprima vista con le breccia alzale a circa 1 
piedo dalla propria testa e che sembrava stringere una catena 
o un bastone di colore scuro che emetteva scintille bianche e 
blu. Come R.H. si avvicinò, questa “entità” abbassò IWetto 
suddetto all altezza della caviglia» 

Il testimone affermò che voleva avvicinarsi di piò alle 
creature, ma* mentre egli era vicino al paraurti anteriore della 
sua Liuto, uno degli esseri fece un movimento “innaturale” 
verso di lui. come se gli facesse cenno di muoversi e così, per 
i successivi tre minuti, egli restò fermo a guardare, stupito 
perfino òj aver paura. Stringfietd conclude questo caso, pri¬ 
ma di trarre le somme, con un commento in comprensibile: 
"La cosa seguente che egli si ricordò, fu che si trovava sulla 
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strada per l'ufficio di Fritz {il capo della Polizia)”, Probabil¬ 
mente la piu importante di tutte le apparizioni di “occupan¬ 
ti"' negli Stati Uniti d'America è quella che accadde il 22 
agosto 1955 nei pressi di Hopkinsvillé ne] Kentucky, I det¬ 
tagli fondamentali comprendono [ inizio dell'episodio che co¬ 
mincia con la visita da parte di Bill Taylor ad un suo paren¬ 
te: egli uscì per andare alla sorgente a bere e ritornò dicendo 
di avere visto una “nave spaziale"' che era atterrata in un 
campo vicino» Appena qualche minuto più tardi, i familiari 
svegliati videro una piccola figura simile ad uno spettro che 
si avvicinava alla loro abitazione. L'essere sembrava essere 
illuminato da una sorgente interna, aveva una testa tondeg¬ 
giante* enormi orecchi da elefante, una bocca simile ad una 
fessura che si estendeva da un orecchio all’altro. Gli occhi 
erano molto grandi e distanti tra loro. Era alto circa 3 piedi o 3 
piedi e mezzo, non se ne scorgeva il collo, e le sue braccia 
erano lunghe e terminavano in mani munite di urtigli. Sebbe¬ 
ne si trovasse in posizione verticale* riessere” procedeva car¬ 
poni quando correva» Secondo la famiglia di Frank Sutton* 
queste creature “girovagavano” nell'area prospiciente la casa* 
si arrampicavano sugli alberi e salivano sui tetti. Ad un certo 
punto Sutton sparò una fucilata attraverso lo schermo della 
porta ad uno dei piccoli uomini. Sebbene colpito e ricolpito 
da una raffica, il piccolo individuo si alzò e fuggì via carpo^ 
ni. Piò tardi Taylor uscì di casa, solo per trovarsi vicino una 
delle creature .sul tetto che apparentemente cercava di ag¬ 
grapparsi alla sua testa. Questa successione di eventi fuori del 
comune continuò per grande parte della notte, e finalmente i 
Sutton raggiunsero strisciando la loro automobile e andarono 
fino in città a riferire la loro situazione. Lo Sceriffo Delegato 
George Batta e due agenti di polizia del Kentucky si recaro- 
no allora alta casa dei Sutton. ma non trovarono tracce che 
suffragassero la presenza dei piccoli uomini o della "nave 
spaziale”. Comunque, dei ricercatori che intervistarono i Sut- 
fon ed esaminarono attentamente tutta la faccenda, compre¬ 
sa Isabcl Davis di New York (Centro investigazioni Civili sui 
Dischi k furono propensi a credere che l’episodio fosse real¬ 
mente avvenuto. Ricercatori locali* compreso il capo di Poli¬ 
zia Greenwell, affermarono che “qualcosa* al di là della ra¬ 
gione assolutamente fuori del comune aveva spaventato que¬ 
ste persone”. Un ricercatore con esperienza medica noto che 
il polso di Sutton batteva cori una frequenza di 140 pulsazio¬ 
ni al minuto* che e circa due volte il normale. Sebbene gene- 
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Talmente diminuito di importane dai ricercatori, forse in 
parte per h\ successiva pubblicità, "ratterruggio 1 * ed il “con- 
ratto di Kcarney. nel Nebraska, sostenuto da Rcinhold 
Schmid!, ciononostante, interessante per parecchi motivi, 
ha reale sostanza di questa stria è che Schmid!, un com¬ 
pratore di grano proveniente da Hakersfietd, in California, si 
recò all’ufficio delio Sceriffo Da ve Drago nel tardo pomerig¬ 
gio dei 5 novembre 1957; appaile terrorizzato e chiese di 
vedere un ministro (l’ufficio dello Sceriffo è il posto meno 
adatto per trovarne uno), Schmid! allora dichiarò che stava 
andando in auto nei pressi di Kearney, quando il motore 
della sua auto si fermò. Egli constatò di trovarsi a circa 20 
yarde da un oggetto argenteo simile ad una piccola aeronave di 
circa 10(3 piedi di lunghezza. 30 piedi di larghezza e 14 
piedi di altezza, che stava su quattro zampe simili a pali. 
Schmidt si avvicinò all 1 oggetto, al che una “scala” venne fuo¬ 
ri e dut> uomini “di mezza età” lo perquisirono credendo che 
fos,se in possesso di armi conducendolo poi ai] interno deir 
oggetto, dove egli rimase per mezz ora, 1 due uomini gli dis¬ 
sero che sarebbero rimasti lì per un po’ di tempo e che luì 
“avrebbe potuto pure venire dentro”. Gli “occupanti'’ dell' 
oggetto che egli vide, due donne e due uomini, tutti di mez¬ 
za età e che indossavano abiti comuni, stavano lavorando a 
qualche “filo metallico”. Quando si muovevano intorno, essi 
111 scivolavano” invece di camminare. Mentre egli stava lì, non 
gli hi detto niente sull’apparecchio e j suoi occupanti, e nem¬ 
meno gli furono dati messaggi come, al contrario, avviene per 
la maggior parte dei contattasti, tìchmidt narrò che gli dissero 
di riferire alla gente che loro non facevano del male a nessu¬ 
no e che “in breve tempo” avrebbe potuto “sapere tutto 
intorno a ciò”. Gli fu chiesto di allontanarsi e il disco sì 
sollevò lentamente, senza emettere alcun rumore, scomparen¬ 
do nel ciclo. Dopo che l’oggetto fu sparito Schmidt scopri che 
la sua auto poteva ripartire. La maggior parte degli ufologi 
nono a conoscenza dì quello che trapelò in seguito. Schmidt 
fu sottoposto ad un severo interrogatorio per gran parte di 
quella notte da parto dell’Aeronautica statunitense e da varie 
autorità civili e pilla fine fu giudicato non sano di mente e 
“molto malato” da parte di psichiatri ed affidato ad una casa 
di cura. Più tardi, dopo la liberazione, si accinse a fare delle 
conferenze sulla sua strana esperienza, su altri “contatti” e 
sul meschino modo con cui era stato trattato dalle autorità. 
&ì ebbe l’impressione che eg]i in seguito avesse “gonfiato” la 


sua originale storia e questo fatto contribuì :i screditarlo. 
Durante la sua prigionia fu riportato dalla stampa un altro 
caso che era abbastanza simile al precedente ma che era ap¬ 
parentemente sconosciuto o ignorato dalle autorità. Verso le 
G,30 della mattina del 6 novembre 1957. un ragazzo di dodi¬ 
ci anni di nome Everett Clark* di Dante, nel Tennessee, si 
alzò e fece use:ire fuori di casa, il suo cane Frisfcy. Egh vide 
un oggetto nel campo a circa 100 ycurde dalla sua abitazione. 
Pensò che stesse sognando, egli disse* e rientrò in casa. Circa 
venti minuti dopo, egli usci fuori a chiamare il suo cane, e si 
accorse che Frisky ed altri cani erano dalFaltra parte della 
strada nel campo vicino all'oggetto. Fuori dall 1 oggetto c’era¬ 
no due uomini e due donne, con abiti apparentemente comu¬ 
ni. Uno degli uomini cercò di afferrare Frisky, che abbaiò 
irosamente e tomo di nuovo indietro. L’uomo cercò poi di 
afferrare un altro cane che tentò di morderlo, tanto che egli 

10 lasciò andare. Durate le interviste che seguirono l’episodio 
ora citato, Everett disse che gli occupanti dell'oggetto da lui 
osservati parlavano come i “soldati Tedeschi” che aveva visti 
nei film in televisione. Appena rientrarono all’interno della 
“nave spaziale” sembrò che “la attraversassero come se fosse 
vetro”, L’oggetto decollò verticalmente e non emise minore. 
Everett. riferendosi alle dimensioni deJToggetto e ad altri par¬ 
ticolari, si espresse dicendo che era lungo e rotondo è di un 
colore non particolare. Quando gli fu chiesto se poteva essere 
stato translurido, rispose che era certamente cosi. Un'altra 
informazione che esercita una certa influenza su questo caso 
è che uno degli occupanti fece cenno ad Everett di andare 
verso di lui* ma Everett rispose di no. Il ragazzo fu intervista¬ 
to dai reporter® per scoprire se era venuto a conoscenza del 
casts occorso a SchmitU, ma egli, apparentemente, non lo 
sapeva (la storia di Schmid! stava proprio facendo .scalpore, 
sul tardi della notte precedente e non apparve sui quotidiani 
di Knoxville l'ino ai 6 novembre). Il direttore della scuola 
che frequentava Everett dichiarò che quest’ultìrqb era un se¬ 
rio e bravo ragazzo. I suoi genitori dissero che era sconvolto 
quando essi tornarono a casa dal lavoro quella mattina (en¬ 
trambi lavoravano in una maglieria), e sua nonna affermò che 

11 ragazzo hi chiamò dopo r&ccaduto e che sembrava un “ì- 
sterìco”. Quando il reporter Carson Brewer si recò in quel 
campo con Everett e gli altri, egli stesso trovò un cerchio 
oblungo di erba schiacciata e scopri che non avrebbe potuto 
fare una simile traccia a meno che egli non avesse camminato 
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lutt’intomo almeno una dozzina di volte. L’impronta era di 
24 piedi per 5. Bveretl disse che l’oggetto era. considerevol¬ 
mente più grande dell’impronta trovata. Suo padre più Lardi 
si pronunciò in merito a quanto era avvenuto dicendo: ‘'Non 
penso che Bverett J abbi® inventino^ ma non ci credo ancora'! 

J] t novembre 1957* ì] conducente di un autocarro che 
lavorava por le Linee Cook, riferì di essersi imbattuto in tre 
piccoli uoipini sulla strada, a circa 15 miglia nord-ovest da 
Merìdien, Mississippi, sulla Statale 19. Era in viaggio per Me- 
ndmn c proveniva da Memphis, nel Tenneasee. IL conducente, 
Malvin Stevens* di 4S anni, di Dyersburg, stando al parere 
tlci suoi coJJeghi di Lavoro v ai funzionori della compagnia* fu 
descritto come U un uomo di famiglia degno di fiducia e un 
tipo che non fa scherzi”. Essi affermarono che erano propen¬ 
si a credere che il loro compagno vide affetti vaiente ciò che 
aveva asserito di aver visto, btevens dichiarò che dapprima 
pensò che l oggetto, che era collocato sulla strada principale, 
fosse un pallone sonda. Disse che aveva un’unica pala d f elica 
su ogni parte terminale e una terza elica sulla sommità. Ste- 
vens scese dal suo autocarro e si trovò di fronte a ite ^picco¬ 
li uomini che uscirono dalla " l cosa” r Erano alti circa j \ piedi 
e mezzo, indossavano abiti grigi e avevano “il volto pallido' 1 * 
Disse che sembravano ben intenzionati e volevano parlare, 
ma egli non poteva comprendere il loro “chiacchierio’ 1 , “lo 
rimasi lì per pochi istanti* ma mi sembrarono un’eternità’ 1 
disse. Gli occupanti dell'oggetto rientrarono all’interno di es¬ 
so e lo strano velivolo decollò verticalmente. Quando egli vide 
dapprima l’oggetto, esso non fece arrestare il motore della 
sua auto come era avvenuto in altri casi riguardanti atterraggi 
di U.F-O, Le persone con cui Stevens parlò al suo arrivo a 
Memphis, dissero che egli era visibilmente scosso e "bianco 
come un lenzuolo , Anche se la sua esperienza era durata 
per soli due minuti, Steventi disse che gli erano sembrati 
lunghi un’eternità. Un’altra storia di cani accadde la sera dei 
b novembre dello stesso anno, se vogliamo prestar fede a 
quanto affermò John Trasco* di Evèrittstown* nel New Jer¬ 
sey, Egli disse che uscì fuori al crepuscolo per dai da man¬ 
giare al suo cane e vide un brillante oggetto simile ad un 
uovo che si librava sul suo gramo. Si imbatte, poi in un’ Ci es- 
tre piedi, con una faccia come colorate di stucco. 
Aveva naso, mento, e grandi occhi sporgenti simili a quelli di 
una rana. Trasco disse di ritenere che avesse detto, in un 
inglese imperfetto: “Noi siamo gente pacifica, vogliamo sol¬ 
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tanto il tuo cane”, al che egli, sp sventatissimo, rispose: “An¬ 
date all’inferno, via di qui”. La creatura allora fuggi al l'inter¬ 
no dell’oggetto che si alzò in verticale e scomparve. La signo¬ 
ra Tresco asserì anche che lei vide Poggetto mentre si trovava 
dentro la sua abitazione, però non vide il “piccolo uomo” 
che si trovava fra qualche gruppo di arbusti vicino alla casa, 
sebbene udì la sua voce* e senti la frase irata di suo marito. 
Non si sa se'alcuni particolari furono mai chiariti; essi furono 
riportati solo confusamente dal “Deltiware Valley News” del 
15 novembre. Una di tali questioni riguarda se vi tu piu di 
una “creatura", poiché si riporta nel quotidiano suddetto che 
la signora Fraseo disse che suo marito tentò di catturarne 
una, rimanendo con un po’ di polvere verde su dì un polso 
da cui si ripulì lavandosi. Egli trovò anche un po’ di polvere 
verde sotto le unghie delle dita il giorno dopo. 11 “piccolo 
uomo’ 1 indossava un abito verde con dei bottoni lucenti, con 
un copricapo verde simile ad un berretto scozzese* e dei 
guanti con un oggetto splendente alla punta di ognuno. Una 
strana storia riguardante automobili bloccate e piccoli uomi¬ 
ni* fu riferita alle autorità e alla stampa la mattina del 6 
novembre 1957, quando Richard Kehoe, un impiegato alla 
Compagnia Generale dei Telefoni di Santa Monica* riferì la 
sua esperienza avvenuta nelle prime ore del mattino. Questa 
e un’altra storia che si guadagnò una cattiva reputazione sia 
per la riluttanza dei ricercatori ad accettare come reali i casi 
di occupanti di U.E.Ch con fattezze umane, sia per la man¬ 
canza di valide testimonianze, Kehoe asserì che, mentre an¬ 
dava in auto lungo Vista del Mar in direzione di Playa del 
Key* in California (una zona balneare), alle 5,40 il motore 
della sua auto si bloccò come accadde anche per altre due 
vetture. Quando i conducenti uscirono per vedere cosa si era 
guastato, essi scorsero una nave spaziale a forma di uovo 
avvolta '"in una nebbia azzurra” sulla spiàggia. Kehoe conti* 
nuò dicendo che due “piccoli uomini 11 (alti circa 5 piedi e 5 
pollici, che non è davvero una bassa statura! ) uscirono fuori 
dal L’oggetto e posero alcune domande a lui e agli altri due 
automobilisti* come queste: “Dove stavamo andando, chi era¬ 
vamo, che ora era, etc’\ Disse che la loro pelle sembrava di 
colore giallastro-verde alla luce dd primo mattino, ma che 
per il resto apparivano normali. Indossavano pantaloni neri di 
cuoio, cinture bianche e maglie aderenti di colore diiaro. 1 
due altri automobilisti erano Ronald Burke di Ridondo 
Eeach e Joe Thomas di Terranee, e Kehoe disse che Thomas 
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chiamò la polizia. Quest'ultimo asserì che i due “piccoli uo¬ 
mini'’ emettevano rumori come se stessero parlando in ingle¬ 
se, ma non poteva comprenderli e disse loro semplicemente 
che doveva andare al lavoro. Gli “uomini" allora rientrarono 
nel loro oggetto che scomparve ne] dolo, ai che S a li Lo di 
Thomas riprese immediatamente a funzionare. L'oggetto ero 
ovaie, di colore castagna o crema, con due anelli metallici 
intorno ad caso, sin quali ('oggetto apparentemente poggiava., 
secondo le dichiarazioni di Kehoe. Questo caso scemò dim- 
portanza in brevissimo tempo, mentre altri, ricchi di partico¬ 
làri* si diffusero in tutti gli ^taii Uniti nei giorni e nei mesi 
seguenti, il caso successivo che et apprestiamo ad esaminare, 
accadde ad Old Saybrook, nel Connecticut, e fu attentamen¬ 
te studiato dal centro Investigazioni Civili sui Diselli di New 
York. Poiché la testimone é degna di fiducia, questo è proba¬ 
bilmente uno dei più importanti fra tutti i rapporti concer¬ 
nenti gli “occupanti” degli ILF.Q. Nel primo mai-ino del 1.6 
dicembre, fra le 2,00 e le 3J10* la signora Mary SVI. Starr, 
residente ad Old Saybrook, due volte laureata all fi Università 
di Yak, fu risvegliata da vivide luci chi passavano attraverso 
la finestra della sua camera da letto. Questa è situata al 
secondo piano del suo “cottage” ed sJ piano è a circa L5 
piedi dal suolo. Lei stava guardando verso nord e la sua 
attenzione fu attirata da un oggetto che veniva proprio ad 
arrestarsi a dieci piedi circa dalla sua abitazione. Sembrava 
lungo 20 o 30 piedi, di colore grigio scuro o nero, con un 
oblò brillantemente illuminato. L'oggetto rimaneva immobile, 
a circa cinque piedi dal terreno* e non aveva sporgenze di 
nessun genere. Attraverso le “finestre", la signora Starr vide 
due forme che si muovevano da un posto all altro, andando 
in direzioni opposte. Quelle che sembravano le loro braccia 
destre erano sollevate e le richiamavano in mente quelle dei 
camerieri che portano j vassoi, però non erano visibili le 
mani. Indossavano una specie di giacca, le toro “leste" erano 
quadrate o rettangolari, di un colore rossastro^ ran don e, con 
un qualcosa simile ad un bulbo rosso che si trovava al centro 
della "testa”. 1 “piedi" non erano visìbili. Una terza figura 
verme fuori da sinistra, e la signora Starr si sporse in avanti 
nel tentativo di osservare meglio il suo volto, e a questo 
punto gli oblò scomparvero gradualmente, e tutto V oggetto 
cominciò a diventare incandescente. Immediatamente una 
specie di antenna lunga circa 6 pollici spuntò fuori dalla 
cima dell'oggetto fino alla sua estremità più prossima alla 
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signora Starr. L'oggetto sembrava oscillare ed emettere .scin¬ 
tille e I'“antenna” continuò ad essere incandescente ed emet¬ 
tere scintille per cinque minuti* e poi lo strano aeromobile 
iniziò a muoversi verso destra, indietro, nella direzione da cui 
era venuto. Svoltò assai bruscamente compiendo un angolo 
ietto e il suo colore divenne nuovamente grigio-bluastro e 
piccole luci circolari delincarono i contorni del Liniera circon¬ 
ferenza delToggrHo dove prima c’erano gli oblò. 

Quando l'oggetto si trovò sopra la vicina palude, si in¬ 
clinò rapidamente e si innalzò nel cielo decollando alla velo¬ 
cità di un jet* ma senza emettere alcun rumore. Consideran¬ 
do il latto che 1 T oggetto, mentre era vicino al suolo, sì trova¬ 
va al di sopra della corda su cui si stende il bucato e tuttavia 
al di sotto della parte più alla del capannone degli attrezzi, 
secondo il racconto della signora Starr possiamo prò su mere 
che Foglietto era di circa G piedi di spessore* e probabilmente 
aveva un diametro di circa 20 piedi. Perciò* gli “occupanti" 
non erano alti più di quattro piedi e mezzo. Il caso di Old 
Saybrook è Tu!timo de! 1957 che implichi degli “occupanti 1 ', 
e sembra clic il periodo di novembre-dicembre fu caratteriz¬ 
zalo da presunti attcrraggi di U.F.Q. La maggior parte delle 
persone ricorderanno che il “flap" del novembre 1957 sì 
concluse in concomitanza con il lancio dei primo satellite 
artificiale russo. Pochi mesi dopo* comunque, stando al "Di¬ 
spatch” di Mi!Ford, in Pennsylvania, Miss Francis Btichler os¬ 
servò uno strano oggetto ed i suoi occupanti. Sebbene non 
sia conosciuta la data dei fatti, il numero del 19 dicembre 
del “Dispaici!" riferisce che il caso accadde in maggio, in tali 
termini: Misi» Stiohler, che vive in una fattoria nei pressi di 
Miìford, stava lavorando nei suo granaio verso le 6*00 di 
mattina quando udì uri ronzio e alzò gli occhi verso l’alto. 
Un oggetto si librava sopra il granaio stesso a circa 15 piedi 
dal suolo. Era piatto e a forma di una scodella di circa 20 
piedi di diametro con il bordo largo da 3 a 4 piedi. Quando 
si arrestò con un lato inclinato verso di lei, vide un uomo 
fermo sul largo bordo delkoggetto con uno stretto casco gri¬ 
gio chiaro ed un abito largo di colore grigio lucido. 1 suoi 
piedi e le sue gambe non erano visibili nella parte più bassa. 
La posizione dello strano essere era sul bordo opposto a Miss 
Stichkr* cosicché la stava osservando. Era di taglia media* o, 
almeno* appariva Lde, aveva gli occhi incavati* un viso lungo 
con una “espressione canzonatoria”, e interamente di colore 
scuro. Proprio quando Miss Stichler si riebbe dallo shock 
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iniziale, Toggetto si innalzò e si diresse verso sud-est facendo 
un 11 rumore simile a quello di un vortice’* e scomparve veto* 
cernente alla vista. La testimone asserì di non avere assoluta¬ 
mente parlato riguardo al suo avvistamento, perche non c J 
erano altre persone che potessero suffragare con le loro di¬ 
chiarazioni quanto lei aveva visto, e pensò che nessuno Ta- 
vrehbe credute, Alla fine si decise; dopo altre segnalazioni di 
U f F.O. e dei loro occupanti durante il “flap" di novembre-di¬ 
cembre, a raccontare la sua esperienza. [ “piccoli uomini 7 " o 
gli occupanti, sembravano essere scomparsi dalla scena, per 
quanto riguarda gli Stati Uniti, dopo il dicembre 1957* seb¬ 
bene indubbiamente possono esserci stati alcuni rapporti e 
segnalazioni di atterraggi che non furono riferiti per paura 
del rìdi colo. li nostro prossimo caso tratta di un altro picco¬ 
lo uomo, sebbene non sia riferita la presenza di alcun veico¬ 
lo, Una signora che io conosco bene e nella quale ho fiducia, 
mi raccontò una storia che io cito dal suo resoconto parola 
per parola: ”Joe, io e i miei figli, eravamo diretti in Califor¬ 
nia in vacanza, ai primi di giugno del 1960. Alla mezzanotte 
del 9 giugno, eravamo a circa 15 minuti ad est di Globe, in 
Arizona, e ci dirigevamo ad ovest. Joe era addormentato ac¬ 
canto a me e i ragazzi stavano dormendo profondamente sui 
sedili posteriori dell 1 auto. Io. stavo guidando tra le colline 
attraverso le quali la strada serpeggiava e si abbassava. La 
Cadillac stava comportandosi egregiamente ed io mantenni 
una velocità costante di circa 65 miglia orarie. Verso le 
24,05 sterzai bruscamente a destra e quando raddrizzai l'au¬ 
to, la luco dei miei fari colpi una piccola figura a circa 100 
yarde avanti, che stava su ÌT orlo destro della strada. Stava 
guardando alla mia sinistra, come se stesse per attraversare la 
strada; almeno cosi mi sembrò. La mìa immediata reazione 
fu quella di togliere il piede dall "acceleratore e la pesante 
auto rallentò immediatamente come se fossimo stati in salita. 
Contemporaneamente, la figura si volse in modo da essermi 
di fronte, poi si volse di nuovo uscendo fuori dal campo 
visivo dei fari e dalla strada. La seconda volta che vidi quella 
cosa, ebbi il cuore in gola e mi si rivoltò lo stomaco. Quando 
mi riebbi, qualche secondo pili tardi, chiamai Joe e premetti 
su IL acceleratore. Mio marito non rispose subito, così io lo 
urtai col gomito e sì mise in un baleno in posizione verticale. 
Allora gli dissi cosa avevo visto: la piccola figura, di una 
statura non più di due volte l'altezza dei pilastri che reggeva¬ 
no il parapetto metallico rifrangente della strada (circa 3 
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piedi) c poi gliela descrissi. Era piccola, con spalle larghe, 
braccia lunghe, di colore scuro, e aveva una teste simile a 
qualcosa come una sfera appiattita; abbastanza simile ad una 
zucca. In questa testa cteranù due ‘occhi" risplendenti giallo- 
arancioni. Mi ricordai che quando Tessere era visìbile di pro¬ 
filo, etera una luce che si estendeva al di là dei limiti de! suo 
‘volto 1 . Kon vidi il naso, o la bocca, o le orecchie. Il corpo 
non era cosi ben definito come la testa, ma dava l’idea di 
capelli o peli. Quando Joe finalmente afferro la reale sostan¬ 
za di quanto gli stavo dicendo, mi disse di fermarmi c deci¬ 
demmo di tornare indietro. Gli dissi eli e. se voleva ritornare, 
noi saremmo andati a Miami c lui avrebbe potuto pure farlo, 
ma da solo; né i mici figli, né io, saremmo ritornati li, in 
quella solitaria e sinistra strada. Allora spinsi la Cadillac a 80 
miglia orarie, nella fretta di scorgere di nuovo luci e persone. 
Joe non insistette* così continuammo e ci formammo a Mia- 
mi per poi riprendere il nostro viaggio”. Il particolare signifi¬ 
cativo in questo rapporto è che, oltre alla serietà dell 1 osser¬ 
vatrice e alia verifica del marito del suo “quasi isterismo” di 
quel momento* lo strano essere, in generale, assomiglia ai 
“piccoli uomini" osservali in Venezuela nel 1954, 

Il 18 aprile 1961, alle 11,00, Joe Sìmonton, un sessan¬ 
tenne allevatore di polli dì Eagte River, nel Wisconsin, testi¬ 
moniò. aderendolo fermamente, di avere assistito al T zitte r rag- 
gio di un IIF.CX nel suo cortile. Questo è, probabilmente, 
uno dei più controversi casi mai esaminati e, in diversi gruppi 
di studio sui “dischi" degli Stati Uniti, fece sorge re sospetti, 
controversie, accuse e controaccuse tali che la verità sembra 
quasi indiscernibile. La storia originale è fondamento!mente 
questa; alle 11,00, quella mattina, Sìmonton trasalì per uno 
strano, forte rumore che proveniva dal Teste mo ed al di sopra 
della sua casa colonica. Andò allora verso la finestra e lu 
sorpreso di vedete un oggetto argenteo che stava abbassando¬ 
si verticalmente nel suo cortile. Si avvicinò alToggetto (con 
nessun timore5. al che un portello nella parte superiore si 
apri e Sìmonton vide Ire uomini di carnagione scura all 1 uiter¬ 
no. Uno di loro gli consegnò una brocca argentea con due 
manici e fece un movimento, indicando, apparentemente, che 
voleva dell'acqua da bere. Sìmonton afferrò la brocca, La 
riempì e la riconsegnò. Guardando aLTinterno dell’oggetto., 
egli vide un uomo “che cucinava” su una specie dì “fornel¬ 
lo" senza fiamme. Cerano parecchi pìccoli oggetti traforati 
simili a delle piccole focacce vicino a tale piastra metallica* e 
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Simonton foce cenno agli uomini ohe ne voleva uno, a] che 
uno di loro gliene porse quattro. Poi l'oggetto decollò com¬ 
piendo un angolo dì 45 è scomparve in appena qualche 
secondo. Come partì, i pini vicini alla zana dei decollo si 
curvarono nella parie più alta, apparentemente in conseguen¬ 
za dello spostamento d'aria provocato dall'oggetto quando 
esso si innalzò. Sebbene l’A.P.R,Q, avesse uria buona mppre 
sentenza nel Wisconsin, noi non fummo veloci abbastanza da 
ottenere una delle controverse focacce che secondo Joe Si¬ 
mon ton, che ne aveva mangiata una avevano il gusto del 
cartone. Un gruppo di ricerca lori sugli U.F.O. ne ottenne una, 
e cosi pure il Dr. J_ Alien Hynek, astra fisi co consulente dell' 
Air Force. Simonton, quindi, era rimasto con un sola e com¬ 
pre™ ibi [mente esitò a dividerlo. Dopo parecchi giorni di mol¬ 
to sfrutta mento del caso da parte di agenzie stampa, il grup¬ 
po di ricerca sugli U.F.Q.&, annunciò che V affare aveva avuto 
troppa pubblicità e che loro non intendevano analizzare la 
focaccia. Il 3 maggio* Simon ton dichiarò all 1 agenzìa di stam¬ 
pa UP1 (United Press Internalioruil): “Se la cosa dovesse ripe¬ 
tersi* penso che non ne parlerò n nessun o \ Lo stesso reso¬ 
conto giornalistico riportava l'affermazione del gruppo già 
citalo di ricerca sugli UFO che diceva che l'organizzazione 
non progettava una ulteriore azione & aveva cose più impor¬ 
tanti da esaminare. La più recente parola in merito a questo 
affare, proviene da un membro deir A PRO residente nel Min¬ 
nesota, che sostenne che una [inalisi avrebbe indicato che la 
focaccia era fatta di frumento e di farina di grano cosi come 
di altri ingredienti comuni e ben conosciuti, ma che l’esatta 
origine di quel tipo di grano era ignota. Questo è uri altro 
caso (riguardante occupanti di U,F,0.) simile ad altri, com¬ 
preso l'incontro di Kchoe a Play a del Rey. Gli 'uomini” 
implicati ciano piccoli* alti circa cinque piedi, avevano capelli 
e pelle scura c indossavano una combinazione di volo blu- 
scura a maglia con copricapi “a collo di tartaruga’ 1 anch’essi 
a maglia, simili a quelli che si indossano sotto gli elmetti. 
Non avevano barba, oppure ai erano rasati completamente. 
L'intera episodio durò cinque minuti circa e Simon ton os¬ 
servò alcuni particolari del Fin temo dell’oggetto, Fra di un 
nero smorto compresi i cruscotti — disse - ■ alquanto simile ai 
ferro battuto. Uno degli occupanti sembrava che stesse cuci¬ 
nando e alcune focacce erano ammucchiate vicino all’utensile 
su cui cucinava. Uno si curava di prendere l'acqua, e l'altro 
stava alle apparecchiature di bordo, I due che stavano cuci- 
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nando e osservando gli strumenti non guardavano intorno. 
Subito dopo che Simon ton ebbe ottenuto le focacce* l’uomo 
tracciò una linea o un cerchio in un libro nel suo vestito, 
vicino alla cintura; il portello fu chiuso e l’oggetto si alzò a 
20 piedi dal suolo, poi si allontanò direttamente a sud. LAg¬ 
getto volante appariva “slmile a due scodelle di colore metal¬ 
lico rivolte una contro l'altra 1 ", il suono che Simon ton udì 
prima che egli uscisse fuori dì cusii, era come quello che 
tarmo h i pneumàtici non lisci sulla carreggiata bagnata”. La 
nave spaziale si librò a breve distanza (probabilmente solo ad 
alcuni pollici) dal terrario per l'intera durata dell’episodio, li 
portello era largo circa 30 pollici e alto 6. Tutto questo, 
come lo stesso Simon ton riconobbe, era basato sulle sue im¬ 
pressioni. Successivi casi relativi ad occupanti di U.F,Q, ac¬ 
caddero durante lo storico periodo della primavera del 1964. 
Il mattino del 24 aprile, stando alle dichiarazioni di un pro¬ 
prietario di un caseificio, Gury T. Wilcox di l'ioga City (New 
York}, costui fu visitato dagli occupanti dì un disco volante. 
Poco prima delle 10,00, egli — che stava spargendo del ferii- 
Lizzante in un campo si fermò per andare a controllarne 
un campo a forma di V che si trovava in un’altra parte della 
fattoria, quasi completamente circondato da boschi. Come 
egli si avvicinò al campo, a circa un miglio dalla sua fattorìa 
con U caseificio* vide un aggetto lucente che dapprima pensò 
fosse un frigorifero gettato via e lasciato li da qualche tem¬ 
po, Mentre si avvicinò, però, constatò che non lo era, è 
credette invece che fosse un serbatoio di un'ala di un aereo 
che era preci pi iato in quei luogo, L'aggetto era lungo circa 
20 piedi o largo 16* simile ad un uovo e fatto di un metallo 
lucente che sembrava alluminio. Wilcox non scorse nessuna 
porta o portello, ma vide due piccoli uomini (alti approssi¬ 
mativamente quattro piedi L apparsi improvvisamente, che in¬ 
dossavano abiti senza visibili cuciture e un cappuccio che 
copriva del Lutto i loro volti. Ognuno di loro stava portando 
un recipiente contenente qualcosa simile a terreno preso dal 
campo. Uno degli esseri cominciò a parlare a Wilcox, dicen¬ 
dogli che provenivano da Marte* che non doveva avete paura 
e che loro avevano parlato ad altra gente prima di lui, El suo 
Inglese era molto scorrevole e spontaneo. Wilcox disse che 
pensava che qualcuno lo stesse prendendo in giro. Uno degli 
uomini stava presso il disco, l’altro a cinque piedi di distanza 
da Wilcox, v la voce de.Il’uomo con il quale aveva prima 
parlato, sembrava provenne dal corpo, piuttosto che dalla 


12Ò 










sona delta testa. La conversazione, allora, cadde in una di¬ 
scussione riguardante materiale organico, compresi i [ertiHa¬ 
zon ti. 1 due uomini sembravano essere interessati particolar¬ 
mente a questo ramo dell agricoltura, e dicevano che nei pia¬ 
neta da cui provenivano ricavavano cibi dall'atmosfera Tra le 
altre cose, gli dissero che potevano viaggiare verso il nostro 
pianeta solo ogni due anni, ed usavano momentaneamente 
rem Mero occidentale (con» base? ), Gli chiesero poi de] fer¬ 
tili zzante e, quando Wileox andò a prenderlo, Soggetto de¬ 
collo. Wileox prese un sacco di feti li zzante, lo iasdò nel 
campo ed il giorno dopo [E sacco era scomparso. Come ripor¬ 
tato anche nel capitolo primo, il 24 aprile fu un giorno 
memorabile, poiché verso le 17,50 di quella sera, a Secano, 
nel Nuovo Messico, la guardia Lonnie Zamora inseguì una 
fiamma blu nel cielo e fini per trovarsi di fronte ad un 
congegno che non era di questo mondo in una gola a sud 
della città. All inizio di questa sua straordinaria esperienza 
stcìva inseguendo un’auto in eccesso di velocità e, quando 
vide una fiammata in direzione dì un deposito abbandonato 
di dinamite, temette che d fosse stata una esplosione e si 
diresse in quella zona. Seguendo un sentiero desolato, fu 
appena in grado di guidare la sua auto fino alla zona in 
questione, a causa del terreno roccioso e irregolare. Quando 
si avvicinò alla '"mesa” (altopiano) presso cui sì era posato 
l'oggetto, Zamora lo osservò per alcuni istanti, poi si spinse 
in automobile fino alla sommità dell'altura, si fermò e scese 
dall’auto. Appena sì avvicinò, udì “due forti rumori me talli- 
ci . Fece alcuni passi verso la gola, e distinse chiaramente 
l'oggetto, proprio quando si propagava nell'aria un rombo 
assordante. In mezzo ella polvere vide “il coso 5 ' a forma di 
uovo sollevarsi a 20 piedi di altezza. Il rumore cessò subito„ 
e si udì un suono alto e stridente: l’oggetto, allora, decollò 
velocemente verso sud-ovest e scomparve. Quando Zamora 
ebbe la prima visione delPoggetto, come egli si avvicinò all'al¬ 
topiano, apparvero anche due usseri “simili ad un ragazzino o 
ad un adulto piccolo di statura'** con degli abiti bianchi o 
beige, che si trovavano a fianco dell'oggetto. Una delle due 
figure pareva guardare verso di lui sorpresa di vederlo. Perla 
considerevole disianza di circa 450 piedi, Zamoru non potè 
distinguere particolari o dettagli. Noi dell A/P.R O. fummo i 
primi ricercatori civili ad arrivare sul posto, dopo che ci ora 
pervenuta la segnalazione* Infatti precedemmo il personale 
do!l T Air Force di diverso ore, e rappresentanze di altri gruppi 
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civili di parecchi giorni. Il nostro viaggio a Socorro ebbe un 
felice esito, dunque e cosi pure fu fruttuosa la discussione 
che avemmo con buffici ale del servizio informazioni dell’ 
Esercito che aveva condotto le prime indagini. Tornammo 
indietro, in seguito, con la convinzione che Zamora aveva 
visto realmente un aeromobile non convenzionale. L'unica 
altra spiegazione, poi, sarebbe stata questa: l’oggetto era una 
nave spaziale segreta, in fase di collaudo per l’atterraggio 
sulla Luna. Questa spiegazione, però* non resse ad un esame 
minuzioso, poiché Patterraggio avvenne a poche miglia dal 
grande Polìgono Sperimentale di Whìte Sands. Non era vero¬ 
simile che un equipaggio atterrasse fuori del poligono (era 
venuto infatti da quella direzione) e poi, invece di ritornarvi* 
nel caso in cui avesse inavvertitamente deviato lontano da 
esso, si allontanasse dal poligono dopo il decollo. Quando 
l'oggetto parti, andò verso sud-ovest, in direzione delle Mon¬ 
tagne Nere. Un altro caso sconosciuto, che presenta diverse 
affinità con quello di Tioga County, avvenne il 16 luglio 
1964 a Conklin, New York. Cinque bambini asserirono di 
aver visto uu uomo spaziale e là sua astronave ad appena due 
miglia dalle loro case, il campo in cui si svolse il fatto è il 
favorito dai ragazzi per il gran numero rii cespugli di mirtilli. 
Quando furono interrogati attentamente e minacciati di puni¬ 
zione per aver detto delle bugie, èssi scoppiarono in lacrime, 
ma nessuno di loro volle ritrattare la propria originale affer¬ 
mazione. ! ragazzi erano: Edmund e Randy Tra vis di nove e 
sette armi* Floyd Moore di dieci* Biliy Dunlap di sette, e 
Gary Dunlap, di cinque. La signora Travia disse che lei fu la 
prima a satire dell'esperienza, quando tre dei ragazzi venne¬ 
ro correndo a casa sua poco dopo te 24*30, chiedendo un 
bicchiere d’acqua. Dissero che stavano prendendo un po’ d’ 
acqua per l’uomo spaziale affermò — e che non riuscivano 
a capire ciò che diceva* ma che sembrava che avesse bisogno 
d'acqua”. Una persona adulta, mandata alla ricerca degli altri 
due aguzzi, ti incontrò mentre camminavano verso casa pro¬ 
venienti dal campo. Dapprima negarono di aver visto l’uomo 
spaziale* timorosi dì una buona dose di sculacciate perché 
pensavano che nessuno li avrebbe creduti. Furono interrogati 
distintamente per appurare il grado di verità delle loro asser¬ 
zioni, Quando, alla fine, la signora Travis li persuase a dire 
ciò che avevano visto, questo è il resoconto di quello che 
riferirono. Sì erano imbattuti nella creatura nel campo. L'es¬ 
sere era grande come un 'Magazzino”, aveva un volto che 
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pareva umano e indossava un abito ed un elmetto neri. L’eh 
metto aveva in cima fili metallici sìmili ad un'antenna e sulla 
fronte dell 7 umanoide etera un segno bianco (non identificato 
dai ragazzi) che la attraversava. Inoltre portava una lente di 
plastica o di vetro sugli occhi e faceva uno strano rumore 
simile a quello che viene fuori da un tubo. L’uomo spaziale 
camminava verso il suo veicolo; parte di esso era nascosto dai 
cespugli, ma ciò che videro fu un qualcosa di lucente “come 
il paraurti di un'automobile”. L tessere saJi sulla sommila dì 
esso t e fu allora che i ragazzini chiesero se aveva bisogno di 
aiuto o di acqua. Allora la creatura sembrò “cadere allindie- 
tr<] dalla sommità dell oggetto. A questo punto i ragazzi 
andarono via dal campo e corsero verso casa, Un osservatore 
che perlustro più lardi il campoj rilevò del fogliame appicci¬ 
coso nel luogo in cui i ragazzi affermavano era posato Pog¬ 
ge Lio, ( èrano anche tre depressioni attorno alla zona appic¬ 
cicosa come se la massa che aveva schiacciato il fogliame 
fosse stata sostenuta da “colonne” o piedi. Un lavoatore in¬ 
dustriale asserì che fu testimone delltet terragno di due UFO 
silenziosi e non illuminati che scesero in una zona boscosa 
nelle vicinanze di Lynchhurg, in Virginia, il 23 gennaio 1964, 
Gli oggetti, disse ? erano di 20 e 80 piedi di diametro. Tre 
creature, alte trentasette pollici, sbarcarono dai piccolo og- 
getto e si avvicinarono a meno di 12 yarde da lui che si 
'arrestò nei suoi passi”. Gli esseri erano del tipo di umanoi¬ 
di, tranne che per la loro piccola statura e per gli strani 
occhi “che mi guardavano dritti dentro” disse, 1 piccoli indi¬ 
vidui emisero suoni incomprendibili, poi girarono 1E intorno e 
recero ritorno infine all'oggetto dai quale erano usciti. Fu 
aperto un portello* entrarono, e l’apertura parve chiudersi 
ermeticamente, in modo tale da non dare neanche l’impres¬ 
sione di un portello quando fu chiusa. L'incontro, probabil¬ 
mente durò trenta minuti, essendo iniziato alle 17,40. Il te¬ 
stimone non vuole che la sua identità sia ressa pubblica La 
maggior parte degli ufologi è a conoscenza di cosa accadde il 
3 marzo 1965 a Brook.wille* in Florida. John Reeves. di 65 
anni, dichiarò di avere osservato un uomo spaziale alto cin¬ 
que piedi e il suo veicolo volante vicino casa sua nei sobbor¬ 
ghi di Weeki-Wachi Springs, in Florida. Reeves affermò che ri 
imbattè nell oggetto mentre passeggiava fuori, intorno alle 
14,00. Individuò l’oggetto ad una certa distanza, si avvicinò 
ad esso tramite una via indiretta, poi vide i'ucmo spaziale" 
che gli si avvicinò e lo fissò. L'oggetto era di 20 o 30 piedi 
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di diametro e di circa 8 piedi di spessore. Tult'mtomò alia 
circonferenza c’era una fila di “stecche” che rassomigliavano 
a persiane che si aprivano e chiudevano proprio prima del 
decollo dell’oggetto. Questo posava su quattro “zampe” e su 
di un congegno cilindrico a “gradini discoidali” che introdu¬ 
ceva nelFoggefcto dalla parte Inferiore. La “creatura” in que¬ 
sto caso portava abiti grigio-argèntei aderenti die apparivano 
rigidi e sul capo aveva un elmetto molto simile ad una sco¬ 
dèlla di vetro rovesciata sopra la sua testa che gli arrivava 
fino sulle spalle. La testa era coperta con un materiale scuro 
che rivestiva la zona dei capelli. Le orecchie, la bocca ed il 
naso erano normali, ma gli occhi erano grandi ed immobili e 
tra di loro c'era un’area liscia. Il mento era molto appuntito 
e le mani erano ricoperte da mezzi guanti che sembravano 
essere molto pieghevoli e dello stesso colore dell’abito. Ree» 
ves non osservò le estremità inferiori, Egli asserì che la crea¬ 
tura* mentre egli si avvicinava al disco eia alcuni cespugli, si 
rose conto della sua presenza, venne verso di lui e lo guardò 
Allora l'essere estrasse una piccola scatola nera “dalla sua 
sinistra”. Questa scatola “emise un tempo”, al che Reeves si 
diede alla fuga. Perse il cappèllo, sì chinò per recuperarlo, sì 
voltò* è hi scatola “risplendette'’ di nuovo. Non avendo visto 
il meccanismo del flash * Reeves non sa dire se si trattasse di 
una macchina fotografica o menò. Impronte di piedi fu to¬ 
no trovate piti Lardi* ma sfortunatamente il fotografo non si 
curò di scattare una lunga serie di foto dei diversi luoghi, e 
preziose informazioni andarono perse. Reeves più lardi uf- 
fermò che l’uomo spaziale gli verme molto vicino, urlò col 
proprio elmetto contro la sua testa, poi parlò con lui tele pa¬ 
tte amente. Questuili.ima parte è stata scartata come ricamo 
della storia fondamentale, perchè venne molto tempo dopo 
originariamente riferita. Reeves non sembra essere sufficiente- 
niente a conoscenza dell’argomento U.F.O. da avere inventa¬ 
to di sana pianta una storia così parli cola raggiata. L’Àìr For¬ 
ce ottenne è decifrò due sottili pezzi di foglio contenenti 
strani segni, che Reeves asserì furono lasciati cadere dall'uo¬ 
mo spaziale. LJ logoro messaggio diceva: PIANETA MARTE 
- STÀI VENENDO A CASA PRESTO NOI SENTIAMO 
MOLTISSIMO LA TUA MANCANZA PERCHE 1 SEI STA IO 
LONTANO DA NOI COSI’ A LUNGO. Altri segni non furo¬ 
no decifrati. Era stato ipotizzato che so Itel ter raggio ed il 
“contatto'' erano veri, era un deliberato tentativo di inganna* 
re noi terrestri e la carta e il suo contenuto erano un delibe¬ 
rato inganno dell'“uomo spaziale”. 
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Tre minuscoli ^ometti di latta* 1 furono i protagonisti dei 
caso di Long Fraine, in Minnesota, del 23 ottobre 1965, 
Stando alle affermazioni di Jerry Townsend, di diciannove 
anni, un annunciatóre radio alle prime armi, egli stava andan¬ 
do in auto da Little Falla a Long Fraine alle 19,40 della sera 
in questione. A circa quattro miglia da Long Predile prese 
una curva; il motore, le luci e la radio si spensero, Lauto si 
arrestò. Davanti a lui c*era un oggetto simile ad un razzo alto 
da 30 a 40 piedi e di 10 piedi di diametro, che era posato su 
tre sostegni in mezzo alla strada. Town send scese dall'auto, 
camminò verso il paraurti anteriore, poi si fermò alla vista di 
tre piccoli "oggetti'' sìmili a lattine di birra provenienti da 
sotto l’oggetto che si dirigevano verso di lui. Erano aiti 6 
pollici, camminavano su due Opinile”, e quando si fermaro¬ 
no, una terza “pinna" veniva giù nella parte anteriore. Tow- 
naend non vide nè volti, né occhi, né altri particolari, e disse 
che si muovevano con un passo dondolante fianco a fianco. 
Sembrava che lo stessero osservando. Dopo alcuni istanti lun¬ 
ghi una eternità — disse — andarono sotto il grande “razzo”, 
e ne scomparvero all'interno. L*oggetto poi decollò emetten¬ 
do dalla sua parte inferiore una luce “pallida" dopo che sì fu 
alzato in aria. li decollo dell'oggetto — affermò Townsend — 
parve essere simile a qualcuno che aveva "alzato una lampada 
elettrica da un tavolo", L’incarta mento su questo caso com¬ 
prendeva interviste con insegnanti od amici del testimone. 
Townsend fu riconosciuto sano di mente poiché godeva dì 
una buona reputazione. Dopo che Toggetto partì, Townsend 
andò verso Long Fraine dove parlò del suo incontro all’uffi¬ 
cio dello sceriffo. Lo sceriffo Bain mi disse per via telefonica 
che Townsend godeva di una buona reputazione, non era un 
bevitore, ed era apparso visibilmente spaventato quando gli 
riferì La sua esperienza. Bain e Tufficiale di polizia di Long 
Fratrie, Lavern Lubitz, ritornarono nel luogo dove reggetta 
era stato visto, secondo le dichiarazioni di Townsend, e rile¬ 
varono a parte sulFasfalto tre strisce parallele di una sostanza 
simile ad olio di quattro pollici circa e lunghe una yarda. 
“Non m cose] fossero, ma ho osservato un mucchi# di strade 
e non ho mai visto nulla di simile prima" disse Bain più tardi 
ai vari giornalisti. 1 rapporti fuori dello stato di Washington, 
nell'agosto 1965. parlavano di tre uomini dalle fattezze non 
umane visti da due ragazze nei pressi di Eenton. Stando al 
resoconto del caso, alte 7 T 3Q le due ragazze scesero dalla loro 
auto e furono avvicinate dagli uomini, che si trovavano in un 
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campo di fagioli. Gli esseri avevano teste bianche a cupola, 
gli occhi sporgenti grigi come pietra e la parte inferiore de] 
loro volti, del lutto inespressivi* pareva essere molto scura. 
Indossavano maglie attillate senza maniche con il collo a V 
di color porpora con camicie al di sotto. Le ragazze* spaven¬ 
tate a morte, si allontanarono di 50 piedi dalle creature e 
appena guardarono indietro queste erano scomparse. Non fu 
visto alcun oggetto nel coreo di questo episodio, Quello che 
ci apprestiamo adesso ad esaminare è il più spettacolare rap¬ 
porto sul quale noi abbiamo mai indagato e, sebbene V 
À.P.R.G. non abbia portato a tèrmine le sue indagini, è stato 
svolta un sufficiente lavoro al riguardo, cosicché abbiamo la 
sensazione che esso sia un caso autentico ed importante per 
qualsiasi documentazione relativa di casi di “occupanti". Du¬ 
rante il week-end de] Labor Day del 1964, tre uomini anda¬ 
vano in auto, da Sacramento, in California, verso una catena 
di montapie vicino Cisco Grove (non lontano da Truckee) a 
fare una battuta di caccia con Fare a. La stagione della caccia 
con Farco, che precede la comune stagione di caccia ai ceni, 
era appena iniziata. Nel pomeriggio del 4 settembre, i tre 
uomini stavano cacciando su una cresta montagnosa ad una 
certa distanza dal loro campo. Mentre il sóle stava tramon¬ 
tando, i tre erano sparpagliati qua e là tra le montagne. Il 
protagonista di questo caso, Mr. Sstava procedendo lungo 
la cresta e avvicinandosi al campo da una certa zona. Quando 
giunse al bordo dì questa, scoprì che terminava in una de¬ 
pressione perpendicolare al canyon e comprese che avrebbe 
dovuto ritornare sui suoi passi e trovare un altro sentiero per 
giungere all'accampamento. Indietreggiò nelFoscurità ed en¬ 
trò in un canyon in cui si distìnguevano alcuni alberi, ster¬ 
paglia sparsa e dei blocchi di granito che affioravano dalle 
rocce, A questo punto udì quello che pensò fosse un orso 
dal fracasso che faceva, e si rifugiò su di un albero. In breve, 
fiducioso che l’orso fosse andato via, scese e apprestò tre 
piccoli segnali di fuoco nella speranza dì attirare Tattenzione 
dei rangers, non sapendo che questi avevano già lasciato quel¬ 
la zona. Poi vide ima luce sotto l'orizzonte e pensò che fosse 
una lanterna dei suoi amici che lo stavano cercando. Ma 
quando la luce fu diretta in aito e sopra un albero, capì che 
non era una lanterna e pensò che forse un elicottero di soc¬ 
corso era alla sua ricerca. Allorché la luce venne nella sua 
direzione, essa si fermò e sì librò immobile senza emettere 
alcun suono. Egli capì allora che si trattava di qualcosa fuori 
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de] comune e ritornò sull’albero. Questo albero riveste una 
certa importanza nella storia. E’ alto da 25 a 30 piedi, abba¬ 
stanza grande alla base da non potere essere circondate) dalle 
braccia di un uomo, completamente spoglio di rami fino a 
12 piedi, e con sparsi, ma forti rami sopra di esso: Mr. S, si 
arrampicò fino a 12 piedi e rimase li per un po’. La luce che 
aveva visto sembrava essere da 8 a 10 pollici di diametro, e 
bianca. Pareva accompagnata da due o tre altri oggetti die 
stavano a distanza regolata dalla “luce”. Il lettore ricordi, a 
questo putito, che era una notte di luna ma che, cionono¬ 
stante, questo canyon resta parzialmente non illuminato dalla 
luce lunare, Forme e cose erano perciò indistinte. La luce 
allora girò intorno al Fai boro su cui era Mr. S.* fu visto un 
lampo, e quindi un oggetto scuro cadde sul terreno. l J oi egli 
osservò un “affare a forma di cupola” lontano da 10Q a 500 
yarde, apparentemente sopra o vicino al suolo. Rumori simili 
a qualcuno che avanza nella sterpaglia attirarono infine Fal- 
tensione di Mr. hL* ed egli vide una figura emergere dalla 
macchina della boscaglia di manfanita. La creatura sembrava 
stesse guardando con interesse la manzanita. Poi* leggermeli 
te, da altre diverse direzioni si avvicinò un'altra figura. 1 due 
esseri si misero verso Pallierò sul quale Mr. S_ era appollaia¬ 
to* si fermarono alla base di esso, e lo fissarono. Incidental¬ 
mente egli udì un suono “sìmile a quello che emettono ì 
colombi o le civette” al quale i due esseri reagivano sempre, 
ma Mr. S. non sa se il suono fu emesso da loro o da una 
Civetta della zona. La reazione degii esseri poteva tinche esse¬ 
re dovuta a semplice curiosità di fronte allo strano suono. 1 
soli altri rumori che egli udì durante hi notte furono quelli 
di movimento nei la boscaglia* e una sola volta quello di un 
generatore. A questo punto* una terza figura venne dalla di- 
razione della cupola; sembrava avanzare in maniera differente 
da quella delle prime due, facendo più rumore. Dava Firn- 
pressione che corresse tra ì cespugli, passandovi al di sopra o 
attraverso, piuttosto che intorno, come invece* avevano fatto 
le altre due creature. Le descrizioni di queste tre figure sono 
le seguentii Mr. S. stimò che le prime due, al massimo, fosse¬ 
ro atte 5 piedi e 5 pollici. Erano vestile con una tuta 
grigio-argentea, che andava dalle spalle alla testa. Non furono 
mai visibili particolari de] volto. La terza “entità” era grigia, 
grigio-scura, o nera. Il collo neanche era distingui bile, ma due 
“occhi” rossastro tarane ione risplendevano e tremolavano do¬ 
ve avrebbe dovuto esserci la “testa”. Aveva una “bocca” che. 
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quando apriva* sembrava un buco rettangolare nel “volto”. 
La bocca ri estendeva completamente da un lato all’attro 
delLarea facciale della creatura. Mr, S, vide ie prime due 
Figure più distintamente delFaltra t poiché provenivano da una 
zona inondata dal chiaro di luna. La terza figura, invece, 
veniva dalla parte in ombra del canyon. I suoi occhi sembra' 
vano di circa 3 pollici di diametro. Le prime due creature . 
tentarono di salire sull'albero fino al nostro Mr S. spingendosi 
l’un Faltra, ma apparentemente non sapevano cosa signifi¬ 
casse arrampicarsi sii di un albero. La terza creatura (che Mr. 
S. indica come un “robot”) pareva che stesse proprio osser¬ 
vando e aspettando vicino alla base dell 1 albero lo sfortunato 
cacciatore Allora iniziò V incubo. Mr. K. ammette che era 
spaventato a morte. Capi che l'oggetto sul colle doveva esse¬ 
re sfato un “disco-volante 1 ., sebbene sapesse ben poco sulPar- 
gomento, con la sola eccezione di qualche resoconto giorna¬ 
listico. Per tutta la durata della notte il “robot” tentò di 
gettare gas asfissianti su di lui con dei fumo che usciva dalia 
sua bocca* mentre gii altri due esseri guardavano su iti alto* o 
cercavano di arrampicarsi sull 1 albero. Mr. S. sali ancora, si 
assicurò con una cintura al tronco {la sezione dove alla fine 
si stabilì era di 4 pollici di diametro) e diede fuoco ad alcuni 
pezzi dei suoi abiti lanciandoli contro di loro. Dapprima die¬ 
de fuoco al suo berretto* che arse con molto chiarore (proba¬ 
bilmente a causa della pomata per capelli oleosa da lui usate) 
e lo gettò giù in modo tale che le due figure se ne andarono 
lontano dall T albero. Allora il "robot” aprì la sua bocca, Mr. 
S. vide un soffio di fumo bianco o di gas* ed alcuni secondi 
più tardi impai lidi è poi perse coscienza. Ogni volta che ciò 
accadeva, egli si sarebbe svegliato pochi secondi più tardi* 
nauseato e in preda a forti conati dì vomito. Ogni volta dava 
fuoco a un nitro pezzo dei suoi abiti o scagliava qualcosa 
contro di loro per cercare dì scoraggiarli. Riuscì a fare acceu 
de rè diversi piccoli fuochi sul terreno, sperando di attirare 
Fattenzione di qualcuno, o di scoraggiare i suoi tormentatori. 
Nell'insieme, a parte il soprabito* si lacerò la giacca da cac¬ 
ciatore* e il berretto. Prima di avere incominciato ad usare il 
fuoco, scagliò tre frecce verso quello che riteneva fosse il 
petto del "robot”. Quando i dardi giunsero a segno, fecero 
sprizzare scintille appena lo toccarono* suggerendo a Mx&, 
che il “robot” fosse di metallo. Le frecce riuscirono a getter- 
io lontano due o tre piedi. Di quando in quando il “robot” 
si mise contro vento cosicché* come afferma Mr. S., non vide 
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mai il gas che esso emetteva dalla bocca. Mr, S, scagliò in 
basso la sua cadetta con gli utensili da campeggio, che una 
delle creato rè con le tute argentee raccolse e esaminò assieme 
all’altro essere. Uno alla volta, egli gettò il suo arco, la sua 
cassetta e le monete d’argento che aveva in tasca ed inoltre 
pezzi di carta e brandelli di abili bruciati* Finalmente, all’al¬ 
ba, quando Toriente stava appena cominciando ad arrossarsi 
delia prima luce del sole, le due ligure umanoidi rimasero 
indietro, lontano dall’albero; un filtro “robot” si uni al pri¬ 
mo e assieme rimasero a guadare la base dell 1 albero. Improv¬ 
visamente delle scintille e uno strano chiarore riempirono la 
zona attorno ai loro petti, e una nube di gas usci da loro. 
Questa volta Mr. S, non sa con certezza da dove proveniva il 
gas. Egli perse conoscenza e quando si riebbe gli esseri erano 
scomparsi. Mr. S, era estremamente nauseato, debole ed 
esausto, e la sua testa, i piedi t? le braccia gli penzolavano giù 
da]['albero. Ebbe la sensazione che le creature Io lasciarono 
perdere perché credevano che fosse morto. Aveva molto fred¬ 
do perché era stato alTaphrto per diverso tempo ed era ri¬ 
masto soltanto con la maglietta, i calzoni di tela, la bianche* 
ria personale, i calzini, e gli stivaloni. Attese per un po’, 
scese giù dall’albero, e si guardò intorno. Affermò in seguito, 
che si spaventò nuovamente quando scopri del fumo che 
usciva dalle vicinanze di una roccia, ma poi si accorse che era 
solo il residuo di uno dei fuochi che lui stesso aveva acceso 
durante la notte. Cercò di orientarsi, poi si mise ira cammino 
alla volta del campo. Alla fine, stanco, terrorizzato e dura¬ 
mente provato dalia spiacevole avventura e dal freddo, si 
buttò a terra sfinito. Quindi udì il fischio di uno dei suoi 
amici: si alzò e i due si ritrovarono facendo cosi ritorno al 
campo insieme. Quando Mr. giunse al]’accampamento 
scopri che uno degli altri suoi amici si era quasi sperduto, 
ma era stato vicino abbastanza a! campo da scorgere la lan¬ 
terna e arrivarvi tranquillamente. L'altro amico aveva visto 
apparentemente il disco, perché descrisse la vivida* risplen¬ 
dente, grande luce che scese lentamente la sera prima, Mr. S. 
narrò agli amici E a sua esperienza, ed essi lo credettero, non 
solo perché lo conoscevano bene, ma anche per la luce vista 
da uno di loro. Noi, per caso* venimmo a conoscenza di 
questa particolare storia tramite le voci che si sparsero nella 
zona di Sacramento* e informammo di questo il Dr. James 
Morder, uno dei consiglieri deH T AJP,R.O. Questi prese accordi 
con Mr r S. per un intervista registrata, e poi, dopo aver aseol- 
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tato i nastri, avemmo la netta sensazione che il caso era 
degno di ulteriori indagini. Mentre scrivo, sono state fatte le 
analisi preliminari da parte di uno psichiatra qualificato per 
preparare il paziente al sodio amytol oppure alla ipnòanalisL 
A noi sembra che Mr. S. possa avere dimenticato informazio¬ 
ni a livello del subconscio che possono fare considerevolmen¬ 
te piu luce sul] intero caso. Siamo ragionevolmente certi che 
^episodio avvenne, e che fu una reale esperienza fisica, e 
perciò in ogni caso ripnoanalisi non sarà effettuata con lo 
scopo di screditare Mr. 8, Nei corso delle indagini e dell’in¬ 
tervista al testimone, noi scoprimmo alcuni iati interessanti: 
Mr. S r riferì la sua esperienza ai funzionari delTAir Force che 
gli suggerirono che forse era stato oggetto di uno scherzo da 
parte di un ragazzo o di qualche giapponese del luogo (7). 
Non sembrarono accettare la sua avventura seriamente. E T 
allettante tentare un'analisi di questo strano caso adesso, ma 
il lettore può riconoscere senza difficoltà la somiglianza gene¬ 
ralo delle creature di Cisco Greve con altre citate in rapporti 
precedenti. Basta considerare 3e figure con tute argentee e 
specialmente gli elmetti che ricordano M l’uomo*’ visto da 
Reeves in Florida nel marzo 1965, cosi come la figura ma¬ 
schile principale nell 1 ormai famoso caso occorso a Vìllas Boas 
in Brasile nel 1957. 1 “robots 11 , in particolare i loro occhi 
rilucenti, rassomigliano al “mostro'' visto a Flatwoods in Vir¬ 
ginia, pure come gli esseri del caso di Old Saybrook. I “pic¬ 
coli uomini 1 ' simili a quelli descritti da Seuil y, dagli esplora¬ 
tori della Valle della Morte, da John Swain nel Kansas e 
dagli esploratori di Brusii Creek, costituiscono solamente al¬ 
cuni dei molti rapporti su minuscoli piloti dei “dischi 11 . Così 
questi **uomini” sembrerebbero essere una categoria definita. 
Le caratteristiche del volto sono raramente descritte dai testi¬ 
moni, di solito per la grande distanza tra l'osservatore e l’os¬ 
servato che preclude un esame minuzioso da vicino. Sebbene 
\ dettagli del volto degli “ometti’ 1 , descritti nei rapporti giun¬ 
ti dalFOhio, siano tutto fuorché umani, noi possiamo far 
poco per interpretarli come per la maggior parte di altri epi¬ 
sodi di occupanti di UFO* perché c T è sempre Li possibilità 
che fosse da loro usato qualche casco o maschera. Il fatto- 
che gli occupanti degli U.F.O., negli anni scorsi, non ri faces¬ 
sero vedere, indica il loro desiderio di evitare un contatto 
con gli esseri umani. Solo negli ultimi anni ci siamo imbattu¬ 
ti in rapporti provenienti da testimoni apparentemente degni 
di fede, che riferivano contatti ravvicinati o comunicazioni u 
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voce con occupanti di U.F.O. Quésto può semplicemente in¬ 
dicale che i nostri “visitatoti” sono ora pronti al con tallo. 
Alcuni di noi accettano ridea che gii ILF.O, controllino le 
nostre comunicazioni e dunque, se “essi" hanno corde vocali 
simili alle nostre* è verosimile che sarebbero anche capaci di 
apprendere U nostro linguaggio in un periodo adeguato di 
tempo, e di tempo, indubbiamente ne hanno avuto a suffi¬ 
cienza* Una certa parte degli ufologi (che purtroppo è in 
maggioranza nel nostro paese) si oppose ah idea di occupanti 
di UFO de] tipo umanoide fino a! famoso caso di Soeorro 
(Lonnìe Zaniora) del 1964, Tentare di convincere queste per¬ 
sone che la loro posizione ha delle radici emozionali, sarebbe 
una perdita di tempo. Perciò* chi è interessato ad ogni fase 
del mistero degli U,F.O. è stato molto ostacolato dagli stessi 
col leghi. Il singolare ” modus operandi" di questi “ricercato¬ 
ri" è quello di raccogliere ogni genere di rapporti, ma di 
scartare quelli die non sorto accettabili personalmente, impe¬ 
dendo in lai modo ad altri un lavoro di tipo correlativo, che 
è necessario effettuine per ogni rapporto. Per riassumere* 
sembra dunque che cì stiamo occupando, anche in questa 
situazione* solo di una massa di segrt iti azioni implicanti tipi 
diversi di bipedi che m ani lestamente navigano o, per lo meno 
vanno in aeromobili non convenzionali. Se vogliamo procede¬ 
re con rigore scientifico non possiamo presumere di piu. 

Nel primo mattino del 23 marzo 1966, il signor Eddie 
Laxton dì 56 anni, di Tempie, in Oklahoma, si imbattè in un 
oggetto argenteo a forma di pesce* sulla statale 70, nei pressi 
del confine di stato Texas-Oklahoma. Laxton è un esperto 
istruttore di elettronica alla Base dell 1 A ir Force di Stopparti 
a Wiehita Falla, nel Texas, Usci dalla sua auto* si avvicinò 
al! oggetto* e vide un uomo vestito in “uniforme militare da 
fatica"’ c he stava vicino al suo apparecchio. Laxton fece ri- 
torno al Paulo per prendere la sua macchina fotografica, e 
quando si voltò, Tu omo stava rientrando* tramile una scalet¬ 
ta a pioli, nell'oggetto che si ajzò v e-? rt lealmente. Luxtun, che 
è pratico di aerei, non seppe identificare Tappa rocchio, seb¬ 
bene ebbe una buona visione di esso. Le lettere, “TL4r‘ } 
disposte verticalmente, erano facilmente visibili sulTU.F.O. Si 
apprese in seguito che un conducente d’autocarro che si avvi¬ 
cinava dalla direzione opposte distinse il medesimo oggetto. 
Laxton è sicuro che esso è “un aereo segreto in fase di 
collaudo' 1 * ma se Anderson, il camionista, sta dicendo la ve¬ 
rità, quando afferma che altri conducenti di auto hanno visto 
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simili congegni sulla strada nella stessa zona negli ultimi tem¬ 
pi, noi assistiamo alla ridicola situazione di qualche agenzia 
del governo degli Stati Uniti d 1 America che sta facendo vola¬ 
re aerei in fase di collaudo fuori dei confini dei cauti poligo¬ 
ni o basi sperimentali. Che altro allora? Forse protòtipi di 
veicoli di un altro paese? Probabilmente no: sarebbe anche 
rischioso. La nostra sola possibile risposta, quindi, è che i 
nostri “visitatori 5 ' stanno modificando i loro stessi apparecchi 
per farli sembrare piuttosto simili agii aerei terrestri, e stanno 
vestendo i loro equipaggi quasi come i nostri. Perché? Questa 
è una buona domanda da porsi. Se ipotizziamo che stanno 
cercando di confonderci* ci chiediamo ancora: perché? 
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CAPITOLO VUT 


ASPETTI TECNOLOGICI 


Tra gli aspetti più oscuri dei rapporti sugli UFO, dal 
punto di vista della scienza fisica contemporanea* vi è la 
ripetuta apparizione di descrizioni di conversioni u ad angolo 
retto’ 1 e (meno spesso) di UFO che sparivano rapidamente. 

Se tali situazioni si veri Beassero solo in casi con manife¬ 
sto contenuto psichico, naturalmente non presenterebbero al¬ 
cun problema* perché non vi è alcun motivo per aspettarsi 
che le proiezioni psichiche obbediscano a leggi fisi eh e. Ma 
non è questo il nostro caso. Molti rapporti che appaiono 
concreti da ogni altro punto di vista fisico, registrano uno o 
più di questi aspetti oscuri. 

Se attribuiamo F improvvisa sparizione ad una accelerazio¬ 
ne istantanea (cioè l'oggetto si dilegua cosi improvvisa mente 1 
t hè l'occhio umano non lo può seguire) viene alla mente una 
particolarità comune, quella delFassenza di massa. 

Alcuni scrittori hanno sostenuto che gli angoli di 90° si 
potrebbero spiegare assumendo un sistema antignivi(azionate, 
ma noi riteniamo che se anche si potesse annullare in qual¬ 
che modo la gravità terrestre' vi sarebbe comunque della 
massa da annullare sotto forma di inerzia: quella prodotta 
dal campo di gravità delFappàrècchìo, 

Abbiamo provato tutti la scomodità d’essere spinti da un 
lato mentre facciamo una svolta in auto. Tale effetto non è 
dovuto al nostro peso ma alla nostra inerzia: la tendenza di 
mi corpo in movimento a mantenere tale movimento in linea 
retta, e di un corpo fermo a restare fermo. Da quanto ne 
sappiamo il peso e l'inerzia dipendono entrambe da!resisten¬ 
za della massa. 

Quelli che propendono per l’idea dell 5 antigravità afferma¬ 
no che un qualche sistema è usato dagli UFO per annullare il 
campo gravitazionale della terra, e produrre un proprio cam¬ 
po gravitazionale che li trasporla assieme ad esso; un campo 
entro l’altro, per cosi dire. Questa teoria sembra comunque 
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preoccuparsi solo di mezzo problema. Non abbiamo alcuna 
base per poter dire che eliminando il peso d’un oggetto si 
elimina la sua inerzia. Per fare un esempio; sembra che noi 
su questa terra, che manifesta il suo campo gravitazionale 
dentro a quello del sole, faremmo un lungo viaggio di ritorno 
se essa dovesse improvvisamente cambiare di direzione. Dal 
momento che peso ed inerzia sembrano dipendere entrambi 
dall’esistenza delia massa, sembrerebbe che alcuni UFO ab¬ 
biano travato un modo d’annullare gli effetti di quest 1 ultima 
(cioè, sia il peso che l'inerzia); un concetto che è inaccettabi¬ 
le nei dettami delle attuali conoscenze della fisica, So così 
fosse, ciò chiarirebbe perché essi sono in grado di compiere 
svolte ad angolo retto con apparente facilità. Dire che non 
sappiamo compiere un dato effetto non è lo stesso di dire 
che ciò è impossìbile. Affermare che in fondo una tal cosa è 
impossibile, o che lo è, implica che uno deponga ì panni 
dello scienziato per assumere quelli dell indovino. Resoconti 
dettagliati sull'aspetto delle segnalazioni di UFO non ci por¬ 
tano comunque ad accettare fra le possibilità l'idea in que¬ 
stione. La scienza, sebbene a malincuore sta convertendo gra¬ 
dualmente l’impossibile nel possibile. 

Nella nostra tecnologia il sistema ausiliario è un compo¬ 
nente fondamentale di tutti i sistemi automatizzati. 

Un sistema ausiliario, in una de fi mzkme semplificata, si 
può descrivere come formato dii tre parti principali: 1) unti 
che riceve le istruzioni; 2) una che le motte in atto; 3) un 
dispositivo di controllo die determina quando le istruzioni 
sono state elaborate. 

Un semplice esempio di sistema ausiliario, è in un siste¬ 
ma di condizionamento d’aria domestico per tutte le stagio¬ 
ni. Le tre componenti, come prima sottolineato, sono: 1) il 
termostato, che ha lo scopo di dare le istruzioni al sistema 
secondo la temperatura d’ambiente prescelta; 2) le unità di 
riscaldamento e refrigerazione, l una o l'altra delle quali è 
regolata secondo le esigenze delle istruzioni impartite dal ter¬ 
mostato; 3) un dispositivo di controllo per le temperature, 
che stacca il sistema innescalo quando le istruzioni sono sta¬ 
te eseguite (quando, cioè, è stata raggiunta la temperatura- 
ambiente stabilita). Per considerazioni di carattere pratico, vi 
è una 41 zona morta”, un certo livello di temperatura, durante 
il quale né il sistema di riscaldamento né quello di refrigera¬ 
zione sono regolati per entrare in funzione. La temperatura 
ambientale può quindi oscillare o variare entro tale zona. Ciò 
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per evitare la continua riaccendone del sistema, una situazio- 
ne tale cioè per cut il sistema di ri se ahiamento, prima di 
fermarsi, raggiungerebbe un punto che metterebbe in azione 
il sistema refrigerante, che a sua volta causerebbe immediata¬ 
mente il reinserimento del riscaldamento, e cosi" di seguito. 

Un sistema ideale dovrebbe quindi mantenere la Lem péra- 
tura ambientale ad un livello fisso prescelto, ma limitazioni 
pratiche rendono ciò quasi impossibile. Una forma di queste 
limitazioni c estesa in pratica a quasi tutte le applicazioni 
concrete della tecnica dei sistemi ausiliari; abbiamo sempre 
cioè, un qualche tipo di “zona morta’\ 

Spostiamo ora il nostro campo di discussione per trattare 
un circuito ausiliario d un sistema di pilotaggio automatico, 
quello che controlla i T attitLidine di un aereo. Abbiamo qui 
nuovamente una zona morta d’altitudine, 

hi questo caso si tratta d un livello entro il quale l'aereo 
può volare senza apportare correzioni ai quadri di controllo. 
Il multato e generalmente il seguente: l’aereo guadagna poco 
in altezza fino a che non sia raggiunto il punto superiore 
della zona morta. Ciò genera una leggera azione correttiva 
dei quadri di controilo, provocando una lieve perdita d’altitu¬ 
dine del]'areo stésso, fino al raggiungimento del limite infe¬ 
riore delle zone morte. Ciò causa a sua volta una leggera 
correzione verso l’alto, e cosi di seguito. 

Con gli aerei comuni, tale effetto non è tanto evidente 
da rendersi visibile ad un osservatore a terra o su un altro 
aereo, perché esso viene ampiamente smorzato ed assimilato 
dall elasticità doli aria, e/oppure, dal sistema di .smorzamento 
elettronico costruito a]l'interno del sistèma di controllo. Un 
aereo, comunque, che non la affidamento sulle consuete 
spinte aerodinamiche per mantenere l’altitudine (specie uno 
concepito ptn viìiggiare ad alta velocità) potrebbe benissimo 
avere la tendenza a vagare da un limite all’altro della zona 
morta resasi più intensa. L'aumento di velocità significhereb- 
l>e una tendenza a correggere troppe volte l'altitudine a me¬ 
no che i limiti della zona morta non siano più “miti". F/ 
assai probabile che un grado di ^oscillazione" facilmente rile¬ 
vabile da un comune osservatore, sia una qualità particolare 
d’un tipo di aereo di caratteristiche analoghe a quelle che 
sembrano avere gli UFO, 

Come prec eden temerà tc affermato, il sistema ausiliario è 
una componente indispensabile di tutti j sistemi automatici. 
Esso viene usato per eseguire mansioni nelle quali i sensi e le 
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reazioni umane sono troppe* lente, dove le cose non possono 
essere lasciale al giudizio umano, in zone dove cioè non ope¬ 
rano 1 sènsi umani. Presumibilmente può darsi che esso sia 
utilizzato tn qualche modo dai nostri visitatori. 

Essi hanno a che fare basilarmente con gli stessi proble¬ 
mi fisici che abbiamo noi. Ci sarebbe quindi da aspettarsi che 
le loro soluzioni, almeno per alcuni di questi, siano soggette 
alle stesse limitazioni, 

[1 termine “disco volante" si originò quando Kenneth 
Arnold tentò di descrivere la traiettoria di volo del gruppo 
d’oggetti che avvistò vicino al monte Rainier nei giugno del 
1947. Arnold disse; “Volavano esattamente in formazione, 
ma in modo strano, con moto oscillatorio, II ]oro movimento 
era paragonabile a delle barche da velocità suTacqua incre¬ 
spata, o ad una formazione di oche . . Volavano come fareb¬ 
be un disco se lo faceste saltare sull'acqua". La descrizione 
di Arnold non è fumea; dìfatti essa è divenuta tipica. La 
traiettoria del famoso UFO dell'isola di Trinidade C1958 ■ 
Brasile! venne descritta come “simile al volo d’un pipistrello* 

Sempre di seguito, leggiamo testimonianze di UFO che si 
spostano nel l'aria con moto ondulatoria o saltellante. 

Il movimento a saltelli, spesso attribuito a UFO che viag¬ 
giavano ad elevato indice di velocità, può essere il risultato 
d’un sistema ausiliario erbe opera per mantenere la navicella 
in una determinata rotta, quando la nave sfiora alternativa¬ 
mente i limiti della zona morta stabilita dal programma inse¬ 
rito, Se ciò è vero troveremmo anche che: 1) Il movimento 
a saltelli non si nota nel caso di un UFO che passa davanti ai 
nostri occhi ad elevato indice di velocità, come nel caso dei 
“dischi che sorvolano". La grande distanza coperta in un 
“saltello" sarebbe paragonabile solo con dei punti fissi di 
riferimento, non determinabili a tale livello, che renderebbe 
inosservabile l’azione oscillante; 2) Un dondolamento od una 
oscillazione sarebbero evidenti nei casi di UFO che si librano 
in volo stazionario, dal momento che il disinnesco del siste¬ 
ma ausiliario, progettato per i] volo rapido, sarebbe facilmen¬ 
te rilevabile sulFapparecchio in voto. 

Rileviamo infatti entrambi ì fenomeni descritti. In rela¬ 
zione al secondo dovremmo anche riportare una manovra 
normalmente rilevata: il cosiddetto esempio della foglia che 
cade, che si può descrivere come una serie di planate accom¬ 
pagnate da pause momentanee. Qui possiamo ritenere che 
TUFO stia volando col preciso scopo d’eseguire un’accurata 
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ispezione delle d^t&tteristiche della zona sottostante, da parte 
dèi suo operatore. Egli perciò fa subentrare il controllo d’al- 
ti Ludi ne manuale del lappa rocchio ed esegue una serie di cor¬ 
rezioni nel sistema di controllo stesso lino a raggiungere un 1 
altezza sufficiente ai suoi scopi, il velivolo, a causa delle sue 
doti aerodinamiche, non ‘‘atterra come un sasso”, ma agisce 
in accordo con ogni ''scivolata' 1 di correzione., secondo una 
direzione controllata probabilmente dalia altitudine istanta¬ 
nea del velivolo oscillante. Se l’idea d'Ltn sistema di controllo 
altrimenti! ben più sofisticato, offende inopportunamente il 
vostro parere, considerate che ogni progettazione dì una mac¬ 
china rappresenta un compromesso od una combinazione di 
compromessi, 

A quanto ne sappiamo, gli aèrei costruiti per la velocità, 
o comunque por un elevata velocità di crociera, sono ben 
impacciati negli atterraggi e nei decolli sul suolo, L’aereo dì 
linea oceanico, che attra.versa i oceano con maestosa impo¬ 
nenza, ha bisogno di essere aiutato nel decollo dalla piatta¬ 
forma di partenza, 

E’ divenuto molto curcume in passato, per sminuire la 
realtà fisica degli UFO, richiamare l'attenzione su quelle ca¬ 
ratteristiche riportate inspiegabili alla luce delFattuàle fisica 
teorica* Sembrerebbe allora altrettanto valido richiamare l 5 at- 
ten asiane alle caratteristiche che sono comprensibili alia stessa 
luce, alio scopo di affermarne la realtà. 

Uno studio pubblicato recentemente, che sarebbe molto 
interessante dal punto dì vista dei volo e delle caratteristiche 
di configurazione degli UFO, oltre che per altre considerazio¬ 
ni, è “The referente for outstanding UFO sightings reports”, 
edito da Thomas M. Qlsen. 
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CAPITOLO EX 


Là SITUAZIONE DELLA CENSURA 


Durante i 15 anni del nostro attivo interesse per il miste¬ 
ro degli UFO abbiamo assistito ad un costante attacco con¬ 
tro l'aviazione Statunitense che non avrebbe rivelato informa¬ 
zioni ai pubblico. Si dice c he esista un silenzio cospiratore, 
che delle conclusioni segrete sugli UFO siano tenute nascoste 
al pubblico, e che V Aviazione mente grossolanamente. Queste 
sono naturai mente esemplificazioni delle quali sono citati so¬ 
lo i titoli principali. W nostra intenzione fornire qui un 
quadro più esauriente, 

In primo luogo utr Aviazione Militare non paria, natural¬ 
mente; è un portavoce che parla per essa. Quando si tratta rii 
UFO il portavoce è in genere ('ufficiale responsabile del Pro¬ 
getto “Blue Hook*’. Dal 1958 II Progetto Blue Hook era affi¬ 
dato a itn ufficiale, un sergente ed un segretario. Poche per^ 
seme appena sufficienti per occuparsi della corrispondenza e 
dell'archivio. 

Per di più costituisce una specie di record il fatto che 
questi individui passino la maggior parte del tempo a compiti 
assegnali che non hanno niente a che fare col Progetto Blue 
Hook o con gli UFO. 

L’ufficiale incaricato viene cambiato con la massima re¬ 
golarità. In passato non è sempre stato un uomo con una 
preparazione tecnologica. Vi è un consulente scientifico col 
quale egli s T intrattiene normalmente per circa due giorni al 
mese, Non vi è alcun tempo per ricerche degne di note, non 
sì elabora alcuna risposta e non ve ne sono, tanto meno, da 
tenere nascoste; almeno non ai Progetto Blue Book. Una 
qualunque dichiarazione positiva implicherebbe delle prove, 
ma li non ve ne sono. L’ufficiale del progetto ha solo un*im- 
pressione generale raccolta qua e là da vari rapporti che pas¬ 
sano sulla sua scrivania e che per la maggior parte dei casi 
sono solo un sacco di belle cose che non impressionano nes¬ 
suno, ed egli è inoltre troppo occupato con altre faccende. 
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Quale ufficiale di carriera egli ha una nitidissima idea di 
ciò che i suoi superiori desiderano sentire e vedere nelumbi- 
lo delle dichiarazioni pubbliche; una impressione, questa, re- 
sei ben ovvia dalle scarse assegnai si oni di stanziamenti, di tem¬ 
po, e di personale. Vi è poi persino una ragione di “etichet¬ 
ta^ pubblica. 

Qualunque portavoce ufficiale dell*USAF (o di qualun¬ 
que organizzazione aatoga), svolge auto melicamente il molo 
di salva-sì triboli o di “preservaglieli et te”, A causa della posi¬ 
zione che b nostra nazione occupa nella politica mondiale, è 
impensabile che ['Aviazione, attraverso un qualunque porta¬ 
voce ufficiale, possa affermare di non avere il controllo sul 
suo spazio aereo: un'affermazione equivalente ad un Auto-ca¬ 
strazione. 

Basti dire che un’accurata analisi del Progetto Blue Hook 
non convalida l'idea di una ^cospirazione del silenzio”. Essa 
fa invece pensare ad una attività a bassissimo grado di impe¬ 
gno, il cui scopo principale è dare un qualche sostegno alle 
informazioni del pubblico. Questo fa venire in mente che, 
nei limiti imposti dalle normali considerazioni sulle pubbliche 
relazioni, i comunicati emessi dall'ufficiale del progetto siano 
essenzialmente veri. 

Sembrerebbe, per quanto ora detto, che la burocrazia 
classifichi il problema degli UFO principalmente come un 
problema di pubbliche relazioni. 

Per quelli di noi che hanno avuto la fortuna di dare uno 
sguardo ai molti rapporti dettagliati, che indubbiamente de¬ 
scrivono veicoli guidali di origine non determinata, questo 
atteggiamento è inconcepibile. Non riusciamo ad Immaginale 
che qualcuno possa studiare tali rapporti per un certo perio¬ 
do di tempo, ed assumere ancora un simile atteggiamento di 
apatia verso il problema in generale. Studi piu approfonditi 
rivelanti comunque un fatto che sembra essere la chiave che 
svela il paradosso. 

Air APRO ed al Progètto Blue Rook noi abbiamo lavora¬ 
to essenzialmente con vari tipi di rapporti. Vi sono due moti¬ 
vi essenziali di ciò: li Gli indagatori dell-A PRO, attraverso 
lunghe esperienze ed impegni, hanno manifestato una tenden¬ 
za ad eliminare rapporti di chiara origine astronomica e mon¬ 
dana, alla base. Il i+ Blue Book” tende invece ad includere tali 
rapporti nei suoi schedari. L'effetto di ciò sui risultali stati¬ 
stici è quindi piuttosto ovvio; 2) molti dei migliori rapporti 
non sono mai giunti al “Blue Book’\ Ciò è in parte dovuto 
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iil fallo che alcuni individui non hanno voluto riferire le loro 
esperienze agli indagatori ufficiali, desiderando evitare pub li li¬ 
cita negative, ed in parte al fallo che esiste una fonte ufficia¬ 
le di rapporti UFO classificati che esclude del tutto il “Blue 
Book 1 '. Durante la nostra indagine ( APRO) del caso di So¬ 
ccorro, Nuovo Messico, il sergente Moody, del "Blue tìook 15 ci 
disse seccamente: “Voi avete un sacco di casi che noi non 
abbiamo". 

Ci siamo resi conto per anni che molti casi di UFO di 
natura piuttosto strana, non sembravano trovare mai posto 
nelle file del “Blue Hook” Il caso di Socorro servì ad avvalo¬ 
rare la nostra tesi. 

Una delle prime azioni del sergente Chavez, dopo una 
prima indagine sulla zona dell 1 atterraggio, fu di chiamare il 
capitano Holder, ufficiale comandante di StalUon Site, una 
base de] Poligono Missilistico dì White Sands, nonché ufficia¬ 
le del Servizio hi formazioni dell'Esercito, Holder viveva a 
Socorro, era in casa, e giunse sul luogo deiratier raggio in 
pochi minuti. Giovane ufficiale, intelligente e competente* 
Holder procedette a svolgere una perfetta indagine ed a scri¬ 
vere per ogni evenienza un rapporto completo ed ampio, 
basato m parte su elementi resi confusi daU’mdolenza dei 
curiosi che erano piombali sul posto da ogni dove a fare 
considerazioni, già dairistante in cui potevano arrivare altri 
investiga lori. 

Nonostante ciò il sergente Moody comparve a svolgere la 
sua indagine due giorni dopo. Era come se la mano destra 
non sapesse cosa faceva la sinistra. 

Verrebbe naturale pensare che il rapporto del capitano 
Holder sia stalo passato al "Blue Rook"\ Non fu però cosi. 
Secondo Holder esso sarebbe stato girato al “Comitato UFO 
di Washington". 

Per nostra insistenza, prima di lasciare Socorro, il sergen¬ 
te Moody convenne di richiedere una copia del rapporto di 
Holder. Suppongo che lo fece. Ma per qualche motivo, i 
commenti che ricorrevano su lite p isodio di Socorro, ad esem¬ 
plò quelli di John Lear, il quale cita il rapporto dell’Aero¬ 
nautica nd “Saturday Revìew”, non menzionarono Feecellen- 
Le trattato dì Holder. 

Pochi giorni dopo Fepisodio di Socorm, il pilota d\m 
B-57 in missione 1 di bombardamento simulato sopra una zona 
comprendente un Astensione in direzione nord (una sezione 
del Fa rea di una fattoria sita a nord-est di Socorro) raccontò 
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al controllo deila missione che “aveva visto un UFO". 

En risposta alle domande, egli rispose che TUFO stava 
atterrando, od era atterrato e che aveva forma e le caratteri¬ 
stiche di “quello di Socorro’* + 

1.1 22 muglio 1964 una stazione strumentale radar del 
Poligono Missilistico di White Bands mi installazione dell 11 
Esercito, rilevò La traccia di un UFO, La sua traiettoria venne 
registrata automaticamente per mezzo d’uno speciale conge¬ 
gno che ne registrò in forma numerica la direzione, Pazimut 
e l’altezza sopra un nastro. Sette giorni prima furono segnala¬ 
ti dal radar due oggetti che si muovevano lentamente alPift 
terno dellEi zona da questo coperte. Il loro aspetto» quando 
appaivi visibile, venne descritto di color marrone a forma 
ovale. Ed essi “rispondevano" ai regolamentari segnali di ri¬ 
conosci mento del FAdell’Aviazione Federale, alternan¬ 
dosi tra due frequenze riservate per quello scopo, là dove 
normalmente un aereo utilizzerebbe o Puna o l’altra. 

Anche qui non abbiamo alcuna indicazione che i rappor¬ 
ti dc?1 casi succitati siano stati inviati al “Bine tìook’L Essi 
vennero archiviati con quello del c omandante della suddetta 
base del Poligono Missilistico di Whìtc Bands, 

Quando quesLi non apparvero nel bollettino delPAPRO, 
il maggiore Hector Qiiintanilla, ufficiale responsabile in carica 
del B.B. “Blue Book” : interpellò F Ufficio Tecnologico Estero 
alla base aerea di Holloman, e venne informato che l’ufficio 
in questione non era al corrente di alcun episodio del genere. 
Ciò fino a che durò 3indagine. 

Nd due giorni successivi alPepisodio di Sòcovro, si verifi¬ 
carono degli atterraggi a La Madera, nel Nuovo Messico, ed a 
Canyon Ferry, nel Montana. In ognuno di questi posti furo¬ 
no trovate “tracce dei dispositivi d’atterraggio" che erano 
identiche a quella di Socorro, Esse non vennero descritte dai 
giornali con sufficienti dettagli da poter sostenere un'even- 
luale contraffazione. Questo rapporto particolareggiato sul 
caso di Socorro non è tuttora menzionato nel rapportò del 
“Blue Book”. Esso non venne in tetti sottoposto all’attenzio¬ 
ne di Hynek (il principale autore dei rapporti del Progetto 
Blue Book). Questi altri due casi, a quanto possiamo stabili¬ 
re, furono studiati dal personale locate dell’aviazione, ed i 
nippoi ti depositati presso i locali comandanti di base. 

Sopra la base aeronautica del Davls-Monthan, a Tuc&on, 
neir A ridona, nei primi giorni dei 1952 (la data esatta non è 
riportata dai testimoni) apparvero due UFO :< mezzogiorno. 
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Dal momento che per la maggior parte degli impiegali era 
giunta l'ora di pranzo, c’erano molti testimoni, compreso I’ 
operatore della torre di controllo. Un ufficiale del servizio 
segreto ed un sergente presero delle macchine foto grafi e he e 
cominciarono a riprendere lEpisòdio. Un UFO volava “vici# 
al sole” ed era perciò impossibile fotografarlo, ma Tal Irò 
esegui delle manovre sopra la base, abbastanza a lungo da 
permettere ad entrambi i fotografi di impressionare quasi 40 
negativi di ottimi film -WS a grana fine. 

Bui film sviluppali alcune delle immagini mostravano un 
diametro di 1/4 di pollice. Ci sarebbe ovviamente da aspet¬ 
tarsi che degli ingrandì menti di tali immagini, su di un film a 
grana fine, avrebbero rivelato dettagli interessanti. Dallo svi¬ 
luppo si è comunque scoperto che sebbene i dischi apparisse¬ 
ro metallici ad occhio nudo, la loro immagine nel film era di 
gocce nere ovoidali; come se avessero emesso una specie di 
radiazione che abbia causato una sovraesposizione delle loro 
immagini. Anche nella primavera del 1952 sopra la base aero¬ 
nautica di Diwb-Monthan, in piena luce del giorno, un B-36 
che volava a velocità di crociera si trovò improvvisa mente in 
compagnia. Un oggetto a forma di disco si spostava in una 
posizione che dal suolo sembrava quasi occupare io spazio 
compreso tra l’ala destra e lo stabilizzatore orizzontale destro 
deli’aereo. I membri delFequipaggio a bordo dell'aereo, che 
guardavano dalTapertura d'osservazione sulla porta destra del¬ 
la fusoliera, poterono vedere che Foggetto stava di poco sot¬ 
to il piano dello stabilizzatore orizzontale. Contemporanea¬ 
mente un altro UFO, identico, appariva all'estremità dell'ala 
sinistra. Dopo pochi minuti il disco sulla destra si spostò per 
raggiungere quello all'estremo dell’ala di sinistra, ed ì dite 
volarono poi via assieme. 

E’ da sottolineare che questo caso non era uno di quelli 
mostrati alla Commissione Robertson, poiché non era tra gli 
incartamenti del “Blue Book” al tempo del convegno, riuni¬ 
tosi dreu 9 mesi più tardi. 

Abbiamo sottolineato in un capìtolo precedente che Fuo- 
mo reagisce ad una data situazione sulla base dell’abitudine, 
delle esperienze anteriori c dei precedenti Se rio è proprio 
dell’uomo come individuo, è anche proprio dell’uomo in ge¬ 
nere, ed altrettanto valido quindi per le organizzazioni milita¬ 
ri, Perciò la reazione militare ò v in molti casi, prevedibile in 
buona misura. 

Un problema nuovo non richiama necessariamente delle 
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taciutile nuove. Ha sempre fatto parte della politica militare 
classi ficare qualunque avvenimento che rispecchi in qualche 
modo la pili completa efficacia del servizio. Non vi è alcun 
motivo per pensare che questa politica tradizionale sia inter¬ 
rotta nei caso degli UFO, E* degno di rilievo in questa circo¬ 
stanza il fatto che nessun caso di UFO di esclusiva conoscen¬ 
za militare, sia inai stato offerto spontaneamente al pubblico 
tramite la stampa. Senza pensarci troppo* si può accettare 
i idea che una autorità nel campo della fisica possa rifiutare 
interamente il fenomeno degli UFO quale “colossale scioc¬ 
chezza 1 a causa dei relativi ostacoli emotivi in lui presenti. 
L'idea ha significato implicito in quanto si verrebbero a spac¬ 
care alcune delle impalcature di base dell’edificio che la 
scienza ha costruito sino ad ora. Il rifiuto giunge ancor più 
facilmente se Fautori!a interessata ha esposto solo fugace¬ 
mente c parzialmente tutti ì fatti. D 1 altro canto non riuscia¬ 
mo a concepire che personale dall intelligenza acquisita e 
provata soccomba davanti a simili trappole. Pure, la guerra 
fredda |j ha resi particolarmente sensibili a tali trabocchetti, 
eri è difficile credere che la lezione di Pearl Harbor sia stata 
dimenticata tanto facilmente. 

Dal punto di vista del segreto rjuUtaro, l'introduzione 
clandestina nel nostro spazio di altri veicoli, "Si può considera¬ 
re in un solo modo* Deve cioè ritenersi, fino a prova contra¬ 
ria, un atto d*un nemico sconosciuto. 

Considerando tata definizione* tutte le informazioni inc¬ 
ren li il nemico sconosciuto, compresa 1 Autenticità della sua 
esistenza, non dovrebbero essere diffuse al pubblico poiché 
non si può sapere coti tutta certezza quali mezzi segreti il 
nemico abbia a sua disposizione. Può essere più facile preve¬ 
dere le sue intenzioni se esso ignorerà che siamo al corrente 
della sua esistenza* e deporrà pertanto ogni atteggiamento di 
ulteriore segretezza. Se la gente, non informata, diventa ap¬ 
prensiva su quegli episodi che assumono dominio pubblico, il 
problema diventa duplice. 

Inoltre, si può capire facilmente che ogni approvazione 
ufficiale de IT esistenza di invasori aprirebbe soltanto un “vaso 
di Pandora 1 ’ di ulteriori questioni. 

Di dove vengono? Che intenzioni hanno? Finché le ri¬ 
sposte a questi interrogativi resteranno più o meno nel buio* 

v meglio lasciare il vaso il più chiuso possibile. Il tempo 
porterà chiarimenti. 

Alla fine dei conti, quindi, sembrerebbe che il problema 
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{sempre dal punto di vista di segreto militare) presentasse 
due aspe tti p ri n c i pai i i 1 ) U n nettile o se on ose iu lo ( e ve n tu a le ) 
che dovrebbe essere trattato come se non ci fosse, mentre in 
realtà si sono fatti grandi sforzi per prevederne le eventuali 
intenzioni; 2} Un pubblico apprensivo che dovrebbe essere 
rassicurato per paura che mandi all'ari a tutto Pope rato del 
servizio segreto. 

Durante il 1952 non vi fu alcun programma UFO ben 
definito. Alcuni così vennero sottoposti al Tal te nz ione del 
“HLue Book”: quelli classificati come segreti non lo furono. 
Solo alcuni di questi vennero riposti in veri archivi, in giro 
nel paese, per desiderio di una precìsa politica. Gli UFO su 
Washington, D.C , alta fine del 1 tifi2 fornirono dei validi mo¬ 
tivi a qualcuno c pfobabLImtnle fu allora che !a CIA (Central 
Intelligence Àgency) prèse le reclini della situazione. Un pro¬ 
gramma segreto coronato da successi, doveva avere un prete¬ 
sto t e delle fondamenta “ad hoc” vennero perciò immediata¬ 
mente gettate. 

Si convocò la Commissione Robertson, 

Le prevenzioni correnti delle autorità scientifiche erano 
ben note* poco fu lasciato al caso nella riuscita di questa 
conferenza. Per maggior sicurezza si fece uso nel gioco di un 
mazzo truccato. Il loro esame secondo Hynek* era basato su 
15 casi scelti dagli archivi del “Blue Book*\ Essi passarono 4 
giorni sul problema e poi tornarono a casa, Le loro conclu¬ 
sioni e le loro proposte adesso sono passate alla storia. Nes¬ 
suna indicazione rii ostilità fu rilevata dalla Commissione. 

L'in attendibile prospettiva che i] nostro intero apparato 
della difesa nazionale avrebbe sollecitato ed accettato (evi¬ 
dentemente ndrambito della strategia militare) le conclusioni 
d’una manciata di professori universitari, privi di ogni espe¬ 
rienza particolare ne! settore* non sembrò stupire nessuno in 
quel periodo. 

Ostilità o no n ostilità? Questo era il problema. Era chia¬ 
ramente una domanda cui doveva rispondere un soldato* non 
uno studioso. Ma nessuno sembrò notarlo, probabilmente 
perché la conclusione fu rassicurante. 

La Commissione non trovò nemmeno alcune indicazioni 
di una tecnologia più avanzata della nostra. Ciò sembra poco 
più che un'ulteriore conferma per rassicurare sulFidea di non- 
ostilità. Essi si adoperano per togliere dagli UFO quell'''atmo¬ 
sfèra rii mistero”* per fare in modo di “sgonfiarli" pubblica¬ 
mente. 
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In Ul modo le fon clamati (.li erano gettate. I punti fonda¬ 
mentali sui quali i futuri rapporti di informazione pubblica si 
sarebbero basati, vennero articolati da un’autorità non milita- 
re. 

La Commissione suggerì anche Pai largarne ufo del “Blue 
Book h1 ed il miglioramento della preparazione del suo perso¬ 
nale, ma tali proposte vennero ignorate. 

Le persóne coinvolte nei “Blue Book”, inconsapevoli di 
essere solo delle pedine di un gioco segreto, vennero tenute 
troppo occupato da altri compiti, per potei svolgere una 
qualche vera ricerca. La maggior parte dei casi loro pervenuti 
erano innocui o "disinfettati " f e se occasionalmente essi si 
accorgevano di non ottenere tutto, erano comunque troppo 
occupati per andare a fondo della questione. Alcuni critici, 
mollo ragionevolmente, hanno fatto notare che è molto im¬ 
probabile che ulta “cospirazione del silenzio” si sia potuta 
mantenere per 15 anni. E* nostra opinione che nessuna spe¬ 
dale cospirazione come quella affermata, sia esistita o esista, 
d programma qui esposto potrebbe effettuarsi facendo uso di 
tècniche e direttive segrete ben determinate. 

L' AFlt 2G0-2*\ Ì1 “Regolamento 200-2” dtììl’Àir Force, 
pubblicato per la prima volta nel 1953, afferma che il princi¬ 
pale interesso deir aviazione noi confronti degli UFO è quello 
relativo alla eventualità che essi costituiscano una possibile 
minaccia alla sicurezza degli Stati Uniti, Questa norma è pas¬ 
sata attraverso molte revisioni ed è ora classificata “solo per 
uso ufficiale”. 

Sotto al paragrafo 4:C esso stabilisce che: +l ll Comando 
Informazioni Aerotecniche della base aerea di Wright-Fatter- 
son, Ohio, analizzerà e vaglierà: tutte le informazioni e le pro¬ 
ve riportate entro la ZI o “Zona dì Influenza 11 (approssimativa¬ 
mente gli Stati Uniti ed i loro possedimenti e protettorati) do¬ 
po che it Comando delta Difesa Aerea abbia prodotto tutti gli 
sforzi per identificete CUPO’ e tutte le in formazioni e prove 
raccolte nelle aree oltreoceano 1 ’, (La .sottolineatura è nostra,) 

Questo afferma, quasi alla lettera, che i rapporti sotto¬ 
posti ad un continuo sforzo d'identificazione non saranno 
passati al Comando Informazioni Aerotecniche, sede del Pro¬ 
getto Blue Book. 

Dai momento che la risposta alle pubbliche domande 
sugli UFO parlano dell'attività del Progetto Blue Book, e 
visto che la slampa riporta quasi sempre riferimenti alle inda¬ 
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gini condotte da gente legata in qualche modo al Blue Book, 
è facile giungere alla conclusione che questo opera come un 1 
agenzia investigativa. L A FR 200-2 d presenta un quadro del 
tutto diverso, come segue; 

"6. Raccolta entro La ZL II Comando della Difesa Aerea 
è interessato direttamente agli episodi che si ri feriscono a 
UFO segnalati entro la ZI, ed ha la possibilità d’indagare su 
tali rapporti tramite la Squadra del Servizio Informazioni Ae¬ 
ree (ÀÌSS) numero 1602. La 46G2esima AlSS è 1 ormata da 
specialisti, addestrati per rilevamenti ed indagini in loco su 
argomenti interessanti il Servizio Informazioni dell’Aeronauti¬ 
ca he ai verifichino entro la ZI. Questa squadra è molto 
mobile e ben spiegata entro tutta la ZI come segue: S voli 
sono assegnali alle divisioni della difesa aerea, i distaccamenti 
ad entrambe le forze di difesa, ed il qiiartier generale della 
squadra è situato a Peterson Field* nel Colo rado, adiacente al 
quartier generale del Comando della Difesa Aerea. Le attività 
deir Aeronautica dovrebbero perciò stabilire e mantenere un 
collegamento con i più vicini elementi di queste squadre. Ciò 
può essere compiuto mettendosi in contatto con lo scaglione 
più adatto del Comando della Difesa Aerea, come sopra de¬ 
scritto, 

a) Tutte le attività dell'Aeronautica militare sono auto¬ 
rizzate a condurre tali indagini preliminari per quanto possa 
essere necessario agli scopi della sogna lezione; le indagini, co¬ 
munque, non dovrebbero essere condotte oltre questo punto, 
salvo che tale azione sia solici tata dalla 46G2esima ÀISH 

IL lavoro della Squadra del Servizio Informazioni Aero¬ 
nautica è tale che, Li maggioranza del personale de IT Aeronau¬ 
tica non è al corrente della sua esistenza. La sua scelta, come 
agenzia di raccolta di dati, è ben ponderata da parecchi punti 
di vista. 

Richiamando alla mente che l'AFR 200 2 venne scritto e 
messo in alto nel periodo immediatamente successivo alla 
Commissione Robertson, procediamo ora a valutarne un pa¬ 
ragrafo che tratta deir in altro dei rapporti, 

“Entro la ZI i rapporti saranno sottoposti di reto mente 
al Comando della Difesa Aerea. Quest ultimo provvederli a 
riprodurre copie dei rapporti ed a distribuirle alle agenzie di 
informazioni interessati 1 alla Zi. LI rapporto originale, assieme 
alla notazione delle distribuzioni effettuate, sarà poi inviato 
al capo dei Servizio Informazioni, Quartier Generale, USAI 1 , 
Washington 25, D.C.”. {La sottolineatura è nostra.) 
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Quanto appena descritto è un punto ideai e per fare en¬ 
trare in azione 3a Ci A, Noi riteniamo che essi ricevano una 
copia di ogni rapporto o (Direttamente dal Comando della 
Direni Aerea* oppure dal capo del Servizio Informazioni. 

Crediamo inoltre che esista solo alla CIA una raccolta 
completa dei casi più significativi di, UFO, e che ad essa 
faccia capo quel “Gomitato UFO di Washington” cui accen¬ 
nava il Capitano Holder. 

I rapporti possono essere 4i spintr a volontà da vari cana¬ 
li, su richiesta della C’IA, senza che la persona che esegue la 
spinta sappia per cosa o per chi, e sènza che possa sapere se 
èssi sanimio mai restituiti* o meno, alla base di smistamento, 

I rapporti UFO di altri servizi militari vengono girati 
all'Aeronautica attraverso il di parti melilo della Difesa, e sono 
cosi soggetti alla stessa tecnica di “spinte”. 

Alla luce di quanto detto si può vedere come il Progetto 
Blue tìook divenne Pine un sape v ole strumento attraverso il 
quale si risolvevano due problemi di conlrodnformazioni: 
1) Il nemico (se era poi tale) venne rassicurato che non sape¬ 
vano della sua presenza; 2) l'apprensione del pubblico venne 
placata, 1/aspetto sfortunato di questo programma era che 
non provvedeva a preparare la. gente. Uno degli scopi dell 1 A- 
PRO è stato il riempire questo vuoto in maniera ragionevole 
e non sbalorditiva. Non ci sembrò dì primaria importanza 
che la popolazione accettasse* in genere, il dogma di visitato¬ 
ri extraterrestri* ma che piuttosto ne considerasse e discutes¬ 
se la possibilità. In questo modo la gente poteva prepararsi 
emozionalmente per il giorno in cui avrebbe potuto essere 
all’altezza del fatto. 

Per molti di questi ultimi 15 unni* il programma '"Blue 
Book ,? ha lavorato assai tiene se si considera solo Taspetto 
della propaganda. Benché, negli anni pili recenti, si sia mani¬ 
festata la tendenza a sminuirne l’importanza come fonte d’in- 
formazione attendibile. Ciò potrebbe indicare che inconscia- 
mente il pubblico è divenuto meno interessato alle rassicura- 
adoni e più interessato ai fatti. Un altro fattore potrebbe 
essere un ovvio cambiamento di tendenza nell'attività degli 
UFO: questi si sono in realtà fatti meno furtivi. 

Era ad ogni buon confo evidente* sia agli inizi che alla 
fine del 1965* che si era verificato un accrescimento d'inte¬ 
resse da parte del pubblico. IL convegno dell’apposito comita¬ 
to aeronautico, nel febbraio 1966, ci indicò che era immi¬ 
nente una nuova fase nel programma celato. 
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La creazione deIRapposilo comitato fu in parte il risulta¬ 
to di pressioni non manifeste da parte del Dr. J K Alien 
Hynek* consulente scientifico dei Progetto Blue Book. Se 
comunque abbiamo ragione nella nastra valutazione dell’atti¬ 
vità nascosta della CIA in questo campo* ne consegue chiara¬ 
mente che il comitato apposito non può essere stato formato 
senza, almeno, il consenso della CIA. Anche le conclusioni 
dell'apposito comitato, come in precedenza per la Commis¬ 
sione Robertson, poterono essere anticipate con notevole 
precisione. 

Un vasto studio scientifico venne suggerito dal Comitato, 
e proprio in tempo. Quando l'agitazione del pubblico per gli 
avvistamenti del Michigan, nella primavera del 1966* concen¬ 
trò ancora una volta 3'atteazione nazionale sul terna, il Segre¬ 
tario dell'Aeronautica fu solo in grado di annunciare che era 
stato intrapreso uno studio scientifico e che I 1 Aeronautica si 
sarebbe rivolta ad una università subito dopo r inizio de ir an¬ 
no fiscale <il 1 luglio). 

Il resto è storia recente. Venne scelta Timi versi là del 
Co lo rado, ed il Dr. Edward Condoli posto a capo del Proget¬ 
to. 

Per noi ddFARRO non era concepibile che questo nuovo 
progetto potesse fare parte di qualche programma nascosto. 
La sola maniera nella quale lo si poteva manovrare era trami¬ 
te il controllo delle sue entrate* però ci hanno assicurato che 
il Di. Condon sarebbe stato libero di sviluppare le proprie 
fonte di segnalazione. 

Nella maggior parte dei casi in cui i rapporti di UFO 
sono stati presentati a comandanti di base, copie informative 
sono state trattenute negli archivi ordinati delle singole basi. 
Una prova significativa della buona fede con cui l'Avia¬ 
zione entra nell'accordo di studio con l'Università del Colora¬ 
do sarà la facilità con cui questi rapporti saranno resi dispo¬ 
nibili al Progetto diretto da Condon. 

Il ruolo ipotetico che la CIA gioca in tutto ciò è già 
stato smentito e io sarà probabilmente di nuovo. Quando il 
Dr, Me Donald* dell 1 uni versiti deli 1 Arizona, rivelò alia stampa 
l’ordine della CIA di "sgonfiare” i dischi volanti* un portavo¬ 
ce della CI A stessa ricordò clic Fargo mento UFO era attual¬ 
mente responsabilità dell 1 Aeronautica e che la ClA non aveva 
alcun interesse a gonfiare o a sgonfiare qualsiasi materiale 
sugli UFO. Egli affermò successivamente che la CIA, nei pri¬ 
mi tempi del I960, studiava attivamente gli UFO perché a 
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quel tempo non vi era alcun modo per sapere se essi eremo 
costruiti da fonti d 1 oltreoceano. Tutto il materiale relativo 
agli UFO fu successivamente dectassificato e reso disponibile 
a scienziati e ad altri — egli affermò — trarrne “parte d\m 
rapporto die venne trattenuta perche non aveva nulla a che 
fare con gii UFO ma si riferiva ai metodi operativi della 
ClA'\ 

Le dichiarazioni della ri A* riguardanti la "Baia dei maia¬ 
li" e le operazioni U-2, ci hanno insegnato che dobbiamo 
dare poco peso alle succitate smentite di affari segreti come 
questi. La dichiarazione ò comunque interessante per altri 
motivi: 1) afferma che dai primi del 1950 si è appreso che 
gli UFO non sono originari d’oUreaflantieo; 2} dichiara poi 
che la CIA ha trattenuto delle informazioni che hanno a che 
fare con i suoi melodi operativi. 

Per tale ragione, fra le altre, era improbabile che la rac¬ 
colta dei rapporti della CIA sarebbe stata consegnata in bloc¬ 
co all 1 Università del Cu lo rad o + dai momento che la cosa in se 
avrebbe rivelato qualche partito lare che riguardava i metodi 
operativi della CIA. 

A parte tutto ciò, vi sono buoni motivi per essere otti¬ 
misti, Sentiamo infatti che Fattuale orientameli Lo indica so¬ 
prattutto che il programma dì “sgonfiamento’* e divenuto 
inutile. Appare probabile che lo studio de 1FUniversità del 
Co lo rado sarà il mezzo attraverso il quale il pubblico verrà 
dettagliatamente informato sulla vera origine degli UFO. U 
Progetto^Book continuerà probabilmente a funzionare come 
una normale fonte di dichiarazioni per il pubblico su solleci¬ 
tazione di questo, mentre Fattenzione ed il rilievo si sposte¬ 
ranno gradualmente verso il programma cìvile(l). Gli studi 
scientifici procèdono lentamente. Non possiamo quindi atten¬ 
derci risultati immediati. Considerando gli aspetti psicologici 
del problèma è meglio cosi. Una nota ottimistica è che il 
possibile pericolo di chiare azioni da parte di un invasore 
segreto sembrerebbe ora da considerarsi di secondaria impor¬ 
tanza rispètto ai perìcoli noti della ignoranza del pubblico. 
Tornando per un momento alla più volte ripetuta accusa dd 
“risèrbo delTAeronautica'*, vorremmo far notare che in tale 


( l ) In re* I U'l 1 1 i hvest 25 < ? £\e doli 'Un tvor sì Là riet Colo rado è sfoc ìat a 
successiva mente nei farsesco LL Rapporto Camion” j cui retroscena sono 
ben noli. Al riguardo cfr. Finotti. Roberto, Ll Visitatori dallo Spazio", 
Armena Editore, Milano 1973, pag£. 112-117. 
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accusa* in aggiunta al suo scopo preciso dì portare a buon 
fine Paffermato riserbo, si può cogliere anche un'altra moti¬ 
vazione inconscia, ll nome di tale regola è li R assicurazione 
Immediata". Pretendendo la distribuzione di tulle le infor¬ 
mazioni .sugli UFO, cioè, essa afferma Fidea che qualunque 
informazione del genere sia rilasciatale, scartando implicita¬ 
mente l'eventualità di un ‘"nemico". 

Nel caso che le autorità siano già in possesso delle rispo¬ 
ste e che semplicemente non le rendano note, essa reprime 
altresì il timore della possibilità clic nessuno sia compieta- 
niente al corrente del problema. La voce dei Face usa chiède 
chiaramente delle assicurazioni ufficiali che tutta questa roba 
sui dischi volanti è solo un'infelice stupidaggine, e che dopo 
tutto ciò che sì è detto e fatto, non vi è in realtà di che 
preoccuparsi. Tale esempio di accusa e di smentita è oggi 
tanto ben conosciuto che la conclusione quasi inevitabile cui 
si giunge è che un accusatore deve per qualche motivo ricer¬ 
care una inevitabile smentita. 

La giustificazione qui proposta è che tale stratagemma 
costituisce un mezzo di rassicurazione, sebbene radi e alme n Le 
errato, che nell 1 attua le stato di cose non si può ottenere in 
altro modo. 












CAPITOLO X 


NESSI PSICOLOGICI 

NELLE INDAGINI SULLE SEGNALAZIONI DI UFO 
del Dr. R, Leo Sprinkle 

Siamo lusingati che LI doli, R. Leo Sprinkle, del] Univer¬ 
sità del Wyoming abbia accettato di offrire il contributo del 
suo notevole bagaglio scientìfico alla nostra questione scriven¬ 
do qui un capitolo .sui nessi psicologici nelle indagini sulle 
segnalazioni di UFO. Nella nostra ricerca siamo sempre stati 
al corrente dei vari metodi d'indagine dibattuti dal Dr. Sprint 
kle, ed abbiamo infatti cercato di fare uso dei principi più 
obiettivi presentatisi in ogni caso. 

Comi e Jim Lare meri 

Questo capitolo descrive alcune implicazioni psicologiche 
che possono essere valutate da persone interessate aifindagi- 
ne sulle segnalazioni di UFO. In primo luogo viene presenta¬ 
ta una breve rassegna bibliografica sulle segnalazioni di UFO, 
Secondariamente vengono considerate le relazioni interperso¬ 
nali fra singoli individui che abbiano osservato e riferito av¬ 
vistamenti di UFO, e persone che abbiano indagato su tali 
segnalazioni. In terzo luogo faremo alcune ipotesi riguardo 
alle procedure eri alle tecniche psicologiche per i 1 indagine 
sulle negri ablazioni di UFO, Come quarto punto presenteremo 
poi alcune considerazioni circa è passeggeri degli UFO in rela¬ 
zione alle leggende Bibliche degli angeli* ed ai processi dei 
fenomeni psichici. 

I nomi degli autori e gli anni dì pubblicazione sono citati 
in specifici riferimenti elencati alla fine dei capitolo. 

Rassegna letteraria sulle segna Lazio# di UFO 

L abbastanza facile lodare gli uomini per il coraggio 
delle loro convinzioni. Vorrei poter insegnare alla triste gh 
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ventò di questa pallida generazione il coraggio delle loro per¬ 
plessità. . . Non può essere forse, che abbiamo fatto dì trop¬ 
pe convinzioni il nostro ultimo fine? Mostratemi un uomo 
che non sia confu&o ed io vi dimostrerò che si tratta di un 
uomo che non si è posto troppe domande. Ci vuole coraggio 
per affrontare alla radice le perplessità. E’ quanto meno una 
proposizione ponderabile, il fatto che il coraggio di affrontarle 
sia un atto mentale migliore (perché più umano) di quelFor- 
dine di convinzioni in grado di sopravvivere solo perché ci si 
rifiuta di considerare seriamente gli interrogativi che una 
mente avida di sapere deve invece trovare inevitabili”. 

John Ciardi „ "M aline r of Speaking" - 
Sùturday Reuiew, 2-6-1962 

Dal 1947 la “triste gioventù di questa pallida generazio¬ 
ne' 5 si è trovata di fronte ad una singolare serie di Fat.ti + che 
suscitano tuttora molte convinzioni e perplessità: i rapporti 
sui “dischi volanti”, od oggetti volanti non identificati {gli 
UFO). Sono stali segnalati avvistamenti da parte di migliaia 
di persone, in diversi paesi. (Maney e Hall - 1961). H lettore 
interessato si trova di fronte ad una gran quantità di fatti e 
di fantarie sotto forma di interrogativi, osservazioni, docu- 
men La rioni ed analisi condotte da varie persone e da vari 
punti di vista* A nostro avviso d sono innumere voli posizioni 
relative all’evidenza ed al significalo delle segnalazioni di 
UFO. Queste innumere voli posizioni si possono descrivere co¬ 
me segue: 

Fenomeni astronomici 

Il professor Menzel, un noto astrofisico di Harvard, affer- 
ma che i dischi volanti esistono; che la gente li ha visti; e che 
essi non sono ciò che la gente pensa d’aver visto. Menzei 
(1953* 1963) dice che gli avvistamenti di UFO si possono 
chiarire in termini di fenomeni astronomici e meteorologici 
poco conosciuti ed inconsueti. 

La supposta censura 

Il maggiore a riposo Keyhoe, dei Marines statunitensi, e il 
direttore esecutivo del Comitato Nazionale d’indagine sui Fe¬ 
nomeni Aerei (NICÀPh In uno dei suoi libri Keyhoe (nel 
I960) descrive l'attività del NIC AB, un'organizzazione privata 
costituita per raccogliere e diffondere informazioni sui rap¬ 
porti UFO. Keyhoe (1953-1955) mette m luce che: 1) gli 












UFO sono navi spaziali interplanetarie od iuterstellarij 2) vi è 
una politica di silenzio per far tacere quelle persone die 
hanno segnalato avvistamenti di UFO. Egli crede che tale 
politica di censura sia patrocinata da uti limitato ambiente 
militare che avrebbe lo scopo di prevenire l'isterismo nelle 
masse. 

La censura smentita 

Il Tenente Colonnello Tacker, primo direttore del Proget¬ 
to Blue Book (nome in codice di un progetto ufficiale d 'in¬ 
dagine sulle segnai azioni di UFO deU'USAP, f Aeronautica 
Militare Statunitense), conclude che ITJSAF non nega che 
siano stati visti Oggetti sconosciuti da gente attendibile. E’ 
pt i r quanto riguarda l 1 interpretazione di questi avvistamenti 
che tali persone sono messe in dubbio. Tacker (I960) afferma 
che non si è travata nessuna prova concreta della esistenza di 
apparecchi con uomini a bordo, e che FUSAF non nasconde 
alcuna informazione al pubblico su tale argomento, in una 
dichiarazione pili recente (Rivers, 1966, p. 6005) il segretario 
dilTUSAF Harold Brown concludeva: ‘"Non mi risulta che vi 
sia qualcuno del nostro personale scienti Fico od esecutivo, o 
con analoghe conoscenze al riguardo, che creda che essi (gii 
UFO} siano d'origine extraterrestre”. 

Scopétta di costanti negli UFO 

A. Michel (1956) matematico ed ingegnere francese ci 
offre una relazione che riguarda precisi episodi di avvistamen 
ti di UFO verificatisi in Europa, Africa, Medio Oriente e 
Stati Uniti, Egli valuta le teorie di vari scrittori, compresi 
Menzel e gli esperti militari americani. Presenta inoltre un'ipo¬ 
tesi inconsueta, sviluppala dal Tenente Planiler, dell’aviaziom 1 
Francese, sull'origine degli UFO e su come essi superano la 
barriera termica. In un libro successivo Michel (1958) analiz¬ 
za il 'mistero della linea ietta**- Il libro porta una prefazione 
del generale L.M, Chassin, Coordinatore Generale delta NA¬ 
TO per la Difesa Aerea, il quale afferma: “Messi di fronte ai 
fenomeni straordinari quasi quotidianamente presentatici dal 
nostro sconosciuto universo, abbiamo a nostra scelta tre di¬ 
verse risposte nella nostra mente". Egli identifica queste ri¬ 
sposte con quella di un “selvaggio*' privo di critica, con l'or¬ 
goglio e Fan tropocen teismo falsi dello “scettico^ con Tatteggia- 
mentiG del “vero scienziato” che osserva, riunisce, esamina, 
giudica e coordina i fatti, Chassin crede che la scoperta di 
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Michel del .Furto tenia (che cioè gli avvistamenti di UFO in 
uno stesso giorno si verificano lungo linee rette) abbia posto 
le basi al l'ipotesi che gli UFO sono guidati da intelligenze 
coscienti. Altre caratteristiche degli oggetti (assenza di rumo¬ 
re, volo stazionario, velocità fantastica, inconsueta manovrabi¬ 
lità, effetti elettromagnetid e costanti regolari nel volo) sono 
state citate da molti osservatori {UFO Investigator 1966: A- 
PRO Bullette 1966) come fatti evidenti che avvalorano l'ipo¬ 
tesi che gli UFO siano controllati da esseri intelligenti. 

Molte ipotesi suite costanti rilevate negli UFO sono 
emerse dalle indagini del Signor e della Signora Lorenzen, 
cofondatori deirOrgsmizzazione di Ricerca sui Fenomeni Aerei 
(ATRO). La loro oliera ha condotto alla formazione di un 
organismo mondiale per la raccolta è l'analisi dei rapporti sugli 
UFO. Nel suo testo documentario, successivamente riveduto, 
la Signora Lorenzen (1962, 1966) analizza esempi di segnala¬ 
zioni di UFO che indicano che il nostro pianeta si è 
trovata al centro di una vasta ispezione di ordine geografico, 
ecologico e biologico, come pure sotto il pretino controllo 
strategico delle difese del mondo terrestre. Il 9 capitolo 
comprende "un rapporto sulle analisi di campioni di magne¬ 
sio provenienti da un UFO esploso sul mare nella regione 
Brasiliana di Ubatuba”, scritto da Fonte# (1962f. Egli riporta 
i risultati di ima analisi spettrografica, d'una analisi di diffra¬ 
zione con ì raggi X e di una serie di teste con radiazioni 
eseguite sui campioni di magnesio in questione, che venne 
trovato di iuguagliala purezza. Il doti. Fonte* (1962. 
p. 11 Sconclude: “Le prove in nostro possesso sembrano suf¬ 
ficientemente fondate per stabilire che i frammenti di magne¬ 
sio sono stati prodotti dal Fé sp Iasione di un oggetto aèreo 
d'origine artificiale; che questo oggetto a forma di disco non 
era un missile costruito dall'uomo, un satellite artificiale, od 
un ordigno telecomandato, bensì una macchina volante diri¬ 
gine extraterrestre. Una risposta agli interrogativi relativi al 
luogo, ai mezzi e aliti scopo di fabbricazione di tale apparec¬ 
chio non può esserci dato dagli clementi a disposizione”. 

/n t erpre taz ion e psica logica 

Il compianto doti. Jung (1954) famoso psicanalista sviz¬ 
zero, riesaminò le segnalazioni di UFO nelle dicerie, nei so¬ 
gni, nelle raffigurazioni ed in altri precessi simbolici e psichi¬ 
ci. Egli ultimò comunque la sua discussione con una conside- 
razione sugli UFO sotto il profilo non psicologico (Jung. 
1959, pp. 146-147): 
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"Sfortunatamente vi sono; comunque, buoni motivi por¬ 
che gli UFO non si possano includere in questo semplice 
genere. . . Rimane stabilito un fatto t avvaloralo da molte os¬ 
servazioni, e cioè che gli UFO non sono stati solo visti visiva¬ 
mente, ma sono stati anche rilevati sugli schermi radar ed 
hanno lascialo tracce sulle lastre fotografiche. Non mi baso 
solamente sui rapporti esaurienti di Ruppe li e di Kcyhoc\ 
che non diurno adito a dubbi a tal riguardo, ma anche sul 
fatto che Fasico fisico prof, Metize] non è riuscito, nonostante 
tutti i suoi sforzi, ad offrire una soddisfacente spiegazione 
scientifica di almeno una sob autentica segnalazione di UFO. 
Ne consegue niente altro che questo; o che te proiezioni 
psichiche respingano tfj&GO «Tu» radar, oppure clic, altrimenti, 
^apparizióne di reali oggetti volanti dà alfuómo Fopportu¬ 
nità di creare delle proiezioni mitologiche”. 

II rapporto Ruppell 

il compianto capitano Ruppe 1 II, direttore del Progetto 
Bitte Book tra il 1951 e il 1953, compendiò 5 armi di segna¬ 
lazioni sugli UFO ricevute dal Centro Informazioni Aerotec¬ 
niche (ATIC) alla base aeronautica di Wright-Fallerson e 
Dayton, nell 1 Ohio. Egli afferma (Ruppell, 1956, 
pp. 209-225): 

£ *Dal giugno del 1947 + q li luì do venne fatta la prima se- 
gnaìaiione eli un UFO, FA TIC ha analizzato 1593 rapporti. 
Ne sono stali ricevuti attualmente circa 1400, ma tutti, tran¬ 
ne 1593, sono stati immediatamente scartati per successive 
analisi Dai nostri studi abbiamo stabilito che PAT1C ha rice¬ 
vuto solo il 10% delle segnalazioni di avvistamenti di UFO 
negli Stati Uniti; perciò in cinque anni e mezzo si sono avuti 
qualcosa come 4-t.OOG avvistamenti di UFO. 

Dei 1593 analizzati dal progetto Blue Book siamo stati 
in grado di chiarirne una gran parte. L'attuale classificazione 
era circa la seguente: Palloni il 18,51%, Aerei FI 1,76%, Cor¬ 
pi celesti il 14,20%, altri (riflettori su nuvole, uccelli ecc.) il 
4,21%, mistificazioni 1*1,66%, rapporti con dati insufficienti 
per poterne affermare la validità il 22,72%, sconosciuti il 
26,94%, 

Il 70% di questi ultimi era statò avvistato visivamente nel 
cielo; il 12% avvistato invece a terra; il 10%. rilevato da radar 
n terra o su aerei; il 9% infine erano una combinazione di 
avvistamenti visivi e radar". 

1] lettore interessato può scervellarsi su un altro interro¬ 
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gativo della 1unga serie posta in essere dalle segnalazioni degli 
UFO: perché furono aggiunti tre capitoli al volume (apparen¬ 
temente nel 1959-1960)? A nostro avviso, il libro non viene 
indicato Come una edizione riveduta, né vi è alcuna nota del 
materiale aggiuntivo nella prefazione.. L'ultimo capitolo si 
chiude con la conclusione che gli UFO sono "un mito deiF 
erri spaziale”. 

R [cerche se ieri t ifìc he 

Vallèe (1965) propose una metodologia secondo la quale 
si potevano classificare cd analizzare le segnalazioni sugli 
UFO. Egli tratta le origini storiche e scientìfiche degli avvi¬ 
stamenti di UFO, auspicando una indagine pianificata del 
fenòmeno condotta da gruppi di specialisti; 

U 7 ottobre 1966 FUSÀF annunciò un progetto della 
durala di W mesi, per uno studio "approfondito” dei "dischi 
volanti", da condursi da parte dì una équipe di ricercatori 
scientifici nellTJnìvcmità del Colorado (Bollettino UFI 1966). 

Oh occupanti degli UFO 

Dal 1954, è aumentalo il numero delle segnalazioni di 
gente che afferma di aver visto UFO atterrati ed esseri uma¬ 
noidi a p pareti Ir mente occupanti questi strani veicoli. Nella 
edizione riveduta del suo libro, Lorenzen (1966) offre un "ul¬ 
teriore prova dell' ipotesi che la Terra è centro dì una attenta 
ispezione da pari? 1 degli occupanti degli UFO. 

In un'edizione speciale dada "Flying Saucer Revtew” 
(Bowen, 1966| molli scrittori hanno analizzato te possibili 
costanti nelle segnalazioni dei presunti passeggeri degli UFO 
nell’auto logia "(ili Umanoidi”. 

In conclusione, sembra che te varie posizioni sul signifi¬ 
cato e la natura delle segnalazioni di UFO siano contraddit¬ 
torie e confuse, A nostro giudizio, il lettore serio è portato a 
concludere che le prove disponibili sono aleatorie ed incon¬ 
cludenti e che finora il maggior peso di testimonianze detta¬ 
gliate propende per le ipotesi che: 1) gli UFO sono stari 
avvistati, fotografati ed osservati su schermi radar; 2) gli 
UFO hanno mostrato esempi di volo e di atterraggi che avva¬ 
lorano l’idea che essi siano guidati ed occupati da esseri intel¬ 
ligenti. Dal momento che ignoriamo chiaramente Boritine, le 
possibilità e gli scopi degli occupanti degli UFO, riteniamo 
che te mancanza di una sufficiente conoscenza dovrebbe 
spingere te società ed il mondo scientifico a continuare le 







indagini pubbliche bui consegua:sili aspetti fisici, biologici, psi¬ 
cosodali e spiri tildi posti in essere dalle segnata z io ni degli 
UFO e dei loro occupanti. 


Relazioni interpersonali tra gli (Osservatori e indagini suDfi 
segnalazioni di UFO 

La complessità elei fenomeno UFO può essere analizzata 
facendo uso di procedure v tecniche diverse. Le indagini 
possono avallai re lungo quattro livelli di evoluzione: i livelli 
di osservazione e di descrizione rispettivamente fisico, 
biologico, psicosotùale e spirituale (Tailhard de Chardin, 
1959). Hi possono inóltre miài Uri? in evidenza gli aspetti tec¬ 
nici, militari, poli Liei o religiósi delle segnalazioni dì UFO. in 
questa sede viene mosso in evidenza un solo aspetto : alcune 
c onsid era z i un i su 1 le n ; S azi o a i psj co logiche in Le re orre n ti tra 
coloro che indagano e coloro che osservano e segnammo gli 
UFO. Queste relazioni sono importanti perche l'attendibilità 
e la validità delle testimonianze sugli UFO possono essere 
influenzate dalle canute risii eh e e dalle aspettative delTinqui- 
renbe almeno quanto da quelle de 11'osservatore. Può darsi che 
le tecniche saranno (o stano state) sviluppate da ricerca Lori 
ufficiali che inoltre prestino servizio' in qualità di osservatori 
di avvistamenti UFO, Attualmente, peraltro, sembra che le 
indagini, ufficiali e non, debbano spesso essere condotte su 
prove e deposizioni ottenute solo successivamente all'avvista* 
mento di UFO. Stando così le cose, ci sembra allora che 
anche le relazioni tra osservatore e inquirente siano impor- 
tanti, non solo per valutare Rattezza di una se gn ala zio ne, 
ma anche per raccogliere ogni frutto che possa venire da un 
rapporto continualo (allevare le galline dalle uova d'oro? }. 

R e laz km i i n ter personal i 

Esistono molti modelli in uso per descrivere le relazioni 
interpersonali possibili, ad esempio genitore-figlio, adulto* 
adulto, insegnante-allievo, medico-paziente, sperimentatore- 
soggetto * i m brogltone-i m brogl iat o, in te rvfetaio re-in Lo rv m ta to, 
avvocato-cliente, eie. In ognuno di questi modelli, ciascuno 
dei due individui può occupare il ruolo di elemento domi? 
«ante o sottomesso, amichevole oppure ostile [Adarris, 
1904). Naturalmente dascun modello si fonda su di una teo¬ 
ria generale delia natura umana (Kelley, 1963; Rogcrs, 
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1961). Nella psicologia teorica possono essere individuate le 
seguenti tre teorie (Allport, 1962): 

1) ruotilo visto come essere capace di reazioni (secondo 
la psicologia comportamentistica); 

2) Tuonio visto come essere capace di reazioni nel pro¬ 
fondo (secondo la psicologia psicoanalitica); 

3) l'uomo visto come essere in-divenire (secondo la psi¬ 
cologia sperimentale). 

Esistono prove empiriche valide a sostenere ognuna di 
queste teorie generali sulla natura titoli'uomo. Chi scrive è 
incline a mettere in evidenza la teoria dell'uomo visto come 
essere in divenire, e il particolare modello adulto-adulto (Ber¬ 
ne, 1961) per descrivere la relazione ideale che si crea tra 
ricercatore e osservatore. Tuttavia, fatta eccezione per i casi 
di individui spigliati e colti, potrebbe essere più appropriato 
servirsi della più semplice teoria dell’uomo come essere capa¬ 
ce di reazioni e del modello di relazione speri mentito re-sog¬ 
getto. In alcune indagini sugli UFO (per es. Fu Ile r, 1966) il 
modello può essere quello di una relazione medico-paziente o 
avvocato-cliente. Gli studiosi di scienze comportamentistiche 
hanno familiarità con il fenomeno chiamato dai sociologi iÉ la 
profezia che si compie da se*\ 

Effetti del genere esistono in numerose discipline: medici 
professionisti hanno a che fare con T“Effetto placebo” nel 
caso di pazienti ipocondriaci; consulenti industriali con Tuf¬ 
fetto Hawthome"; leaders militari e dello sport con ".spirito 
di squadra” e "morule dì gruppo 1 *; i parapsicologi (studiosi di 
ESP) conoscono T" atteggi amento da pecora o da capra” (di 
coloro che rispettivamente accettano o rifiutano la realtà 
dell’ESP o percezione extra-sensoriale). 

Ciascuno di questi effetti sembra nascere da condizioni 
di pensiero, sensibilità e azione che influenzano gli atti dei 
partecipanti in ciascun specifico ambiente. Spesso i parteci¬ 
panti ottengono proprio i risultati che si attendevano: la 
"profezia che si compie da sé 15 . 

Convergenza 

N di’avvocatura e nella psicoterapia, esiste un processo 
detto "convergenza” del diente e dell’avvocato o psicotera¬ 
pista. La "convergenza” si riferisce al graduale accordo nella 
"grammatica psicologica” da usarsi da parte del terapista e 
del cliente. 

Fepinsky e Kant- (1964, pag. 335) cosi definiscono que- 
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sléi grammatica psicologica: 1) categoria di opinione ed azio¬ 
ni e 2 ) regole di opinione ed azione introdotte dal terapL 
^ta. Essi confrontano indagini dì ricerca che confermano il 
loro postulato che il diente converga verso il terapista nel 
corso de IT interazione Le rape ittica, fino ai punto in cui LI tera¬ 
pista rende tale grammatica utilizzabile per LI cliente, e fino 
al punto in cui il cliente se ne serve. Essi riconoscono che ria 
un punto di vista empirico, la convergenza è probabilmente 
un fenomeno interagente: una parte della grammatica del 
terapista può essere do è acquisita dai cliente. 

Retazion ì speri m eri tu to re-soggi? t to 

Il lettore generico può chiedersi se l'intensa interazione 
terapeutica possa essere paragonabile alla tanto più breve in¬ 
terazione tra il ricercatore e il testimone di un avvistamento 
di UFO. Inoltre il lettore può respingere ridea che vi sia una 
somiglianza tra il “cordiale’" 4 accondiscendente 1 ' ed “enfati¬ 
co' 1 avvocato, e l u 'Impersonale" “obiettivo” e “scientifico” 
ricercatore. Pur tuttavia vi sono abbondanti prove empìriche 
in appoggio alla tesi che le persone che lavorano in qualità di 
ricercatori scientifici possano influenzare significativamente il 
risultato delle loro indagini. 

In un suo recente libro, il Rosenthaì (1966} esamina 
criticamente lo stato della ricerca nel campo delie scienze 
fisiche, biologiche e del comportamento, e quindi presente I 
risultati di molti studi suoi e dei colleglli. Egli dimostra che i 
preconcetti del ricercatore possono essere trasferiti sia sui 
soggetti umani ed animali, dell Esperimento, sia sui collabora¬ 
tori <del ricercatore). Nel corso di un interessante esperimen¬ 
to, ad un gruppo di collaboratori della ricerca fu detto che l 
loro ratti erano “intelligenti” mentre a quelli di un altro 
gruppo fu detto che I loro erano “poco intelligenti”. Il Ro- 
senthal riassume cosi i risultati: iÈ . „ . Gli animali fatti muove¬ 
re dai ricercatori che li credevano intelligenti 1 fecero le scel¬ 
te giuste più rapidamente di quelli fatti correre dai ricercato¬ 
ri che crédevano di avere dei ratti "poco intelligenti'.” Nella 
sua analisi degli studi concernenti gli attributi psicosociali dei 
ricercatori, Rosenthaì presenta questa conclusione: “Degli 
sperimentatori ad alto livello tendono ad ottenere risposte 
più conformi ma meno interessanti dai loro soggetti; ricerca¬ 
tori più entusiasti invece tendono ad ottenere risposte più 
abili e interessanti”. 

Discutendo suIPinfluenza delle situazioni, Rosenthaì af- 
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ferma: “Nel corso dei l'esperimento il rapporto sperimenteto- 
re-soggetto può sembrare un rapporto a due, ma spesso si 
tratta, in realtà, di un affare a tre. La terza parte in causa, 
non resente, è il capo-ricercatore il quale, in ragione di ciò 
che è, di ciò che fa e di come So fa nella sua interazione a 
due con lo sperimentatore, influenza anche le risposte del 
soggetto che pure non arriva mai a conoscere. Egli modifica 
Il comportamento dello sperimentatore in modo tale da mo¬ 
dificare anche quello del soggetto”. 

Se questi studi riflettono processi significativi nel rappor¬ 
to sperimentatore-soggetto, ci sembra allora che vi siano di¬ 
versi fattori da considerare nelle indagini sugli UFO: 

1) le caratteristiche e le aspettative degli individui che 
osservano e segnalano avvistamenti di UFO; 

2) le caratteristiche e le aspettative delle persone che 
indagano sulle segnalazioni dì avvistamenti; 

3) le caratteristiche e le aspettative delle persone che 
sovrin tendono alle indagini sulle segnalazioni dì UFO. 

Forse vi sono tante possibili influenze che non si arriverà 
mai alla “parità”! Tuttavia chi scrive è ottimista: fortunata¬ 
mente* ricercatori e sovrintendenti alle ricerche possono 
prendere coscienza dei possibili effetti dei loro rapporti inter¬ 
personali, in niodo che un ricercatore possa controllare o 
almeno tener conto delia sua influenza su IL osservato re, (Co¬ 
me un giocatore di golf spera di ridurre il suo margine di 
errori per ogni colpo, cosi un ricercatore spera di ridurre 
lEmmontare delle sue influenze nella interazione con un os¬ 
servatore di UFO.) Ciò implica che se gli inquirenti sulle 
segnalazioni di UFO potranno prendere coscienza delle loro 
caratteristiche ed aspettative, allora essi potranno farne uso 
per una migliore comprensione dell'osservatore, e per facilita¬ 
re lo scambio di informazioni attendibili su IFuvvis lamento. 
Un buon indagatore, pertanto, dovrebbe “conoscere la gen¬ 
te” cosi come 4 "conosce il mestiere”. 

In “La psicologia della scienza” 119GB> Maslow ha messo 
a fuoco questi due tipi di approccio alla conoscenza: 

“Per colui che ricerca la conoscenza della persona uma¬ 
na, il sapere estratto, le leggi e te generalizzazioni scientifi¬ 
che, le tabelle statistiche e le proprie aspettative sono tutte 
cose utili, purché possano essere umanizzate, personalizzate, 
individualizzate, messe a fuoco nelFambito di quella partico^ 
lare relazione interpersonale. 11 buon conoscitore di persone 
può essere aiutato dal sapere Eden tifico' classico; ma tutto il 
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sapere astratto da] mondo non potrà mai aiutare il conoscito¬ 
re mediocre 1 *. 

Implicazioni per gli inquirenti 

Per ia maggioranza delle segnalazioni, il ricercatore po¬ 
trebbe lavorare secondo il metodo dei giornalisti di professio¬ 
ne o degli agenti di investigazione dal momento che queste 
persone sono allenate ad intervistare persone di ogni genere 
su argomenti diversi. Il libro di Fullcr {1966) 'Inciderti ai 
Exetcr" è un ottimo esempio di inchiesta di stampa giornali¬ 
stica. Per altri casi, invece, il ricercatore potrebbe dover adot¬ 
tare i metodi del consulènte di professione (ad es. avvocato, 
psicologo, psichiatra, sindacalista ere.) dato che questi è abi¬ 
tuato a condurre interviste con soggetti che possono trovarsi 
ili temporaneo stato di confusione e disorientamento, e bi¬ 
sognosi di assistenza per poter descrìvere e capire le loro 
stesse sensazioni e percezioni. Un esempio di relazione inter¬ 
personale di questo tipo è descritto da Fuller (1966) in “The 
Interrupted Jpumey b Fuller fu autorizzato dai signori Hill 
di Portsmouth (New Hampshire] a pubblicare la trascrizione 
delie registrazioni su nastro effettuate durante le sedute tera- 
peutiche avute nel 1963-64 con un consulente psichiatrico, il 
Dr. Benjamin Simon di Boston \ Massachusetts), l signori Hill 
erano ricorsi alla ipno-analisi per ridurre il proprio stato an- 
sioso e per migliorare la memoria di quanto era loro accadu¬ 
to nel settembre 1961. A quanto risulta, Rarney e Betty Hill 
erano stati rapiti dagli occupanti di un UFO, portati a bordo 
de! disco volante atterrato, e sottoposti ad esami fisiologici; 
era stato detto loro dai rapitori che non avrebbero ricordato 
l’accaduto. Con fauito del Dr. Simon, che fece un uso com¬ 
petente ed intelligente delle tecniche della ipno-analisi, i si* 
gnori Hill furono in grado di ricordare meglio i fatti accaduti 
durante la loro esperienza con gli occupanti deH’UFG. Chi 
scrive ha avuto il piacere di incontrare i coniugi Hill e parlare 
con loro. E* mia opinione che si tratti di osservatori intelli¬ 
genti e attendibili e la loro storia costituisce un importante 
gradino verso una migliore conoscenza del mistero degli 
UFO. 

Concludendo, chi scrive ritiene che le relazioni interper¬ 
sonali fra osservatori e inquirenti (e supervisori} sono fattori 
agenti sui risultati delle ricerche sugli UFO. Si suggerisce che 
i ^buoni” ricercatori usino procedure e tecniche in grado di 
far diminuire rinfluenzi dei preconcetti del ricercatore stesso 
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(o almeno tenerne conto) c di facilitare ia raccolta e l'analisi 
di informazioni degne di fede. 

Procedure e tecniche proposta per ['indagine sulle segnalazio¬ 
ni di UFO 

Esistono numerose procedure e tecniche che possono es¬ 
sere impiegate da coloro che sono chiamati ad indagare sulle 
segnalazioni di UFO. Gli scopi e gli assunti di alcuni ricerca¬ 
tori possono differire da quelli di aliti in questa sede, si 
suppone che una ricerca scientifica dovrebbe culminare in 
una pubblica discussione della metodologia seguita e dai ri¬ 
sultati ottenuti. Con questo presupposto, vengono qui sugge¬ 
rite alcune procedure e tecniche per ottenere informazioni 
attendibili dagli osservatori di UFO. 

Preconcetti dell'inquirente 

Numerose procedure, ben note agli intervistatóri esperti, 
permettono di ridurre al minimo l'influenza di preconcetti 
de! ricercatore. Sono da prendere in considerazione i seguenti 
suggerimenti: 

1) intervistare più volte V osservatore di UFO; 

2) intervistare individualmente i testimóni di uno stesso 
avvistamento; 

3) eseguire le interviste servendosi di più ricercatori, in¬ 
cludendovi persone con preparazione scientìfica, tecnica e/o 
professionale; 

4) registrare le interviste su nastro; 

5) se non è possibile l’uso del registratore, fornire un 
questionario standardizzato all’osservatore? che è disposto a 
fare un resoconto dettagliato (cfr T Tacker, I960, per il mo¬ 
dello dì questionario delFUSAF); 

6) inizia L'intervista nel tono adatto a stabilire una rela¬ 
zione interpersonale di mutuo rispetto e fiducia; 

7) considerare il problema del consenso o meno del te¬ 
stimone alla pubblicazione del suo nome e della sua segnala¬ 
zione. 

Questi ed altri suggerimenti, se tenuti presenti, possono 
indicare a colui che indaga sugli UFO quelle procedure tn 
grado eli aiutarlo a ridurre Finfluenaa dei propri preconcetti, 
o almeno a tenerne conto. 

Preconcetti deli'osserva tare 

Il crescente aumento del numero di avvistamenti da par- 
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te di persone appartenenti ad Off ni ceto ed ambiente, ha reso 
sempre più evidente che ripetasi di “allucinazione” o di 
“psicosi” non può spiegare la maggior parte dei fenomeni 
UFO. Il Vallee (19661 ha analizzato duecento segnalazioni di 
UFO tra quelle della grande “ondata” del 1954 in Francia. 
Egli giunge alla conclusione che i dati non appoggiano la 
“ipotesi Heuyer" secondo cui le persone che segnalano degli 
UFO sarebbero vittime di una “psicosi dei dischi votanti”. 
Vallee riassume così i risultati delle indagini sulla attendibi¬ 
lità delle testimonianze; 

■ ■ Nel caso degli atterraggi del 1.954, la gamma delle 
testimonianze è tipicamente rurale, con una proporzione nor¬ 
male tra uomini, donne e bambini. La maggioranza dei testi¬ 
moni esercitava mestieri regolali, spesso occupava posizioni 
dì responsabilità, ed ebbero ad osservare un fenomeno insoli¬ 
to mentre erano intenti alle normali attività nel loro ambien¬ 
te usuale”. 

Vallee termina il suo articolo con un'interessante affer¬ 
mazione ed una domanda: 

. , Almeno possiamo affermare questo; i testimoni non 
sono dei pazzi, Essi sono perfettamente normali, uomini e 
donne semplici che non scelsero volontariamente di avere un 
ruolo in questo mistero. Non è gente incline alle profezie, e 
sono tornati all’anonimato dopo aver fatto i loro racconti. 
Dobbiamo considerare il loro strano silenzio come prova di 
una delusione, o come un segno che le loro menti si sono 
chiuse di fronte a una consapevolezza che giungeva troppo 
prematuramente? ”, 

Altri scienziati, per es, il professor James McDonald 
deirUnìversiti di Arizona ed il professor S r Alien liynek del¬ 
la Northwestern University, hanno annunciato pubblicamente 
di essere vivamente interessati agli avvistamenti di UFO se¬ 
gnalati da persone che siano considerate testimoni equilibrati 
ed attendìbili. 

Valutazione psicologica deiroi&ervatore di UFO 

In presenza dì un osservatore disposto a sol lab orare, qua¬ 
lora sembri importante valutare le caratteristiche della sua 
personalità, numerose sono le tecniche disponibili. Tuttavia, 
chi scrive ritiene che la questione importante non sia tanto 
se ('osservatore di UFO abbia o meno una personalità “equi¬ 
librata” quanto rie egli stia fornendo o no informazioni allen- 
dibilL (Un individuo “psicotico” potrebbe infatti fornire be- 
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riissimo informazioni accurate, e non così una persona equi¬ 
librata.) 

Accertato che ^osservatore di UFO non stia deliberata- 
mente tentando di ingannare, egli potrebbe tuttavia fornire 
informazioni in atteri di hi ii in conseguenza di due condizioni 
principali: 1J soppressione volontaria di informazióni, cioè 
riluttanza a descrivere le proprie esperienze, 2) repressione 
involontaria di informazioni, cioè incapacità di rievocare le 
proprie esperienze. 

La soppressione di informazioni può derivare dalla preoc¬ 
cupazione di essere coinvolto nelle indagini sugli UFO, a cau¬ 
sa del timore del ridicolo. La repressione di informazioni può 
nascere dallo shock psìco-biologi co che si manifesta in occa¬ 
sione di molti avvistamenti, specie quando implicano la pre¬ 
senza di occupanti de ir UFO. Qualora un osservatore non 
conservi il ricordo cosciente di lutto, o di parte delle espe¬ 
rienze avute con TUFO, lo si può aiutare a ricordare i fatti. 
8i possono usare diverse tecniche di “scoperta” come Fasso- 
ciazione libera, rimmagine libera, o altre tecniche proiettive 
spesso usate nelle indagini psicoterapeutiche. Tali tecniche 
vengono impiegate per aiutare le persone a ricordare fatti o 
sentimenti: questi fatti e sentimenti possono essere stati “di¬ 
menticati” o “sepolti” a causa della potenza delle emozioni 
loro associate, o a causa della minaccia da essi arrecate ai 
valori personali e sociali dell’indivìduo. 

Tecniche ipnotiche 

Esistono numerose tecniche di ipno-analisi che possono 
essere usate per ottenere informazioni represse (Erickson, 
Hershman e Secter, 1961; J^e Crou, 1952). Sebbene molte 
siano le formulazioni teoriche riguardo al fenomeno ipnotico 
{Weitzenboffer, 1963)* numerosi studiosi concordano sul fat¬ 
to che “ipnosi” è solo un termine usato per descrivere diversi 
stati di alterazione della coscienza. Appare evidente che lo 
stato di “trance” è un evento comune nella vita quotidiana, 
sebbene venga spesso chiamato “profondo rilassamento”, 
“concentrazione profonda”, “meditazione”, o “sogno ad oc¬ 
chi aperti”. Ma, malgrado l’osservazione che lo stato di tran¬ 
ce è un evento comune nella vita quotidiana, è anche eviden¬ 
te che molte persone sono timorose o dubbiose nei confronti 
dei fenomeni ipnotici. Naturalmente esistono dei rischi nell* 
applicazione delle tecniche ipnotiche; ma ì pericoli vengono 
da ^ipnotizzato re, . . e non dal processo di ipnosi* Pertanto si 
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consiglia di usare le tecniche ipnotiche solo co] consenso de] 
soggetto, e solo in conformità alle norme etiche e professio¬ 
nali. 

Co m un ìca zio n e co l su h co n se io 

Esistono anche altre tecniche, oltre Tipnoanalisi, che pos¬ 
sono essere usate per riportare alla coscienza mformazioni 
che sono sta Le represse* La scrittura automatica e Tinterpic- 
tazione dei sogni sono due di queste tecniche, esse peraltro 
possono richiedere una considerevole pratica o speciali cono¬ 
scenze, prima che un individuo possa usarle efficacemente e 
coerentemente (Le Croia, 1964). 

Una tecnica che offre un mezzo rapido e fidato di con¬ 
fronto fra percezioni conscie e subconscie è quella del pen¬ 
dolo. 1] pendolo può essere costituito do un qualsiasi piccolo 
oggetto, come un anello o una ranella metallica. Ad essa va 
attaccata o legata una catenella o uno spago di circa 20-25 
cm. I al volta si trovano in vendita delle attrezzature presenta¬ 
te come mezzo per predire il futuro; ma si tratta solo di 
adattamenti commerciali di questo mezzo per comunicare 
con il subconscio, 

Tecnica de} pendolo 

Il Le Crou ha adottato il pendolo di Gtoevreul a scopi 
psicologici e cosi descrive i] metodo: 

Per usare il pendolo bisogna tenere la catenella fra 
il pollice e l'indice^ con il gomito appoggiato sul tavolo o 
almeno sul ginocchio. Cosi il peso penzola liberamente. Il 
pendolo può muoversi in quattro direzioni fondamentali: dr 
colarinente in senso orario; circolarmente in senso antiorario; 
avanti e indietro in senso trasversale o perpendicolare a noi. 
Si può chiedere alla mente interiore di fare le proprie scelte. 
Un movimento significherà “si 5 ’ un altro "no*’, 11 terzo indi- 
cherà “non so ' e il quarto “non voglio rispondere alle do¬ 
mande”, Quest'ultimo può indicare resistenza ed è quindi 
importante. Voi stessi potete specificare j] significato di ogni 
movimento, ma è preferibile che sia il subconscio a fare la 
sua scelta. Ciò sembra facilitarne la collaborazione. E vi di- 
mostra inoltre che ri subconscio pensa e ragiona veramente. 
Tenendo sospeso il pendolo, dovreste muoverlo volontaria¬ 
mente in ciascuna delle quattro direzioni* poi tenerlo sospeso 
immobile e chiedere qual è quella che significa “si". Per far 
questo in genere non si usano parole. E’ «ufficiente pensare 
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la richiesta. Ai subconscio viene richiesto di scegliere uno dei 
quattro movimenti, che da allora indicherà una risposta affer¬ 
mativa, Potete formulare cosi la vostra richiesta: “Il mio 
subcosncio deve scegliere uno dei quattro moti di questo 
pendolo per significare 4 si T in risposta alla domanda". Il pen¬ 
dolo funzionerà meglio se lo guardate. 

Di solito comincerà a muoversi entro pochi secondi, ma 
talvolta ri vuole qualche momento in più per “riscaldare d 
motore’ 5 . Se non comincia ad oscillare rapidamente, pensate 
dentro di voi la parola “si" parecchie volte. Accertatevi di 
non muovere il pendolo volontariamente. Cercate di mante¬ 
nerlo immobile, ma vi accorgerete che si muovere spontanea¬ 
mente, Se tuttavia ancora non notale alcun movimento, fate 
sì che anche qualcun altro faccia le domande per stabilire i 
quattro movimenti di risposta. Quando avrete ottenuto le 
risposte affermative, chiedete la scelta di un altro movimento 
per indicare “no" poi di uno dei due restanti per indicare 
“non so", il quarto starà allora a significare “non voglio 
rispondere". 

P robab ìlmen te t rovere! e tu ì U > ciò m ol to in te ressa nte. 
Molta gente ha esclamazioni di sorpresa quando il pendolo 
oscilla rispondendo. Qualche volta i movimenti possono esse¬ 
re piccoli, ma in genere l’arco dciroscillazione è lungo e 
ben pronunciato. 

N T on vi è mente di magico in tutto questo, Semplicemen¬ 
te ciò dimostra ai più scettici che la mente interiore pensa e 
ragiona ed è anche in grado di controllare i movimenti mu¬ 
scolari, Tali movimenti sono controllati inin ter rottamente dal 
subconscio* Mentre state leggendo queste righe, esso control¬ 
la Lappa rato muscolare della respirazione. Quando cammina¬ 
te non dovete pensare a tutti ì movimenti coinvolti ed alla 
necessaria coordinazione, anche se da bambino avete dovuto 
impararli* Dopò aver fatto un po' di pratica ed essere caduti 
molte volte, avete sviluppato un riflesso condizionato e il 
vostro subconscio ha assunto il controllo di tutti i muscoli 
implicati. Da questo momento i vostri movimenti nel cammi¬ 
nare sono divenuti involontari. Lo stesso accade quando si 
impara la dattilografia. Sarete molto lenti nello scrivere a 
macchina se doveste ogni volta pensare scientemente sii tasti 
e a come batterli. 

Quasi tutti scopriranno che il pendolo ri muove per loro. 
Se non io fa nel vostro caso, ciò è quasi certamente un segno 
di resistenza, il vostro subconscio può avvertire che voi desi- 
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dorate sapere da lui qualcosa che non è ancora pronto a farvi 
conoscere. Esistono due principali limitazioni nelFuso della 
tecnica del pendolo: 

1) Può verificarsi una risposta ideomotoria nel caso dì 
un individuo cosi fortemente motivato da influenzare il mo¬ 
vimento del pendolo. Per esempio. Le Crou (1962) cita uno 
studio condotto su 402 donne incinte che fecero uso della 
tecnica del pendolo per predire il sesso del nascituro: vi furo¬ 
no 360 risposte esatte (90%), compresi 3 casi di gemelli, 
delle 42 donne clic fornirono risposte inesatte* a 28 era stato 
chiesto di dichiarare la loro preferenza; 26 di quest 1 ultima 
avevano risposto in modo tale che il sesso indicato per il 
nascituro era anche quello preferito. Pertanto da questo 
esempio sembrerebbe che la maggior parte delle risposte 
sbagliate sono dovute alle preferenze conscie dei soggetti, 

2) 1 meccanismi del subconscio rispondono alla lettera 
alle domande mentali. Per esempio un osservatore di UFO 
può chièdersi: “Posso ricordare se ho visto dita alle mani 
degli occupanti dell'UFO?' 1 La risposta del pendolo potreb¬ 
be essere "si 1 *, ma dovrebbe essere interpretata come “ai 
posso ricordare” Non significa necessariamente: “Si, ho vi¬ 
sto le dita". Sarebbe necessario porre altre domande per de* 
terminare se le informazioni provenienti dal subconscio stia¬ 
no ad indicare che ('osservatore dell 1 UFO ha visto le dita. 

Se chi fa Tindagine ha giocato a “venti domande" o ad 
altri giochi da salotto del genere, dovrebbe sapere che inizial¬ 
mente si devono affrontare argomenti generali: poi dopo che 
si è saggiato il contenuto delle risposte generali variando le 
domande, allora si passa a temi più specifici. L’inquirente 
può dare suggerimenti per domande specifiche che fosserva¬ 
tore porrà a se Stesso. Verranno seguite le consuete lìnee di 
condotta di un ■interviste. . . ira le quali aggiungo il consiglio: 
dare modo aiFo sserva tote di riposarsi il braccio! 

Le in forni azioni che si sono ottenute dai subconscio pos¬ 
sono essere confrontate con altre testimonianze sia durante 
l’intervista che in seguito. Per quanto la tecnica del pendolo 
possa riuscire molto utile per comunicare col subconscio, le 
informazioni cosi ottenute devono èssere valutate con caute¬ 
la, Come ha affermato Michel (1966, p. 68): “...nell'Ufo¬ 
logia, la regola è pensare a tutto e non credere a niente”. 

Concludendo ritengo che chi indaga sugli UFO possa 
prendere in considerazione Fuso di diverse tecniche o proce¬ 
dure per aiutare ["osservatore dì UFO a ricordare le proprie 
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osservazioni conscie e inconscie relative all'av vistamente», e 
per facilitare lo scambiò di informazioni attendìbili. 

Congetture sugli occupanti degli UFO 

Chi scrive ha qualche esitazione ad esprimere i punti di 
vista che seguono; tale esitazione nasce da una preoccupazio¬ 
ne comune ad altri che si interessano al mistero degl] UFO. 

La preoccupazione cioè che le nostre congetture, piutto¬ 
sto che troppo streme o assurde, possano essere troppo timi¬ 
de e deboli. Lo ZeitgeisC lo spirili? dei tempi, sembra muO’ 
versi in fretta. Nella storia recente vi sono numerosi esempi 
di eventi che spesso sì verificano poco dopo che un esperto 
ha proclamato: “Non può essere 11 . Lo stesso potrebbe acca¬ 
dere nei confronti delle affermazioni correnti che "non vi 
sono contatti con esseri extraterrestri". 

Naturalmente non esiste un metodo preliminare per deci¬ 
dere quali congetture sugli occupanti degli UFO siano più 
utili e quali meno. Come in altri campi di studio, la cosa 
migliore è die ogni partecipante offra il contributo delle sue 
opinioni, cosi da permettere poi alla comunità degli studiosi 
del fenomeno di valutarne l’utilità. E' 1 opinione dello scriven¬ 
te che due siano i temi degni di considerazione: la teoria di 
Velikovsky ed I fenomeni psichici. 

La teoria di Velikovsky 

Nel libro intitolato “Mandi in cotiteìone” {“ World s in 
Collisioni, 1950) Velikovsky presentava una teoria dell’evo- 
Lisbone planetaria. Questo libro non solo conteneva l’indica- 
zione di eventi violenti nella storia della terra, ma sinché 
indusse sentimenti dì violenza in alcuni lettori! Il libro fu 
messo in ridicolo da molti scienziati, e vi furono degli studio¬ 
si che auspicarono la soppressione della sua pubblicazione! 

Evidentemente queste intense reazioni allo scritto di Ve¬ 
likovsky coinvolgevano numerosi elementi. Uno di essi proba¬ 
bilmente era l'insolita teoria secondo la quale in due occasio¬ 
ni la tet ta ed un altro grande corpo celeste, come Venere, si 
sarebbero scontrati o quasi, provocando insoliti fenomeni 
geologici e meteorologici. Un altro fattore importante proba¬ 
bilmente fu che la teoria era nate da un pensiero '‘assurdo”: 
e se la leggenda biblica di Giosuè che vede il sole “steire 
immobile 1 " nel cielo fosse vera? 

Esaminando la possibilità che un fatto mitico fosse in 
realtà accaduto cosi come ei è descritto e impiegando un 
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decennio in ciotte ricérche* Vélikovsky sviluppò unsi teorìa 
utile. (Nella filosofia della scienza, una buona teoria non è 
“vera” o “falsa”, è una teoria che produce ulteriori ricerche* 
che conducono a nuove conoscenze, etu. I Attuai mente, l'ipo¬ 
tesi avanzata dalla teoria di Vdikovsky sembra ottenere con¬ 
ferma dalle prove offerte dal Fesplo razione spaziale, come ad 
esempio l'alta temperatura di superficie del pianeta Venere. 

/ fenomeni psìchici 

L’accumularci di prove sulla percezione extrasensoriale 
(ESP) sta ad indicare che la natura del! 1 uomo non può essere 
limitata ai tradizionali punti di vista della fisica, dèlia biolo¬ 
gia e della psicologia. I parapsicologi continuano le loro ricer¬ 
che sperimentali, anche se si rendono conto che i risultali, 
non ì lóro mjltodi, sono ir icori si sten ti, stanti le attuali formu¬ 
lazioni teoriche del sapere scientifico. Questo breve saggio 
non può offrire una rassegna di letteratura sulla ESP, ma il 
lettore interessato è rimandato a due recenti contributi Pesa¬ 
me del “campo psi” di Roll (1964} e le ricerche di Eisen- 
bund (1967) su di un uomo dotalo di una “mente fotografi- 
ca*\ E 1 opinione dì chi scrive che molti enigmatici eventi 
umani diverranno più comprensibili quando verrà sviluppata 
una teoria generale che spieghi i fenomeni psichici Forse è 
troppo chiedere agli indagatori del problema UFO di lottare 
contro un altro mistero ancora, ma allo scrivente sembra che 
i fenomeni psichici dovrebbero essere presi in considerazione 
negli asseriti casi dì contatto con gli occupanti di UFO. 

Questa opinione mette in evidenza non stilo la possibilità 
che gli osservatori dì UFO stiano facendo F esperienza di 
eventi psichici loro propri, ma richiama ['attenzione sulle 
possibilità che gli occupanti degli UFO siano capaci di in¬ 
fluenzare i processi psichici degli osservatori di UFO. 

(n numerose segnalazioni di UFO, gli osservatori afferma¬ 
no che fra loro e gli occupanti degli UFO sono avvenute 
delle “comunicazioni mentali”. Può darsi che la parapsicolo¬ 
gia possa fornire un approccio che finora era mancalo alle 
indagini sugli UFO: la considerazione cioè delle facoltà men¬ 
tali degli occupanti degli UFO in termini diversi da atteggia¬ 
menti “religiosi”* Come ipotizza il Michel (1966): “Fino ad 
oggi, il pensiero umano non è mai stato applicato ad una 
categoria di pensiero ritenuto super-umano, ad eccezione che 
in un contesto religioso”. Forse questo fallo spiega al tempo 
stesso (a) la deviazione religiosa dell’**Idolatria dei contatti- 
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sii” e (b) il blocco psicologico del razionalismo areligioso. 

Può darsi che le indagini nel campo della ricerca psìchica 
siano in grado di fornire suggerimenti utili per affrontare i 
problemi del “non-contatto 1 * con gli occupanti degli UFO. 
Forse il contatto dovrebbe essere stabilito psichicamente (i 
fumetti per bambini farebbero pensare che certi “cartoonist” 
conoscano gli anelli verdi! ) 

Un approccio combinato 

È H opinione di chi scrive che potrebbe esser utile combi¬ 
nare l'approccio usato da Vdikovsky e quello usato nella 
ricerca sulla psiche. In questa prospettiva, si suggerisce di 
unire studiosi della Bibbia e parapsicologi agli indagatori del 
fenomeno UFO che siano orientati verso i tradizionali campi 
del sapere fisico-chimico, biologico, biologi co-medico, ast fo¬ 
noni ico- m ate ma tico. mil i tare- tecnic o „ psic ol ogio o-soe io logie o 
e legale-politico. 

Si suggerisce anche di chiedere a persone dotate di insoli¬ 
te capacità psichiche di usare le loro facoltà per percepire 
ogni immagine relativa ad un loro eventuale contatto con la 
realtà degli UFO, (Qualche armo fa il suggerimento di questo 
tipo di approccio fatto ad un insigne professore rimase senza 
risposta. Forse oggi ìo “Zei Igeisi" ’ è più favorevole per pro¬ 
poste del genere.) 

NélFambito della proposta avanzata, tre sono i principali 
problemi da prendere in considerazione: 

1) se fossero vere le leggende di ‘"angeli*' o “ospiti cele¬ 
sti” in vìsita alla Terra, che ipotesi se ne potrebbero trarre 
circa le caratteristiche storiche di questi visitatori? 

2) se fossero veri i pretesi contatti mentali con gli occu¬ 
panti degli UFO, che ipotesi si potrebbero fare sulle caratte¬ 
ristiche mentali di tali esseri? 

3) se vi fosse una somiglianza — o identità—fra angeli 
ed occupanti degli UFO. còsa si potrebbe ipotizzare circa i 
loro scopi? 

Chi scrive ha esaminato con interesse il libro di Paul 
Thomas “Fìying Saucers througìi thè Ages", che sviluppa V 
ipotesi che molti eventi narrati nella Bibbia siano in realtà 
descrizioni di fenomeni UFO, Se si ammettesse la possibilità 
di rinvenire prove capaci di appoggiare ulteriori ricerche in 
queste direzioni, ri potrebbero allora esaminare altre questio¬ 
ni specifiche, quali: esistono su altri pianeti testimonianze 
archeologiche che possano indicare il passaggio di antiche 
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spedizioni di provenienza ex tra* pianeta rie? 

Adami) ed Èva simbolizzano forse o rappresentano — 
lo stabilirsi sulla terra di una cotóni a proveniente da un altro 
pianeta? Esiste un “Regno del Cielo”, cioè un'organizzazio¬ 
ne!-i) di civiltà extra-terrestri? La “Stella dell’Est” su Be¬ 
tlemme fu un fenomeno UFO? Vi era forse un progetto a 
largo raggio dietro i vari patti solenni fra gli uomini dell'an¬ 
tichità e gli angeli, quale ad esempio il patto Fra Àbramo e 
l'Angelo del Signore sulla pratica della circoncisione? La con¬ 
dizione psicotica deriva forse dalla repressione c,. r o dalla con¬ 
fusione di processi psichici e spirituali? Vi è forse somiglianza 
— o identità — fra gli inseguii menti ispirati dagli angeli negli 
antichi e la creatività dell’uomo moderno? 

Queste ed al tré congetture potranno essere sviluppale 
quando, e se* sarà possibile prendere in considerazione altri 
tipi dì approccio alla lista di domande ora in uso negli occu¬ 
panti degli UFO. 

Implicazioni per I 1 'Auto-immagine" deir uomo 

Nel corso dello sviluppo del pensiero umano* numerose 
teorie sono state interpretate come “guadagni” nel sapere, 
ma anche come “perdite" neirimmagine che di se stesso ha 
l’uomo. 

Per Fare degli esempi: 

1 \ Copernico ha presentato una teoria eliocentrica del 
moto planetario, teoria che si oppóneva a quella geocentrica 
tolemaica secondo cui la ferra è il “centro dell 5 Universo”, 

2) Newton ha elaborato una teoria della gravitazione ap¬ 
plicabile a lutti i corpi fisici* ma incompatibile con l'idea dì 
un mondo in cui un essere divino dirigeva il movimento delle 
stelle, 

3) Darwin ha fornito una teoria della selezione naturale 
nella evoluzione biològica, ma tale teoria fu in te ìp retato da 
alcuni come uno degradazione dello “status” e del significato 
delFuomo nel mondo delle forme viventi. 

4} Freud ha presentato una teoria dei processi del sub¬ 
conscio, in ter prètti te da alcuni corine un insulto alla raziona¬ 
lità consapevole del mondo intellettivo deH'uomo, 

5) L'esempio seguente è ovvio: in un mondo di “rispet¬ 
tabilità scientifica” sarebbe un'eresia teorizzare che degli es¬ 
seri extraterrestri siano sìmili all'uomo, dal momento che tale 
teoria verrebbe interpretata come un’insulto a quella creatura 
che, unica, si è chiamata da sé homo * sapiens*. 
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Se questa impostazione di ricerca ha qualche merito, essa 
potrebbe dar'conto rii alcuni dei ritardi imposti dall'esterno e 
dei blocchi dalFinterno che tendono a fremire l’indagine dei 
fenomeni UFO, Forse le nostre reazioni di rifiuto verso k 
segnalazioni di UFO stanno ad indicare che abbiamo paura: 
paura della velocità dei “dischi volanti” e paura dell'Intelli¬ 
genza dei loro occupami. Forse il nostra timore aumenta 
quando notiamo V asserì za di violenza o semplicemente di 
contatto, . . come se essi non si preoccupassero affatto di 
noi, comunque non abbastanza da “alzarsi e combattere” 
(come farebbe Fu amo)! 

Forse ci troviamo in una situazione analoga a quella de¬ 
gli antichi indiani d’America e degli esploratori provenienti 
dall 1 Europa: probabilmente non abbiamo solo paura delle ar¬ 
mi e dei veicoli spaziali degli occupanti degli UFO* ma anche 
della nostra stessa ignoranza e del nostro desiderio di rimane¬ 
re attaccati ad una visione umana, ristretta, di un mondo che 
potrebbe non esser mai stato quale ce lo siamo voluti imma¬ 
gi nare r 

E* opinione dello scrivente che sìa utile indagare sulla 
possibilità che siano veri i miti biblici sugli angeli, e che 
siano vere le asserite comunicazioni mentali con gli occupanti 
degli UFO. In queste condizioni, si potrebbero sviluppare 
delle ipotesi per cercare di rispondere a domande più partico¬ 
lari sulle caratteristiche, storiche ed attuali, degli occupanti 
degli UFO, 

RfttmfJrio e conclusioni 

Riassumendo* in questo saggio sono descrìtte alcune im¬ 
plicazioni psicologiche della indagine sulle segnalazioni di 
UFO. À11’ini zio si è presentata una breve rassegna di opere 
sugli avvistamenti* ponendo racconto sulle testimonianze che 
suggeriscono che gli UFO siano veicoli spaziali interplanetari 
guidati da esseri intelligenti. In secondo luogo ci si è soffer¬ 
mati sulle relazioni interpersonali fra gli osservatori e gli in¬ 
dagatori di avvistamenti UFO* insistendo .sugli approcci che 
possono ridurre o almeno tener conto delle influenze depri¬ 
vanti dalle caratteri sii che e dalle aspettative dell’inquirente. 
Terzo, si sono dati alcuni suggerimenti circa le procedure e le 
tecniche psicologiche impiegabili nell’esame delle segnalazio¬ 
ni* ponendo l’accento sulle tecniche ipnotiche e su quella del 
pendolo por valutare L 5 attendibilità delle informazioni conscie 
e subconscie fomite dagli osservatori di UFO. Quanto, sorto 
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state presentate alcune congetture sugli occupanti degli UFO, 
con riferimento alle Leggende bibliche degli angeli ed ai feno¬ 
meni dei processi psichici, mettendo in rilievo quelle conside¬ 
razioni che potrebbero condurre ad ipotesi sulle caratteristi¬ 
che e sugli scopi degli occupanti degli UFO. 

Per concludere, chi scrive ritiene che le ricerche sulle 
segnalazioni di UFO dovrebbero procedere in tante direzioni 
quanti siano i ricercatori interessati al problema. Le conside¬ 
razioni sulle procedure e tecniche psicologiche costituiscono 
solo un aspetto di queste indagini, ma possono essere utili 
per ottenere ed inquadrare Le informazioni fomite dai testi¬ 
moni, 

E’ verosimile presumere che gli occupanti degli UFO ab¬ 
biano il potere di provocare, a lunga scadenza, o la distruzio¬ 
ne dell 1 uomo o la sua perfezione, o (come qualche cinico 
potrebbe concludere) ambedue! Peraltro, a chi scriva sembra 
più appropriato ritenere che, nei tempi brevi almeno, ulterio¬ 
ri informazioni sugli occupanti degli UFO serviranno solo ad 
aumentare nelPuomo la comprensione di $e stesso e dell’uni¬ 
verso in cui vive. Con queste ipotesi, chi scrive conclude che 
si dovrà prèndere in consideratone ogni approccio che possa 
condurre ad un ulteriore approfondimento delle implicazioni 
fisiche, biologiche,, psicosociali e spirituali di queste segnala¬ 
zioni, e chi possa portare ad una risposta moderna per un 
mistero antico: gli oggetti volanti non identificati. 
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t Amo lo XI 


INTERPRETAZIONE E VALUTAZIONE 


Fra le difficoltà particolari che si incontrano nel tentati¬ 
vo di valutare le segnalazioni di occupanti di UFO, la mag¬ 
giore è costituita dall Osservatore stesso. A causa dellTndivi- 
dualismo della natura umana le sue osservazioni devono esse¬ 
re attentamente vagliate prima che si possa procedere oltre. 

Non esistono due persone esattamente simili: ciascuna 
vede, sente odori e ode in modo diverso. Due testimoni di 
uno stesso avvenimento forniscono invariabilmente due de¬ 
scrizioni individuali e distinte dei fatto osservato. Vi potrà 
essere una certa somiglianza nella descrizione, ma resterà 
sempre uria inevitabile dissomiglianza. 

Questa tendenza deve essere tenuta ben presente in ogni 
analisi, e particolari precauzioni devono essere prese nei caso 
di un argomento così controverso e bizzarro come quello 
degli occupanti degli UFO. 

L'interpretazione del fenomeno degli UFO, specialmente 
per qanto concerne gli occupanti di essi, dipende in larga 
misura dalle tendenze emotive di chi effettua la ricerca. For¬ 
tunatamente non è capitato molto spesso, ma in certe occa¬ 
sioni, intrapresa l'indàgine, abbiamo scoperto che varie osser¬ 
vazioni del testimoni, o dei testimoni, erano state alterate o 
trascurate del tutto, perché Tintervistatore inconsciamente 
sopprimeva certe informazioni che non gli piacevano, senza 
peraltro rendersi minimamente conto di stare alterando ìei 
testimonianza. 

Come abbiamo già ricordato, questa negligenza si è veri¬ 
ficata su larga scala da alcuni ricercatori che hanno tenute in 
poco conto storie di occupanti degli UFO, e pertanto le 
hanno scartate o archiviate senza portarle all*attenzione di 
quanti erano disposti ad occuparsi dell 1 intero problema. Sia¬ 
no o no realmente accaduti gli avvenimenti descritti dai teste 
moni, le segnalazioni esistono e dovrebbero essere considera¬ 
te in quel contesto. 
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Qualsiasi tenta [ivo di interpretare le segnalazioni dì occu- 
panti degli UFO dovrebbe prendere in considerazione i possi¬ 
bili moventi di quei testimoni ohe inventano le loro storie. 
Ovviamente ve ne saranno dì quelli che fabbricano una segna¬ 
lazione per il piacere dell’attenzione che gliene verrà. Vi sono 
poi quelli che hanno legittime esperienze di natura psìchica. 
Eliminati però questi due possibili moventi alla base di una 
segna]azione, dovremo affrontare lealmente la possibilità che 
la segnalazione sia stata fatta perché è realmente accaduto 
qualcosa. 

Vi è un fattore che si è evidenziato p a titolarmente nei 
casi in cui si ha a che fare con testimonianze oculari su 
occupanti di un UFO: cioè ii palese stress emotivo dei testi¬ 
moni durante e dopo l’esperienza. In molti casi ^osservatore 
è così impressionato da ciò che vede, da rimanere turbato 
per giorni ed anche per settimane. Pertanto, nell-analizzare 
tale episodio, dubbiamo cercare di determinare la eventuale 
capacità del testimone di simulare l'emozione. 

Nel caso in cui lo stress emozionale precede un’esperien¬ 
za relativa agli UFO, si può tranquillamente ritenere che V 
episodio sia un caso dì proiezione psìchica. Quando invece il 
turbamento emotivo segue all’esperienza, vi sono due possibi¬ 
lità: 1) che Tepisodio sta realmente accaduto ed abbia causa¬ 
to il turbamento; o 2) che rimozione sia solo simulata e 
l’episodio raccontato sia una truffa. La difficoltà sta nel di¬ 
stinguere. 

Altri elementi da considerare sono: la capacità dei testi¬ 
mone dì percepire i colori, le caratteristiche che più lo inte¬ 
ressano di solito e che quindi maggiormente Io colpiscono 
(lineamenti del volto, vestiario, eec.L Si constata infatti che 
individui divedi sono attirati da cose diverse, per motivi an- 
ch’essi diversi. Prendiamo in esame un caso ipotetico; tre 
persone osservano un UFO che è atterrato; in prossimità di 
esso vi sono due forme ddl’apparenza umana. Nel corso 
dell’indagine sulla segnalazione, riscontriamo die ì Ire testi¬ 
moni concordano su questi dementi: è stato visto un ogget¬ 
to, esso era posato a terra, vi erano due forme vicino ad 
esso. La somiglianza nelle descrizioni termina qui. 

II testimone numero uno ricorda poco degli ‘'esseri”. E- 
gli ha fatto più attenzione Soggetto e ricorda una cintola in 
materiale trasparente, tre gambe d'appoggio, luci risplendenti 
lungo la circonferenza ed il colore di queste luci. 
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Il testimone numero due ha notato la presenza dei due 
esseri; e che essi erano piccoli ed indossavano degli indumen¬ 
ti blu. Ricorda poco del Tappare celi io, tranne il fatto che 
c’era e che era genericamente rotondo e piatto. 

Il testimone numero tre ha notato Tapparceli io, ma poi 
non vi ha più prestato attenzione. Egli afferma che i due 
esseri erano piccoli, con fonte la loro altezza con oggetti 
dell’esperienza quotidiana, stima fossero alti circa 90 cm. Di¬ 
ce anche che avevano la testa grossa ed il corpo sottile; i loro 
indumenti erano verdi. 

In questo caso ipotetico abbiamo tutti gli ingredienti del¬ 
la confusione. Al ricercatore occasionale sembrerebbe che il 
caso non fosse vero, dato che nessuno dei testimoni concor¬ 
da su elementi specifici. Fatto sta, invece, che proprio il 
disaccordo fra i tre conferisce credibilità al loro resoconto ed 
esclude la possibilità che si tratti di una storia inventata, 
concordata preventivamente dai tre. Ulteriori sondaggi e in¬ 
dagini riveleranno che il testimone numero uno è portato alla 
meccanica, si interessa alle macchine di ogni genere e special¬ 
mente ai velivoli. E’ quindi naturale che abbia notato ciò che 
ha notato. 

Il testimone numero due risulterà essere un individo ner¬ 
voso, che praticamente ha trascórso tutta la durata delTepiso- 
dio in imo stato di terrore. Dì conseguenza ha visto ben 
pocù. 

Il testimone numero tre* un buon osservatore dotato di 
una vivace attenzione per il dettaglio, ha fornito una buona 
descrizione di ciò che aveva attirato la sua attenzione: 1 due 
esseri. 

Proprio questa considerazione della variabilità individuale 
nell’attenzione e nella capacità di osservazione deve avere 
una parte importante nella valutazione dei casi di il occupar»- 
tV\ ancor più che in quella di semplici avvistamenti di UFO 
in volo. 

Altro fatture da prendere in esame ovviamente, sono le 
reazioni emotive degli Individui coinvolti. E’ più probabile 
che una persona instabile, che cade in preda allo spavento, 
fornisca una descrizione viziata ed in adegua la di dò che ha 
%isto, che non una persona in grado di control Irsi. 

D'altre parte, anche una persona dotata di stabilità di 
carattere, se messa di fronte ad una situazione molto bizzarra 
ed insolita, probabilmente interpreterà male dò che è real¬ 
mente visibile al di là dei veli frapposti dal timore e dalla 
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ripugnanza; probabilmente tenderà ad esagerare certi tratti 
de IT osservalo ne. Non c'è dubbio che anche ìn quelle segna¬ 
lazioni dove si parla di umanoidi che ricordano da vicino 
Fuomo, vi sono tuttavia sufficienti indicazioni che essi erano 
abbastanza “differenti” (alieni potrebbe essere il termine più 
adatto) da provocare ne!l'osservatore un certo grado di pani' 
co, sufficiente ad influenzare il suo giudizio i? le sue impres¬ 
sioni. 

Sono rari i casi in cui possiamo esaminare una segnala¬ 
zione di occupanti degli UFO dì cui sìa protagonista un os- 
servitore sano di inente, con una personalità emotivamente 
stabile, un occhio da artista per l'osservazione* e E a cui espe¬ 
rienza abbia luogo in condizioni di luce ideali. IE caso Vilhis- 
Boas pub essere uno di questi. Questo tipo di segnalazioni 
renderebbe piu semplice il nostro compilo di osservazione ed 
analisi, ma sfortunatamente esse sorto poche e poco frequen¬ 
ti. 

L’intero argomento UFO ha una coloritura emotiva, mes¬ 
sa in evidenza dal fatto che ci sono voluti diciannove anni di 
segnalazioni prima che la scienza ortodossa ed it grosso pub¬ 
blico cominciassero a prender coscienza de]le imputazioni 
degli avvistamenti di UFO, Forse si renderà necessario un 
periodo altrettanto lungo prima che l'esistenza di segnalazio¬ 
ni autentiche circa gli occupanti degli UFO venga general¬ 
mente accettata. Che ricettazione o il rifiuto di tali segnala¬ 
zioni dipenda da fattori emotivi è dimostrato proprio da co¬ 
loro che si interessano al problema degli UFO; infatti, lo 
stèsso ragionamento, basato sull’evidenza delle prove accumu¬ 
late dalle segnalazioni di UFO, che ha portato la maggior 
parte degli appassionati de] problema e concludere che gli 
UFO provengono da altri pianeti, potrebbe essere applicato 
alle segnalazioni di occupatiti degli UFO e portare alla con¬ 
clusione che questi “umanoidi" sono esseri reali. Invece* una 
parto consistente degli indagatori del fenomeno rifiuta ancora 
questa conclusione. Eppure, un ragionamento simile ad una 
operazione di aritmetica dementare ed un grande SE potreb¬ 
bero chiarire ogni dubbio in proposito. 

SE gli UFO sono oggetti fisici reali e non sémplici proie¬ 
zioni mentati, ciò implica che essi sono oggetti fisici guidali 
ddPmtelligenza; se sono reali e intelligentemente guidati, ne 
consegue logicamente che devono essere controllati da qual¬ 
còsa. Gra^ se gli UFO sono rcEjli e intelligente me tue guidali 
da qualcosa, in che cosa consisterà questo qualcosa? In strane 
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creature dall'aspetto di vegetali e con le antenne? O si ritrat¬ 
terà di Fobots? In questo ultimo caso* ci dovrà pure essere 
un'inteiligeiizEi vivente che ne abbia il controllo, 

SE lasciamo dunque che l'evidenza parli da sé, dobbiamo 
accettare la possibilità logica che le segnalazioni che riferisco¬ 
no la presenza di occupanti umanoidi presso strani oggetti 
posatisi a terra (e che erano stati visti anche in volo) siano 
veritiere. 

L’uomo rappresenta l'ultima creazione fra gli ammali del* 
la tèrra. Secondo lo teoria evoluzionistica, le sue radici sono 
nel mare e la sua vita nel mare “cominciò 51 milioni di anni 
fa. Dovettero trascorrere milioni di anni, perché dalla sempli¬ 
ce creatura marina che era in principio si evolvesse l’uomo. 
Ed anche se ci viene detto che ogni forum di vita è nata dal 
mare* l'uomo è tuttavia il solo ed unico animale caratterizza¬ 
to dalla posizione eretta e da una grande mussa cerebrale. 

il “New York Times” del 13 novembre I960 riportava 
alcune dichiarazioni del Or. George Wald, professore di biolo¬ 
gia alla Harvard University, sugli elementi costituenti la vita. 
Egli afferma che la vita diffusa nell*universo è probabilmente 
simile a quella esistente sulla Terra. Dappertutto gli organi¬ 
smi viventi sarebbero infatti costituiti essenzialmente degli 
stessi quattro elementi: carbonio, ossigeno, azoto e idrogeno, 
e non tanto a causa della loro abbondanza, ma a causa delle 
loro qualità specifiche. Secondo Wald infatti è estremamente 
improbabile che la vita possa nascere lontano dall'acqua, o 
progredire in assenza di ossigeno, o prosperare senza e&ser 
esposta a radiazioni, e specificamente a quelle della fascia di 
lunghezza d'onda compresa fra i 300 e i 1100 micron, che 
stimolano elettronicamente le molecole ed attivano cosi le 
reazioni fotochimiche. 

Gli attributi fisici peculiari dell 5 uomo hanno certi vantag^ 
gi. Cosi, è estremamente utile per l’uomo II camminare eret¬ 
to* l’avere una vista tri-dimensìonale, l’avere bocca, naso, oc¬ 
chi ed orecchi a considerevole distanza dal suolo; altrettanto 
vantaggioso, per afferrare, è l’avere il pollice opponibile, cosi 
come importante è la collocazione di certi organi* come ad 
esempio Fano, sistemato ìn una posizione assai conveniente 
visto dove deve andare a finire 11 suo contemuto. 

Comunque, la massa cerebrale e la posizione eretta di¬ 
stinguono l’uomo dagli altri animali dotati genèricamente del¬ 
io stesso numero dipo di organi. Potremmo dire che l’uomo, 
considerato solo dal punto di vista del suo orientamento evo- 
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luzionistko, costituisce un “esperimento 5 * pienamente riusci¬ 
to, 

E’ lecito trarre da tutto do la conclusione che la vita 
segna dappertutto gli Stessi orientamenti generali? Senza dub¬ 
bio l'universo fisico osservabile dimostra un certo ordine: Le 
stelle sono fatte delle stesse combinazioni generali di elemen¬ 
ti, e molte hanno dei pianeti, attorno ai quali ruotono dei 
satelliti; ciò indica almeno che ia struttura del nostro sistema 
solare non è necessariamente unica. 

La scienza, e in modo particolare Tassonomia ha scoper¬ 
to infatti nel corso degli ultimi einquadt'anm che il nostro 
sistema planetario non è affatto un caso unico come si crede¬ 
va un tempo. Cosi, le leone sulla formazione dei pianeti del 
nostro sistema, che un tempo erano amate ed energicamente 
di lese, sono state rimpiazzate da teorie nuove fondate sui 
dati raccolti dalle sonde spaziati. Da la però la tendenza della 
scienza a formulare teorie ed a trattari*» poi come fatti, può 
darsi che si debbano superare molte difficoltà prima di otte¬ 
nere quello studio e quella valutazioni: scientifica del proble¬ 
ma degii occupatiti degli UFO, che, nella presente fase, costi¬ 
tuiscono SI prossimo gradino logico. Ma, mentre da una parte 
si criticano eoa tantamente gli sforzi dei ricercatori di tettanti 
e comunque non accademici, dall 1 altra la maggioranza degli 
studiosi “ufficiali 1 * rifiuta di prendere in esame osservazioni e 
dati quali quelli preseti tati in questa sede. 

Dàlia primavera del 1964 e dal classico caso di Kocorro 
(New Mexico), anche i più tradizionalisti fra gli studiosi del 
problema UFO negli USA hanno rivolto la loro attenzione, 
sebbene di malavoglia, e fino ad un certo punto * sugli occu¬ 
pami degli UFO. Prima di allora, chiaramente, la maggioran¬ 
za degli appassionati americani del problema teneva in scarso 
confo le testimonianze “stranière' 5 in fallo di occupanti, che 
risalivano eiI 1954, e si sarebbe lasciata convincere della loro 
realtà solo dopo Tappandone degli umanoidi anche negli 
USA, 

A quelita pòca. La direzione dell 1 APRO chiese ai suoi 
membri di raddoppiare gli sforzi per raccogliere, vagliare ed 
inviare all’ufficio centrale, perché vi fosse studiata, ogni se¬ 
gnalazione di occupanti degli UFO. Un episodio verificatosi 
in Brasile ne IT autunno del 1,965 mise in luce una correlazio¬ 
ne sorprendente con il caso Masse del 1 luglio dello stasso 
anno. Non è comunque verosimile che T osservai ore brasiliano 
possa esser stato influenzato dalle notizie di stampa apparse 
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fuori della Franta a, poiché esse erano frammentarie e forma¬ 
vano scarsi dettagli. 

Nel corso di alcune notti degli ultimi di ottobre e dei 
primi di novembre del 1965, furono visti nei de lo strani 
oggetti che sembravano compier® ricognizioni sulla vastissima 
fattoria de IT industria le chimico Dario A ribatta Fillio, presso 
Mogi-Guacu, in Brasile. Nel corso di uno di questi episodi, la 
si gn os*a Filho e suo nipote furono testimoni de 11'atterraggio 
di un oggetto luminoso in un campo vicino, e videro dei 
piccoli uomini scendere dall'apparecchio e gironzolare per il 
campo. Olì ometti raccolsero ramoscelli e frasche, e sembra¬ 
rono esaminare una cavalla che si trovava nei pressi di uno 
steccato. Apparenta menta non si curarono minimamente di 
chi li stava osservando. Il signor Filho si trovava in città per 
affari, ed al suo ritorno la moglie gli raccontò Taccaduto- 
Quando il giorno dopo ritornò in città, egli si mise in contat¬ 
to con degli amici, fra i quali un direttore di banca* invitan¬ 
doli alla sua fattoria per osservare Teverituale ritorno delTog- 
getto volante e dei suoi occupanti. 

La veglia fu ricompensata la notte del giorno 13. Quan¬ 
do V oscurità fu scesa sulla campagna, l’oggetto arrivò ed at¬ 
terrò ad un centinaio di metri dallo steccato che separava la 
corte della fattoria dai campi. Quasi nello stesso momento, 
lo sceriffo del posto ed un altro poliziotto, che erano andati 
in auto a C a Lagua + stavano percorrendo un’autostrada in 
prossimità delia fattoria e videro l’oggetto compiere evoluzio¬ 
ni prima di atterrare. Il direttore di banca si emozionò tal¬ 
mente quando Tappatacchlo scese a terra, da inciampare e 
lasciar cadere la sua macchina fotografica, che poi nel buio 
non riuscì a ritrovare. 

Gli esseri osservati da Filho e dal direttore di banca era¬ 
no piccoli, piu o meno della statura di un ragazzo di sette 
anni. Uno indossava una tuta, un altro dei pantaloni color 
cioccolato ed una camicia grigia senza colletto. Il terzo aveva 
una testa squadrata, piatta, ed indossava qualcosa di simile 
ad un grembiale da chirurgo. Tutti e tre, così come il toro 
apparecchio, risplendevano intensamente, SS dedicarono ai 
compiti della notte precedente, estirpando piante e strappan¬ 
do foglie e ramoscelli dalle piante. 

Quando reggette era atterrato, Filho aveva telefonato ad 
una vicina fattoria, e, prima che gli ometti ripartissero, arri¬ 
varono alcuni guardiani ed il parroco del luogo, Longino 
Warlbinden, che furono testimoni delia scena che si svolgeva 
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nel campo. Quando I* piccole creature ebbero finito, qualun¬ 
que cosa es&i stessero facendo, rientrarono nell'oggetto, che 
decollò a grande velocità, Àpparentemente ta zona non è più 
stata visitata da allora. 

Questo particolare episodio si collega con altri nei quali 
gli esseri in questione si interessarono a piante e cespugli, e 
là statura delle créature collima con Quella osservala nel caso 
Masse in Francia. 

L'appello per iJ riesame rii tutte le segnalazioni di occu¬ 
panti ebbe immediata risposta dà parte del Dr. Fonte* deir 
APRO brasiliana, che era stato uno dei pochi ricercatori ad 
affrontare apertamente il problema degli “omét$T fin dal 
loro ingrèsso nel problema degli UFO. Egli presentò numero¬ 
si casi che non avevano ricevuto una adeguata attenzione, tra 
i quali l’episodio che segue, 

J] caso in esame si svolge a Cerea nello Stato di Gotas, a 
300 miglia in linea d’aria da Suo Francisco de Salìùs, dove 
vive Antonio Villa* Ruas. Il latto e del 10 ottobre 1954. Gli 
esseri oggetto di questa segnalazione, si noterà, ricordano da 
vicino quelli del caso VilJas Boas, ma t come sottolinea il Dr, 
Fonte*, non c'è alcuna possi bili tà che l'un caso abbia influen¬ 
zato l'altro. L’episodio di Cere* fu riferito per la prima volta 
dalia stampa brasiliana il 30 novembre, mentre la prima lette¬ 
ra di Villas-Boas sull'esperienza avuta fu ricevuto dal reporter 
Joao Martin* il 15 novembre. Quando Villas-Boas si mise in 
contatto con Martin^ nulla era staio ancora pubblicato dell 1 
episodio rii Cere?. 

Nella notte in questione, Miguel Navarrete Fernandez, di 
trentacinque anni, ed un amico noto solo come Guido, Eirri- 
vavano a Cere*. Entrambi erano palesemente molto spaventa¬ 
ti e riferirono brevemente il loro straordinario incontro con 
una grande macchina volante. Il primo a far loro delle do¬ 
mande fu il proprietario dell'albergo del posto, che aveva 
notato la loro grande agitazione, bissi raccontarono cosi la 
loro storia. 

Femandez, agente della "Exporta^ao e Importalo Pia- 
rialto LtdaF „ una società che tratta caffè, era venuto a Cere*, 
con l amico Guido, per prelevare della merce; si erano recati 
in una fattorìa dei dintorni* nella quale avevano concluso 
E affare, caricando quindi la merco sull'autocarro, Erano le sci 
dei pomeriggio quando ripresero la strada per Cere*. Il viag¬ 
gio si svolse senza incidenti fino alle otto circa, allorché si 
trovarono nella zona detta "Quebra Loco". A quel punto 
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Guido richiamò l’attenzione di Femandez su di una luce che 
brillava davanti a loro. Femandez pensò che fossero le luci di 
un altro camion, e lo disse. Ma !u presto evidente che la luce 
non era quelhi dì un camion, perché assunse una forma simi¬ 
le al "corpo dì un elicottero”, e si rivelò molto grande. Inol¬ 
tre non era sulla strada, bensì si muoveva al di sopra del 
terreno. Il camion le passò sotto, poi P oggetto* che ora era 
alle loro spalle, fece una virata, tornò indietro e si librò 
neirari a ad una cinquantina di metri sopra di loro. Circa due 
minuti dopo cominciò ad avvicinarsi sempre più. Guido, 
sconvolto, perse il controllo ilei camion, che uscì ris stradi!; il 
motore si arrestò e le luci si spensero. Ambedue erano terro¬ 
rizzati, "Dio mio - gridò Guido - quella palla sta per inve¬ 
stirci E "V oggetto appariva ora largo almeno 130 metri ed 
alto circa 35. Si era fermato a pòco più di 30 metri dal 
camion, rimanendo sollevato di circa 5^B metri dal suolo. 

L* abbagli ante luce violetta che esso emanava si spense 
improvvisamente, e rimase illuminata solo un'antenna di co¬ 
bi rosso brillante- Ibi, una porta si apri dall'al lo in basso, 
formando una specie di ponte luta simile eì! portello di un 
Con va ir ^ disse poi Femandez). Nel vano della porta apparve¬ 
ro sei individui snelli e di apparenza normale, che rimasero a 
guardare i due nel camion, senza parlare. Un settimo ai uni 
poi a loro, Erano di bassa statura e portavano i capelli lun¬ 
ghi, ma per il resto apparivano umani. Tutti avevano sul 
j>etto un simbolo rosso fosforescente o luminoso, che rende¬ 
va difficile distinguere i loro lineameli ti. 

Per circa tre minuti il gruppo delle creature rimase a 
guardare i due nel camion, poi la porta verme ritirata ^u e 
l'apparecchio si innalzò fino a circa 500 metri d altezza; ab 
traverso un’altra apertura comparve un piccolo oggetto a ior- 
ma di disco, che parti nella direzione da cui era venuto il 
grande oggetto volante, A questo punto le Sud del camion si 
riaccesero ed il motore riprese a funzionare normalmente. I 
due uomini, terrò ri zzati, si diressero a tutta velocità verso 
Cerea, 

Femandcz raccontò che per tutto il tempo che gh esseri 
avevano fissato lui e Guido, si era sentito come in stato di 
“trance 11 , ed aveva avuto la strana impressatene che essi gli 
stessero parlando e gli dicessero che erano venuti per una 
missione pacifica; tutto questo sebbene non udisse alcun suo¬ 
no. 

Qualche settimana dopo, il signor Gabriel Barbosa de 
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Andrade, giudice a Ceres t inoltrò al Segretario agli Interni e 
sulla Giustizia dello Stato dì Goias un rapporto, nel quale si 
fornivano i dettagli di cui sopra. 

La bassa statura delle “creature", la macchia rossa splen¬ 
dente sul loro petto ed il modo in cui la “porta” si era 
aperta, sono tutti elementi che si ritrovano nel caso Villas- 
Boas, sebbene non vì sìa alcun indizio che Villas-Boas fosse 
al corrente di questo episodio, nè che Femandéz ed il suo 
amico potessero avere in seguito saputo del caso Vilias-Roas 
e quindi architettare la loro storia. 

Essi infatti furono interrogati d^albergatore la notte 
stessa della loro esperienza, e di li a poco dal giudice de 
Andra de Nel febbraio del 1958 Ferri andez fu interrogato dal 
Dr. Fonte*. Tutti gli interroganti notarono l'agitazione con 
cui Fernandez raccontava la sua storia. 11 suo amico Guido 
ne confermò i particolari. 

Un'altra vecchia storia sugli occupanti degli UFO, venuta 
alla luce recentemente, fu riferita al colonnello Adii de di¬ 
vella ne] gennaio 1955. A quell’epoca De Olivdra era Capo 
del Servizio Informazioni dell ‘A reonautica Brasiliana. Il tèsti- 
mone, che stava trascorrendo le vacanze nella siua fattoria 
nello Siato di Malo Grosso, presso la città di Campo Gronde, 
non vuole che il suo nome sia reso pubblico, sebbène il 
colonnello De Oliveira ed il Dr. Fontès ne siano a conoscen¬ 
za, 11 fatto è del 15 dicembre 1951, ed ecco ne i particolari. 

L'osservatore in questione stava pescando in un fiume, a 
circa 3-400 metri da casa, quando vide un insolito apparec¬ 
chio atterrare a poco più di un centinaio di metri di distan¬ 
za. Il suo cane diventò molto nervoso e cominciò ad abbaia¬ 
te. Avendo con sé il fucile munito di mirino telescopico, 
T osservato re si servì di quello strumento e potè cosi distili 
guere due sfere di diversa grandezza, la più piccola delle 
quali ruotava intorno all'altra, L’oggetto più grande non po¬ 
sava al suolo, ma si librava ad un metro o due da terra; alla 
sua parte inferiore erano fissate tre sfere. 

D'un tratto si intravide un movimento, c dopo qualche 
attimo tré creature scesero a terra. Erano di apparenza uma¬ 
na, ma di corporatura minuta, snella, ed i loro movimenti 
erano rapidissimi, Una teneva in mano una specie di canestro 
fosforescente, mentre un'altro "uomo” aveva un tubo metal¬ 
lico con un’estremità a forma di cono, il canestro fu riempi¬ 
to con una grossa quantità dei materiale.calcareo della riva 
del fiume, e fu trasportato dentro Lappa reechio. Poi i due 
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tornarono nello stesso punto e, usando ancora lo strano tu¬ 
bo, estrassero altro materiale calcareo dal suolo. Il tubo veni¬ 
va puntato a lena, ed il materiale era “risucchiato” alFinter¬ 
no. 

Quando ebbero apparentemente terminato il loro compi¬ 
to, i tre ometti rientrarono uelFoggetto, che decollò a grande 
velocità. 

Dopo che roggetto fu partito, I 1 osservatore si recò ne] 
punto in cui le tre piccole creature sì erano affaccendate e vi 
trovò delle buche squadrate, che evidentemente erano state 
fatte nel terreno con io strumento dalla forma a cono. Pochi 
giorni più tardi venne a sapere dell'esistenza dì buche del 
genere in tutta la zona. Queste buche erano cosi grandi da 
poter contenere il corpo di un uomo. 

La raccolta del materiale calcareo suscitò molto interes¬ 
se, ed aleuti) campioni furono analizzati al FI statuto per la 
Ricerca Tecnologica. L'analisi rivelò che easo era composto 
per il 61% di silicio, per il 19% di ossido di alluminio, per 
J’11% di magnèsio e di ferro ed altri componenti in pìccole 
proporzioni. Gli specialisti del laboratorio conclusero che ài 
materiale poteva servire come base per produrre un materiale 
refrattario molto efficace, capace di resistere alle alte tempe¬ 
ratura. 

La segnalazione teste riportata sembra seguire il modello 
dell'altra visita del 1954 nel fatto che Fatte irraggio avvenne in 
un’arca murale, e vi presero parìe pìccoli esseri che raccoglie¬ 
vano campioni dei suolo. La composizione chimica del mate¬ 
riale calcareo è interessante se considerata nel contesto della 
teoria che questi “ometti ' provengano da qualche parte dello 
spazio esterno. 

Uno dèi primi cosi riguardanti occupanti di UFO, di cui 
sìa giunta notizia dal Brasile coinvolse Fedro Serrate è Fran¬ 
cisco de ÀssiB Tieìra, abitanti del villaggio di Pedras Negra*, 
sul fiume Guapore. il 28 novembre 1953» i due, a quanto 
risulta, erano andati a caccia di anatre in una zona a circa 
due ore di cammino dal paese. Arrivati sul posto si separaro¬ 
no, convera loro abitudine. Tixeira si appostò presso l’acqua 
della baia e Serrate si arrampicò su un albero per avvistare le 
anatre. D’un tratto Francisco scorse un insolito velivolo pas¬ 
sare sopra di lui. Passato che fu, esso si posò sulla superfìcie 
dell'acqua, a circa 50 metri dalla sua postazione. Non produ¬ 
ceva alcun suono. Serrate venne a trovarsi a poco più di tre 
metri dal l'oggetto quando questo si fermò, ed il suo era un 
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ottimo posto di osservazione. Citiamo parola per parola ia 
traduzione del suo resoconto: 

^L'apparecchio non emétteva alcun suono. Sulla parte 
posteriore, da entrambi i lati, cera un tubo, ricurvo, de] 
diametro di circa 60 tm. Il velivolo era lungo circa 4 metri, 
largo circa m 2*5 ed alto 2. La parte inferiore aveva la forma 
di un borile ed era fatta di metallo blu. La struttura vertica¬ 
le, alta circa 1 metro era in vetro o altro materiale analogo. 
La copertura, di forma arrotondata, era appoggiata sul ‘vetro' 
e fermata da barre metalliche interne, senza ribaditure aire- 
sterne». Posteriormente aveva anche una specie di timone, un 
congegno somigliante alla coda di un delfino, lungo I metro 
e largo 50 cm. L’intero apparecchiò era eli colore blu scuro, 
AH i«terno c’erano sei persone, sedute tre per parte, delle 
qunli quattro erano uomini e due doline, apparentemente 
tutti d'eia non superiore a vent anni. Sembravano essere di 
media altezza, avevano capelli rossi, pelle bianca e volti di un 
colorito rossiccio. Le donne portavano capelli lunghi fino alle 
spalle, con la divisa da una parte. Indossavano tutti abiti 
pesanti, dello .slesso colore dell’apparecchio. Appena gli sco¬ 
nosciuti si accorsero di essere osservati, il velivolo riparti. 
Non fecero nessun segno verso di me, sebbene fossi a solo un 
paio di metri da loro quando si accorsero che Si osservavo. 
Quando l'oggetto decollò non udii alcun rumore c non vidi 
fumo. Scomparve in un secondo, a velocità incredibile*’. 

Il corrispondente del giornale O fmparciai , stampato a 
Guaruja-Mmm (Guapore) rilevò che i due cacciatori passaro¬ 
no ima settimana, dopo ravvistemeli to, in stelo di nervosi¬ 
smo, sconvolti da dò che avevano visto. 

L-n altro avvistamento del 1954, che ebbe luogo circa un 
mese dopo l’inizio della prima ondata di segnalazioni di UFO 
in Brasile, fu un atterraggio a Santo Amaro, un sobborgo di 
San Paolo, Il Dr. Fontes ne parla come di una storia incredi¬ 
bile e sconvolgente, die avrebbe esitato ad inoltrare alla .sede 
centrale dell*APRO se non fosse stato per l'avvallo datole dal 
colonnello L)c Qlìveìra, che a quell'epoca era a capo dell* 
UFO Project dell'A retrn aulica brasiliana, 

il testimone di questo episodio è il taxista Maurilio Bra¬ 
ga Godoi, e qui appresso forniamo una versione ridotta del 
suo resoconto. Il 2 novembre 1954, alle 10.30 del mattino, 
Godoi lasciò la stazione delle auto-pubbliche di Santo Amaro 
e se ne tornò verso casa. La zona a quell’ora era deserta, e 
quando arrivò all’angolo di via Àndagnara trasalì vedendo un 
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oggetto di ^grosse dimensioni posato in uno spiazzo vuoto fra 
due case. Si trattava di un oggetto risplendente, circolare, del 
diametro di circa 35 metri, circondato da uno strano alone 
splendente rosso-blu o violetto. Incuriosito, Godoi decise di 
cercare dì saperne di più, e si avvicinò, Subito si rese conto 
che la cosa era molto più grande di quello che aveva creduto 
ali’inizio, ed esitò, un po T spaventato. L’oggetto non assomi¬ 
gliava a niente che avesse vasto prima cTallora, e pensò che 
fosse suo dovere andare ad avvertire la polizia o altra auto¬ 
rità del genere. Ma per quanto cercasse di mettersi a correre, 
sembrava che fosse inchiodato al suolo, Godoi cercò allora di 
invocare aiuto» ma nessun suono gii uscì dalla bocca, Lia 
come se fosse sotto il controllo di uno strano influsso» che 
perdurò per un certo tempo. Quando la strana sensazione 
ebbe fine, al suo posto subentrò una grande curiosità e. da 
una ventina di metri di distanza, dov’era rimasto, lino ad 
allora, si avvicinò alToggetto, Su di un lato notò una porta» 
di tipo scorrevole, aperta e salt a bordo. In seguilo non fu in 
grado di ricordare se si era servito o no di uria scala, comun¬ 
que si Lrovò in un vasto ambiente circolare illuminato da una 
luce soffusa; non vide fonti di illuminazione. Apparentemen¬ 
te, l'apparecchio sembrava deserto. Al centro delFaffibìente sì 
trovava un tavolo di forma strami, sul quale erano delle carie 
e delle mappe. Una di queste attirò in parfkolar modo rat- 
tensione di Godoi, poiché era una mappa del continente 
Sud-Americano» ed era dotata di una sorta di luminosità o 
fosforescenza propria. Avendo notato che vi erano dei simbo¬ 
li, dette un’occhiata più da vicino. 1 segni erano a forma di 
fungo ed appatentemente erano sparsi sulla carta in modo 
irregolare, 

Godoi aveva appena finito di esaminare la carta, quando 
alzò lo sguardo e rimase gelato: di fronte a lui stavano tre 
"persone”. Il loro aspetto era del tutto normale, tranne per 
il fatto che erano piccole, non superando il metro e venti di 
statura. La loro pelle era marrone scura, i capelli neri e cor¬ 
tissimi; indossavano un abito in un sol pezzo, simile ad una 
tuta, di color grigio chiaro: non si vedevano bottoni o chiu¬ 
sure lampo o altra roba del genere. Ciascun individuo portava 
alla vita una cintura, a cui era appeso un oggetto che Godoi 
pensò potesse essere un 1 aima. Le tre creature non fecero 
alcun movimento verso Godoi, e rimasero in silenzioso esa¬ 
me, salvo scambiarsi qualche frate in un linguaggio completa¬ 
mente sconosciuto per Godoi, Questi notò in proposito che 
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il suono K ricorreva ail'inizio delle parole molto più frequen¬ 
te meni;*' di ogni altro. 

Il timore era ormai padrone di Godoi ohe, paralizzato 
dalla paura, guardava i tre eon gli occhi sgranati; ten tò anche 
di parlare, di dire loro che non aveva intenzione di fare nulla 
di male, ma essi rimanevano senza espressione, c sembravano 
solo intenti a scrutarlo con attenzione. 

Godoi improvvisamente si accorse che, in modo del tutto 
involontario, stava indietreggiando verso l'uscita, trascinando 
letteralmente i piedi, uno dopo l'altro, mentre la sua atten¬ 
zione rimaneva fissala sui tre “uomini”. Questi non Tecero 
nulla per fermarlo. Arrivato alla porta. Godoi saltò a terra e 
corse via. Ad una diecina di metri dalla nave si voltò e vide 
l'oggetto sollevarsi proprio allora a circa dieci metri dal suo- 
lo, avendo al centro della parto inferiore una “vite senza 
(ine (parole testuali di Godoi). L’apparecchio cominciò a 
muoversi e si innalzò silenziosamente <■ a gran velocità, cir¬ 
condato dii uno straordinario alone li!min oso rosso-blu o vio¬ 
letto. 

l’oco tempo dopo aver segnalalo l’episodio. Godoi fu 
esaminato da alcuni psichiatri a San Paolo, che conclusero 
che egli non mostrava alcun sintomo di nevrosi o rii psicosi. 
Il caso è tuttora registrato come “inspiegabile” negli archivi 
UFO dell’ A reo nautica Brasiliana, 

Verso la fine del novembre 1961. un certo Cavalheiro 
Mendes giungeva per affari alla località balneare di Pinhal, a 
circa cento miglia da Porto Aiegre, nel Rio Grande do Sul 
(Brasile). Mendes, membro a riposo della polizia di Porto 
Aiegre, si occupava di commercio di beni immobili e faceva 
da intermediario jier persone che cercavano una casa per le 
vacanze. La notte del suo arrivo. Mendes era solo nella sua 
piccola abitazione presso la spiaggia. La notte era afosa ed il 
caldo gli impediva di dormire; inoltre era agitato da un insi- 
pegabile impulso ad uscire ed a camminare lungi# la spiaggia. 
Si sforzò di dormire ancora per un po’, ma inutilmente, ed 
infine si lasciò vincere dall'impulso ed usci di casa, alle 21,30 
turca, dirigendosi sulla spiaggia. Appena uscito vide una gran¬ 
de luce a circa 250-300 metri di distanza. Dapprima pensò 
che si trattasse di una lampada usata dai pescatori, ma su ili lo 
fu preso da un forte desiderio di avvicinarsi ad essa e si 
incamminò in quella direzione. Quando fu più vicino, si rese 
coiHo che c’era un oggetto sconosciuto posato sulla sabbia, 
ed avvicinandosi ancor più vide che si trattava di una cosa 
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luminosa a forma di disco. Lo strano impulso ad avvicinarsi 
ad esso sì accrébbe man mano che la distanza diminuiva, e 
proprio allora vide due figure uscire da dietro rapparecchio. 

Sebbene non potesse distinguere molto chiaramente i IL 
Elea menti del loro viso, a causa del riverbero della luce ema¬ 
nata dal l'oggetto alle loro spalle, Mendes notò che portavano 
degli elmem simili a quelli indossati dai giocatori di football* 
A quel punto, Mendes pensò bene di tirarsi indietro; non era 
preso dal panico, e nemmeno spaventato — ebbe poi a dire — 
ma la stranezza della situazione era comunque snervante. 
Propio allora però, cominciò ad avere l’impressione che le 
creature stessero comunicando con lui: "Non cercare di resi¬ 
stere, perché non puoi. E' inutile, r * se ne dubiti, prova a 
muovere il tuo corpo”. Mendes tentò, e si accorse d’esser 
diventato come una statua, dèi tutto incapace di qualsiasi 
movimento. I due si avvicinarono, e questa é l'ultima cosa 
che Mendes è stato in grado di ricordare; a parte il ricordo, 
peraltro frammentario, di qualcosa — uno strumento di qual¬ 
che genere che gli graffia l'avambraccio. 

Quando Mendes riprese \ sensi, era già quasi tornato alta 
sua casa. Apparentemente aveva camminato per Lutto il trai¬ 
lo, dal punto della spiaggia dove l'oggetto era atterrato, sen¬ 
za rendersene conto. Si voltò a guardare verso il punto dove 
avrebbe dovuto essere Tappare echio, ma c'era solo buio. 
Guardò allora il quadrante luminoso del suo orologio: erano 
le 22,30. Due ore erano trascorse da quando si era incammi¬ 
nato per la spiaggia rispondendo ad un impulso irresistibile. 

Cavalheiro Mendes tenne per sé la sua avventura ed i 
suoi dubbi per qualche tempo* ma dopo poche settimane 
cominciò ad accorgersi di essere malato; mentre prima era un 
individuo calmo e freddo, ora dava segni di instabilità nervo¬ 
sa. Si sentiva de plesso ed ansioso senza motivo apparente, e 
provava un crescente desiderio di isolamento. Dopo alcuni 
mesi decise di confidarsi con qualcuno, e dato il ruolo gioca¬ 
to dallo strano oggetto in quanto di ciò che gli era capitato, 
egli riusciva a ricordare, .si mise in contatto con il capitano 
F.V. Cardoso, ufficiale a riposo dell' A reonautica Brasiliana, e 
col tenente colonnello W.C,B. Fchneider dell'Esercito. En¬ 
trambi avevano una considerevole esperienza nell'analisi di 
segnalazioni di UFO. Dopo averlo esaurientemente interroga¬ 
to, i due ufficiali proposero al signor Mendes dì farsi interro¬ 
gare sotto ipnosi, ma egli rifiutò. 

A questo punto il Dr. Fontes considerava chiuso il caso. 
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Neli T auLimilo del 1961, dopo hi scoperta del caso Hill 
negli Stati Uniti, Fon Ics derise di riaprire il caso e raddoppiò 
j suoi sforzi per far luce su dì esso. Il capo della polizia di 
Porto Aiegre, Maiolino, si è impegnato per convincere Men- 
des a sottoporsi alla ipnoterapia allo scopo di chiarire il mi¬ 
stero. Sarà interessante poter conoscere i risultati. 

Esseri umanoidi con vesti argentee furanti visti nel giu¬ 
gno 1959 a Remai, nella Nuova Guinea* da un prete della 
Chiesa d'Inghilterra, il reverendo William Giti. Gli esseri si 
trovavano sulla parie superiore di un oggetto che si librava a 
parecchie decine di metri di distanza da padre Gill ed altri 
tmvtasette testimoni. Questo episodio è stato dettagliata men¬ 
te documentato e descritto nel libro “FJying Salicer" della 
Sig,ra Lorenzen. Si tratta di un episodio che appoggiti la 
teoria di molti che gli occupanti degli UFO siano “amici", 
poiché gli '"uomini" dell* UFO risposero ai gesti di saluto del¬ 
la gente a terra. Questo c un argomento a favore di tale 
teoria, ma in nessun modo può considerarsi conclusivo, 
poiché gli occupanti di Quell'apparecchio risposero soltanto: 
non furono loro ad iniziare 1 ascambio di gesti di saluto, e 
subito si disinteressarono della cosa e tornarono alle loro 
attività. 

[ casi discussi in questo libro sembrerebbero indicare che 
gli incontri con, o gli avvistamenti di occupanti degli UFO 
sono limitati all’Europa o alle due Americhe* ma non è ne¬ 
cessariamente così. LÌ caso Gill a Roinai* nella Nuova Guinea 
è. si. il solo avvistamento registrato in quell 1 a re a. Ma il caso 
volle che ne fosse testimone il rev, Gill* un uomo bianco 
istruito, ed é per questo che è stato oggetto d'attenzione. Ci 
se mbra però probabile, d'altra parte, che avvistamenti del 
genere possano essere avvenuti in altri luoghi da parte di 
indigeni che o avranno dato poca, se non nessuna, importan¬ 
za alla loro esperienza — e quindi non li avranno segnalati — 
oppure — se anche li avranno riferiti avranno ricevuto scansa 
attenzione a causa della loro insufficiente quali fi nazione co¬ 
me osservatori attendibili. La stessa considerazione si potreb¬ 
be estendere a 11’Africa ed alle altre aree dove la re te di co¬ 
municazione non è così sviluppata come in America ed in 
Europa 

. Coniv abbiamo già ricordato, gli atterraggi e le apparizio¬ 
ni degli occupanti degli UFO sembrano concentrarsi in zone 
isolate o rurali. E' quindi possibile che in alcuni paesi abbia¬ 
ne* avuto luogo atterraggi che non sonò mai stati osservati. In 
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Australia per esempio, dove esistono vastissime aree scarsa¬ 
mente popolate o popolate quasi esclusivamente dagli abori 
geni, potrebbero aver avuto luogo molti atterraggi mai osser¬ 
vati, o* se osservati, mai segnalati. Pare che nel 1951 gli 
aborigeni dell 1 Australia centrale siano stati appunto testimoni 
dell'atterraggio di un oggetto a forma di disco vicino ad un 
altro atterrato in precedenza. Secondo questa segnalazione, 
un essere di bassa statura, con vesti argentee ed un elmetto, 
usci da! secondo disco ed entrò nel primo, dopo di che 
entrambi gli oggetti ripartirono. Questo episodio è sìmile ad 
un altro verificatosi in Francia, nel corso del quale due dei 
“piloti 11 furono visti “cambiare” apparecchio. L'episodio au¬ 
straliano non ebbe molta pubblicità ed è quindi lecito dubi¬ 
tare che il francese che nel 1954 osservò i due ometti potes¬ 
se essere a conoscenza dell 1 atterraggio in Australia. 

Altro elemento da considerale è la disponibilità e la di¬ 
slocazione di ricercatori e dì cronisti. Possono infatti verifi¬ 
carsi atterraggi che hanno una pubblicità solo locale e non 
arrivano mai all'attenzione dei cronisti di UFO. Infatti, seb¬ 
bene PàPRO si sia data da fare per reclutare soci in ogni 
parte del mondo, restano lui torà numerose zone non adegua¬ 
tamente coperte. 

Fra le aree da cui provengono poche segnalazioni o addi¬ 
rittura nessuna, vi sono i paesi comunisti. In alcune; occasioni 
una segnalazióne di UFO riesce ad arrivare sulle telescriventi 
della stampa internazionale, ma viene quasi sempre seguita da 
una dichiarazione ufficiale dove si afferma che gli UFO sono 
solo delle trappole psicologiche degli imperialisti americani o 
altre stupidaggini del genere. Si ha invece la precìsa impres¬ 
sione che anche i paesi comunisti abbiano i loro problemi 
con gli inafferrabili dischi volanti e, come la loro controparte 
occidentale* cerchino di dar ragione deN'mspiegabile. 

Sebbene PARRÒ disponga di buoni agganci in Giappone* 
da questo paese non ci è ancora pervenuta nessuna segnala¬ 
zione concernente attcrraggi ed occupanti degli UFO. Questa 
“assenza" può avere diverse spiegazioni: 1J quali che siano i 
loro scopi, gli occupanti degli UFO non sono interessati al 
Giappone; 2) forse vi saranno compiute ricognizioni in futu¬ 
ro (ossia essi non si sono fatti vivi in Giappone solo fino ad 
ora); 3) il Giappone è così densamente popolato che non vi 
è luogo dove poter atterrare senza essere scoperti, e pertanto 
il paese viene evitato; 4) vi possono essere stati degli atterrag¬ 
gi che però non sono stati segnalati per la solita ragione; la 
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paura del ridicolo. Comunque sia, oggetti votanti non identi¬ 
ficati sono stati segnalati nei deli del Giappone, sia ari alla 
che a bassa quota. 

Una delle méte che PAPRO. si e prefissa è la e ostiti! don e 
di una forza intemazionale di ricercatori capace di assicurare 
una copertura globale. Naturalmente, Sa soluzione piti auspi¬ 
cabile sarebbe una commissione per lo studio degli UFO uffi¬ 
cialmente riconosciuta ed inserita nella struttura iJeirQrganiz 
zazione delle Nazioni Unite. E" sino dagli anni ’50 che abbia 
mO preso posizione in favore della costituzione di un organi¬ 
smo di lavoro del genere, con piena consapevolezza degli 
ostacoli che si sarebbero incontrati su questa strada. 

Purtroppo sembra che la politica non conosca limiti e 
probabilmente cercherebbe di scoraggiare ogni tentativo ab¬ 
bastanza energico nella direzione auspicata; si può tuttavia 
sperare di aggirarla nel Tinte resse della ricerca scientifica. In 
effetti, i popoli della terra sono ri usciti a metter da parte Le 
discordie politiche in un ampio attore che interessa la ricer¬ 
ca medica e scientifica; ma se possano o no fare lo stesso per 
la ricerca sugli UFO c tutt'altro problema. Anzitutto, dei 
misteriosi individui che compiono furtive ricognizioni sul 
nostro pianeta potrebbero esser considerati da alcuni come 
rientrami nell'ambito di un problema militare, e quindi non 
come soggetto per uno studio scienti fi camen te obiettivo. Sot¬ 
to questo profilo, siamo ancora una volta di fronte alla de¬ 
plorevole emotività che colora ogni faccia del problema degli 
UFO. 

Non è necessario servirsi di un computer per accorgersi 
che fra i tasi elencati in questo libro vi sono marcate correla¬ 
zioni c che in generale possiamo distìnguere tre categorie di 
occupanti degli UFO; l’umanoide aito in media 1,20-1.50 
metri, rumanoide alto circa DO crn, ed il nano di aspetto 
ani maleseo alto circa 90 cm. Le caratteristiche fisiche che 
più frequentemente ritornano nelle descrizioni fatte dai testi¬ 
moni, sono state: grandi occhi, grandi crani e bassa statura. 

Un altro elemento che si ripete in diversi episodi è Tin- 
spiegabite “impulso** ad avvicinare gli UFO ed i loro occu¬ 
pati Li. 

il vestiario è probabilmente bit ni co elemento caratteriz¬ 
zato da una varietà piuttosto ampia di Fogge e colori nelle 
descrizioni dei testimoni. Ciò potrebbe derivare da differenze 
soggettive nell'attenzione per i colori, nella capacità di perce¬ 
pirli correttamente e nelI’attenzione per i particolari. Ma csi- 
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sfce anche un’altra possibilità, e cioè che come noi usiamo 
abiti diversi in occasioni diverse, altrettanto facciano quegli 
esseri. 

Verrebbe naturale: supporre che se questi sconosciuti pro¬ 
vengono da qualche luogo lontano dalla Terra, essi siano 
membri di una qualche organizzazione militare, e che perciò 
l'abbljgllamentò osservato sia uniformemente So stesso entro 
certi limiti. Ma questo tipo di ragionamento cela una trappo¬ 
la. In ogni valutazione di queste creature e delle loro navi 
spaziali dovremmo cercare di perdere la tendenza a parago¬ 
narli a noi, poiché se essi sono “alieni'’ è poco probabile che 
vi sia molta somiglianza fra loro |i loro processi mentali, le 
motivazioni, il vestiario, eoe.) e noi. 

Le differenze nella descrizione della lunghezza e dei co¬ 
lore dei loro capelli* della forma, posizione e colore degli 
occhi, così come del colore della pelle hanno anclTesse poca 
importanza. In fatto di lunghezza e colore dei capelli potreb¬ 
be trattarsi dì una questione di preferenze individuali. Per 
quanto riguarda la forma e la posizione degli occhi (targhi o 
altro), pare che non ci siano grandi differenze fra le segnala¬ 
zioni delle diverse categorie* cioè degli “ometti 11 , dei piccoli 
tipi antropoidi, e dei tipi pressoché normali (umani). 

Per esemplificare questo punto di vista, potremmo citare 
una famìglia di nostra conoscermi, nella quale 11 padre era 
bruno con occhi marroni, la madre bionda con occhi azzurri, 
la figlia rossa di capélli con occhi marroni, ed il figlio casta¬ 
no con occhi azzurri. Perché allora insìstere nella pretesa che 
se questi esseri provengono da un altro luogo che non 3a 
Terra dovrebbero tutti sembrare uguali e vestire nello stesso 
modo? 

E 1 anche abbastanza probabile che numerose siano le raz¬ 
zi 1 Implicate in questa attività cui noi abbiamo dato il nome 
di “mistero degli UFO’'. Potrebbe trattarsi di razze diverse 
provenienti da uno stesso pianeta (sul nostro ne abbiamo tre 
l>en distinte), oppure di una “alleanza planetaria” di più raz¬ 
ze, tutte cooperanti nel Tempio razione dei vari pianeti popola¬ 
ti, fra cui la terra. I piccoli tipi antropoidi potrebbero essere 
animali ammaestrati per compiti specifici; oppure, in una cul¬ 
tura molto avanzala, gli animali potrebbero essere allevati [Htr 
le loro specifiche qualità dominanti. Attualmente l'uomo sta 
già pensando al giorno in cui la razza umana potrebbe essere 
migliorata impiegando speciali tecniche genetiche. Perché 
quest’idea non dovrebbero averla avuta anche aliti? 


197 






Un altro problema che continuamente si ripropone àlFàt- 
tensione, è quello della prevalenza dello segnalazioni di atter¬ 
ragli e di occupanti in Europa (specialmente in Francia 1 e 
nel Sud America, rispetto agli Stati Uniti. Per quanto riguar¬ 
da il Sud America, trattandosi di un'area con side i evo I mente 
più vasta degli U.SA. t è lecito aspettarsi, anche dal punto di 
vista statistico (supposto che tutta la tetra vada soggetto a 
questi atterraggi), di avere più segnalazioni, Il Brasile in parti 
colare ha avuto un numero di segnalazioni di atterraggi e di 
occupanti maggiore che ogni altro paese de! Sud America, 
ma forse su questo elemento quantitativo ha influito la pre¬ 
senza di un ricercato re competènte come Fon tea. Comunque, 
l APRO — la sohi organizsaci ohe civile di ricerca americana 
con una buona copertura mondiale — non riesce ancora ad 
avere un numero soddisfacente di corrispondenti nei paesi 
eie! Sud America, ad eccezione del Brasile, del Venezuela e 
dell'Argentina, 

Ma che dire a proposito della Francia? Una risposta p òr 
Irebbe essere forniLa dal fatto che 3a Francia sia assai più 
densamente popolata degii Stati Uniti: te aree isolate o rurali 
della Francia hEiiino comunque più abitanti per chilometro 
quadrato che gli U.S.A.* ecco tutto. Per esemplificare, ponia¬ 
mo il caso di un atterraggio che abbia luogo in un campo di 
una fattoria di 460 acri nel W a scorisi n* dopo il calar della 
notte: esso avrebbe buone possibilità di non essere osservalo* 
ìi causa della distanza dalle abitazioni; per di più, dopo il 
calare delFoscurità generalmente la gente rimane in casa. Le 
probabilità di un avvitamento sarebbero ancora minori Iti 
un’area come il Texas, in cui le fattorie spesso si estendono 
per migliata eh acri. 

Ma c'è un altro fattore che incide, e cioè la tendenza 
degli americani a tener nascosta qualsiasi cosa che sicuramente 
comporterebbe il ridicolo. Se un rispettabile uomo d’affari 
americano per esempio, si dovesse imbatterò in un insolito 
velivolo atterrato in una zona isolata e ne osservasse gli occu¬ 
panti, egli ceriti esiterebbe a raccontare il fatto anche ai suoi 
familiari, per timore dei ridicolo che quasi certamente ne 
riceverebbe, sì causa dell'attenti mento generalmente diffuso 
sull'argomento degli UFO. La gente infatti ha la tendenza a 
mettere in ri die lo ciò di cui ha paura. E' nostra opinione che 
vi possano essere stali almeno una o due centinaia di atter¬ 
raggi di UFO e dei loro occupanti negli Stati Uniti, che 
hanno avuto testimoni ma che non sono mai stati riferiti a 
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nessuna agenzia di informazioni. Vorremmo, a questo punto* 
chiedere a tutti coloro che barino visto un oggetto volante 
non identificato posato a terra, eventualmente accompagnato 
da esseri insoliti, dì mettersi in contatto con noi. Naturai 
monte saranno necessari i nomi, a scopo di identificazione, e 
verranno inviati degli inquirenti a vagliare la segnalazione, 
ma* ove richiesto, verrà rispettato il desiderio del testimone 
di mantenere l EìnonimaLo, 

Uno degli elementi più interessanti ed al tempo stesso di 
maggior disturbo nel grande arazzo che ritrae gii occupanti 
degli UFO è Faffare- Villas-Boas. Se scartiamo la possibilità 
che Villas-Boas sia un bugiardo o uno psicopatico (è la valu¬ 
tazione fattane dal Dr. Fonte* sembrerebbe escludere sì se¬ 
condo caso) non ti resta che una risposta: l'esperienza fu 
reale. Ma questa conclusione serve solo a complicare le cose* 
forche siamo subito portati a chiederci La ragione dell'esperi¬ 
mento di accoppiamento. 

Uno studioso di genetica che recentemente ci ha scritto 
in merito a questo particolare episodio, ha avanzato V ipotesi 
che, sempre se Taf fare Villas-Boas è vero* gli occupanti degli 
UFO dovrebbero essere di razza umana. Egli ha detto: "E’ 
del tutto impossibile per degli organismi viventi frutto di 
evoluzioni separate unire sessualmente i loro geni. . . ciò sa¬ 
rete*? impossibile, . . a meno che non avessero un comune 
'background’ genetico. . .”. 

La possibilità che l’affare Villas-Boas sia stato veramente 
un esperimento di procreazione è logica, anche se per molli 
può essere emotivamente inaccettabile. Il caso di Fernandez, 
dell'ottobre 1957, precedette quello Villas-Boas. I due uomi¬ 
ni in esso implicati furono avvistati da un oggetto volante, 
poi fermati ed esaminati daJl'equipaggio; sei membri di que¬ 
sto vennero ad osservare Fernandez ed il suo amico, quindi 
fece lo stesso un settimo membro dell’equipaggio. 

Nel rapporto Villas-Boas* la fattoria del giovane viene 
visi Ulta almeno due volte prima che Fes peri mento venga rea¬ 
lizzato. Se lo fu, Fu la femmina délTèspe ri mento a scegliere 
il suo compagno? Stava forse cercando un 'partner 1 accettabi¬ 
le il 10 ottobre, e rifiutò Fernandez ed il suo amico? Il grup¬ 
po ispezionò allora la fattoria Villas-Boas e la donna scelse il 
giovane? Ci sono stati altri episodi in cui degli esseri umani 
sono siati studiali e considerati parte di un esperimento? 

Passando dal rapporto Villas-Boas al caso Hill del 1961* 
ci imbattiamo in un altro strano* e nebuloso, incontro. Gli 
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Hill furono prelevati e studiati ne] Settembre 1961. Soltanto 
due mesi più tardi, in Brasile, un alt rii uomo veniva catturato 
e poi rilasciato da quell "esperienza sembra aver riportato una 
perdita di mèmori a, 

Betty Hill ha raccontato sotto ipnosi che tei ed il "capo" 
ebbero una discussione sulla vecchiaia, che rinterlocutore up» 
parente menu? non fu tn grado di comprèndere. Barney. suo 
marito, ha rivelato, sempre in slato di ipnòsi, che dei cam¬ 
pioni di pelle gli furono prelevati dal braccio. 

Due mesi più tardi un uomo di sessantanni viveva mi in¬ 
solita esperienza, di cui ha conservato un solo ricordo co¬ 
sciente, e cioè che gli era stato "raschiato" 1 l'avambraccio, 

I] caso Hill non é stato reso pubblico fino al 19@6* El 
subconscio di Betty e Barney Hill non era stato ancora son¬ 
dato fino al 1964. Abbiamo la testimonianza del Dr_ Fon te s 
che il caso Mendes fu registrato con molti mesi di ri Laido 
rispetto all'època in cui si sarebbe verificato, nel 1962. 

Sv riuniamo insieme lutti questi frammenti di realtà* ci 
viene il sospetto che mentre stiamo studiando gli UFO ed i 
loro Occupanti, anche noi. proprio noi, siamo oggetto di uno 
StUd i Oh 

Stmo le correlazioni come quelle viste che cj inducono a 
contestare ['affermi azione secondo cui E a pubblicazione di casi 
quali l'episodio Nili "ritarderebbe la ricerca sugli UFO'*. Se¬ 
condo noi si sono fatti passi giganteschi da quando John 
Fui le r rese boti ì particolari del caso Hit!. Un risultato ili tale 
presentazione è staio che abbiamo "osato” dare pubblicità 
alle testimonianze, accumula Lesi negli anni, sugli occupanti 
degli UFO. testimonianze che abbiamo esposto in questo vo¬ 
lume. 

L'intero quadro dell’attività degli UFO, dalla concentra¬ 
zione iniziatasi negli anni MG dopo Tavvento della bomba 
atomica, ad oggi, dimostra che * 11 essi" hanno un piano di 
attività, e che esso è stato intensificato da quando, nei 1957, 
t viaggi nello spazio sono divenuti una realtà per l'uomo. Le 
sonde spaziali lanciate con crescente successo sembrano aver 
provocato un esame più minuzioso della Terra da parte ilei 
nostri "visitatorise veramente esistono r 

In questo libro abbiamo cercato di differeziare e concen¬ 
trare i nostri sforzi su particolari aspetti: le segnalazioni ili 
occupanti degli UFO, il significato psicologico dell'intera si¬ 
tuazione, un'interpretazione del ruolo dell'autorità. 

Tirando le somme, et troviamo di fronte ad una ristretta 
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rosa di teorie per spiegare le segnalazioni concernenti gli at¬ 
terraggi di UFO e gli eventuali loro occupanti: 

1) Gli oggetti ed il loro "equipaggio" sono fisicamente 
mali. 

Altre ipotesi riguardano la loro identità, la toro origine, 
gli eventuali moventi. Si potrebbe scrivere un altro libro iti 
proposito e, lo ammettiamo, siamo stati costretti :l semplifi¬ 
care per motivi di spazio. 

2} La popolazione di questo pianeta sta diventando vitti¬ 
ma di ima malattìa mentale particolarmente insidiosa ed evè 
deliamente contagiosa, che provoca allucinazioni in cui coni 
paiono ed agiscono particolari tipi di esseri umanoidi e di 
navi spaziali. La malattia sembra si .stia propagando. 

Chi sarà il prossimo a rimanere contagiato? 

Tu? 
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